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(Foto FaraboU) 
Rosonno Schiaffino: 22 anni 
(non ancora) e diciassette 
film interpretati. Giunta al 
successo nel *57 con La 
sfida, che ottenne a Vene¬ 
zie tre premi, si è conqui¬ 
stata gradualmente uno ca¬ 
sta popolarità non soltanto 
in Italia, ma anche in Fran¬ 
cie (dove ha interpretato 
fra l’altro Le bai des es- 
pions) e negli Stati Uniti 
tll vendicatore. Il mino- 
tauro). Attualmente è im- 
pepnuta con la M.G M. per 
Two weeks in another 
town (Due settimane in 
un’altra città), in cui avrò 
come partner Kirk Douglas. 
Con Sophia Loren e Gina 
LoUobrigida, è fra le attrici 
che maggiormente hanno 
contribuito al boom cinema- 
tografico italiano negli ulti¬ 
mi anni. Questa settimana 
il Radiocorriere-TV le dedi¬ 
ca la consueta intervista 
di Enrico Roda. 
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programmi 

Unità d'Italia 
e Parlamanti esteri 

« Qualche sabato fa, alle ore 
20,20 circa, alla Televisione, 
Programma Nazionale, un cer¬ 
io signore presentava un libro 
sul Risorgimento. Bene questa 
lettera è indirizzata proprio a 
lui attraverso voi. 

Dunque, egregio signore, io 
giunsi quasi alla fine della tra¬ 
smissione. proprio quando Lei 
aveva fra le mani un grosso 
libro sul Risorgimento, anzi 
diceva un nuovo libro con idee 
libere da tante scorie. Io sono 
scarso di studi, ma la storia 
mi interessa. Mi dica lei per 
cortesia che cosa ha di nuovo 
quel libro da lei presentato, 
se a propositb di Gladstone 
ebbe a dire: colui che definì 
i! regno di Ferdinando II di 
Napmi, negcizione di Dio. Co¬ 
nosce lei fatti e misfatti di 
questo signor Gladstone Wil¬ 
liam Ewart nato in quel di Li- 
verpKwl il 1809 e venuto a man¬ 
care. ohimè, alla tarda età di 
89 anni, in Hawarden? Io non 
so come potè dire quella mi¬ 
serevole frase sul governo di 
Ferdinando II, egli che era ca¬ 
po del governo di Vittoria al¬ 
l’epoca dell’occupazione d'Egit¬ 
to nel 1882. Era volubilissimo 
il nostro e cambiò tre partiti, 
il Conservatore, il Liberale e 
Home Rule. Era cresciuto nel¬ 
l'epoca vittoriana, quando oc¬ 
cupare in quella barbara ma¬ 
niera il Sud Africa, attirando 
nei campi di concentramento 
le poveri mogli dei prigionieri, 
per poi spararle e lasciarle 
stecchite sui reticolati, era glo¬ 
ria imperitura per gli inglesi. 
Cresciuto anche alla scuola di 
Disraeli. che riuscì a truffare, 
dico truffare, i povero Ke- 
divè Ismail dì tutte le azioni 
del Canale di Suez. Insomma 
un buon inglese vecchio stam¬ 
po che non perdonò mai al ni¬ 
pote di Ferdinando I l'aver 
questi, al Congi^so di Vienna, 
fatto proclamare lo Stato de! 
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TORINO 

30 

542 - 549 MHz 

MONTE PENICE 

23 

486 - 493 MHz 

MONTE VENDA 

25 

502 - 509 MHz 

MONTE BEIGDA 

32 

558 - 565 MHz 

MONTE SERRA 

27 

518 - 525 MHz 

ROMA 

28 

526 - 533 MHz 

PESCARA 

30 

542 • 549 MHz 

MONTE PELLEGRINO 

27 

518 - 525 MHz 

MONTE FAITO 

23 

486 - 493 MHz 

MONTE CACCIA 

25 

502 -509 MHz 

TRIES'TE 

31 

550 -557 MHz 

FIRENZE 

29 

534 - 541 MHz 

GAMBARIE 

26 

510 -517 MHz 

MONTE SERFEDDl 

30 

542 - 549 MHz 

MONTE CONERO 

26 

510-517 MHz 

M. LOCO 

23 

486 • 493 MHz 

MARTINA FRANCA 

32 

558 - 565 MHz 


Regno delle Due Sicilie, per to¬ 
gliere agli inglesi, cosiddetti 
vincitori di Napoleone, ogni de¬ 
siderio annessionistico sulla Si¬ 
cilia. Tutta la storia inglese e 
britannica da Elisabetta Tudor 
fino al sig. Eden, novello can- 
nonegglatore d’Egitto, è una 
negazione di Dìo elevata a si¬ 
stema. In quel periodo si salva 
solo il sig. Attlee. _ 

Quel libro quindi avrà di 
nuovo la copertina ma il suo 
contenuto è pieno, zeppo di 
cose vecchie e storicamente 
ingiuste. Le porgo cordiali sa¬ 
luti * (Alfonso Pirro - ^ri). 

Quel « certo signore • era il 
prof. Alberto Maria Ghisalber- 
ti, storico fra ì più autorevoli 
che il nostro Paese conti. Quel¬ 
la sera presentava, nella ru¬ 
brica Sette giorni al Parlamen¬ 
to, il volume L'unità d'Italia 
nelle discussioni dei Parlamenti 
esteri edito dalla Camera dei 
Deputati per iniziativa del suo 
Segretario Generale Coraldo 
Pierrnani e redatto da Silvio 
Furlani. 

Alla sua lettera il prof. Ghi- 


salberti risponde cosi: « Egre¬ 
gio signore, ho preso conoscen¬ 
za della Sua lettera e desidero 
espritnerLe la mia riconoscenza 
per le o-sscrvaziorti che Ella 
ha ritenuto opportuno di fare 
alla mia trasmissione televi¬ 
siva. Ogni critica è sempre uti¬ 
le perché aiuta a veder me¬ 
glio. Temo, però, che Ella non 
abbia alcuna notizia del volu¬ 
me del quale mi sono occupato, 
.se chiede di quale urtfirà esso 
possa essere. Può darsi, na(i<- 
ralmente, che le Sue conoscen¬ 
ze suWazione di tutti i Parla¬ 
menti europei nei corrfronti 
dell’unificazione italiana siano 
superiori a quelle che io ed al¬ 
tri studiosi possediamo. In 
questo caso. La mt'idio, per¬ 
ché Le confesso che, tranne 
qualche informazione generica, 
non sapevo nulla della impor¬ 
tanza delle <fi.scussioni che si 
erano svolle al Parlamento sve¬ 
dese e al Parlamento orussia- 
no, e, anche per il Parlamento 
inglese, le conoscenze mie e di 
altri si limitano a qualche se- 
(segue a pag. 66) 
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- dicembre 


6.125 
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• dicembre 
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settembre 
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3.065 
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2.045 
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RADIO E AUTORADIO 


veicoli con veicoli con 

motore non motore tuperlore 
superiore a 24 CV a U CV 


Annuale . L 12.000 L. 5.400 L. 2.950 L. 7.4b0 

1- S-m.lIr.. . *.125 » 2,200 . 1.750 • 4.250 

2“ S*m.ltr«. • 4.125 » 1.250 • 1.250 » 1.250 

1" Trlm.itr.. • S.190 • 1.400 . 1.150 . 5.450 

TrlmMIt. . . 5.190 . 450 . 450 . 450 

L’abbonamento alla televisione db diritto . detenere nello stesso domicilio, olire ai 
televisori, uno o più apparecchi radio. 


L’oroscopo 

19 - 25 agosto 1962 


ARIETE — Sarà possibile rive¬ 
dere una persona per ottenere 
un favore speciale. La Luna nel 
vostro segno, opposta a Venere, 
suggerisce cautela con le don¬ 
ne. perché da loro verranno del¬ 
le ostilità. Abbiate cura dei 
denti. Giorni utili 20, 22. 

TORO — La sincerità che vi 
aard dimostrata, procurerà vo¬ 
lontà sui lavoro ed entustasmo. 
Bisogna ricambiare le schiette 
dimostrazioni d'afletto. Sposta¬ 
menti o viaggi in programma. 
Momento fecondo di conclusioni. 
Sfruttare il 19. 20 e 24. 

GEMELLI — Siano messi in azk>- 
oe 1 vostri buoni propositi sen¬ 
za aapettare oltre, se volete una 
conclusione pratica e rapida. 
Consiglio di moderazione e di 
prudenza neiresprlmere 1 prò- 
pril stati d'animo. L’esagerazione 
spinge sempre fuori del cerchio 
Iniziale. Giorni fausti: 20, 21. 

CANCRO — Aiuti inattesi. Fate 
in modo che gli avvenimenti svi¬ 
luppino i loro virgulti. Profitto 
e gioia per la ripresa del la¬ 
voro. Tagliate corto con te per¬ 
dite di tempo. Troppa gente inu¬ 
tile è sul vostro sentiero. Cer¬ 
cate di restare alla chiaro luce 
per jfarvi notare. Giorni: 19, 
22. 24. 

LEONE — Risoluzione fermala 
airultUno momento per la deci¬ 
sione di una persona contraria 
o diffidente. Cercate altre vie di 
sbocco se non volete arenarvi 
sul più bello. Converrà fare 1 
passi necessari senza scrupoli 
ed esitazione. Padroneggiate la 
impulsività e la franchezza. 
Giorni: 20. 21. 25. 

VERGINE — Mercurio in Ver¬ 
gine in parallelo a Venere favo¬ 
risce gii impulsi creotivi e le 
trovate intelligenti. Sviluppo del¬ 
la memoria e della volontà. Po¬ 
trete chiudere la bocca a chi 
parla troppo. Rivincite facili ed 
a portata di mano. Dubbio chio- 
rito. Incontro allettante. Mo¬ 
menti favorevoli: 19, 20, 22. 

BILANCIA — Dubbio e incer¬ 
tezza non siano nei vostri cuori. 
Andate avanti con disinvoltura 
e coraggio. Del piccoli contrat¬ 
tempi più irritanti che gravi 
non vi devono distrarre. Il vo¬ 
stro buon umore disarmerà 1 
suscettibili e gli austeri. Fatevi 
avanti per chiedere. Giorni: 21, 
22. 25. 

SCORPIONE ~ Se vi sentirete 
agitati e stanchi, uscite, viag¬ 
giate, svagatevi. Ostinarsi a se¬ 
guire vecchie idee 4 poco co¬ 
struttivo. Reagire sempre e fa¬ 
re l'opposto delle vostre ten¬ 
denze. Avrete dei colloqui in¬ 
teressanti con individui di buo- 
TUi condizione sociale. Momen¬ 
to favorevole ai twstri interaszi 
privati. Agite il 21, 24 e 25. 

SAGITTARIO — Matematici e 
calcolatori avranno buoni spun¬ 
ti. Ricerca metodica di appoggi 
materiali e morali, favorita da 
Incontri fortuiti. Possibilità di 
progredire nella propria attivi¬ 
tà. Ascoltate le osservazioni di 
chi può più di voi. Liberarsi in 
tempo da qualche parassita. 
Giorni: 23, 24. 

CAPRICORNO — Opposte pas¬ 
sioni, malcontenti ed equivoci 
da superare. Siate sempre fi¬ 
duciosi nell’avvenire, nella ri¬ 
presa beneAca di ogni eoaa. Se 
vi metterete a precipitare le 
cose, sarà difficile risalire la 
corrente. La ponderazione e la 
riflessione siano sempre in pri¬ 
ma linea. Solo con la saggezza 
si va avanti. Giorni utili: 22, 24. 

ACQUARIO — Camminate a 
modo vostro. A seguire te at¬ 
triti opinioni c'è solo da perder- 
sL Procedendo da soli ed a 
piccoli passi, farete molto cam¬ 
mino. Vedrete coee nuove e ca¬ 
pirete il meccanismo di una al- 
tuazlone complicata. Fasi con¬ 
clusive: 21, 23, 34. 

PESCI — Marte, Giove t Net¬ 
tuno vt spingeranno al succes¬ 
so. Guadagni rapidi s stima del¬ 
l’ambiente. Troverete amici e 
parenti sinceri. Lettera in arri¬ 
vo o visita inaspettata. Insta¬ 
bilità di salute, stanchezza do¬ 
vuta alia illuminazione irrazio¬ 
nale. Giorni fecondi: 23 e 24. 

Tommaso Palamidessl 
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Sul Terzo Programma radiofonico per rendere omaggio al grande compositore 

Un ciclo di 27 trasmissioni 
dedicate ad Igor Strawinsky 



Igor Strawinsky, il più celebre musicista vivente, ha compiuto ottant'anni il 18 giugno 
scorso. In tutti i paesi sono in corso iniziative per celebrare il grande compositore 


I L 18 GIUGNO SCORSO IgOr 
Strawinsky ha compiuto 
ottant’anni. In tutti i pae¬ 
si civili del mondo fervono 
le iniziative e le manifesta¬ 
zioni intese a celebrare il 
Maestro che non solo è il 
più celebre musicista viven¬ 
te. ma divide con Picasso la 
massima fama riconosciuta 
a personalità attive nel cam¬ 
po dell’arte in generale. An¬ 
che il Terzo Programma del¬ 
la RAI ha colto quest’occa¬ 
sione per rendere omaggio 
al grande compositore e que¬ 
sto nel modo più concreto e 
sostanziale in cui si può ono¬ 
rare un artista; presentan¬ 
done cioè l’opera in una vi¬ 
sione organica ed esauriente. 
A tal fine risponde la pro¬ 
grammazione di un vasto 
ciclo di ben ventisette tra¬ 
smissioni che andranno in 
onda tra il 21 agosto e il 
13 novembre nei giorni di 
martedì e mercoledì di ogni 
settimana. Alcuni lavori tea¬ 
trali di più ampie dimensioni 
verranno trasmessi invece di 
domenica. 

Un ciclo consimile era sta¬ 
to allestito dal Terzo Prcv 
gramma già nel 1955. Da quel 
ciclo l’attuale si differenzia 
sìa per il maggior numero 
delle trasmissioni che per la 
loro impostazione ed artico¬ 
lazione intrinseca. La mag¬ 
giorazione quantitativa del¬ 
l’ampiezza del ciclo è dovuta 
anzitutto alla necessità di 
far posto ai lavori che Stra¬ 
winsky è andato scrivendo 
negli ultimi sette anni : 
Greetings Prelude. Caniicttm 
Sacrum, Vom Himmel hoch, 
Agon, Threni, Epilafìttm, Mo~ 
vements, Gesualdo Monu- 
menium. Doppio Canone in 
memoria di Raul Du{y, A 
Sernton, a Narrative and a 
Prayer, Anthem, Miniatures, 
Noalihnd thè Flood. Si trat¬ 
ta di ben tredici opere di cui, 
se talune, come Greetings 
Prelude ed Epitafium, sono 
di una concisione aforistica 
e non raggiungono la durata 
di un minuto, altre, come 
Threni, sono di proporzioni 
considerevoli. Inoltre, men¬ 
tre il primo ciclo compren¬ 
deva quasi tutta l’opera di 
Strawinsky, il presente ab¬ 
braccia realmente la sua 


opera omnia. Verranno tra¬ 
smesse così anche le cantate 
Il Re delle stelle (1911) e 
Babel (1944) che non fu pos¬ 
sibile programmare nel 1955 
e verrà portata per la prima 
volta a conoscenza del pub¬ 
blico italiano una piccola 
Berfeuse che Strawinsky 
scrisse nel 1917 su parole 
proprie, ma che fu pubbli¬ 
cata solo qualche mese fa. 
Se si eccettuano le trascrizio- 
ni di opere proprie e altrui, 
tutte le musiche che Stra.- 
winsky ha composto finora 
durante l’arco di una carrie¬ 
ra che ormai da più di mez¬ 
zo secolo fa convergere su 
di lui l’interesse del mondo 
musicale, verranno passate 
in rassegna in ordine crono¬ 
logico. All'accresciuto nume¬ 
ro delle trasmissisoni corri¬ 
spondeva per converso una 
loro maggiore brevità che 
comporta una maggiore snel¬ 
lezza e concisione dei testi 
di presentazione e dei com¬ 
menti critici. Una nuova for¬ 
mulazione di questi ultimi si 
è imposta anche per il fatto 
che, tra il 1958 e il 1962, Stra¬ 
winsky, in collaborazione col 
suo lido amanuense Robert 
Craft, è andato pubblicando 
tre volumi di dialoghi (in 
realtà monologhi masche¬ 
rati) intitolati rispettiva¬ 
mente Conversations with 
Igor Strawinsky, Memories 
and Commentaries ed Expo- 
sitions and developments in 
cui ha raccolto, tra l’altro, 
un ricco materiale autoese¬ 
getico di cui non si poteva 
non tenere conto in una pre¬ 
sentazione aggiornata delle 
sue opere. La presa di cono¬ 
scenza delle opere del suo 
più recente periodo crea 
inoltre una nuova retrospet¬ 
tiva che fa apparire in una 
luce diversa talune opere del 
passato di Strawinsky. Non 
per nulla è stato osservato 
che un lavoro come Agon 
« scopre Strawinsky di nuo¬ 
vo e conferisce una nuova 
unità a tutta la sua musica ». 
E quest’ultima constatazione 
si potrebbe estendere, forse, 
a tutta la musica del nostro 
secolo inclusa quella seriale 
cosiddetta « postwebernia- 
na » ed esclusa solo quella 
che si vuole sperimentale. 


aleatoria o neo-dadaista che 
sia, e che Strawinsky respin¬ 
ge decisamente. Infatti, la 
sua adesione (che apparve 
tanto sorprendente alla mag¬ 
gior parte del mondo musi¬ 
cale) a quella corrente dode¬ 
cafonica di cui Strawinsky 
era sembrato per decenni 
essere il più autorevole anta¬ 
gonista, era valsa virtual¬ 
mente a ridare alla musica 
europea l’unità stilistica 
smarrita al crocevia postro¬ 
mantico contribuendo, in un 
modo che sembrava decisi¬ 
vo, a suggellare la validità 
della tecnica seriale. Ora, se 
non si può dire che la non 


adesione di Strawinsky ai 
più recenti esperimenti del¬ 
l’estrema avanguardia valga 
ipso facto ad invalidare que¬ 
sti ultimi, non si può tutta¬ 
via fare a meno di scorgere 
nell'atteggiamento del Mae¬ 
stro un indizio significativo 
in tal senso. Giacché tra i 
compositori del nostro secolo 
Strawinsky è tuttora il più 
aperto, il più lìbero da pre¬ 
giudizi preclusivi, il più di¬ 
sposto ad accogliere e far 
sua ogni autentica innova¬ 
zione, ogni nuova manifesta¬ 
zione creativa esteticamente 
valida. Ed è appunto per 
questo che i rapporti di reci¬ 


proca azione instauratisi tra 
il suo operare e le correnti 
vive della musica del suo 
tempo hanno potuto configu¬ 
rarsi come le più stimolanti 
e feconde che si siano verifi¬ 
cate lungo tutto l'arco della 
storia musicale. Che la sua 
azione possa continuare an¬ 
cora il più a lungo possibile : 
questo è, dunque ci sembra 
il migliore augurio per il 
mondo musicale prima an¬ 
cora che per lo stesso Mae¬ 
stro. Augurio che non vch 
giiamo tralasciare di espri¬ 
mere anche.in questa sede. 

Roman Vlad 
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Franco Rosi (a destra) con 
Salvo Randone e Lea Massari 


In un trentennio - come testimonia anche la rassegna 
che il Secondo Programma TV sta dedicando alla Mostra 
veneziana - sono passate sugli schermi della Laguna le 
figure più rappresentative della storia del cinema sonoro 
Quattordici film sono in gara quest’anno per il Leone d’Oro 


La Mostra 


L a Mostra cinematograrca eli 
Venezia compie trent'anni. 
Ma come ogni dama che 
si rispetti già da tempo ha im¬ 
parato a nascondere la sua ve* 
ra età; e infatti, nonostante 
che il suo atto di nascita risal¬ 
ga al 6 agosto 1932 — sei 
lustri esatti, come si vede —. 
quella che la sera del 25 ago¬ 
sto verrà inaugurala nella 
grande sala del Palazzo del ci¬ 
nema al Lido sarà soltanto la 
XXIII edizione. Sette anni di 
meno: poche signore avrebbe¬ 
ro altrettanta sfacciataggine. 
Eppure non mancano giustifi¬ 
cazioni a questo divario tra età 
effettiva ed età ufficialmente di¬ 
chiarata: gli anni della guerra, 
quando al Festival internazio¬ 
nale fu sostituita una più mo¬ 
desta rassegna italo-germanica, 
che venne poi anch'essa inter¬ 
rotta, naturalmente, nel perio¬ 
do deirimmediato dopoguerra; 
per cui nessuno potrebbe rim¬ 
proverare alla Mostra di fre¬ 
giarsi di un ordinale che in de- 
hnitìva risp>onde esattamente 
alla realtà. XXIII Mostra 
« d'Arte cinematografica»: sa¬ 
rà bene insistere su tale quali¬ 
ficazione, poiché è quella che 
dona alla rassegna veneziana 
una caratteristica precisa e la 
differenzia abbastanza netta- 






d’Arte cinematografica di Venezia compie trent’anni 

Palazzo del Cinema al Lido 


mente dalle numerose altre 
manifestazioni analoghe. 

Alla nascita di Venezia, in 
realtà, presiedette un motivo 
eminentemente turisiico-alber- 
ghiero: • E1 Lido xe straco > 
aveva malinconicamente con¬ 
statato il conte Volpi; bisogna¬ 
va inventare qualcosa che ne 
rianimasse la languente stagio¬ 
ne. In chi sia nata l'idea di una 
€ esposizione » di film — idea 
abbastanza bislacca, per l'epo¬ 
ca — rimane e rimanà per 
sempre un mistero. Ma ciò non 
importa; importa Invece che in 
qualche modo il festival abbia 
visto la luce. S'impiantò un'or¬ 
ganizzazione approssimativa, si 
apprestò una sede improvvisa¬ 
ta (qualche centinaio di sedie 
disposte sulla terrazza a mare 
dell'c Excelsior >. davanti a un 
grande telone bianco cucito in 
fretta e furia). Ma già da quel- 
l'ormai lontana e quasi mitica 
edizione del '32 Venezia sem¬ 
brò proporsi un obiettivo pre¬ 
ciso dal quale anche in seguito, 
sia pur con alterna fortuna e 
maggiore o minòr rigore, non 
si sarebbe discostata : essere 
punto d'incontro annuale della 
migliore produzione cinemato¬ 
grafica mondiale, consacrazio¬ 
ne di glorie già illustri e tram¬ 
polino di lancio per giovani 
talenti, palestra di idee e con- 
frontazione di stili e modi di¬ 


versi d'intendere il cinema, 
porlo franco di civili contese 
aventi per oggetto il cinema 
nelle sue molteplici forme — 
dal film spettacolare a quello 
documentario, dal film sull'ar¬ 
te a quello scientifico, divulga¬ 
tivo e pedagogico — ma sem¬ 
pre inteso nella sua accezione 
più nobile di fatto d'arte e di 
cultura. In trcnt'anni (come 
testimonia anche la rassegna, 
necessariamente incompleta 
ma sufficientemente indicativa, 
che il Secondo programma TV 
sta dedicando alla Mostra ve¬ 
neziana. trasmettendo settima¬ 
nalmente alcuni dei film più 
importanti presentati nelle sue 
varie edizioni) son passate su¬ 
gli schermi del Lido le figure 
più rappresentative della storia 
del cinema sonoro, del quale 
il festival veneziano è più o 
meno coetaneo, trovandovi 
quasi sempre il giusto ricono¬ 
scimento ai propri meriti, e 
molte personalità nuove si so¬ 
no per la prima volta affacciate 
alla ribalta della fama in occa¬ 
sione appunto dì un « lancio » 
veneziano. 

Certo, se per molti anni 
nezìa potè godere di un presti¬ 
gio incontrastato [>er il facto 
di essere l'unica manifestazione 
del genere, nel dopoguerra ini¬ 
ziative analoghe cominciarono 
a nascere altrove, moltiplican¬ 



a Saint Vincent nel luglio scorso quando furono premiati con 
la « Grolla d’oro ». Saint Vincent è l’anticamera di Venezia 


dosi e dilagando un po' dapper¬ 
tutto, in modo da scuotere il 
prestigioso piedistallo su cui la 
Mostra si era assisa e da mi¬ 
nacciarne in qualche momento 
la stessa sopravvivenza. Ma Ve¬ 
nezia ha validamente resistito 
ed oggi, chiariti abbastanza i 
vari intendimenti e delineate 
le differenti impostazioni degli 
altri festival (per lo più a sfon¬ 
do turistico, o mondano, o po¬ 
lìtico-propagandistico), ha ri¬ 
preso a far valere il suo diritto 
di primogenitura e a presentar¬ 
si tuttora come la più impor¬ 
tante rassegna del cinema mon¬ 
diale, la sola d'altronde, come 
accennavamo, che esibisca nel- 
rintestazione — e rispetti nella 
sostanza — l’impegnativa qua¬ 
lifica di « Mostra d’arte >. 

Non è facile l'accesso a Ve¬ 
nezia: la formula del « numero 
chiuso > imposta dal regola¬ 
mento — non più di un film 
per nazione, salvo il diritto 
della Mostra d'invitame altri 
per suo conto, e fino alla cifra 
massima di 14 film in tutto — 
e resistenza di un comitato di 
selezione composto da critici 
qualificati, rendono più che 
mai ambita una partecipazione 
che è di per se stessa (come 
ricordava qualche giorno fa il 
direttore della Mostra. Dome¬ 
nico Meccoli, in un'intervista 
al Telegiornale) un riconosci¬ 
mento di qualità. 

Quali prospettive si ofirono 
quest’anno alia rassegna, che 
per quindici giorni vedrà ac¬ 
centrato l'interesse di tutto il 
mondo cinematografico su 
quella sottile striscia di terra 
ch'è il Lido, già approdo tran¬ 
quilla della buona borghesia 
mitteleuropea intenta ad addol¬ 
cire con le delizie delle « bagna¬ 
ture» gli ultimi aneliti della 
belle epoque tramontante, ed 
ora annualmente invasa e tem¬ 
poraneamente presidiata da 
una colorila fauna cinemato¬ 
grafica, nonché dal più impo¬ 
nente esercito dì giornalisti che 
mai evento intemazionale sia 
solito annoverare? 

E' naturalmente impossibile 
fare anticipazioni sulla qualità 
delle opere in concorso e tanto 
meno avanzare pronostìci sui 
candidati più autorevoli ali’as- 
segnazione del Leone d’oro. Si 

f |uò al massimo, scorrendo la 
ista dei titoli, tentare qualche 
induzione sui criteri seguiti 
dalia commissione selezionatri¬ 
ce, cercare d'individuare a 
grossi tratti i lineamenti che 
questa XXIIl Mostra promette 
di avere. 

I quattordici film, è ormai 
noto, sono i seguenti: Birdman 
of Alcatraz (L'uomo di Alca- 
traz) di John Frankenheimer 
(USA); Cronaca familiare di 
Valerio Zurlini (Italia); Èva di 
Joseph Losey (Ìtalia-Francia); 
Homenaje a la hora de la sies' 
ta (Omaggio all’ora della sie¬ 
sta) di Leopoldo Torre Nilsson 
(Argentina); Ivanovo detstvo 
(L'infanzia dì Ivan) di Andrej 
Tarkowsky (URSS); Koiya Koi 
Nasuma Koi (La volpe folle) 
di Tomu Uchida (Giappone); 
Liudi i Zvery (L'uomo e la be¬ 
stia) di ^rghej Gherassimov 
(URSS): Lolita di Stanley Ku¬ 
brick (USA-Gran Bretagna); 
Mamma Roma di Pier Paolo 
Pasolini (Italia): /I firocesso 
di OrsonWelles (Francia-Italia- 
Germania); Smog dì Franco 
Rossi (Italia); Term of Trial 
(Periodo di prova) di Peter 
Glenville (Gran Bretagna); 
Thérèse Desqueyroux di Geor¬ 


ges Franju (Francia); Vivre sa 
vie (Vivere la propria vita) di 
Jean-Luc Godard (Francia). 

Da un sommario esame dei 
titoli e dei registi — e senza 
ovviamente entrare nel merito 
della scelta — appare abba¬ 
stanza chiaro che la commis¬ 
sione si è orientata prevalen¬ 
temente verso un cinema gio¬ 
vane, che dovrebbe risultare 
abbastanza lontano dalie tra¬ 
dizioni accademiche e dai con¬ 
sueti schemi narrativi. Niente 
di rivoluzionario, s'intende : 
Venezia ha un passato da di¬ 
fendere, e non può permettersi 
il lusso di mandare allo sba¬ 
raglio — come in altri festival 
talvolta si è fatto — le schiere 
dei « giovani arrabbiati » del 
cinema intemazionale. « Nou- 
velle vague » si, ma cum grano 
salisi quando cioè si tratti di 
talenti sicuri o comunque già 
sperimentati in precedenti oc¬ 
casioni. E’ il caso dei francesi 
Jean-Luc Godard — che A bout 
de soufflé portò repentina¬ 
mente, due anni fa, in prima 
fila tra i registi della nuova 
generazione, rivelando un ta¬ 
lento che le opere successive 
han confermato solo in parte 
— e Georges Franju. regista 
discreto e solitario, che si pre¬ 
senta con il solido avallo di 
uno dei più si^ifìcativi ro¬ 
manzi di Francois Mauriac ; è 


il caso degli americani Stanley 
Kubrick, esemplare esponente 
di un cinema inusuale e impe¬ 
gnato ma non sdegnoso — vedi 
Spariacus — d'inquadrarsi nei 
tradizionali schemi produttivi 
di Hollywood, e John Fran- 
kenheiroer, salutato ai suoi 
esordi, qualche anno fa. come 
un enfant prodige ma apparso 
piuttosto deludente all'ultimo 
festival di Cannes. E' ancora 
il caso di Leopoldo 'Torre 
Nilsson. corifeo del nuovo ci¬ 
nema argentino d'influsso eu¬ 
ropeo, che grazie ad una 
straordinaria prolificità riesce 
ad esser presente ormai a quasi 
tutte le manifestazioni cinema¬ 
tografiche mondiali ; ed è infine 
il caso degli italiani Zurlini, 
Rossi u Pasolini, giovani tutti 
ma non alle prime armi, avendo 
già i primi 'due una cospicua 
filmografia dietro di sé e Tul- 
timo essendosi clamorosamen¬ 
te affermato come regista Tan¬ 
no scorso, quando appunto a 
Venezia la sezione informativa 
ospitò il suo Accattone. 

La vecchia guardia è rappre¬ 
sentata dal sovietico Gheras¬ 
simov — una firma solida an¬ 
che se priva d'imprevisti — e 
dal giapponese Uchida, anziano 
maestro che già nelTimmediato 
anteguerra aveva presentato a 
Venezia La Tetra, una tragica 
storia contadina raccontata 


Sue Lyon è la giovanissima interprete del film « Lolita » 
tratto dal famoso romanzo di Nabokov. Il film, che già 
molte polemiche ha suscitato, sarà presentato alla Mostra 





Conoscerci per comprenderci 

Una civiltà 


televisiva? 


Riceviamo dall’on. Crescenzo Maz¬ 
za, Sottosegretario alle Poste e 
Telecomunicazioni, questo scritto 
che siamo lieti di pubblicare. 


A bito a venti metri dal trasmettitore di 
Monte Mario e quando mi affaccio alla 
mia terrazza — generalmente di sera e ge¬ 
neralmente quando uno di questi tramonti ro¬ 
mani esalta In lontartanza le linee del paesaggio 
— mi sorprendo a considerare ciò che in una 
dozzina di anni, senza alterarlo del tutto, ha 
modificato in parie l'aspetto dell’orizzonte. 

Parlo delle antenne televisive che ragnano il 
cielo e danno alla città il vago aspetto di un 
giovane bosco germogliato sui tetti. 

Quando più tardi poi — le ombre sono già 
calale e la cillà vi si adegua cambiando voìlo 
— io vedo luci scialbe e azzurrine trasparire > 
qua e là dalle finestre, mi è facile allora imma- 
ginare te famiglie raccolte (/avanti ad un appo- i 
I recchio televisivo e valuto co5Ì il capitolo di 

questa no5ira vita che abbiamo appena comin- 
, ciato a vivere. 

Ho noifaigia anche io del focolare, il lavoro 
ce ne tiene tutti lontani, dei divani coperti, delle 
lunghe serate di lettura e di lavoro, degli incontri 
letterari, delle • periodiche » umbertine della 
Napoli di fine Ottocento, ma non per questo ap- ' 

I prezzo meno il senso della nuova unità fami- 

' ìlare e ^opratrurro il metodo nuovo e collettivo \ 

di apprendere e dì educarsi, rappresentato dalla 
Radio e dalla Televisione. ' 

I Sarà una cultura sommaria come dicono i cri- 

^ lici ma è certo la base indispensabile ed essen- 

p ziale per avvicinarsi alla cultura ed affinarla poi. 

I Si dice che ogni epoca storica si distingue | 

dalle precedenti per te espressioni e l’area della ' 
sua civiltà: e molti sono coloro che a questa i 
nostra che viviamo attribui.scono l'etichetta del- \ 
l'atomo e dei viaggi spaziali. ; 

La verità è che le epoche storiche si puntila- '[ 

lizzano nel proprio progresso, essendo una il I 

presupposto e l'anticipazione delTaltra; più vero 1 
, quindi mi sembra un altro fatto: che nessun < 

' tempo cioè è rimasto catalogato dalle sue sco- 
pene più ardite in campo meramente specu- 

I lafivo. 

I La storia invece usa tramandarne il carattere 

;| in quelle scoperte che più delle altre servono a ' 

I diffondere la cultura nel popolo migliorandone 

il costume ed elevandone di conseguenza il livello 

di vita sia tu senso spirituale che di benessere. 

Così fu della stampa, la quale più della pol¬ 
vere pirica e più della stessa scoperta dell’Ame¬ 
rica contribuì a creare la moderna civiltà e co5i 
sarà indubbiamente della radiotelevisione che 
mentre diverte ed istruisce crea net popolo una \ 

11 nuova co5cienza di vita associativa ed educa \ 

j I gli uomini a respemsabitità politiche e sociali \ 

I. più vaste e suggestive, dando nel contempo in- \ 

teressi di lavoro e di riposo alla collettività. i 
Civiltà televisiva dunque? Direi di 5Ì. 

Ora è facile comprendere come alle classiche 
■■ armi della cultura: il colloquio degli uomini 
primigeni, te epistole degli apostoli, il libro e 
I l’insegnamento dei maestri, il teatro ed il cinema 

j degli autori di pensiero, si siano aggiunte oggi 

Ij la Radio e la Televisione, formidabili e completi 

ij strumenti di educazione e di formazione della 

\ nuova società. 

l continenti, uniti dai viaggi spaziali delle 
idee e delle immagini attraverso il ponte magico 
del Telstar, ritroveranno giovinezza e fraternità. 

, Saranno così ogni volta allargate le basi di una 

11 sempre più universale conoscenza e sarà diffusa 

I j una civiltà più fresca e più vera : la civiltà che 

I ci viene donata dalla immediatezza delle imma- 

I gini più classiche e più nuo%>e. più varie e più 

irraggiungibili, che all’agricoltore della Luisiana 
I dona il fascino delle immortali vestigio di Roma, ‘ 
che il contadino lucano mette in contatto con 
]' il mondo industriale americano, che al pastore 'I 

J del Volga mostra il volto benefico della libertà. ,j 

< Crescenzo Mazza i' 

! Sottosegretario alle Poste e Telecomunicazioni h 

l. . I 



con straordinario vigore. Non 
mancano infine — e potranno 
costituire U pimento più sapo¬ 
roso del festival — gli oui- 
siders, gli irregolari del ci¬ 
nema, gli indipendenti che sfug¬ 
gono a ogni classificazione e 
che esercitano la loro profes¬ 
sione in superbo e sdegnoso 
isolamento: basti pensare al 
« magnifico ribelle » Orson Wel- 
les, da anni esule volontario 
da Hollywood, il cui incontro 
con uno scrittore della gran¬ 
dezza di Kafka e con un'oi>era 
dalle impervie diifìcoltà qual è 
Il processo appare in partenza 
— quali che possano essere i 
risultati — il motivo più suc¬ 
coso e allettante del festival: 
e con lui Joseph Losey, altro 
esule da Hollywood, altro no¬ 
tevole esponente di un cinema 
libero e anticonformista. 

Auguriamoci appunto che tale 
possa essere l’insegna della 
Mostra che sta per avere ini¬ 
zio: libertà e anticonformismo, 
come si conviene a una com¬ 


petizione culturale che voglia 
servire disinteressatamente e 
civilmente — al di là di ogni 
inevitabile contorno mondano 
o divìstico — le più autentiche 
ragioni dell'arte. La trentenne 
signora del Lido ha certamen¬ 
te da difendere un decoroso 
passato, ma è ancora in età 
tale da poter guardare all'av¬ 
venire con giovanile ambizione: 
e quel titolo impegnativo — 
Mostra d'Arte cinematografica 
— la inchioda a precise re¬ 
sponsabilità. 

D'altronde Venezia, ben con¬ 
sapevole della responsabile fun¬ 
zione che le è attribuita, non 
ha mai creduto di esaurire il 
suo compito con la sola ma¬ 
nifestazione principale; ma le 
ha sempre amancato altre ma¬ 
nifestazioni, niente affatto mi¬ 
nori pur se ad esse, come ca¬ 
pita. si presti talvolta più di¬ 
stratta attenzione. Parallela- 
mente alla « mostra grande ■ 
infatti si svolgerà anche que¬ 
st’anno una Mostra retrospet¬ 
tiva, concreto richiamo alla 


tradizione culturale che già il 
cinema, nei suoi settant'anni 
di vita, ha saputo crearsi, e 
sarà dedicata alla nascita del 
film sonoro in America, cioè a 
uno dei periodi chiave nella 
storia dell’evoluzione tecnica, 
tematica e stilistica del lin¬ 
guaggio cinematografico. E in¬ 
fine vi sarà la mostra informa¬ 
tiva, che negli ultimi anni è 
andata accentuando il suo ca¬ 
rattere di necessaria integra¬ 
zione, di quasi naturale pro¬ 
lungamento della mostra vera 
e propria: in essa infatti ven¬ 
gono collocati i film più note¬ 
voli che i vari festival del¬ 
l'estate han già proposto al¬ 
l’attenzione della critica, e la 
cui presenza conferisce a Ve¬ 
nezia quel carattere dì auten¬ 
tico « festival dei festival » a 
cui essa ha diritto; e in più, 
tutte quelle opere che per mo¬ 
tivi di vario genere non han 
potuto trovare ospitalità nel 
ristretto gruppo delle elette: 
opere di esordienti (e specie 
tra gli italiani ce n’è una nu¬ 
trita pattuglia), exploit di ci¬ 
nematografie minori, produzio¬ 
ni realizzate al di fuori delle 
consuete formule industriali o 
non destinate, in partenza, a 
pubblici normali. Fra i molti 
titoli uno ci sembra partico¬ 
larmente significativo e meri¬ 
tevole dì essere segnalato in 
questa sede; queU'inchìesta te¬ 
levisiva che. col titolò La lunga 
strada del ritorno, Alessandro 
Blasetti ha realizzato per la 
Televisione italiana e che è 
andata recentemente in onda 
sul Secondo programma susci¬ 
tando vivo interesse e commo¬ 
zione. E' un esempio, ci pare, 
della vitalità e della perenne 
giovinezza della Mostra vene¬ 
ziana: fare il punto sulla situa¬ 
zione presente della cinemato¬ 
grafia mondiale, volgersi retro¬ 
spettivamente verso le glorie 
del passato e spingere lo 
sguardo in avanti verso le 
forme più nuove di comunica¬ 
zione visiva, di cui la TV è la 
naturale depositaria. In questa 
triplice ma unitaria funzione 
cì sembra che sì compendino 
il significato più autentico e 
il simbolo più espressivo della 
XXIII Mostra di Venezia; alla 
quale, nel momento in cui si 
accendono i proiettori che ne 
illumineranno ancora una volta 
il cammino, non resta che au¬ 
gurare la migliore fortuna. 

Guido Cincotti 



Jean-Luc Godard, uno fra i più noti registi della • nou- 
velie vague » rappresenta la Francia al XXIII Festi¬ 
val di Venezia con 11 film ■ Vivere la propria vita » 
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La radio e la televisione per i campionati mondiali di ciclismo 

Un grande spettacolo iridato 



Il tracciato del circuito di Salò, 
sul quale si svolgeranno le pro¬ 
ve LncUvlduali su strada: 11 mat¬ 
tino del 1* settembre per le don¬ 
ne, il pomerìggio per i dilettanti e 
il 2 settembre per 1 professionisti 


sono stati predisposti per 
sodisfare le comprensibili 
aspettative degli sportivi 
non solo nazionali ma di 
tutta Europa: si calcola in¬ 
fatti che circa una quindi¬ 
cina di Enti radiofonici e 
TV ritrasmetteranno nel no¬ 
stro Continente le cronache 
delle gare che assegneranno 
le maglie dell’iride, in palio 
fra i più forti atleti della 
pista e della strada. 

Varie centinaia di specia¬ 
listi, tecnici e giornalisti, e 
una massa imponente di 
mezzi sono stati mobilitati 
dalla RAI per assicurare le 
riprese microfoniche e tele¬ 
visive di tutte le fasi più 
significative del massimo 
spettacolo ciclistico. 

Per la Radio si comincerà 
venerdì 24 con le qualifica¬ 
zioni della pista, tramite 
una serie di collegamenti di¬ 
retti in coda ai vari Gior¬ 
nale Radio. 

Per la Televisione invece 
la prima ripresa diretta daj- 
la « pista magica » del Vi- 
gorelli si avrà sul Program¬ 
ma Nazionale sabato 25 ago¬ 
sto dalle 18,30 alle 20,15 
(le programmazioni comple¬ 
te dei collegamenti Radio e 
TV sono riassunte nei qua¬ 
dri pubblicati a parte). Que¬ 
st'anno è la quinta volta, 
dal primo campionato mon¬ 
diale dilettanti del 1921 a 
Ck>penaghen, che le prove 
iridate degli stradisti si svol¬ 
gono in Italia. Nel '26 la 
Manifestazione ebbe luogo 
tra Milano e il lago Mag¬ 
giore, nel '32 sul circuito 
dei Castelli nei pressi di 
Roma (quando Binda con¬ 
quistò il suo terzo titolo 
mondiale), nel '51 teatro del¬ 
ie gare fù il ridente Vare¬ 
sotto e nel '55 si ritornò 
neila fastosa cornice dei Ca¬ 
stelli romani. Quest'anno i 
titoli iridati della strada in 


linea saranno conquistati 
lungo lo stupendo circuito 
di Salò, sulle rive del oit- 
toresco lago dì Garda. Una 
scelta davvero eccellente dal 
punto di vista panoramico, 
ma piuttosto discussa per 
ciò che rigu^da le caratte¬ 
ristiche tecniche: c'è infatti 
chi lo giudica più adatto ai 
formidabili passisti fiammin¬ 
ghi, tipo Van Looy e Daems, 
e invece lo valuta suffi- 
cierìtemente severo per per¬ 
mettere raffermazione degli 
atleti di fondo e potenza. 

Quest'anno, inoltre, alle tra¬ 
dizionali prove individuali su 
strada (dilettanti e professio¬ 
nisti) se n'è aggiunta un'altra: 
quella per squadre dì dilettan¬ 
ti a cronometro, collaudata 
con successo finora soltanto 
nelle Olimpiadi. Questa prova 
non si svolgerà sul circuito dà 
Salò, riservato alle più presti¬ 
giose gare in linea, ma su quel¬ 
lo di Roncadelle, che si svilup¬ 
pa nei pressi di Brescia per 
una lunghezza di 54 km., da 
ripetersi due volte. Ogni squa¬ 
dra nazionale sarà composta 
da quattro dilettanti, che pren¬ 
deranno il via ad intervalli re¬ 
golari. I tempi saranno presi 
sul terzo corridore di ogni 
squadra che, per essere clas¬ 
sificata, dovrà arrivare al tra¬ 
guardo con almeno tre atleti 
che abbiano effettuato l'intero 
percorso. 

Dopo le gare indicative svol¬ 
tesi sullo stesso tracciato dei 
campionati, sono già stati de¬ 
signati i 6 dilettanti (4 titolari 
e due riserve) che rappresen¬ 
teranno l'Italia il 30 agosto sul 
circuito di Roncadelle ; si trat¬ 
ta di giovani elementi di sicu¬ 
ro valore quali Zandegù, Mario 
Maino, Danilo Grassi, Antonio 
Tagliani e Franco Lotti. 

Per le prove su stràda « in¬ 
dividuali » sul più impegnativo 
tracciato di Salò, il C. T. Co- 
volo ha scelto, fra i professio¬ 
nisti: Adorni, Baffi, Bailetti, 
Balmamion (vincitore del Gi- 


AL 24 AGOSTO al 2 set¬ 
tembre 


_ _ _ prossimo si 

svolgeranno in Italia 
(al Vigorelli di Milano per 
le prove su pista e sui cir¬ 
cuiti di Roncadelle e di Salò 
per le prove su strada) i 
c mondiali » di ciclismo. Un 
appuntamento lungo una set¬ 
timana per tutti gli appas¬ 
sionati dello sport popola¬ 
rissimo. 

La Radio e la Televisione 
italiane naturalmente non 
hanno sottovalutato il ri¬ 
chiamo spettacolare dell'ec¬ 
cezionale avvenimento. Per¬ 
tanto ogni giorno collega- 
menti diretti e registrati 


Ryk Van Looy, certamente il maggior specialista di 
« corse in linea » del ciclismo d'oggi. Alla squadra bel¬ 
ga vanno (come del resto in quasi tutte le edizioni re¬ 
centi del « mondiali > su strada) i favori del pronostico 


Su questo percorso si svolge¬ 
rà la prova a cronometro per 
squadre di dilettanti. Introdotta 
quest'anno per la prima volta 
nel programma del « mondiali » 


o«*ziN«-*avi 


7 





Collegamenti diretti TV in Eurovisione 


PISTA 


Sabato 25 agosto 


Programma Nazionale: velocità dilettanti quarti di limile; ve- 
ore 18,30-20.15 locità donne semiitmdi; inseguimento 

dilettanti semifinali 


Secondo Programma: inseguimento dilettanti finale; velo- 
ore 21.10-22 donne finale 

Domenica 26 agosto • Programma Nazionale: velocità professionisti quarti di finale; 

ore 18,30-20 velocità dilettanti semifinale 


Lunedi 27 agosto 


Martedì 28 agosto 


ore 22,15-23,30 


Secondo Programma: 
ore 21.10-22.30 


inseguimento individuale donne quarti 
di finale; velocità dilettanti finale 

inseguimento a squadre semifinale; 
velocità professionisti semifinale; in¬ 
seguimento donne finali 


• Programma Nazionale: inseguimento professionisti semifinali’ 
ore 22.15-24 velocità professionisti finali; insegui¬ 

mento professionisti finali; insegui¬ 
mento a squadre finali 



STRADA 


Giovedì 30 agosto 


Programma Nazionale: 
ore 14.45-16,30 


J iassaggi e arrivi del campionato di- 
ettanti per squadre a cronometro, dal 
Circuito di Roncadelle (Brescia) 


Sabato 1 settembre 


Programma Nazionale: cronaca registrata dell'arrivo del cam- 
ore 11,30-11,45 pianato mondiale su strada donne - 

circuito di Salò 


ore 11,45-12,30 
ore 15,30-16,30 


partenza campioruito mondiale su stra¬ 
da dilettanti - circuito di Salò 


ultimi giri del campionato mondiale 
su strada dilettanti 


Domenica 2 settembre • Programma Nazionale: dal circuito di Salò ripresa a metà 
ore 13-13,40 gara del campionato mondiale su stra¬ 

da professionisti 


ore 15,30-1630 


fasi finali e arrivo del campionato 
mondiale su strada professionisti 


Collegamenti radiofonici 


Venerdì 24 agosto 

Sabato 25 agosto 

Domenica 26 agosto 
Lunedì 27 agosto 


PISTA 

A chiusura dei Ciomali Radio delle ore: 13-18J0-19,3B-2J,30- 
22,30-23 

A chiusura dei Giornali Radio delle ore: 13-1830-1930-2130- 
2230-23 

A chiusura dei Giornali Radio delle ore: 13-1830-1930-2230-23 
A chiusura dei Giornali Radio delle ore: 2130-2230-23 


Martedì 28 agosto - Tra le ore 21 e le ore 23 collegamenti vari sul Secondo Pro- 
eramma intervallati con musica. 

Ultimo collegamento al termine del Giornale Radio delle 23 sul 
Programma Nazionale 

Mercoledì 29 agosto - Ore 2035-21 sul Secondo Programma: inchiesta di Paolo Valenti 
* Corridori in pista » 


STRADA 


Giovedì 30 agosto • Dilettanti a squadre - Prova a cronometro - Collegamenti di¬ 
retti con U circuito di Roncadelle al termine dei Ciomali Radio 
delle ore 13J330-I430-15 

indi tra le 1535 e le 17 cronache delle fasi conclusive e degli 
arrivi 

Sabato 1 settembre > Prova individuale dilettanti su strada - Collegamenti diretti con 
il circuito di Salò: ore 12-12JS cronaca della partenza e delle 
fasi iniziali 

indi collegamenti al termine dei Giornali Radio delle ore 1330- 
1430-15-1530 . 

indi ore 16-17 cronaca delle fasi conclusive 

Domenica 2 settembre - Prova individuale professionisti su strada: collegamenti diretti 
con il circuito di Salò: ore 9-9JO cronaca della - partenza 
indi collegamento al termine dei Giornali Radio delle ore 930- 
1030-1130-13-1330-15 

indi ore 1^17 cronaca delle fasi conclusive 


ro d'Italia di quest'anno), Bal¬ 
dini, Battistini, Carlesi, Defì- 
lippis, Crìbiorì. Nencinì, Pam- 
bianco e Taccone. Non è stato 
tuttavia ancora decìso quali 
fra questi corridori saranno i 
titolari e quali le riserve. 

La squadra dei dilettanti, 
selezionata dal C.T. Rimedio 
attraverso una serie di indi¬ 
cative, sarà composta dal bril¬ 
lantissimo Bongìoni, e da Fer¬ 
retti, Ferrari, Macchi, Parte- 
sotti. Maino, Cerbini e Poggiali. 

Particolarmente interessante 
appare il caso di Ercole Bal¬ 
dini, che già seppe conquistare 
all'Italia la maidia iridata de¬ 
gli stradisti professionisti a 
Reims ; il romagnolo infatti, 
dopo la discussa prestazione al 
Tour de France, aveva espres¬ 
so rintendimento di cimentar¬ 
si quest'anno di nuovo, anziché 


sulla strada, nella prova del- 
rinseguimento su pista, con¬ 
vinto forse dì poter meglio 
esprimere al Vigorelli le sue 
possibilità atletiche ed agoni¬ 
stiche; ma si è preferito schie¬ 
rarlo nella prova su strada, 
convìnti come si è che la sfor¬ 
tuna di questo nostro « fuori¬ 
classe » stranamente appanna¬ 
to dopo un avvio felicissimo, 
debba prima o poi cessare. 
Auguriamoci che Salò ci re¬ 
stituisca un campione. 

Passando ai pistards profes¬ 
sionisti azzurri, è doveroso par¬ 
lare subito del nostro fuori¬ 
classe Antonio Maspes, cam¬ 
pione mondiale uscente con 5 
titoli al suo attivo, che nei 
recentissimi campionati asso¬ 
luti nazionali ha saputo otte¬ 
nere un formidabile tempo di 
10" e 6 sui 200 metri finali del- 



Paola Scotti e Maria Rosa Vitali, qui In allenamento sul 
percorso dei prossimi campionati mondiali su strada 




del mondo con 5 titoli al suo 
attivo. E' ancora il favorito 


la prova di velocità, disputata 
contro il compagno di squadra 
Ogna. Si tratta di una ■ per* 
formance » senza precedenti, 
di altissimo livello tecnico. Si 
ritiene che il C.T. Leoni affian¬ 
cherà nella « velocità » profes¬ 
sionisti a Maspes il suo eterno 
rivale Gaiardoni e l’amico 
Ogna. Anche neH'inseguimento 
professionisti, l’Italia potrà 
schierare, con i probabili Arien- 
ti e Fomoni, il sicuro e ma¬ 
gnifico Leandro Faggin che 
negli stessi recenti « assoluti » 
nazionali in cui esplose il tem¬ 
po record di Maspes nella ve¬ 
locità. seppe realizzare un'im¬ 
presa altrettanto significativa 
facendo segnare ai cronometri 
del Vigorelli uno stupendo 
5'S7" e 8 sui 5 km. Faggin, con 
quella prestazione, ha saputo 
annullare il ricordo del 5'59'' e 8 
ottenuto a suo tempo dal gran- 



Carlesl e AnquetU. Sono entrambi corridori più adatti 
alle corse « a tappe » che non alle prove « In linea » 


Nino Defilippls, attuale campione italiano, è corridore 
estroso c imprevedlbUe- Potrebbe, se In giornata buo¬ 
na. coronare la sua carriera con la maglia iridata 


de Rivière e che sembrava da 
allora destinato a rimanere un 
limite insuperabile, per un ben 
lungo periodo. 

Per il « mezzofondo » profes¬ 
sionisti i nostri tecnici puntano 
soprattutto su Pizzali, De Lillo, 
e Musone, il primo dei quali, 
se saprà ripetere la bella cor¬ 
sa degli « assoluti >, potrebbe 
aspirare alla finale « iridata ». 

Tra i pistards dilettanti az¬ 
zurri fanno spicco, per la « ve¬ 
locità », i sorprendenti Pettenel- 
la e Gonzato accanto ai già 
affermati Bianchetto e Seghet¬ 
to: nell'» inseguimento», il for¬ 
tissimo Testa con Belloni, Of¬ 
ficio, Marosi c Zuccotti e, nel 
mezzofondo, il preparatissimo 
Meneghelli con Viola e Zanetti. 
In sede di pronostico, l'Italia 
ha ottime « chances », per la 
conquista di titoli mondiali so¬ 
prattutto nella « velocità » e 


nell'c inseguimento > professio¬ 
nisti e dilettanti oltre che nella 
c cronometro» dilettanti a 
squadre. Campo apertissimo 
invece nelle prove « individua¬ 
li » in linea su strada. E' pre¬ 
vedibile perciò che bellissime 
battaglie sportive avranno vita 
sul panoramico circuito di 
Salò. Per questo la RAI ha 
voluto potenziare, oltre le nor¬ 
mali esigenze di documentazio¬ 
ne. le postazioni microfoniche 
e soprattutto televisive lungo il 
tracciato gardesano. Riprese in 
movimento, con l'ausilio di un 
ponte mobile installato su un 
elicottero, coUegheranno le in¬ 
quadrature delle telecamere fis¬ 
se disseminate a intervalli re¬ 
golari lungo l'intero circuito di 
Salò. Altrettanto sarà fatto sul 
tracciato di Roncadelle per la 
« cronometro » a squadre di- 
lettanU. 33 ,^,U 


I “mondiali” femminili 


I CAMPIONATI MONDIAU di cicUsmO 
non sono riservati soltanto agli 
uomini, ma comprendono dal 1958 
anche prove femminili su strada e su 
pista. Quest'anno, per la prima volta, 
atleta italiane si batteranno per i ti¬ 
toli iridati in palio. Dei 12 titoli asse¬ 
gnati sino al ‘61, cinque sono stati con¬ 
quistati da cicliste sovietiche (ben 
quattro dalla Ermolaeva nella « ve¬ 
locità » e uno dalla Kotchetova), tre 
dalla belga Y. Reinders, tre dalla in¬ 
glese Burton e uno dalla lussem¬ 
burghese Jacobs. 

Queste vittorie corrispondono, 
grosso modo, alla popolarità de! ci¬ 
clismo femminile agonistico nelle di¬ 
verse Dcizioni. Nell'Unione Sovietica 
infatti vi sono oltre 80 cicliste che 
sistematicamente partecipano a gare; 
circa 40 in Belgio, Inghilterra e Fran¬ 
cia. Nella Germania Ovest ve ne sono 
una ventina, mentre nella Zona Orien¬ 
tale tedesca superano le 50; nel mi¬ 
nuscolo Lussembui^o sono ben quat¬ 
tro, ottimamente quotate in campo 
internazionale, e in Italia esattamen¬ 
te 18; tra queste ultime le migliori 
stradiste sono Fiorinda Parenti (ita¬ 
liana ma residente in Belgio) e le 
lombarde Rosa Vitari, Paola Scotti, 
e Giuditta Longari. Si tratta di ragaz¬ 
ze seriamente preparate, per lo più 


molto giovani (tra i 17 e i 25 anni) 
e che non nascondono, anche se 
esordienti, le loro ambizioni di bril¬ 
lanti affermazioni sul difficile circui¬ 
to di Salò (Io stesso dei dilettanti e 
professionisti uomini) che esse per¬ 
correranno cinque volte per un to¬ 
tale di km. 64,400, in lotta con la cin¬ 
quantina di concorrenti straniere 
iscritte. I precedenti «mondiali» fem¬ 
minili furono disputati nel ’58 a Pa¬ 
rigi, nel '59 a Liegi, nel '60 a Lipsia- 
Sachsenring e nel '61 nelH'isola di 
Man. 

Le azzurre quest'anno, oltre alla 
gara su strada di Salò, disputeranno 
anche la prova su pista al Vigorelli 
di Milano, dove si stanno allenando 
intensamente. A buon punto della pre¬ 
parazione appaiono già la Zeni, la 
Bissin, la Bonora e la Parassuti. 

Alcune di loro provengono dal pat¬ 
tinaggio a rotelle, che pare sìa la 
specialità più indicata come discipli¬ 
na prepedeutica al ciclismo agonisti¬ 
co. Tutte infine contestano fieramen¬ 
te il punto di vista, piuttosto diffuso, 
che il ciclismo da corsa sia inadatto 
alle donne. Tra di noi — sostengono 
— ci sono campionesse non solo del 
pedale ma anche di grazia e femmi¬ 
nilità. Per la verità, alcune sono dav¬ 
vero carine. 

c. b. 



Giuditta Longari, la Zeni e la Parassuti (queste due ultime dispute¬ 
ranno la prova su pista) durante gli allenamenti al Velodromo Vigorelli 
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Le donne nella vita dei principi del melodramma 

Bizet, prigioniero d’amore 
della sua prima Carmen 

Poco si conosce della vita sentimentale del musicista spentosi a trentasette anni, 
pochi mesi dopo la prima della “Carmen” - Sposò nel 1869 la figlia del compo¬ 
sitore Halévy, suo maestro, ed ebbe un vero debole per la prima interprete del 
suo capolavoro, la capricciosa Galli Marié che tanto lo tiranneggiò durante le prove 


( BIOGRAFI FRANCESI ÌD ge¬ 
nere dicono pK>co della 
vita sentimentale di Gior¬ 
gio Bizet: cosi poco che poi 
non si capisce come egli co¬ 
noscesse tanto le donne e 
come dalla sua carta penta¬ 
grammata saltasse fuori una 
femmina della tempra di 
Carmen la sigaraia di Sivi¬ 
glia. 

Bizet nacque nel 1838, a 


Parigi: un francese della più 
bell'acqua. Suo padre era 
professore di canto; sua ma¬ 
dre era sorella di una buo¬ 
na pianista. Musica in casa. 
Giorgio studiò al Conserva- 
torio dì Parigi, e a vent'anni 
era già in Italia come vinci¬ 
tore del concorso che con¬ 
sentiva di perfezionarsi negli 
studi artistici a Roma. Don 
Procopio, opera buffa aH’i¬ 


taliana. è il frutto acerbo di 
quel suo soggiorno. 

Pieno d'ingegno, Bizet era 
anche un uomo pratico dalle 
idee chiare, disposto a ser¬ 
vire il pubblico con la sua 
arte, tutt’altro che alieno per 
principio dal far quattrini. 
Era già un virtuoso del pia¬ 
noforte, componeva con bel¬ 
la facilità, cercava assidua¬ 
mente se stesso: era sicuro 


di aver qualche cosa di nuo¬ 
vo e dì forte da dire. Nel 
1863 fece rappresentare i 
Pescatori di perle, in cui il 
pubblico e la crìtica videro 
e non videro un compositore 
originale. Sì sbagliarono: l'o¬ 
pera è ancora viva, avendo 
i pre^i che Berlioz indovinò 
meglio degli altri. Nella for¬ 
ma voluta dalia tradizione, 
fuixro senza fumo, chiarezza 


energica, espressione imme¬ 
diata. Un rilievo e un colore 
sorprendenti; nei pezzi roi- 
gliorì un’agilità vocale e stru¬ 
mentale che ricordava e non 
era la sveltezza dell'opera 
italiana. 

Pochi anni dopo Bizet sposò 
Geneviève Halévy. figlia del ce¬ 
lebre compositore ; ed ebbe 
una suocera colta ma conser¬ 
vatrice in fatto di musica, da 
convertire al culto dì Wagner. 
Perché Bizet, che un giorno a 
Wagner sarebbe stato contrap¬ 
posto clamorosamente, lo ama¬ 
va come genio rinnovatore : 
« Non è la musica deU'aweni- 
re. che non vuole dire nulla, 
ma è l'ammirevole musica di 
tutti i tempi ». 

La signora Halévy resisteva, 
Wagner continuava a spaven¬ 
tarla. II genero si studiava di 
farle coraggio e intanto ne fa¬ 
ceva a se stesso. Ne aveva bi¬ 
sogno. II suo sempre più gra¬ 
voso lavoro non gli dava né la 
gloria né la ricchezza. Il faùt 
de l’argenl. foujottrs de Var- 
geni: ma di argent ne entrava 
di rado in quella casa. In com¬ 
penso la vita coniugale dei Bi¬ 
zet era tranquilla, anche se non 
cosi tranquilla come dicono i 
biografi. Giorgio era un bravo 
ragazzo, semplice ed affettuo¬ 
so. fedele ai parenti ed agli 
amici. Le descrizioni delle sue 
giornate sono, nei libri, addi¬ 
rittura idilliache. Eccolo in 
una casetta rustica, vestito 
proprio alla buona, la pipa in 
bocca, tra i cari amici, a fian¬ 
co della graziosa moglie di 
cui si parla sempre meno. Nul¬ 
la che faccia pensare alla vita 
di bohème, agli zigani, alla gaia 
turbolenza di un diavolo in 
gonnella come Carmen. Né al¬ 
l’assurdo di fare una rivolu¬ 
zione nella rivoluzione, la bize- 
tiana nella wagneriana. 

Bruciate le partiture di due 
opere, fatte rappresentare La 
bella /dnciu//o di Perth e Dia- 
mileh, ambedue senza buon 
successo; fatta eseguire la de¬ 
liziosa musica per il dramma 
di Daudet L’Arlesiana, Bizet 
riunì tutte le sue forze, attizzò 
il suo talento, mirò a conse¬ 
guire di colpo quanto gli era 
sfuggito ftno ad allora: aveva 
deciso di musicare un libretto 
tolto da un potente racconto 
dì Mérìmée. Èra suonata l'ora 
di Carmen. 

Che sarebbe Bizet se non 
avesse scritto Carmen.^ E’ va- 




La cantante negra Shlrley Verret-Carter. E' rultlma ap¬ 
plaudita Carmen, nella recentissima edizione di Spoleto 





't i iur fi '■-* 



Generlève Hal^vy, In gramaglie per la morte di Bizet 


Il compositore ventenne, al tempo, doè, In cui aveva vinto 11 concorso « Piix de Rome a 


no rispondere a questa doman¬ 
da. Biret ha scrìtto Carmen. 
Carmen resta la più sgargiante 
e più insolente opera di ogni 
repertorio. Curmen trasuda 
geniatiUi da tutti i pori- E' 
paragonaoile ad una vittoria 
giovanile di Napoleone. Napo¬ 
leone batteva invariabilmente 
gli strateghi dagli scopettoni; 
Bizet sgominò con una sola bat¬ 
taglia campale i compositori 
della vecchia scuola. gU imita¬ 
tori di Wagner, i falsi rinnova¬ 
tori. i ridicoli cercatori d'oro 
che si affannavano dove di oro 
non ce ne era mai stato. 

Da quel giorno non cì fu com¬ 
positore d'opere, in Francia e 
fuori di Francia, che si sottras¬ 
se coi fatti, e non a parole, al- 
l'influsso di Bizet condottiero 
del teatro musicale. Perché, se 
si poteva scrìvere musica di¬ 
versa in parte o in tutto, non 
si poteva in pratica rinunciare 
al modello o a uno dei mo¬ 
delli deU’opera nuova, a un 
così destro taglio delle scene, 
a una così compiuta fusione 
dei diversi pezzi, a un simile 
spirito di leggerezza, a tanto 
patos, a tanto brìo, a tanta fie¬ 
rezza messi coraggiosamente 
insieme. Carmen e poi Falstaff 
hanno fatto da soli le ultime 
scuole musicali di teatro che il 
popolo abbia veramente amato 
ed ami ancora. 

Ma la prima rappresentazio¬ 
ne di Carmen. 3 marzo 1875, al- 
rOpéra Comique dì Parigi, è 
un avvenimento della massima 
importanza solo nella storia 
della musica. Fu un fiasco o 
un mezzo fiasco. Il pubblico 
restò freddo. Scarsi applausi e, 
trascurabili per quei tempi, un 
paio di bis. Bizet, calmo in ap¬ 
parenza. girò per Parigi fino 


all'alba con l'amico Guiraud. 
musicista di valore. Sebbene 
fosse un uomo fondamental¬ 
mente sicuro di sé. non poteva 
prevedere che alla quinta rap¬ 
presentazione Carmen si sa¬ 
rebbe rialzata per andare a 
suon di nacchere verso l'avve¬ 
nire. Egli esprimeva ajramico 
il dolore di quest'altra delu¬ 
sione, pensava alle sue condi¬ 
zioni economiche, alla famiglia, 
a quel che avrebbero scritto i 
signori crìtici, al triste doma¬ 
ni; e forse e senza forse a un 
altro bel guaio che gli era 
capitato, ai casi che certi bio¬ 
grafi ignorano o fingono di 
ignorare, alla donna di cui i 
bravi Landormy e Pigot par¬ 
lano esclusivamente come di 
una ottima cantante, della can¬ 
tante che ci voleva, della prima 
interprete del personaggio di 
Carmen. 

Si sa o almeno alcuni sanno 
che la canzone con cui Carmen 
entra in scena, rirresistibilet 
Habanera, proprio ima miccia 
accesa, non è quella che Bizet 
aveva composto subito. Essa fu 
rifatta non una o due volte 
ma tredici volte: perché non 
soddisfaceva l'autore e soprat¬ 
tutto perché non andava a g& 
nio airinterprete, l'orìgÌDale 
e bizzarra Galli Marió. La 
« sortita > era stata ispirata da 
una canzone spagnola autenti¬ 
ca, della quale, s'intende, è ri¬ 
masto poco dopo tante rìela- 
borazioni. 

Bizet si sarebbe fermato, met¬ 
tiamo, al terzo o al quarto ri¬ 
facimento; ma la Galli Marié 
non era ancora contenta, vole¬ 
va una « sortita » di effetto 
maggiore e di gusto tutto suo. 
Il compositore tornava al La¬ 
voro. Intanto si provava. Lo 


spettacolo maturava. Mancava 
soltanto la versione definitiva 
dell'Habanera. 

Cerano due motivi dell'ar¬ 
rendevolezza di Bizet. Egli 
sentiva di poter fare ancora 
meglio; ed era debole con la 
Galli Marié perché, nel clima 
inebriante delle prove di Car¬ 
men, era diventato più che 
amico della bella ed estrosa 
cantante. Ella ormai Io tiran¬ 
neggiava, faceva i caprìcci e li 
faceva, per fortuna, senza dan¬ 
no dell'opera. Aveva capito che 
cosa dovesse essere Carmen ; 
cosi bene la imitava nella 
realtà della vita. 

La tredicesima versione del- 
VHabanera finalmente le andò 
bene. Ella imparò a cantarla 
alla perfezione, la fece sua, si 
sentì pronta ad affrontare il 
pubblico. In scena, anche in 
scena, era lusinghiera e vio¬ 
lenta, felina, sfrontata, un ac¬ 
cidente di civetta; e sfoggiava 
un costume meravigliosamente 
protervo, non di quelli reali¬ 
sticamente picareschi che Me¬ 
notti ha fatto fare ora per il 
festival di Spoleto. La sua in¬ 
terpretazione era azzeccata in 
pieno: oltre al libretto, lei 
aveva studiato U racconto di 
Mérìmée e il superbo ritratto 
plebeo che lo scrittore aveva 
fatto della sua eroina. 

Ma molti spettatori furono 
scandalizzati da tanto verismo, 
gridarono all'immoralità ; e 
così contribuirono a rendere 
dubbio l'esito della prima rap¬ 
presentazione. A noi oggi Car¬ 
men non sembra una semplice 
e cruda fetta di vita: ci sen¬ 
tiamo piuttosto l'estremo ane¬ 
lito del romanticismo e. di là 
dal romanticismo, l'armoniosa 
evidenza del miglior teatro di 


opera classico: più Pergolesi 
che Debussy. 

Carmen fu rappresentata al¬ 
lora tredici volte sole. Parigi 
non l'apprezzava abbastanza. 
La esaltò otto anni doim, quan¬ 
do il capolavoro di Bizet ave¬ 
va già fatto il giro del mondo. 
Carmen era troppo viva, tur¬ 
bava il pubblico e la critica, 
pareva esorbitare dall'arte, non 
c'era mai stata un'opera che 
somigliasse meno a una ninna¬ 
nanna; e per buona parte del 
pubblico la musica non si dice 
che debba conciliare il sonno 
ma nemmeno imp^irlo. Nel 
1883, quando Parigi fece am¬ 
menda verso Bizet. egli era 
morto da otto anni: ci fu chi 
disse di crepacuore per l'insuc¬ 
cesso di Carmen. 

Erano passati appena tre 
mesi dalla prima rappresenta¬ 
zione. Bizet se ne stava a Bou- 
giva!, nella sua piccola casa, in 
villeggiatura con la famiglia. 
Si spense improvvisamente il 
3 ^ugno (1875), quasi senza 
soffrire, tra le braccia della 
sola donna che i suoi biografi 
conoscano, la ancor giovane e 
sempre devota moglie. 

Sere prima, dichiarò Guì- 
raud, aveva sentito un po' di 
musica, si era lamentato di una 
parziale sordità: a mezzanotte 
aveva accompagnato con una 
bugìa in mano l'amico fino alla 
porta di strada. Altre quattro 
chiacchiere. Poi la buona not¬ 
te, Bizet risale le scale, la bu¬ 
gia si spegne. Guiraud ntm lo 
rivedrà più vivo. 

Bizet morì poco dopo la 
mezzanotte, mentre il sipario 
calava sul finale di Carmen. La 
Galli Marié era stata in preda 
a tristi presentimenti durante 
Tintero spettacolo; e negli in¬ 
tervalli gli ammiratori aveva¬ 


no tentato invano di confor¬ 
tarla. Diceva che non era nulla 
e piaingeva. Bizet se ne era 
an^to per sempre senza aver 
gustato un grande successo o 
certo non gli onori del trionfo ; 
senza poter immaginare quale 
posto gli avrebbe assegnato la 
storia della musica. II suo 
nuovo progetto era quello di 
mettere in musica il Cid, stu¬ 
pendo soggetto cavalleresco; e 
di assurgere per mezzo di que¬ 
st'altra opera alla gloria e alla 
felicità. 

Il 31 ottobre, riaprendosi in 
Parigi la stagione dei concerti. 
Bizet fu commemorato con la 
esecuzione di sue musiche. Poi 
la Galli Marié, più che mai bel¬ 
la. contenendo e dissimulando 
le doti che le servivano per la 
parte di Carmen, recitò versi 
di Louis Galiet intitolati Sou¬ 
venir, sullo sfondo della più 
espressiva frase delVArlesiana 
suonata dall'orchestra. La Gal¬ 
li Marié aveva in mano e di 
quando in quando si posava sul 
cuore non il fiore di Carmen ma 
un elegiaco bouquet. 

La rivale della moglie di Bi¬ 
zet, tenera come Micaela, quella 
Micaela che nel racconto di 
Mérìmée non esiste, essendo 
stata inventata dai librettisti, 
si può dire in conclusione che 
fosse Carmen la sigaraia di Si¬ 
viglia. Nell'opera però anche 
Micaela è viva, anche Micaela 
ha una parte felice, melodie 
che non sono perite e non pe¬ 
riranno, non sono state etdis- 
sate dal turbine vocale e vir¬ 
tuosistico della prepotente Car¬ 
men. E così, meglio anzi, nella 
vita di Giorgio Bizet, l’uomo 
che sognò una diavolessa e vìs¬ 
se serenamente a fianco della 
virtuosa moglie. 

Emilio Radlus 
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LA BELLA ESTATE 

Venerdì, sul Secondo Programma, Giorgio Vecchietti ci mostrerà le immagini di 
vacanze passate, di svaghi di personaggi più o meno famosi, fra il 1920 ed il 1940 


P rovate a dire a voce alta: 
che caldo [ Un'afa cosi, 
non si è mai sentita! E ci 
sarà subito qualcuno a rispon¬ 
dervi: « Caldo? Cosa vuoi che 
sia in confronto à quello del 
1932? Non si muoveva una fo¬ 
glia... A Roma, i “ regazzini " 
erano tutti nelle fontane... ». 

Se siete disposti ad ascoltare, 
si delineerà, davanti al vostri 
occhi, la figura dell’estate di 
un tempo, quando il caldo era 
tale in assoluto e la stagione 
trionfava colie sue caratteristi-, 
che precise, senza che un bri¬ 
vido autunnale o una fresca 
pioggia primaverile ne atte¬ 
nuassero lo splendore: una sta¬ 
gione tutta dorata, da assapo¬ 
rare come un frutto maturo. 
A questa estate cosi perfetta, 
che cosa opporre? 11 nostro 
giugno capriccioso che ci ha 
costretti a ripararci nei cap¬ 
potti? I violenti acquazzoni che 
hanno aUagato le città del 
Nord? L'assurdo, bruciante ca¬ 
lore che ha incendiato i vigne¬ 
ti di Pantelleria? Certo, qual¬ 
cosa è mutato. C’è stata una 
guerra, si son levati i tenebrosi 
funghi delle atomiche, le navi 
spaziali hanno lacerato la cor¬ 
tina blu del cielo. Tutta colpa 
nostra se le stagioni hanno per¬ 
duto il loro ritmo naturale. 
Tutta colpa nostra se un gior¬ 
no l’afa ci affloscia ed un al¬ 
tro giorno il freddo ci caccia 
via dalle spiagge. Come compe¬ 
tere colla onesta ed allegra està. 


te dei vecchi? Ma, è poi tutto 
vero? O la memoria ha avvolto 
di argenteo cellophane le im-' 
magini di ieri? A starli ad ascol¬ 
tare, sembra che ci raccontino 
una favola: ■ C’era una volta 
l'estate... Era una bella stagio¬ 
ne che si inaugurava puntual¬ 
mente ogni anno, il 21 giugno 
e si chiudeva il 21 settembre 
come una bene ordinata fiera 
della Natura. Con un trofeo di 
ciliege e di pesche all’ingres¬ 
so, e un trionfo di grappoli di 
uva all’uscita... ». 

Scettici ed invidiosi, abbiamo 
voluto guardare in faccia gli 
uomini felici che hanno goduto 
la loro < bella estate >, quella 
compresa tra la prima e la 
seconda guerra mondiale, quan¬ 
do le battaglie in trincea erano 
ormai soltanto un glorioso ri¬ 
cordo ed 1 bombardamenti di 
V 2 e di atomiche erano ancora 
lontanissimi ed inimmaginabili. 
Qualcosa di quella favola, ci è 
rimasto tra le dita. La quiete, 
ad esemplo, la calma riposante 
di certe pomate intorno al 
1925, quando la noia non aveva 
un sapore amaro e corrosivo. 
E si era capaci di stare insie¬ 
me, di confidarsi col vicino, 
senza avvertire l’angoscia della 
incomunicabilità. No, questa è 
un'estate di gente tranquilla, 
non toccata dal male insi^oso 
dell’alienazioDe. Le signore 
proteggono il viso coll’ala del 
cappellino a cloche. Dignitosi 
aignoii si muovono nel fresco 


scenario delle Terme, tra le co¬ 
lonne in stile liberty, bevono il 
bicchiere dell’acqua giusta per 
la cura giusta, parlano del loro 
fegato o Io dimenticano gio¬ 
cando a bocce. Badoglio, in 
maniche di camicia, si accon¬ 
tenta di sgominare 1 suoi pa¬ 
cifici avversari. 

Una Roma, assonnata sotto il 
gran sole di agosto, accoglie le 
dive del muto dall’andatura fe¬ 
lina e gli attori disinvolti d’ol- 
treoceano. Il parapetto del Fin- 
ciò vede i salti acrobatici di 
Douglas Fairbanks sotto lo 
sguardo indulgente della tene¬ 
ra Mary Pickford. 

Incontriamo Francesca Bertini 
a Montecarlo. Le si inchina un 
impettito ufficiale dalla bianca 
divisa piena di alamari. Forse 
appartiene all’esercito di Ve- 
smania, uno dei tanti favolosi 
ed inesistenti paesi cari a Gui¬ 
do da Verona? La < bellissi¬ 
ma > assapora la notte, volgen¬ 
do il viso al cielo stellato e 
strìngendosi nella cappa di 
volpi. Nel caldo romano, è ri¬ 
masta Rina de Liguoro ^ vive¬ 
re la parte di Messalina, divo¬ 
ratrice di senatori e di centu¬ 
rioni, in uno dei primi colossi 
storici della nostra giovane ci¬ 
nematografia. 

Nelle acque del Tevere, si tuf¬ 
fano i ragazzi delie borgate, 
spensierati monelli, non ancora 
< ragazzi di vita ». La loro, è 
la sola vacanza libera di que¬ 
gli anni in cui scoppia l’estate 


organizzata, inquadrata ed i 
treni popolari caricano la po¬ 
polazione di casamenti interi e 
la rovesciano sulle banchine di 
Venezia, di Napoli, di Firenze. 
Ragazzi al campeggio, fanciul¬ 
le sotto le tende, avanguardi¬ 
sti ai Campo Dux, balilla in 
marcia, bambini in colonia ma¬ 
rina e montana. E’ una villeg¬ 
giatura di tutto riposo colla 
sveglia all’alba, le esercitazio¬ 
ni militari, la ginnastica, il pas¬ 
so romano, il rapporto al cam¬ 
po, U .segretario del partito 
che viene ad ispezionare. 
Serena è la mattina sotto 1 pi¬ 
ni di Villa Borghese: le mam¬ 
me lavorano a maglia, i nonni 
leggono il giornale, i piccolis¬ 
simi si divertono tra loro. 

In vacanza, è PetroUni nella 
sua casa di Castel Gandolfo. 
Canta, Maurice Chevalier an¬ 
naffiando i suoi fiori. Mima 
una partita a tennis. Charlle 
ChapÙn per la gioia dei suoi 
ospiti a Beverly HUls. 
Qualcosa di quella favola, ci è 
rimasto impigliato tra le dita: 
la polverosa strada che porta 
ad Ostia — Lido di Roma, per 
le autorità — e che le rare 
macchine percorrono pruden¬ 
temente a 30 chilometri all’ora; 
la dolcissima grazia di Mafal¬ 
da Mariottlni, miss Italia 1928; 
11 sorriso felice di Marina di 
Kent ancora accanto al suo 
Duca sulle colline di Piesole; 
la disinvoltura con cui Maria 
di Savoia ai arrampica sulla 


piramide di Cheope; l’irrequie¬ 
tezza di Vittorio Emanuele, 
ignaro di motori e di incidenti. 
Tutto perfetto, dunque, tutto 
bello nell’estate del passato? 
Giudicate da soli. 11 Secondo 
Programma della TV vi offre 
queste immagini, senza rispet¬ 
to per € l’unità di azione, di 
tempo, di luogo > di aristotelica 
memoria. Il passato non sop¬ 
porta troppe distinzioni. Per¬ 
derebbe tutta la sua magia per 
trasformarsi in quello che è, 
un succedersi di fatti più o 
meno importanti. 

Del resto, molto dell’estate di 
ieri è vivo nell’estate di oggi: 
i costumi da bagno 1936 an¬ 
drebbero benissimo indosso ad 
una fanciulla 1962. E sono at¬ 
tuali, i concorsi delle miss, le 
gare col canotti, le dive in vi¬ 
sita a Roma ed a Venezia, gli 
sport stravaganti, l’abitudine 
di passare le acque, li Festival 
del Cinema, l’ombra minaccio¬ 
sa di qualche complicazione 
intemazionale. 

Diverso è il modo di vivere 
l’estate: un modo largo e ri¬ 
posato, Un tempo; avido e fret¬ 
toloso, oggi. O almeno questo 
ci è sembrato, vedendo pas¬ 
sare sullo schermo l’estate che 
fa dire agli adulti: « una vol¬ 
ta... » e che i loro figli non 
conoscono. Ed è giusto che sia 
così. Perché è dei giovani sen¬ 
tire che è la loro, la sola e 
l’unica c bella estate ». 

Luciana Glambuzzl 
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Sensazionale: quattro donne dicono bene l’una dell’altra 

Un vero Eden per “Èva ed io” 

Al coro femminile della rivista televisiva della domenica, s’aggiunge la 
voce di Gianrico Tedeschi, felice d’essere l’Adamo di così simpatiche Ève 



« Di regola una donna non dovrebbe mai giudicare le 
altre donne. Ma poiché sono costretta a rispondere a 
precise domande, vi dirò che le altre tre Ève che lavo¬ 
rano con me neUa trasmÌS8l<Hie " Èva ed lo mi sono 
simpatiche perché sono semplici, normali e non si 
danno arie da dive. MI diverte lavorare con loro perché 
nonostante esse siano essenzialmente attrici di teatro 
ed lo, invece, di rivista, ho trovato subito un ottimo 
accordo e molta cmnprenstone Tutte e tre hanno una 
” verve '* comica particolare; forse la Volonghi è la più 
sottile. L'importante, secondo me, è che noi, avendo 
delle personalità nettamente dlvo-se ma complementari 
fra Imo, riusciamo tutte e quattro Insieme a rappre¬ 
sentare nel complesso 11 classico tipo di donna che è 
piaciuto, place e piacerà sempre a tutti gU uomini ». 


m Penso che tutte e quattro slamo accomunate In un destino ben duro: mentre cl 
ripromettevamo per questa estate particolari godimenti e divertimenti, eccoci 
Invece qui tutte e quattro e, per giunta, con un solo Adamo. Siccome la partico¬ 
larità di Èva è proprio la sua ^rienza con un solo uomo, trovo che shuno parti¬ 
colarmente limitate nel nostro campo di azione. Gloria Paul mi Ispira molta diffi¬ 
denza. Pensate un po' se ri dovesse tornare al giorno della creazione deU'uomo, 
nel Paradiso terrestre: con una Èva dotata di un palo di gambe come quelle della 
Paul saremmo senz’altro daccapo. Anzi, le punizioni sarebbero anche peggiori. 
Anche da Bice mi aspetto del guìri perché minaccia la tranquillità del marito, non 
solo ccm la sua bravura, ma anche perché sta diventando ogni riomo più carina. 
La Volonghi poi, è formidabile: vorrei che, prima della fine delle tras m issioni, 
le affidassero per la recitazlMie un pezzo degno della sua grande bravura ». 


Risponde GLORIA PAUL 









Risponde LINA VOLONGHI 


« Vedendo Gloria si capisce come la fedeltà nelFuomo sla un'utopia, 
e come siano perdonabili le Incertezze e le Inquietudini maschili che 
definirei logiche, umane oltre che estetiche. Se non esistessero donne 
come Gloria, forse la fedeltà maschile esisterebbe: ma con quale 
merito? Bice Valori e Franca Valeri, pure femminilissime, sono, 
senza saperlo, due attiviate del femminismo. La prima, perché smen¬ 
tisce inoppugnabilmente il pregiudizio che le donne siano stupide: 
la seconda perché riesce a dimostrare In modo lampante quanto 
sono stupidi gli uomlnL E Lina Volonghl? Difficile dire che donna è, 
perché riesce a trasformarsi in tutte le donne. La sua ricchezza di 
personalità e la sua bravura di attrice le permettono di rappre¬ 
sentare tante Ève che non saprei più precisare quale Èva sia lei ». 


“ÈVA ed IO” 


« Se vi dico che Gloria, Franca e Bice sono simpatiche, care e dlver- 
tenU come compagne di lavoro e come amiche, potete credermi, e 
per due ragioni. Anzitutto, le donne in generale non mi piacciono, 
non mi sono state mai né mi sono simpatiche, tanto che di solito 
preferisco lavorare con gli uomini. Questa estate. In parUcolare, 
avevo intenzione di regalarmi un periodo di riposo assoluto, ed ora 
il lavorare con questo caldo e questa luce implacabile mi fa vedere 
tutte le persone e le cose sotto una luce pessimistica. Così se accanto 
alle mie compagne riesco ad essere distesa e sorridente, vuol proprio 
dire che sono delle gran brave ragazze. Tutto sommato, il merito 
va alla nostra progenitrice Èva, che doveva certamente avere un ca¬ 
ratteraccio, ma che, In fondo, non doveva mancare di buone qualità ». 


Risponde BICE VALORI 


» Non ho nulla da ridire sulle Ève in generale. A queste poi, che lav<v 
rano qui con me, anche volendo fare la spiritosa ad ogni costo, non 
riesco a fare alcim appunto. Devo però confessare che qualche cosa 
mi impedisce di trovarmi perfettamente a mio agio con le tre Ève 
che mi sono accanto in questo ” show ". Ho Impiegato parecchio tempo 
ad individuare questo qualcosa, e finalmente ci sono riuscita. Ecco: per 
farmi sentire del tutto a mio agio, Gloria Paul dovrebbe essere un poco 
meno alta e un po' meno bella; la Volonghl meno brava, e la Valeri 
meno spiritosa. In fin del conti, ci vuol poco ad accontentarmi, vero? ». 


Risponde TEDESCHI 
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Una conversazione di Nicola Adolfi per la rubrica radiofonica “Ultimo quarto” 


Mascot, servo infallibile 


Questa conversazione di Nicola Adelfl è stata tra¬ 
smessa, per la rubrica radiofonica « Ultimo quarto », 
il giorno 2 agosto, sul Secondo Programma, alle 22,45. 


N on è bello, Mascot. con 
quelle sue braccia lun¬ 
ghe due metri e con le 
corrusche luci che dardeg¬ 
giano dalla testa; eppure, 
nelle scorse settimane, non 
la finiva mai di incantare 
coloro che si recavano a far¬ 
gli visita aH'Eur di Roma, 
in occasione della rassegna 
elettronica. Quando arrivò il 
presidente Segni, Mascot gli 
Fece omaggio di un libro con 
la cortesia di un cerimonie¬ 
re. Ma di lì a qualche gior¬ 
no, quando vide spuntare 
una ragazza bella come lo è 
Claudia Cardinale, eccolo al¬ 
lungare a tradimento un 
braccio, per un complimento 
ardito: come dire? Di natura 
rusticana. Claudia Cardinale 
trattenne a stento un grido. 
Poi sorrise : aveva capito che 
nell'atto di Mascot non c'era¬ 
no cattive intenzioni. Era 
stato solo uno scherzo. 

Ora Mascot è rientrato nel¬ 
la sua dimora abituale. E' 
uno stanzone nei laboratori 
della Gasacela presso il lago 
di Bracciano. A settembre 
sarà a Torino per la mostra 
della tecnica. Forse un gior¬ 
no farà un viaggio mirabo¬ 


lante: andrà niente di meno 
nella Luna. 

L’avrete già capito, si tratta 
di un uomo artificiale, di un 
robot, 

« E' un servo stupido, ma 
preciso, fedele, incapace di 
commettere erróri ». mi diceva 
il fisico Sergio Barabaschi nel 
presentarmi il robot ideato e 
costruito nell’ambito del pro¬ 
gramma nucleare italiano. Ma¬ 
scot ha pochi mesi di vita, ma 
p>er farlo diventare quel ch’è 
oggi, i fisici del Comitato na¬ 
zionale per l'energia nucleare 
hanno dovuto lavorare tre anni 
di seguilo. Ora è una gran 
bella cosa, un vero prodigio. 

Cominciamo col dire che non 
ha niente di eguale nel mon¬ 
do. Gli americani, che sono 
considerati maestri in questo 
campo e vi destinano ogni anno 
somme colossali e stuoli di 
scienziati, ne sono addirittura 
entusiasti. In un Congresso di 
fisici nucleari che si tenne a 
Chicago alcuni mesi fa. gli 
americani videro in un docu¬ 
mentario filmato tutte le cose 
che Mascot riusciva a fare, e 
quasi non credevano ai loro 
occhi. Da allora l’interesse de¬ 
gli scienziati americani p>er il 
robot italiano non è minima¬ 
mente diminuito. Trattative 
sono in corso, ed è probabile 
che sia proprio l'italiano Ma¬ 
scot il primo uomo artificiale 


a scendere sulla Luna, esplo¬ 
rarla. farci sapere infine quali 
elementi la compongono. 

Ma perché mai Mascot viene 
considerato di gran lunga il 
migliore della sua classe? Per¬ 
ché mai, dal momento che nel 
mondo sono migliaia e migliaia 
i robot già costruiti? E' esat¬ 
to: però va detto subito che 
molti, moltissimi sono solo si¬ 
mulacri di robot. Mi riferisco 
agli automi che vediamo nelle 
fiere e nelle esposizioni e che 
magari parlano e si muovono: 
per lo più sono macchine rudi¬ 
mentali e illusorie, dove il truc¬ 
co c'è, anche se non si vede. 
Di questi, non mette conto 
parlare. 

Un’altra categoria di robot 
è formata da macchine serie 
ed utili: sostituiscono l'uomo 
in molti lavori, soprattutto ne¬ 
gli ambienti contaminati dalla 
radioattività oppure dove sus¬ 
sistono condizioni di lavoro 
particolarmente pericolose. Pe¬ 
rò sono robot fìssi, nel senso 
che non possono spostarsi da 
un punto all'altro di un’offi¬ 
cina- E perciò hanno un impie¬ 
go limitato. 

A conti fatti, tre sono oggi 
in tutto il mondo i robot ca¬ 
paci di camminare. Due si tro¬ 
vano negli Stati Uniti e il ter¬ 
zo è per l’appunto il nostro 
Mascot. Questo qui può andare 
dappertutto: avanti, indietro, 
di lato, in girotondo. 

« E' stupido ». mi ripeteva il 
fìsico Barabaschi che ha ideato 
Mascot. « Io parlerei piuttosto 
di umiltà ». soggiunse il fisico 
Carlo Mancini che ha costruito 


Mascot pezzo per pezzo. Il cer¬ 
vello è costituito da un im¬ 
pianto televisivo trasmittente: 
per cui il robot può vedere e 
riferire le cose che via via 
vede: però, da solo egli non 
può decidere sul da farsi. 

Mascot ha muscoli, tendini, 
nervi. E' anche provvisto di 
sensibilità tattile: a chi lo co¬ 
manda dice se un oggetto è 
rotondo o piatto, liscio o ru¬ 
vido. Ogni mano si compone 
di due dita che formano come 
una pinza. Le sue braccia, co¬ 
me si è detto, sono lunghe due 
metri, per cui lui può raccat¬ 
tare un oggetto caduto per ter¬ 
ra oppure avvitare una lampa¬ 
dina in un soffitto alto quattro 
metri. Testa, collo, petto, brac¬ 
cia e mani possono roteare su 
se stessi. 

Praticamente, non c'è lavoro 
manuale che Mascot non riesca 
a fare : e con che bravura, che 
delicatezza all'occorrenza. Tut¬ 
tavia, c ve lo abbiamo già det¬ 
to. non ha un'intelligenza pro¬ 
pria. Tutto quel che fa, ^li lo 
fa in seguito a comandi elet¬ 
trici che riceve dal suo padro 
ne. l'uomo. L'uomo sta seduto 
dieci, quindici o cento metri 
lontano dal suo schiavo metal¬ 
lico e mediante impulsi elettri¬ 
ci gli fa svitare un bullone, 
saldare due pezzi di ferro con 
la fiamma ossidrica, scopare 
una stanza, preparare una taz¬ 
za di caffè, aprire un uscio, 
prendere in braccio un tenero 
neonato e cullarlo. 

Non sono che i^hi esempi 
fra le mille e mille cose, da 
quelle più pesanti a quelle più 


delicate, che Mascot può fare. 
Se la mobilità è la sua prima 
dote, e la versatilità la secon¬ 
da. la terza è che ha una vita 
illimitata grazie ai sistemi di 
transistor che costituiscono i 
suoi centri nervosi. 

A questo punto, qualcuno po¬ 
trebbe domandare: « Però, que¬ 
sto coso qui. questo pupazzo, 
insomma questo robot che si 
chiama Mascot, visto che sa 
fare tante belle cose, potrà aiu¬ 
tarci a risolvere la crisi delle 
domestiche? ». 

Mi rincresce deludervi, ma 
non siamo ancora a tanto. 
Mascot è si un servo fedele e 

reciso, ma i suoi ideatori lo 

anno pensato e costruito uni¬ 
camente in funzione degli im¬ 
pianti nucleari. Per comincia¬ 
re. Mascot è costato 50 milioni 
di lire e pesa mezza toni:,:Ilata. 
C'è anche da dire che ogni suo 
movimento è la conseguenza 
di un movimento più o meno 
analogo da parte di chi lo co¬ 
manda. 

In casa, perciò, tcc le fac¬ 
cende domestiche, Mascot sa¬ 
rebbe un cattivo affare. Diven¬ 
ta invece un servo efficiente, 
insostituibile, se lo si colloca 
in ambienti dove l’uomo non 
può muoversi senza un grave 
rischio: per esempio, laddove 
si r^strano alti livelli di ra¬ 
diazione, oppure circolano gas 
nocivi per la salute umana 
o anche nei laboratori dove 
vengono manipolate sostanze 
esplosive. Anche negli abissi 
marini o, domani, sulla Luna 
il robot non mancherà di di- 
(segue a pag. 41) 



Il « padrone » ed il suo 
a servo » conte sono sta¬ 
ti esposti alla .Mostra 
dcirLIetlronica a Roma 











Come nacquero gli inni nazionali 

Dalla Marsigliese 
a Lili Marleen 


' Una cena movimentata - Il canto per l’Armata del Reno 
il - La “ Brabanponne” a bocca chiusa - Inni gemelli e 
I senza storia - La celebre fistola di Luigi XIV - Una 
I canzone “à double-face” - Monumento a Lili Marleen 



Jeimeval, al secolo Luigi Alessandro Ippolito Dechez, che 
scrisse 1 versi della « Brabanponne ». 1^ prima esecudone 
dell'inno ebbe luogo nel settembre del 1830 a Bruxelles 


N elu notte dal 25 ài 26 
aprile 1792 in casa del 
signor Dietrich, sindaco 
di Strasburgo, regnava un'in¬ 
solita animazione. La guerra 
era stata dichiarata all’Austria 
e, dopo cena, era questo l’ar¬ 
gomento della conversazione 
che si svolgeva in salotto. Tra 
i vari ospiti si notava un uffi¬ 
ciale di ventidue anni, a nome 
Rouget de l'isle, che col grado 
di capitano si trovava dii guar¬ 
nigione nella città. A un certo 
punto, il sindaco venne fuori 
con questa frase: 

— Gli uomini ci sono, e tutti 
valorosi. Ma quello che manca 
è un inno che ridesti il loro 


entusiasmo e li spinga alla 
battaglia. 

Si volse quindi a Rouget de 
risle, che lo ascoltava rapito: 

— Ecco l'occasione buona 
per voi, capitano. Siete buon 
poeta e ottimo musicista. Per¬ 
ché non ci scrìvete un inno 
degno della nuova epopea? 

— Mi ci proverò — rispose 
semplicemente il giovane uffi¬ 
ciale. 

Si brindò ancora alla fortuna 
delle armi francesi, ed erano 
già le ore piccine quando la 
riunione si sciolse e ognuno 
fece ritorno a casa. 

Per tutta la notte Rouget de 
l'isle scrìsse e riscrisse versi 
e musica... Ma era talmente 


infiammato di sacro ardore, 
che nulla gli pareva degno per 
un argomento così importante. 
Dopo tanto lavorare, il sonno 
lo vinse; si addormentò vesti¬ 
to, col capo chino sullo scrit¬ 
toio. Ma, al mattino, l'inno gli 
si presentò alia mente chiaro 
e completo come in sogno. Feb¬ 
brilmente intinse la penna, ed 
ebbe la sensazione che una 
forza estranea gli guidasse la 
mano; 

Attons enfants de la Patrie... 
le tour de gioire est arrivi.., 

« Avanti,' o fì^li della Patria; 
è giunto per voi il giorno della 
gloria... >. 

Al Museo del Louvre, in un 
quadro del pittore Pils, è eter¬ 


nata sulla tela la scena della 
prima audizione della Marsi¬ 
gliese. Nel salotto del sindaco 
di Strasburgo, Rouget de l’isle 
in piedi ai centro della stanza 
canta il suo inno. Il pugno sini¬ 
stro chiuso sul petto preme il 
foglio gualcito dei versi, men¬ 
tre il braccio destro è alzato 
e teso come se impugnasse un 
vessillo... Tutti gli astanti se¬ 
guono il suo canto con espres¬ 
sione rapita. 

Rouget de l’isle chiamò la 
sua canzone Canto di battaglia 
per l’Armata del Reno. Subito 
orchestrata per banda militare, 
la melodia venne eseguita sul¬ 
la pubblica piazza il 29 aprile 




n celebre quadro di G. A. 
Plls che raffigura Rouget 
de risle mentre canta per 


a Strasburgo, e da qui si dif¬ 
fuse in quasi tutta la Francia. 
Divenne popolare specialmente 
fra i soldati di Marsiglia, che 
la cantarono marciando verso 
Parigi nel giugno del 1792. Fu 
così che la Canzone per l’Ar¬ 
mata del Reno divenne la Can¬ 
zone dei Marsigliesi c poi la 
Marsigliese. 

Tale era l’effetto incitante 
che questo inno infondeva con 
la sua aria travolgente, che un 
generale scrisse al Direttorio: 
■ Ho vinto una battaglia; la 
Marsigliese comandava con 
me ». Un altro, accerchiato da 
truppe nemiche, inviò un por¬ 
ta-ordini con un dispaccio in 
cui chiedeva o mille uomini di 
rinforzo, o mille copie della 
Marsigliese. 

Strano a dirsi, questo inno 
che tanto aveva contribuito alla 
nascita della nuova Francia, 
fu dichiarato ufficialmente inno 
nazionale soltanto nel 1879. 
L’autore era già morto in mi¬ 
seria. più di quarant'anni in¬ 
nanzi. Ma non morì il suo can¬ 
to: « Libertà, libertà amata. 


SI afferma che Tliuio Inglese 
c Dio salvi 11 re » sia stato 
scrìtto per Luigi XIV, 11 Re 
Sole, per festeggiare la sua 
guarigione da una noiosa 
malattia. Un inglese di pas¬ 
saggio l’avrebtM trascrìtto 
e portato quindi in patria 


le 










la prima volta, nel 1792, la « Marsigliese » nel salotto del « UH Marleen » composta per un night-club di Berlino fu la canzone più popolare durante 

sindaco di Strasburgo. 11 titolo originarlo della com- l’ultima guerra. Il successo fu dovuto alla voce di Lale Andersen che nella foto appare, 

posizione, era « Canto di battaglia per l’Annata del Reno » durante la ripresa di un film, insieme all’autore della musica, il maestro Norbert Schultz 


conduci e sostieni i tuoi difen¬ 
sori! *. 


Nel settembre del 1830 i moti 
rivoluzionari parigini si sono 
propagati al di là delle fron¬ 
tiere. Eccitate, elettrizzate, le 
province belghe di lingua fran¬ 
cese sono in agitazione. Esse 
non intendono più subire il 
giogo della Casa d'Olanda ed 
hanno inviato dei delegati per 
esporre al Re le giuste laOTanzc 
e rivendicazioni. Bruxelles at¬ 
tende il loro ritorno, con una 
febbre indicibile. Nelle file dei 
volontari, fra 1 più generosi ed 
Impazienti, si trova un attore. 
Jenneval (pseudonimo di Luigi 
Alessandro Ippolito Dechèz). 
Egli ha in animo di seguire le 
orme di Rouget de Tlsle: scrì¬ 
vere un inno che infiammi i 
cuori ed inciti i rivoltosi a vin¬ 
cere o morire. Scrive dunque 
suH'aria dei Lanceri Polacchi i 
versi della Brabanfonne che 
son tutto un atto di accusa 
contro la Corte d'Olanda. 

Il titolo dell’inno significa 
« La canzone del Brabante » 
vuoi perché gli abitanti del 
Brabante (i « braban^ons •] 
formavano il più forte nucleo 
nazionale belga, vuoi percljé 
questo inno era nato a Bruxel¬ 
les, capitale del Brabante e ca¬ 
pitale del Belgio. 

Un giovane musicista, ex-te¬ 
nore. tale Van Campienhout, 
compose una nuova melodia 
sui versi di Jenneval e la pri¬ 
ma audizione ebbe luogo il 


12 settembre nel teatro Mon- 
naie: l'inno fu cantato dal te¬ 
nore L^feuillade, ed il successo 
fu enorme. Alla prima strofa 
Jenneval altre ne aggiunse, dal 
tono anche più polemico e ag¬ 
gressivo. Ecco perché, quando 
la rivoluzione ebbe termine 
assicurando al Belgio l'indipien- 
denza nazionale, si ritenne inop; 
I>ortuno perseverare in quei 
versi il cui testo poteva suo¬ 
nare offesa alla casa regnante 
d'Olanda. Il i^ta Charles Ro- 
gicr si incaricò volentieri di 
redigere un nuovo testo, che 
tuttavia non incontrò il favore 
del popolo. Ecco spiegato per¬ 
ché. anche nelle cerimonie uf¬ 
ficiali. il Belgio non canta più 
il suo inno nazionale, ma lo 
mormora a bocca chiusa. 

La Gran Bretagna ha due 
inni nazionali : uno dedicato 
alla dinastia {God save ihe 
King) e l’altro al suo orgoglio 
di potenza marinara {Ride Bri- 
iannia). Entrambi vantano ol¬ 
tre due secoli di vita, ma non 
hanno storia. « Quando la Bre¬ 
tagna al grido di Dio balzò 
dall'oceano azzurro, questa fu 
la Carta del paese e gli angeli 
custodi cosi la cantavano: Re¬ 
gna. Breta^a; comanda, o 
Bretagna, ai flutti: i Britanni 
rimarranno liberi! ». Con questi 
versi, James Thomson (il cele¬ 
bre poeta delle Sfageont) andò 
diritto aH’anima del popKilo 
marinaro, parlandogli della sua 
antica libertà derivante dal suo 
incontrastato dominio sui mari. 
T. A. Ame compose su questi 
versi una musica davvero toc¬ 


cante. L’inno fu eseguito per 
la prima volta in una rappn^ 
seniazione privata tenuta in 
casa del principe di Galles nel 
1740. Ebbe successo immediato, 
e subito incontrò il lai^o fa¬ 
vore del popolo che nei versi 
ispirati di Thomson riconosce¬ 
va se stesso nella esaltazione 
deUTnghilterra dominatrice in¬ 
contrastata dei mari. 

God save thè King nacque 
quasi contemporaneamente a 
Rule Britannia. E’ forse l'Inno 
più noto nel mondo, giacché ci 
fu un momento in cui servi di 
base musicale agli inni di ben 
sette nazioni: Inghilterra, Ger¬ 
mania, USA, Russia zarista. 
Svezia, Svizzera e Principato di 
Liechtenstein. 

Sette diversi comiwsitori si 
contendono la paternità di que¬ 
sto inno, che tuttavia viene 
attribuita dagli inglesi a Henry 
Carey, il quale avrebbe scritto 
parole e musica su invito di 
Giorgio II. I^bblicamente ne 
avrebbe diretto egli stesso l'ese¬ 
cuzione (1741) durante un ban¬ 
chetto dato in gloria e onore 
dcirammiraglio Vemon. vinci¬ 
tore degli Spagnoli a Ortobello. 

Questa, la versione ufficiale. 
Ma ne esiste un'altra, meno 
ortodossa, secondo la quale 
ispiratrice di questo inno sa¬ 
rebbe stata una fistola che af¬ 
fliggeva il Re Sole proprio là 
« dove il sol tace ». Otto specia¬ 
listi vennero convocati e. dopo 
un laborioso consulto, il mo¬ 
narca fu felicemente operato. 
Per festeggiare l'augusta guari¬ 
gione — ci informa il Le Nòtre 


— le damigelle di Saint-Cyr of¬ 
frirono a Sua Maestà un < di- 
vertisseraent » pel quale il no¬ 
stro Lulli — musico di Corte 

— compose una melodia gnve 
e intonata alla circostanza, inti¬ 
tolata Dieu, soave le Roi. Un 
inglese di passaggio Ludi, la 
annotò e se la portò in patria. 
Al di là della Manica l'aria 
piacque tanto, che l'Inghilterra 
l'adottò come inno nazionale. 
Perciò è a una fistola di Lui¬ 
gi XIV che gli inglesi debbono 
il loro God save thè King. 

La strana particolarità di que¬ 
st’inno ci fa tornare alla mente 
un fatto curioso accaduto nel¬ 
l'Africa del nord durante l’ul¬ 
timo conflitto mondiale. Alcuni 
equipaggi dì carri armati della 
Vili Armata inglese captarono 
un programma-radio destinato 
alle forze tedesche; e siccome 
il ritornello di Lili Marleen 
era il leit-motiv predominante, 
i carristi inglesi adottarono 
questa canzone come marcia 
del reparto. In seguito la mar¬ 
cia si diffuse e venne adottata 
da tutte le armate inglesi. Fin¬ 
ché si giunse a questo para¬ 
dosso: che le truppe inglesi e 
le truppe tedesche, • l'un con¬ 
tro l'altra armate ». andarono 
aH’assalto cantando la stessa 
canzone. Canzone che non è 
più bella o meno brutta di 
tante altre; però ha una storia 
che merita di essere raccontata. 
1 versi erano stati scritti nel 
1923, da un certo signor Hans 
Leip, e nel 1936 erano stati mu¬ 
sicati del maestro Norbert 
Schultz, la cui orchestra si 


esibiva in un night-club di 
Berlino. Fu appunto in questo 
locale che Lili Marleen ebbe 
il suo battesimo per la voce 
di Lale Andersen, una cantan- 
tina tedesca di origine danese. 
La canzone venne incisa, ma i 
dischi non registrarono grosse 
vendite. Quana’ecco, la fortuna! 
Nell'aprile del 1941 i tedeschi 
occuparono Belgrado : e Radio 
Belgrado divenne perciò una 
emittente importante per la 
propaganda radiofonica nazi¬ 
sta. Vecchi dischi grammofo¬ 
nici venivano usati come « cu¬ 
scinetto musicale » tra le varie 
notizie. Lili Marleen era uno 
di questi dischi ; e tanto gran¬ 
de fu il numero delle richieste 
da parte delle truppe, che Ra¬ 
dio Berlino organizzò un pro¬ 
gramma i>er le Forze Armate 
impostato su Lili Marleen. Lale 
Andersen in persona la inter¬ 
pretava al microfono e tale e 
tanta fu la sua popolarità che, 
durante la campagna di Russia, 
i soldati le innalzarono una sta¬ 
tua sulla strada di Smolensk. 
Ma la controffensiva russa ab¬ 
batté questo simbolo, mentre 
in patria Lale Andersen veniva 
chiusa in campo di concentra¬ 
mento per critiche al regime 
nazista. Riuscì a cavarsela, e 
oggi la cantante danese che era 
stata definita « la fidanzata di 
tutti i tedeschi », è sposa fe¬ 
lice di un compositore austrìa¬ 
co. L'europeismo avanza! 
(continua) 

Riccardo Morbelll 
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Dopo una lunga camnainata nei bo¬ 
schi, ecco un bel prato ed ecco un 
ottimo Bitter analcoolico S. PEL¬ 
LEGRINO per stuzzicare un sano 
appetito e farVi meglio gustare i cibi. 
Tutti lo preferiscono per il suo gusto 
squisito e perchè è veramente senza 
alcool. 

Non bevete a sproposito! 


Preferite 

BITTER analcoolico 




Giunge sempre a proposito ! 


The eighth lesson 
L’ottava lezione 



Corto tu ditchi, atfoHate por la RAI da Giorgio Shankar 


alla radio 


Trasmissione giornaliera delle ore 18 sulla Rete 3 

Ciascuna lezione del Metodo Sandwich viene tra¬ 
smessa per sei giorni consecutivi e deve essere ascol¬ 
tata dallo studente diverse volte fino a che egli non 
sia in grado di comprendere i brani parlati in in¬ 
glese senza più ricorrere al testo stampato, e non 
riesca a superare la « prova di prontezza > conte¬ 
nuta nella lezione. 

Esercizio scritto settimanale: lo studente copra la 
colonna inglese del testo qui riportato e, guardando 
la sola colonna italiana, si eserciti a tradurla in in¬ 
glese, confrontando poi la propria traduzione con 
quella corretta. L'esercizio dovrà essere ripetuto sino 
ad ottenere una versione perfetta. I principianti si 
limitino alla traduzione delle sole frasi rosse, gli stu¬ 
denti avanzati traducano tutto quanto il testo. 


Grammatica! notes 


1. Strong — stronger. Expensive — more expcnitve. 

Fast — fatter. Cold — colder. Warm — warmar. 
Important — more Iraportant. Beauilful — more beautiful. 
Inlereatlng — more loterestlng. Easy — eaaler. 

Careful — more careful. 

2. Whal are watchea mada of? 

From wbere do you coma? — Wherc do you come from? 
That la thè man wlth whom I work — That’a ibe maa 
I work witb. 

3. Whal bave you got In thls pub? 

Have you got a cair? — Nave you a car? 

l'va got tome booka for you — I bave some booka for you. 

4. We have some Itallan cigarcttea — We haven’t any Itallan 
clgarettea. 

I want some tea — 1 don’t wani any tea. 

Giva hlm some bread — Don’t give hkn any bread. 

We bave tome lettera for you — We haven't any lettera 
for you. 

Could you giva me tome matchea? Have you got any 
Norveglan clgarettea? 

Can 3 rou giva me some money? Can you giva me any 
money? 


1« 







In today's lesson 

we thall givo you 

another Instalment 

of « Questions and Answers ■». 

As usuai, 

all thè answers 

are printed in red. 

Do you know 
what that means? 

That we shouid repeat them aloud 
after thè English voice. 

Yes. That't true. 

And it also means 

that you shouid translate them 

in writing 

from your own language 
into English. 

Shall we begin? 

What is thè opposlte ef goed? 

Bad. 

What Is thè apposite ef big? 

SmaM. 

WhaYs another word for smaM? 
Little. 

Is a big car 

or a smeli car 

generaily mere expenslve? 

A big car is more expensive. 

is an old man 
or a young man 
generaily stronger? 

A young man is stronger. 

Is snow always whitet 

Ves. it is. 

Is thè sky always blue? 

Ne. net always. 

What colour is grass? 

Grass is green. 

What colour Is milk? 

Milk Is while. 

Is « white wine » 
really white? 

No. it is yellow. 

What do you cali 
your father's father? 

Hy grandfather. 

What do you cali 
your father's mother? 

My grandraother. 

What do you cali 
your father's brother? 

My uncle. 

What do you cali 
your father's sister? 




Nella lezione di oggi 
vi daremo 
un'altra puntata 
di «Domande e Risposte». 

Come al solito, 
tutte le risposte 
sono stampate in rosso. 

Sapete 

cosa ciò significa? 

Che noi dovremmo ripeterle ad alta voce 
dopo la voce inglese. 

SI. Questo è vero. 

E significa anche 
che dovreste tradurle 
per iscritto 

dalla vostra propria lingua 
in inglese. 

Vogliamo cominciare? 

Qual è l'opposto di buono? 

Cattivo. 

Qual è l'opposte di grosso? 

Piccolo. 

Qual è un'altra parola per piccole? 
Piccolo. 

E* un'automobile grossa 
o un'automobile piccola 
generalmente più costosa? 

Un'automobile grossa è più costosa. 

E' un uomo vecchio 
o un uomo giovane 
generalntente più forte? 

Un uomo giovane à più forte 
E' la neve sempre bianca? 

Sì. 

E' Il cielo sempre blu? 

No, non sempre. 

DI che colore ò l'erba? 
l'erba è verde. 

DI che colore è il latte? 

Il latte è bianco. 

E' « li vino bianco » 
realmente bianco? 

No, è giallo. 

Cosa (come) chiamate 
Il padre di vostre padre? 

Mio nonno. 

Come chiamate 

la madre di vostre padre? 

Mia nonna. 

Come chiamate 

Il fratello d| vostre padre? 

Mio zio. 

Come chiamate 

la sorella di vostro padre? 


My aunt. 

Where do you go 
to catch a traln? 

To a railway station. 

Where do you go 
to catch a piane? 

To an airporl. 

Where do you go 
to catch a bus? 

To a bui stop. 

Which is faster 
a traln or a bus? 

A Irain Is faster 
than a bus. 

Which is faster, 
a traln or a piane? 

A piane is faster 
than a train. 

What are watches mede of? 
Watches are made of Steel. 

What are matches made of? 
Matches are mede ef wood 

How many matches 
are there in a box? 

About flHy. 

There were 
iots ar>d lots 
of new words 

in these « Questions and Answers 
weren't there? 

So, for a change, 

let's listen to a conversation 
in which 

there are no new words 
at all. 

Good afternoon. 

Goed afternoon. Sir. 

I want some Turkish cigarettes 
and a box of matches. 

l'm afraid we haven't 
any Turkish clgarettes. 

Nave you any 
Egyptian clgarettes? 

l'm afraid net, sir. 

Can I give you 
some Itaiian clgarettes? 

No, thank you. 

rii Just take thè matches. 

Nave you any clgarettes? 
l'm afraid not 
Nave you any matches? 
l'm afraid not. 

Nave you anything to eat? 
l'm afraid not. 

Nave you anything te drink? 
l'm afraid net 

What bave you get In thls pub? 

Thit Is not a pub, slr. 

The pub is next door. 


Mia sia. 

Dove andate 

per prendere (acchiappare) il treno? 
A una stazione ferroviaria. 

Dove andate 

per prendere un aeroplano? 

A un aeroporto. 

Dove andate 

per prendere un autobus? 

A una fermala di autobus. 

Qual è più veloce, 
un treno o un autobus? 

Un treno è più veloce 
di un autobus. 

Qual ò più veloce, 
un treno o un aeroplano? 

Un aeroplano è più veloce 
di un Irene. 

Di che cosa sono fatU gli orologi? 
Gli orologi tono fatti di acciaio. 

Di che cosa sono fatti I fiammiferi? 

I fiammiferi sono fatti di legno. 

Quanti flammifori 
ci tono in una scatola? 

Circa cinquanta. 

Cerano 

mucchi e mucchi 
di nuove parole 

in queste « Domande e Risposte », 
non è vero? 

Così, tanto per cambiare 
(per un cambio) 

ascoltiamo una conversazione 
nella quale 

non vi sono parole nuove 
affatto. 

Buon giorno. 

Buon giorno, signore. 

Veglio delle sigarette turche 
e una scatola di fiammiferi. 

Temo che non abbiamo 
delle sigarette turche. 

Avete delle 
sigarette egiziane? 

Temo di ne, signore. 

Posso darvi 

delle sigarette italiane? 

No, grazie. 

Prenderò giusto I fiammiferi. 

Avete delle sigarette? 

Temo di no. 

Avete dei fiammiferi? 

Temo di no. 

Avete qualcosa da mangiare? 

Temo di no. 

Avete qualcosa da bere? 

Temo di no. 

Cosa avete In queste taverna? 
Questa non è una taverna, signore, 
la taverna è alla porte accanto. 







■I LEGGIAMO INSIEME 


Graham Creane medito 


L 'altva MATTn4A Graham 
Greene ha lasciato la 
sua casa di Anacaprì. 
Avevo fatto in tempo a salu¬ 
tarlo, il giorno prima, quando 
era sceso sulla piazzetta in 
compagnia di Harold Acton. 
Toma anche due o tre volte 
aH'anno a Capri, e ogni volta 
se ne va via con un manoscrit¬ 
to in più. 

Gli italiani non si sono an¬ 
cora accorti del gr^ numero 
di scrittori stranieri che ogni 
anno vengono a vivere qui da 
noi ; in Francia ogni loro passo 
è pedinato, e anche il pas¬ 
saggio di mezza giornata è re¬ 
gistrato, sfruttato, insomma 
« storicizzato •, e domani si 
leggerà la solita storia fifee 
ligi ha influenzalo il tal# arti¬ 
sta straniero, che un soggior¬ 
no in questa o in quella loca¬ 
lità della Costa Azzurra o della 
Bretagna ha condizionato il 
talaltro. Qui da noi vanno e 
vengono, e quasi nessuno se 
ne cura: è la prova di una no¬ 
stra discrezione, ma anche la 
riprova di una colpevole di¬ 
strazione. Qualche settimana 
fa, per esempio, è uscito il 
grosso romanzo nuovo di Wil¬ 
liam Styron, che per metà si 
svolge a Ravello, dove l'autore 
ha soggiornato a lungo, e chi 
l'aveva saputo? Ho già segna¬ 
lato qui il bel romanzo di Al¬ 
fred Àndersch, La rossa : non 
solo la storia si svolge in Ita¬ 
lia, ma Àndersch vive spesso 
da noi, come altri due scrittori 
tedeschi, Uwe Johnson e Gun- 
ther Grass, e la poetessa Inge- 
borg Bachmann. Chi sa, per 
esempio, che Jean Cenet ormai 
vìve fisso in Italia? E Max 
Frisch? E Jorge Guillén? Di 
W. H. Auden, gli italiani hanno 
saputo che vìveva da anni ad 
Ischia, quando se n'è andato. 
A Roma c’è una vera colonia, 
stabile o sernistabile, di ameri¬ 
cani, di inglesi, dì irlandesi, di 
scandinavi. Anche gli scrittori 
russi cominciano a passare le 
vacanze da noi: Paustowskij e 
Ciakowskij a Saint Vincent, e 
Surkov, Simonov, Voznezenskìj 
a Capri; senza dimenticare che 
Nekrasov ha scritto già un 
Viaggio in Italia, ed ora lo sta 
aggiornando. Se si dovesse al¬ 
lestire una raccolta di quel che 
sì è scrìtto sullTtalia, dopo il 
1945, da parte di scrittori euro¬ 
pei o di altri continenti, non è 
azzardato garantire che sareb¬ 
be una grossa sorpresa per tut¬ 
ti: risulterebbe che il nostro 
Paese, non solo è oggi « il più 
di moda », come si dice (ed è 
dire niente), ma è « il più 
amato ». e non per il paesaggio 
o il folklore com’era sino a 
ieri, ma per la sua gente, per 
la sua molteplice vitalità, per 
quelle nostre stesse contraddi¬ 
zioni che alla fine sono sempre 
salutari. 

Ma torniamo a Graham Gree¬ 
ne — e mentre se ne andava, 
sbarcava a Capri, fedele come 
ogni anno, Jean Paul Sartre ~; 
l’occasione è data da questo 
omnibus che gii dedica l’edi¬ 
tore Longanesi, offrendoci qua¬ 
si mille pagine di romanzi, di 
ilrammi, e altri scritti, cosi 
sconosciuti da noi da valere 
come un prezioso bottino di 
inediti — e il bel volume si 
intitola infatti Graham Greene 
inedito — (Longanesi, 1962). 
Apparentemente si tratta di 
tutto un vasto materiale che 
potrebbe anche essere detto 
« minore » ; qui non si trovano, 


è ovvio, i suoi romanzi più cla¬ 
morosi, quelli ai quali è legato 
il suo nome e la sua fama. Anzi 
la raccolta si inaugura con un 
romanzo che forse piacerà po¬ 
co ai suoi fedeli perché è lon¬ 
tano da quella fulmineità che 
rende lecito ogni suo intrigo 
problematico e pare quasi scio¬ 
glierlo e risolverlo in virtù di 
tanta innocente aggressività: 
ma piacerà sapere che L'uomo 
dentro di me è il primo ro¬ 
manzo dì Graham Greene, e 
come in o^ni « opera prima > 
il buon critico e il buon let¬ 
tore arrivano sempre a scopri¬ 
re le chiavi per interpretare 
più a fondo le opere vìa via 
venute dopo. Di questo roman¬ 
zo, ecco quel che dice Greene 
stesso: • The Man Within è 
stato il mìo primo romanzo 
che abbia trovato un editore. 
Ne avevo già scritti due, che 
sono grato a Heinemann di 
non aver pubblicato. Ho ini¬ 
ziato questo romanzo nel 1926, 
quando non avevo ancora ven- 
tidue anni; fu pubblicato nel 
1929, ed ebbe un inspiegabile- 
successo. (Juindi ha ora l'età 
del suo autore. Giorni or sono, 
ho tentato una revisione per 
questa nuova edizione, ma alla 
fine di questo triste e vano 
compito, la storia conservò il 
suo aspetto di imbarazzante ro¬ 
manticismo, lo stile rimase di 
derivazione, e io avevo elimi¬ 


nato forse l'unico prc^o che 
possedeva: la sua giovinezza». 

Ed è ancora Greene, intro¬ 
ducendo due altre sezioni im¬ 
portantissime di quest'/nedito 
— quella di Romanzi e roman¬ 
zieri e l'altra di Alcuni perso¬ 
naggi —, che ci riporta anche 
più indietro del suo primo ro¬ 
manzo, proprio come se voles¬ 
se egli stesso farci conoscere 
le sue radici più lontane, più 
segrete. In una pagina esem¬ 
plare ci intrattiene sulle sue 
letture deU'infanzia e dell'ado¬ 
lescenza (« forse soltanto nel¬ 
l'infanzia i libri esercitano una 
certa influenza profonda nelle 
nostre vite..., come in un'av¬ 
ventura d’amore vediamo rifles¬ 
se in modo lusinghiero le no¬ 
stre caratteristiche.... tutti i li¬ 
bri deU’infanzia sono profetici, 
ci parlano del futuro e lo in¬ 
fluenzano al pari deH'indovino 
che nelle carte prevede il lun¬ 
go viaggio o la morte per an¬ 
negamento... >); e sono state 
letture per niente « intellettua¬ 
li >, come era da prevedere, 
da Le miniere del re Salomone 
a Sophy di Kravonia di Antho¬ 
ny Ho^, la storia di una sguat¬ 
tera diventata regina. Ma il li¬ 
bro capitale fu La vipera di 
Milano di Marjorie Bowen: 
€ Avrò avuto quattordici anni 
quando tolsi dadi scaffali La 
vipera e allora si che l'avveni¬ 
re i>er la buona o per la cat¬ 


tiva sorte fu veramente segna¬ 
to..., quaderni su quaderni si 
riempirono di imitazioni del 
magnifico romanzo della Bo¬ 
wen: storie del Cinquecento in 
Italia o del secolo decimose¬ 
condo in Inghilterra notevoli 
soprattutto per una abbondan¬ 
te brutalità e un romanticismo 
disperato... >. Viva la faccia 
di Greene!, mi viene voglia di 
dire, che rivela onestamente 
la sua preistoria letteraria, 
quando invece tutti o quasi i 
letterati dì oggi, stando alle 
loro fatue confessioni, già dai- 
i'infanzia leggevano Proust e 
Joyce... 

Inedito è un variatissimo zi¬ 
baldone che consiglio a tutti ì 
fedeli di Greene. Oltre al ro¬ 
manzo giovanile L'uomo den¬ 
tro di me, vi troveranno i due 
drammi La stanza dove si vive 
e II capanno del giardiniere, e 
la lunga gallerìa di ritratti, di 
incontri, di saggi di Romanzi 
e romanzieri e di Alcuni per¬ 
sonaggi: da Henry James a 
Francois Maurìac. da Léon 
Bloy a Ford Madox Ford, da 
Samuel Butler a Herbert Read, 
e anche questi studi e profili 
sono una prova di più, se ce 
ne fosse bisogno, del suo stre¬ 
pitoso potere di romanziere. 
Il lettore può lasciarsi sedurre 
dai suoi romanzi o magari re¬ 
spingerli, può condividerne la 
problematica cattolica o re¬ 
starne soltanto turbato, ma è 
incontestabile che pochi scrit¬ 
tori hanno il suo dono di sape¬ 
re passare sotto la pelle dei 
propri lettori. 

Giancarlo Vlgorelli 


Cesare Crespi, quarantacin¬ 
que anni, dottore commercia¬ 
lista, oriundo veneto, cattolico 
militante, è titolare a Milano 
della casa editrice Massimo, 
nata nel 1^3 « a coté » della 
« Mescat » una delle principali 
agenzie di distribuzione di libri 
su scala Internazionale. A que¬ 
ste due attività Cesare Crespi 
affianca la direzione di una 
agenzia letteraria per l’acqui¬ 
sto e la vendita del diritti 
d’autore. Al giovane editore, 
abbiamo rivolto le seguenti 
domande: 

/ suoi libri a quale pubblico 
particolare si indirizzano? 

Le nostre collane « Il mosai¬ 
co >, « Il supermosaico » (nar¬ 
rativa), « Il periscopio », ■ In¬ 
chieste >, • Superperiscopio • 

(Viaggi, attualità, storia delle 
civiltà) e « I .saggi > sono aper¬ 
te a un pubblico vastissimo e 
ciò è confermato dai risultati 
delle vendite. Sono libri insom¬ 
ma senza limitazioni. 

Qual i l’orientamento della 
sua casa editrice? 

Fare del libro uno strumento 
di educazione sociale. Io credo 
fermamente che il libro sia il 
veicolo fondamentale della cul¬ 
tura. Per coerenza ai miei po¬ 
stulati di uomo cristiano ho 
voluto sviluppare alcune colla¬ 
ne di contenuto costruttivo 
quale che sia il pensiero dei 
singoli autori. 

Secondo lei il fatto che in 
Italia si legga poco — come 
si dice — è la conseguenza di 
un sistema editoriale sbagHato 
o della naturale superficialità 
degli italiani? In altre parole, 
a suo parere, in Italia i libri 
costano troppo o manca una 
predisposizione alla lettura? 

Non penso proprio che la col- 


VETRINA 


Romanzo. Bernard Maia- 
mud: ■ Il commesso ». Una 
« cronaca di poveri amanti • 
ambientata in uno squallido 
angolo di New York. Ne sono 
protagonisti Frank, un emigra¬ 
to italiano, ed Helen, una gio¬ 
vane ebrea. Dalla loro malinco¬ 
nica. rassegnata vicenda nasce 
come un soffio di speranza in 
un avvenire più disteso. Ei¬ 
naudi, 271 pagine. L. 18(10. 

Teatro. Ludovico Ariosto: 
« Commedie », a cura di Aldo 
Borlenghi, secondo volume. 
L’A. fu col Machiavelli uno 
dei rinnovatori del teatro co¬ 
mico italiano cinquecentesco. 
Le commedie, pur nella de¬ 
rivazione latina, segnarono una 
conquista per la novità del 
linguaggio e del ritmo. Il vo¬ 
lume comprende II Negroman¬ 
te, La Lena e l'incompiu'ik 
Scolastica. BUR, 370 pagine, 
350 lire. 

Arte. Enrico Piceni: « Dieci 
anni fra quadri e scene ». So¬ 
no le • cronache d'arte » pub¬ 
blicate per oltre IO anni sulle 
colonne di Candido, che l'au¬ 
tore firmò sotto lo pseudonimo 
di • Picus ». /mpressiotti, diva¬ 
gazioni, aneddoti e ricordi av¬ 
vicinano il lettore alle cose 
ìell'arte pittorica e della sce¬ 
nografia. Non un saggio critico, 
ma un piacevole • dizionario ». 
Bramante. 606 pagine, 5(XX) lire. 


pa sia degli editori. Esistono 
oggi libri d'alto livello alla por¬ 
tata di tutte le tasche. E' la 
volontà che manca. Lo Stato, 
dal canto suo. dovrebbe attua¬ 
re un piano organico per la 
diffusione della cultura, per la 
formazione, direi, di una co¬ 
scienza culturale; un piano che 
faccia continuare il cammino 
del libro dalla scuola alla vita. 
A questo proposito abbiamo 
molto da imparare dalie de¬ 
mocrazie occidentali e dalle co¬ 
siddette democrazie popolari. 

I giovani d'oggi leggono più 
o meno dei giovani di ieri? E 
quali sono le loro preferenze? 

Leggono senz’altro di più. A 
mio avviso preferiscono studia¬ 
re i i^randi problemi del mon¬ 
do, I movimenti polìtici, le 
svolte storiche. I giovani d'og¬ 
gi sono assai meno svagati di 
quel che potrebbe semorare: 
essi riescono a leggere nono¬ 
stante ì frastornamenti del 
mondo moderno. 

Ritiene facile per uno scrit¬ 
tore inedito arrivare all’opera 
stampata? Si dice che per i li¬ 
bri è un po' come per i dischi: 
bisogna essere • del giro ». E' 
vero? 

E' facile pubblicare a proprie 
spese, ma difficilmente un gio¬ 
vane autore riesce a farsi stam¬ 
pare. lo credo nei giovani e, 
neH’ambito delle mie possibi¬ 
lità li incoraggio. II « giro > 
delle raccomandazioni è pre¬ 
sente un po’ dappertutto. 

Lei segue la televisione? 

Pochissimo perché dal punto 
di vista educativo la ntengo 
uno strumento pericoloso aven¬ 
do io in casa quattro bambini. 
Credo di essere uno dei i>ochi 
che non possiedono il televi¬ 
sore. Ascolto volentieri la ra¬ 
dio, soprattutto le commedie. 



Cesare Crespi, titolare a Milano della Casa editrice Massimo 


La “Massimo” 


SO 







Rosanna Schiaffino o l’istinto 



R osanna Schiaffino, attrice. E' nata 
a Genova il 25 novembre 1940 da 
padre genovese (diretto discen¬ 
dente & uno del Mille) c da madre ame¬ 
ricana. Ha studiato arte drammatica al 
Teatro € Eleonora Duse > di Genova. Nel 
1957 raggiunse immediatamente la noto¬ 
rietà partecipando a « La sfida • che ot¬ 
tenne tre premi al Festival di Venezia. 
La sua conoscenza del francese le ha 
consentito di partecipare a diversi film 
girati in Francia (« Le bai des Esplons > 
è fra 1 più notevoli). Parla bene anche 
l’Inglese e negli Stati Uniti ha parte¬ 
cipato con successo a una serie di film, 
fra cui € Il minotauro • e « 11 vendica¬ 
tore •. Attualmente la M. G. M. le ha 
affidato la parte di protagonista in 
• Two Wceks In another Town » di 
Irvtn Shaw, dove avrà come partner 
Klrk Douglas, Cyd Charlsse e Edward 
C. Robinson. Altri film: « Ferdinando, 
Re di Napoli », « I briganti ». « L'ono¬ 
rata società ». Sebbene non abbia rag¬ 
giunto ancora 11 ventiduesimo anno di 
età, Rosanna Schiaffino ha già avuto 
ruoli Importanti In 17 film. Ha pure 
una sua casa di produzione cinema¬ 
tografica. 

D. Signorina Schiaffino, qual è, a 
proposito di attrici, il luogo comune 
che trova più ingiusto o, in ogni caso, 
meno veritiero? 

R. Normalmente si ritiene che gli 
attori guadagnino mollo e lavorino 
poco. La professione dell'attore è dura 
ed impegnalh’a come quella dell'avvo¬ 
cato o del medico. Soltanto una pic¬ 
cola minoranza tra gli allori riceve i 
compensi che il luogo comune gli attri¬ 
buisce. 

D. Le fa più piacere una copertina 
su un settimanale o un articolo di 
un austero critico su un quotidiano? 

R. Dipende dall'importanza delle pub¬ 
blicazioni. Comunque, se il critico fos¬ 
se di valore nazionale, preferirei sen¬ 
z'altro l’artìcolo sul quotidiano. 

D. Ogni attrice ha la sua leggenda 
o meglio il suo mito. Mi sintetizzi 
quello che ritiene essere il suo. 

R. Il mito che mi è stato attribuito 
è: « Rosanna Schiaffino, l'attrice con 
la madre ». 

D. Quante volte una donna brutta 
ha detto a se stessa: se almeno fossi 
un po' più bella! Non le è mai acca¬ 
duto in qualche occasione di dire a 
se stessa il contrario, di aver sperato 
cioè di essere meno bella? 

R. Spesso desidererei di riuscire a 
passare inosservata. 

D. Con quale genere di giornalisti 
lei si trova maggiormente a suo agio? 

R. Si tratta di un rapporto perso¬ 
nale. Ci sono molti giornalisti, anche 
non di cinema, che io conosco da anni 
e con i quali mi trovo perfettamente 
a mio agio. 

D. Ha mai invidiato qualcuno? Ha 
mai desiderato di essere altri che se 
stessa? 

R. No. 

D. Qual è il difetto che lei è meno 
disposta a perdonare in un uomo? 

R. La volgarità e la falsità. 

D. Incominciando la sua carriera, si 
era prefìssa una meta? Se si. quale? 
E in ogm caso ritiene di averla supe¬ 
rata o di non averla ancora raggiunta? 

R. La mia meta era di arrivare ad 
essere una brava attrice e di riuscire 
ad interpretare dei buoni film. In parte 
ci sono riugbita. Ma si tratta dt una 
meta relativa perché ogni volta che 
credo di esserci vicina, essa si sposta 
di un gradino più in alto. Sono soddi¬ 


sfatta delle cose che ho fatto fino ad 
ora. ma penso e spero sempre di poter 
far meglio in futuro. 

D. Ritiene di essere più popolare in 
America oppure in Italia? In ogni caso 
per quale motivo? 

R. Senz'altro in Italia. In Italia sono 
nata, ho iniziato la mia carriera e ho 
interpretato quasi tutti i miei film. 

D. Ciascuno di noi possiede un lato 
irragionevole che può essere rappre¬ 
sentato da una fobia ingiustificata, da 
una eccessiva sensibilità, dall’avver¬ 
sione verso certe cose o certe per¬ 
sone. Qual è il suo lato irragionevole? 

R. Non so se questo sia irragione¬ 
vole, ma provo una netta avversione 
per le cose « viscide », materialmente 
e figuratamente. 

D. Ritiene che l'immagine che è stata 
data di lei corrisponda a verità? E 
in ogni caso in quale parte è stata più 
deformata? 

R. Non credo che l'immagine che 
il pubblico si è fatta di me corri¬ 
sponda in pieno a verità. Penso di 
essere molto più semplice, meno com¬ 
plicata e, cinematograficamente, molto 
meno vamp di quanto molti mi cre¬ 
dano. 

D. 11 successo, si dice, rende schiavo 
una persona. Lei ritiene che questa 
affermazione sia vera? E. in caso af¬ 
fermativo, di che cosa in particolare 
lei si ritiene schiava? 

R. 5). La schiavitù consiste soprat¬ 
tutto nella difficoltà di avere una pro¬ 
pria vita privala. Purtroppo, questo è 
un sacrificio che. nel nostro mestiere, 
bisogna fare. 

Z). Se il cinema entrasse in crisi, 
lei pensa che ne dovrebbe subire le 
conseguenze come tante altre? In ogni 
caso come penserebbe di salvarsi? 

R. Anche nel 1957, quando comìncùu 
a fare l'attrice, si parlava di crisi del 
cinema, ma poi la crisi portò al 
€ boom » odierno. Se avvenisse un'al¬ 
tra crisi, io cercherei, pter quanto di¬ 
pende da me, di contribuire a risol¬ 
verla e di non affogare con gli altri. 
Il giorno in cui mi accorgessi che 
non c’è più speranza cambierà me¬ 
stiere. 

D. Lei. almeno in pubblico, ha sem¬ 
pre un'aria divertita. C'è qualcosa in¬ 
vece che l'annoia? 

R. Non è vero che in pubblico io 
abbia sempre un'aria divertita. Guardi 
alcune delle mie fotografie. Se dovessi 
farle l'elenco completo delle cose che 
mi annoiano non basterebbero diverse 
colonne del suo giornale. 

D. Per quale motivo, nel mondo del 
cinema e dello spettacolo in genere, 
il termine m fortuna » viene impiegato 
oiù di frequente che negli altri campi? 
In particolare, lei si ritiene fortunata? 

R. Nel mondo del cinema, come del 
resto anche in altri campi, un colpo 
o per lo meno un • colpetto » di for¬ 
tuna. prima o dopo, capita a tutti. 
Tutto sta a saperlo afferrare al volo. 
Ma con la fortuna da sola non si 
arriva a nulla. Io mi ritengo fortu¬ 
nata a metà. 

D. Nel corso ddia sua carriera, ri¬ 
tiene di aver commesso molti errori? 
^ sì, li rimpiange? 

R. Se li ho commessi, mi sono stati 
utili perché mi hanno insegruito qual¬ 
che cosa e quindi, se dovessi ricomin¬ 
ciare da capo, ti rifarei. 

D. In genere, agisce per istinto op¬ 
pure in seguito a riflessione? 

R. Dipende : finora, ragionando un 


po’ sopra a quanto l'istinto mi sugge¬ 
risce, mi sono trovata abbastanza bene. 

D. Dovendo ridurre a sole tre rerole 
i consigli che lei è chiamata a dare 
ad una debuttante, quali nell'ordine 
sceglierebbe? 

R. I) prima di iniziare, fatevi una 
buona visita medica per vedere se 
avete i nervi ed il fegato a posto. 
2) Credete alla metà delle cose che 
vi vengono promesse. 3) Andate a letto 
presto la sera. 

D. Quale reazione le suscita l'adula¬ 
zione? 

R. ... Il sospetto. 

D. Ritiene che la moda del techni¬ 
color le abbia giovato? 

R. Naturalmente. Godo ottima salute 
e non sono pallida al punto da prefe¬ 
rire sempre il bianco e nero. 

D. Se non dovesse presenziarvi per 
ragioni professionali, nrequenterebl^ i 
Festival del cinema? 

R. In linea di massima, no. 

D. Con le sue possibilità artistiche. 


per quale motivo ha accettato di inter¬ 
pretare tanti film storici? 

R. Su diciassette film che ho inter¬ 
pretato fino ad ora, soltanto meno 
della metà erano film storici. Anche 
un 0m storico può essere un buon 
film ed esiste un grosso pubblico cui 
i film di tale argomento piacciono. 

D. Fra le tante domande inutili che 
le sono state rivolte nel corso di una 
intervista, quale le è sembrata la più 
assurda? 

R. Una domanda che mi si rivolge 
spesso, e che io ritengo inutile, è que¬ 
sta : • Quando si sposerà? Se suo ma¬ 
rito le chiedesse di abbandonare il 
cinema, lei acconsentirebbe? ». 

D. Qual è, a suo giudizio, la diffe¬ 
renza fra il Festival di Venezia e il 
Festival di Cannes? 

R. Che al Festival di Venezia i gior¬ 
nalisti vanno con le proprie mogli. 

D. Rivolga a me una domanda alla 
quale non saprei rispondere. 

R. Dove metterebbe le mani se le 
chiedessero di produrre un film come 
Cleopatra? 

Enrico Roda 


SI 






TV DOMENICA 


Il teatro di Eduardo 

Napoli milionaria 



NAZIONALE 

10.15 LA TV DEGLI AGRI- 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura a cura 
di Renato Vertunni 
11-11,45 5. MESSA 

Pomeriggio sportivo 

10-17.30 a) RIPRESA DIRET¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

h) INCHIESTE FILMATE DI 
ATTUALITÀ' 

la TV dei ragazzi 

18 — DISNEYLAND 

Favole, documenti ed im¬ 
magini di Walt Disney 
Un anno al Pelo 
Prod.; Walt Disney 

Pomeriggio alla TV 

18.45 SHERLOCK HOLMES 
L'archeologo 

Telefilm - Regia di Shel- 
don Reynolds 
Prod.: GuUd Films 
Int: Ronald Howard, H. Ma¬ 
rion Crawford 
19,10 GRAZIELLA 

di Alphonse de Lamartine 
Traduzione, riduzione tele¬ 
visiva e dialoghi di Alfio 
Valdarnini 

Quarta ed ultima puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 
Gradella noria Occhini 

Alphonse Corrado Patti 

Nonno Andrea Fosco Giachetti 
La nonna £iena Da Venezia 

Beppo Angelo Nicotra 

Almone Luco Ronconi 

Camilla Fulvia Mommi 

La Contessa Tina Lattanzi 
n Conte Filippo 5ceUo 

La Marchesa Edda Soligo 
Scene di Lucio Lucentini 
Costumi di Pier Luigi Pizzi 
Musiche originali di Roman 
Vlad 

Regia di Mario Ferrerò 

Riassunto delle prime tre pun¬ 
tate: 

Alphonse de Lamartine, giova¬ 
ne poeta francese, durante un 
viaggio in Italia, capita a Pro- 
cidà, dove vive un vecchio pe¬ 
scatore, Andrea con la moglie 
e una nipote. Gradella. Alphon¬ 
se ^innamora di Graziella, ma 
il loro idillio viene turbato dal¬ 
l’arrivo di zio Nini, parente dei 
pescatori, che ricorda la pro¬ 
messa di matrimonio tra suo 
figlio Cecco e Graziella. La ra¬ 
gazza, però, non puoi sentirne 
parlare, nonostante le insisten¬ 
ze della nonna. Per Alphonse 
arriva il momento di tornare 
a Napoli. Graziella Io rappiun- 
pe e i due passano giorni deli¬ 
ziosi, ma i parenti della ra¬ 
gazza hanno già deciso del suo 
avvenire. Nonostante la ribel¬ 
lione di Graziella, la nonna pre¬ 
ga Alphonse di allontanarsi per 
sempre dall’amate. Il giovane 
poeta è disperato e per dimen¬ 
ticare si tuffa nella vita mon¬ 
dana, ma il richiamo di Gra¬ 


ziella i irresistibile, ed egli 
ritorna da lei. 

20,20 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(L'Oreoi - industria Dolciaria 
Ferrerò - Sapone Palmolive ♦ 
Allea 5elt2er> 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Neocid - Gillette - GIRMI Su¬ 
balpina • htilkana • Dixan • 
Algida) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.55 CAROSELLO 

fi) Binoca - (2) Vecchia 
Romagna Buton . (3) Su- 
percortemaggiore - (4) Olio 
Sasso 

J eortometraggi sono stati reo- 
lizzati da: 1) Roberto GavloU 
- 2) Clnetelevlsione • 3) Ro¬ 
berto GavioU - 4) General 
Film 



Ilaria Occhlnl in • Graziella ». 
Con questa puntata termina¬ 
no le repliche del teleromanzo 


21.05 

IL TEATRO 
DI EDUARDO 

Napoli milionaria 
Tre atti di Eduardo De Fi¬ 
lippo 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 

Maria Rosaria Elena TUena 
Amedeo Carlo Limo 

Gennaro Jovlne 

Eduardo De Filippo 
Amalia Repina Bianchi 

Donna Peppenella 

Evole Gargano 
Adelaide Schiano 

Nino Da Padova 

Federico 

Antonio AUocea 
Errico « SettebelUzze > 

Antonio Casagrande 
Peppe « ’O cricco » 

Ettore Cartoni 
Riccardo Spaziano 

Letto Grotta 
n brigadiere Clappa 

Pietro Cartoni 
Assunta Anoelo Pagano 

Teresa Maria HUde Renzi 
Margherita Uarina Modigliano 
n dottore Antonio Patito 

Pascallno « '0 pittore > 

Filippo De Pasquale 
Un signore attempato 

Antonio Ereolano 
'O mlezo prevete 

Ugo D’Alessio 
Scene di Emilio Voglino 
Regista collaboratore Stefa¬ 
no De Stefani 
Regia di Eduardo De Fi¬ 
lippo 

23,15 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sul principali 
avvenimenti della giornata 
e 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


naxionale: ore 21yOS 

Negli anni dell’immediato do¬ 
poguerra, mentre il cinema ita¬ 
liano scopriva nel neorealismo 
le sue possibilità di totale rin¬ 
novamento, il teatro compiva 
un notevole sforzo per ade¬ 
guarsi a un livello europeo. 
Ma, come si ebbe rapidamente 
modo di constatare, i tentativi 
e gli innegabili successi erano 
orientati verso lo svecchiamen¬ 
to delle forme esteriori piutto¬ 
sto che verso la ricerca di nuo¬ 
vi valori e soprattutto di nuovi 
contenuti. Si ebbero cosi degli 
spettacoli esemplari di testi 
classici o stranieri: sulla nuova 
ondata di gusto, gli autori fra 
le due guerre, che pure avreb¬ 
bero avuto modo di dire anco¬ 
ra la loro parola, si trovarono 
sospinti ai margini, senza d'al- 


nazionalet ore 18^45 

Sherlock Holmes ha un suo po¬ 
sto nei cuore d’ogni lettore di 
romanzi giaill. Aito, magrissi¬ 
mo, la faccia affilata sormontata 
dai capelli rossicci, la pipa tra 
1 denti, è egli uno dei primi, e 
dei più famosi, investigatori 
privati. Come ogni i:^rfetto in¬ 
glese deil'età vittoriana, sem¬ 
bra abbia viaggiato molto, letto 
ogni libro, osservato attenta¬ 
mente tutte le cose del mondo. 
Magari non si è mai allonta¬ 
nato troppo dall’appartamenti¬ 
no, che guarda su una strada 
silenziosa della vecchia Londra 
ottocentesca, nel quale lo col¬ 
locò il suo inventore, sir Arthur 
Conan Doyle. Ma, questo fatto, 
non gli impedisce di essere in¬ 
formato di tutto. Col vestito a 
scacchi, coi calzoni alla zuava, 
Uolm^ cammina da decenni tra 
i fanali a gas che forano la neb¬ 
bia londinese. 

In L’archeologo, Sherlock Hol¬ 
mes è seriamente deciso a pren¬ 
dersi, finalmente, una vacanza, 
recandosi a pesca di trote. Ma 
Reggie, im amico di Watson che 
è Taiutante e U discepolo del¬ 
l’investigatore, lo incontra ca¬ 
sualmente In treno. Natural¬ 
mente, come ogni personaggio 
occasionale di Conan Doyle, egli 
è preoccupato da un curioso 
accidente. Joseph Tauton, un 
suo zio archeologo che ha la¬ 
sciato ringhilterra quaranta 
anni prima per dedicarsi alle 
ricerche archeologiche nella 
valle dei re in collaborazione 
col prof. Von Tomkin, gii ha 
Inviato in regalo una mummia. 
Ammone, sacerdote della quat- 
tordicesiina dinastia, è rlnuisto 
per qualche tempo tranqLÙllo 
nel suo sarcofago, che reca in¬ 
cisa una temibile maledizione: 

■ Chi il mìo sonno interrompe. 


tra parte che ai nuovissimi au¬ 
tori venisse data una compiu¬ 
ta possibilità di esprimersi. Per 
qualche anno parve insomma 
che l’Inserimento dei nostri au¬ 
tori in un discorso d’ordine 
europeo fosse addirittura im¬ 
possibile: se, a un certo mo¬ 
mento. la situazione mostrò di 
sbloccarsi ciò fu dovuto, fra 
altri fattori concorrenti, all’ap 
parizione di un'opera come Na¬ 
poli milionaria di Eduardo De 
Filippo. La vicenda di questa 
stupenda commedia è troppo 
nota per essere minutamente 
narrata: è la storia di una fa¬ 
miglia napoletana entro un pe¬ 
riodo di tempo che va dagli 
ultimi anni della guerra all’eu¬ 
forico dopoguerra, con tutto 
l’armamentario di americani, 
borsari neri, arricchiti, ecc. Im¬ 
placabilmente Eduardo segue 
passo passo lo sbandamento mo- 


distruggerà se stesso ». Poi, for¬ 
se disturbata dal cambiamento 
di clima, la mummia ha preso 
a dar fastidio. In piena notte, 
sghignazza. Le stridule risate 
dì Ammone hanno fatto fuggi¬ 
re 1 domestici dalla < casa ma¬ 
ledetta > e hanno convinto l’ec¬ 
centrica madame Agata a ne¬ 
gare il consenso alle nozze della 
nipote Rowena e di Reggie. 
Temendo la maledizione di 
Ammone, lo sfortunato giovane 
ha timore di disfarsi della mum- 
mia; e invita Holmes a fermarsi 
nella sua villa per scoprirne 
Il segreto. Durante il pranzo, al 
quale partecipano Rowena, la 
zia Agata, il prof. Von Tomkin, 
Watson e Holmes, Ammone si 
sveglia nuovamente dal sonno. 
Le sue risate si spandono nelle 
stanze. < Quando si ha a che fare 
con l’occulto», osserva saggia¬ 
mente rinvestigatore, < è bene 
ricordare di esaminare prima i 
fenomeni naturali ». Fedele a 
questo principio, Holmes scopre 
Infatti che Tagghlacciante risa¬ 
ta è causata dal cigolio della 
banderuola sul tetto, amplifi¬ 
cato e deformato dalla volta 
del camino. Ma, risolto un mi¬ 
stero, se ne presenta subito un 
secondo. La mummia appare, a 
quell’osservatore pignolo che è 
Holmes, molto piu giovane del 
previsto. Pur eseguita a regola 
d’arte secondo gli antichi det¬ 
tami, la sua preparazione è re¬ 
cente. Ammone, insomma, non 
è altri che Joseph Tauton, lo 
zio archeologo d’Egitto. Chi lo 
ha ucciso? Sommando indizio a 
indizio, lo scoprirà Sherlock 
Holmes, l’investigatore che, per 
l lettori dei racconti di sir Co¬ 
nan Doyle, si aggira ancora nei 
quartieri vittoriani di Londra. 

f.bol. 


rate di questa famiglia, con 
una sorta di distaccata pietà 
ne mette a fuoco manchevolez¬ 
ze e colpe fin sull’orlo del ba¬ 
ratro e solo all’ultimo istante 
dona loro la forza di un'ango¬ 
sciosa presa di coscienza: co- 
m’è nelle corde di Eduardo, il 
lavoro si chiude con una tenue 
speranza, con un’apertura do¬ 
lorosamente guadagnata verso 
un paesaggio meno disastrato. 
Come dicevamo, questa com¬ 
media fece trionfalmente posto 
sul palcoscenico a una precisa 
realtà italiana e con la sua for¬ 
za d’urto servi la causa del no¬ 
stro teatro assai meglio che 
dieci esemplari messinscene: il 
suo straordinario successo in¬ 
ternazionale, che ancor oggi 
continua, sta ancora una volta 
a dimostrarlo. 

a. cam. 



Le avventure di Sherlock Holmes 

L’archeologo 
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lìduardo De Filippo in una 
scena di « Napoli mlllonarlB)» 


SECONDO 

21,10 

ÈVA ED IO 

con 

Franca Valeri, Bice Valori, 
Lina Volonghi, Gloria Paul. 
Le Bluebell Girls 
e 

Gianrico Tedeschi 

Testi di Amurri, Faele e 

Verde 

Coreografie di Don Lurio e 
Gino Landi 

Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Folco 
Realizzazione di Guido Sa¬ 
cerdote 

Regia di Antonello Falqui 


22.15 INTERMEZZO 

(Alemagna • Pirelli Pneuma¬ 
tici • Strega Alberti - Lava¬ 
trici CastoT) 

TELEGIORNALE 

22,40 S. REMO: RIPRESA DI¬ 
RETTA DELL'INCONTRO DI 
PUGILATO SERTI-LAMPER- 
Tl PER IL TITOLO EURO¬ 
PEO DEI PESI PIUMA 
Proprio sul ring di Sanremo, 
neWestate del ’59. Gracieux 
Lamperti, solido ed espertissi¬ 
mo pugile /roncete, toglieva al 
nostro Sergio Caprari il titolo 
continentale dei < piuma». Ora 
Lamperti si ripresenta al pub¬ 
blico della città matuziana, per 
difendere quel titolo (da lui 
conservato in questi tre anni) 
dall’assalto di Serti, un atleta 
spezzino che, ormai ventinoven¬ 
ne, appare maturo di mezzi e 
di esperienza per tentare Vav- 
ventura di un confronto cosi 
impegnativo. Non sarà impresa 
facile, per il nostro pugile, quel¬ 
la di riportare in ftolia lo co¬ 
rona continentale, ma i tecnici 
ritengono che la lunga « carrie¬ 
ra » possa ormai avere ammor¬ 
bidito la vigoria fisica di Lam¬ 
perti, amnandolo verso il tra¬ 
monto. Un combattimento, quel¬ 
lo che la TV stasera presenta, 
che si preannuncio ricco di tno- 
tivi di interesse. 


SI gira per « Èva ed lo ». 
Le telecamere riprendono 11 
balletto delle «Bluebell» 


Il varietà 
della domenica 


Èva ed io 



secondo t ore 21,10 

• Finirò — afferma Gloria Paul 
con un dolce sorriso sulle lab¬ 
bra — con l’essere considerata 
dal pubblico buona soltanto per 
ruoli di donna terribile, di 
vamp fatale: fatale per gli 
uomini, s’intende. Mi fanno fa¬ 
re Lucrezia Borgia e Cleopatra, 
eppure a me piacerebbe tanto 
una volta o l’altra poter ballare 
e cantare nella parte di Cene¬ 
rentola... magari con Tedeschi 
che fa il Principe Azzurro! >. 
La conversazione si svolge nel- 
Taffoliato bar di via Teulada. 
Dopo un po’ giunge una segre¬ 
taria di produzione che conse¬ 
gna alla Paul un copione; sopra 
c’è scritto: < Èva ed io, quinta 
puntata, domenica 19 agosto ». 
E più sotto: « Per la signorina 
Gloria Paul - Mata Hari». 

Cosi, nella puntata di Èva ed io 
di questa settimana, la Paul 
dovrt impersonare • la don¬ 
na che dalla nascita sino al¬ 
ia morte potè vantarsi di non 
avere mai detto in vita sua una 
sola parola di verità». Un’Èva 
tra le più enigmatiche che la 
storia ricordi. Diceva d’essere 
nata a Gìava e d’essere stata 
allevata in un tempio indiano, 
dove imparò l’arte della sacra 
danza ed i riti clandestini che 
la fecero demoniaca dispensa¬ 
trice d’amore. Dal celebre pro¬ 
cesso per spionaggio che la por¬ 
tò dinanzi al plotone d’esecuzio¬ 
ne, la < tragica baiadera » risul¬ 
tò invece chiamarsi Margherita 
Gertrude Zelle, nata a Leuwar- 
den. nei Paesi Bassi, da una fa¬ 
miglia di piccoli proprietari ter¬ 
rieri. E seppe persino conqui¬ 
starsi fama di eroina, quando 
all’alba grigia del 15 ottobre 
1917, nel poligono di Vlncennes, 
cadeva nella fossa comune del 
traditori sotto 11 piombo di do¬ 
dici moschetti, rifiutando la 
benda agli occhi per guardare 
meglio in faccia alla morte. 

Il mito di Mata Hari fu portato 
anche sullo schermo da Greta 


Garbo e forse molti ancora og¬ 
gi ricordano rinterpretazione 
che ne diede la < divina > col 
famoso e sfarzoso costume da 
baiadera costato, allora, dieci¬ 
mila dollari ed al quale avevano 
lavorato per otto settimane do¬ 
dici sarte, su disegno del cele¬ 
bre Adrian. 

L’altra < donna-mito » di questa 
quinta puntata di Èva ed io, 
sarò invece Carmen Miranda, la 
« diva tutta piume », alla quale 
si ispirerà un balletto delle 
Bluebell Girla creato da Don 
Lurio. E Gianrico Tedeschi, 
l’Adamo, apparirà prima nei 
panni di un ufficiale della Le¬ 
gione Straniera e poi in quelli 
del celebre torero Domlnguin: 
dai fumosi locali notturni del 
Nord Africa alle deliranti arene 
di Spagna. 

La puntata inoltre registra due 
grandi ritorni: quello di Renata 
Mauro, la brava cantante-attrice 
che dopo la scorsa edizione di 
Studio uno ha recitato con 
Gassman nei Sei personaggi in 
cerca d’autore; e quello della 
cantante mulatta Shirley Bas- 
sey che abbiamo già avuto oc¬ 
casione di apprezzare proprio 
nella prima puntata di Evo 
ed io. 

Shirley Bassey si esibì per la 
prima volta in Italia, due anni 
fa, all’« Olimpia • di Milano ed 
in quella occasione fece anche 
una fugace apparizione sul vi¬ 
deo. Nata in Inghilterra il 
18 giugno 1937, la Bassey, che 
è figlia di una inglese purosan¬ 
gue e di un marinaio negro 
del Ghana, viene oggi regolar¬ 
mente considerata uno degli 
astri del € firmamento nero » 
della canzone. In realtà, se si 
esclude il colore della pelle e 
l’innato senso del ritmo, Shir- 
iey si sente britannica dal pie¬ 
di alla cima dei capelli. A 14 
anni lavorava In una fabbrica 
di bottiglie, a 16 cominciò a 
cantare e a 18 era già conosciu¬ 
ta dal pubblico dei night-club! 
inglesi. Vale però la pena rac¬ 


contare come la cantante arrivò 
improvvisamente alla ribalta 
della notorietà. Fu — ma Shir¬ 
ley preferisce non ricordarlo — 
a causa di uno spiacevole epi¬ 
sodio di cronaca nera avvenuto 
nel 1957 e che per alcuni gior¬ 
ni riempi le prime pagine dei 
^ornali inglesi. La cantante, al 
termine di uno spettacolo, sta¬ 
va rientrando nella camera del 
suo albergo londinese quando 
vide spalancarsi la porta della 
stanza ed apparire nella penom¬ 
bra due occhi spiritati. Shirley 
ebbe appena il tempo di soffo¬ 
care un grido di terrore che lo 
sconosciuto le fu vicino ed in 
un balzo le afferrò il braccio. 
« Non aver paura — le disse — 
sei l'ultima persona a cui farei 
dei male; sei l’unica donna del¬ 
la mia vita >. E cosi detto le 
puntò la pistola al petto e co¬ 
minciò a farle una dichiarazio¬ 
ne d’amore in piena regola. A 
Shirley non rimaneva che fare 
buon viso a cattivo gioco e, per 
guadagnare tempo, ebbe la pre¬ 
senza di spirito di chiedere al 
maniaco che le stava dinanzi 
se avrebbe gradito un goccio di 
whisky, tanto per « festeggiare 
il fidanzamento ». La trovata le 
permise cosi di avvisare un’ami¬ 
ca e, suo tramite, la polizia. Ci 
vollero circa tre ore di * asse¬ 
dio psicologico», prima che il 
pazzo scoppiasse in lacrime e 
che la povera Shirley fosse trat¬ 
ta in salvo. Quando un agente 
di Scotland Yard entrò nella 
stanza, la cantante svenne tra 
le sue braccia. 

Fu una brutta avventura, ma 
le valse improvvisamente il ri¬ 
conoscimento delle sue doti di 
interprete di grande valore in¬ 
temazionale. 

Da registrare InBne in questa 
puntata dello show di Falqui e 
Sacerdote una nota insolita, ma 
che non poteva mancare in uno 
spettacolo come questo: un'or¬ 
chestra composta esclusivamen¬ 
te da donne. 

Giuseppe Tabasso 
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Concorso per opere originali 
di prosa televisive 

La RAl'Radiotelevlslone Italiana bandisce un con* 
corso per opere di prosa originali televisive, nell’in¬ 
tento di ricercare nuovi autori e di avvicinare sempre 
più alla produzione dr amm atica gli autori Italiani 
già nod. 

Il concorso si svolgerà secondo le norme del presente 

REGOLAMENTO 

Art. 1 • Condizioni di partecipazione. 

aj II concorso è riservato ai cittadini italiani. Sorto 
esclusi dalla partecipazione al concorso i dipendenti o cort- 
5i4/en/( della RAJ-Radiotelevisioiie Italiana, a tempo inde¬ 
terminato o determinato. 

b) Le opere presentate dovranruj rispondere nella forma 
e nel contenuto, alle particolari esigenze del mezzo televi¬ 
sivo. ed avere una durata compresa tra i 40" e (ff. 

c) Le opere dovranno essere in lingua italiana, origi¬ 
nali (con esclusione pertanto di elaborazioni di altre 
opere), inedite e mai rappresentate. 

Art. 2 • Modalità di partecipazione 

di) I concorrenti dovranno inviare, con le modalità e 
nei termini' di cui alla successiva lettera c), sei esemplari 
dell'opera, chiaramente dattiloscritti, contrassegnati solo 
da un motto o da uno pseudonimo, con esclusione di qual¬ 
siasi indicazione atta al riconoscimento dell'autore: il motto 
o lo pseudonimo dox’ranno essere riportati sull'estremo di 
una busta, chiusa con ceralacca non impressa da sigillo, 
contenente un foglio con le generalità dell'autore ed il suo 
domicilio. 

b) Nella eventualità in cui le opere si avvalgano di 
complementi rmisicali, a ciascun esemplare dell'opera ne 
dovranno essere allegate la partitura orchestrale ed una 
riduzione per pianoforte prive di qualsiasi indicazione atta 
al riconoscimento dell'autore. Le generalità dell'autore del 
commento musicale dovranno essere riportate, unitamente 
a quelle dell'autore dell'opera, sul foglio contenuto nella 
busta sigillata di cui alla precedente lettera a). 

c) Le opere dovranno essere inoltrale, a mezzo racco¬ 
mandata presentata alIXJfficio postale entro e non oltre 
U 31 dicembre 1%2. al seguente indirizzo: 

RAI-Radlotelevlsione Italiana 
Segreteria Concorso per opere originali 
di prosa televisive 
Via del Babuino, 9 • ROMA 

Il timbro postale farà fede della data di spedizione della 
raccomandata. 

d) Nel caso in cui un autore partecipi al concorso con 
più opere, ciascuna di esse dovrà essere contrassegnata con 
un diverso motto o pseudonimo e inviata con plico separato. 

e) I materiali inviati per la partecipazione al concorso 
non saranno restituiti. 

Art. 3 • Commissione esaminatrice 

L'esame delle opere presentate e la assegnazione dei 
premi di cui all'articolo 5 verranno effettuati da apposita 
Commissione costituita da 11 membri scelti ad insindaca¬ 
bile giudizio delia RAI: i nomi dei componenti la Commis¬ 
sione saranno resi noti a mezzo del Radìocorriere TV. 

Art. 4 • AttrlbuzioDe del premi 

a) n concorso è dotato del seguenti premi: 

L. 2.000.000 (due milioni) per Topera prima 

classificata; 

L. 1.000.000 (un milione) per l'opera seconda 
classificata; 

L. 500.(Nra (ctnquecentomila) per l'opera ter¬ 
za classificata. 

b) I premi di cui alla lettera a) saranno attribuiti 
unicamente all'autore o agli autori delle opere pre¬ 
miate. con esclusione degli autori degli eventuali com¬ 
plementi musicali, e la RAI è esonerata da qualsiasi 
responsabilità al riguardo. 

Art. 5 • Realizzazione e programmazione delle opere. 

a) Le opere premiate potranno essere realizzate e dif¬ 
fuse su uno o su ambedue i programmi televisivi in data 
che la RAI si merva di stabilire in relazione alle sue 
esigenze di programmazione. 

b) La RAI sì riserva altresì di includere nei suoi pro¬ 
grammi, anche quelle opere che, a giudizio della Commis¬ 
sione. siano state ritenute meritevoli di particolare segna¬ 
lazione. 

c) La RAI si riserva di richiedere agli autori delle opere 
premiate ó segnalate le variazioni o modificazioni che, a 
suo insindacabile giudizio, siano necessarie ai fini della 
diffusione televisiva: nel caso di mancata adesione a tale 
richiesta l'opera potrà essere esclusa dalla utilizzfizione 
televisiva. 

d) Agli autori delle opere comunque utilizzate dalla 
RAI saranno corrisposti i compensi previsti dagli accordi 
tra la RAI e la SIAE in vigore all’epoca delle rispettive 
uiiUzzazioni. 

Art. 6 - Saranno escluse dal concorso quelle opere il cui 
invio sia stato effettuato con l’inosservanza anche di una 
sola delle disposizioni del presente regolamento. 

Art. 1 - Le comunicazioni relative al concorso saranno 
effettuate a mezzo del Radìocorriere TV. 

Art. S - La partecipazione al concorso implica la piena 
conoscenza e la integrale accettazione del presente rego¬ 
lamento. 


RADIO I POIVI 


NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo 
eni mori italiani 

6/35 Mutkh* del mettine 

Prima parte 

7/10 Almenacce • Previsioni 
del tempo 

Musiche del mattine 
Seconda parte 
Svegliarino 
t Motta! 

7/45 Culto evangelico 
6 — Segnale orarlo • Gier- 
naie radio 

Sui piornalt di stamene, ras¬ 
segna della stampa italia- 
Da in collaborazione con 
I’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico 
6.20 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

6/30 Vita nei campi 
0 —- * Musica sacra 
Frescobaldl; Toccota ovanti la 
Messa della domenica (Orga¬ 
nista Saodro Dalla Ubera); Pa- 
lestrlna: Missa c Assumpta est 
Mario > (Coro t Pro Musica > 
di Vienna diretto da Ferdi¬ 
nand Grosamann) 

9.30 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commento 
liturgico del Padre France¬ 
sco Pellegrino 

10 — Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di I^n 
Ernesto Balducci 

10.15 Dal mondo cattolico 

10/30 Trasmissione per le 
Forze Armate 

* Vacanze ai campo », rivi¬ 
sta di D’Ottavi e Lionello 

11 — Per sola orchestra 
11,30 Le cantiamo oggi 

Cantano Gian Costello, To¬ 
ny Dallara, Carlo Pierangeli, 
Jolanda Rossln, Wanna Scot¬ 
ti, Tonina Torrielii 
Mendes-Falcocchio; Se chiudo 
gU occhi; Franchinl-Martottl: 
Un flore nel rio; Caasia-Fusco: 
Siamo parte del ciel; Bertlnl- 
Taccanl-Dl Paola: Una o nes¬ 
suna; Plnchl-De Vita; Fino al- 
Vultimo respiro; Testa-Di Ce- 
glie: Anpelo del mio cielo 
11/50 Parla U programmista 

12 — Arlocchino 


14/30 Musica all'aria aporta 

presentata da Pippo Baudo 
Parte prima 

— Ponentino 

D’Artega: Turisti in tronaito; 
Da Vlnct-Caasla-Frcenuin: Per- 
eolator; Martyn-Lojacooo: Vie¬ 
nimi vicino: Hammack: The 
truth; Gellk-Guamleri: La lu- 
se d'uno borea; Faccilongo: 
Profumo di rose; Ceredi-Pe- 
guri; Sorridimi amore; Grever: 
Ti pi tin; Plaano: Ore perdute; 
Sopranzl-Odorlcl: Roma Roma; 
Mascheroni: Dove sei Lttlù 
15- Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15/15 Musica all'aria aporta 

presentata da Pippo Baudo 
Parte seconda 

— Rotonda: Elvio Favilla, Max 
Greger e Eddie Barclay 
Setjo: Broeilia; Rossi; Sarò co¬ 
me tu sei; Bruhn: Midi-Midi¬ 
nette; Anonimo; £1 rancho 
grande; OUaa: Di gitarre und 
das meer; Scharfenberger: Mit 
siebzehn; FUnk: Schoenes wel¬ 
ter beute; Cicognini: Serenata 
core a core; Loti: Twist twist; 
Mottler: Linda; Randazzo: Let 
thè sunshine in; Toledo: La 
fete bnudtienne 

— Binomio; NLlla Pizzi e Tony 
Dallara 

Donagglo: Come stn/onic; Dal- 
lara-Bower-Pinchi-Shuman; Ca¬ 
terina; Panzerl-Fanctul)l; Gin 
gin gin; Prteto: La novia; Si¬ 
meone; 5tt«piro; Vantellinl: 
Come noi 

— Il sole in bottiglia 

Perez: Mambo in Miami; Te- 
sta-LoJacono; Sai; Pisano: Me¬ 
xico train; Testa-Cortez: Re¬ 
nato; Harcuccl - Falth: SoU 
a crooked ship; Wittstatt: Die 
girla von Berlin 

— Vaudeville 

Offenbach: Gaitt pariaienne, 
balletto (arrangiamento di M. 
Roaenthaì): Ouverture - Allegro 
- Polka - Tempo di valse • 
AHegro • Valse lento - Tempo 
di marcia - Valse (Orchestra 
Sinfonica di Radio Berlino, di¬ 
retta da Paul Strauss) 

16/30 MADAMA BUTTERFLY 

Opera in tre atti di Luigi 
mica e Giuseppe Giacosa 
Musica di GIACOMO PUC¬ 
CINI 

Clo-Cio-San CabrteUa Tucci 


Sharplei 

Suzuki 


Carlo Bergonsi 
Clifford Harvout 
Helen Vanni 
Goro Andrea Velie 

Principe Yamadoii 

George Cehanovsky 
Commissario Imperiale 

Roold Reitan 
Ufficiale del Registro 

Kurt Keasler 
Zio Bonzo Otie Hotokins 

Rate Pinkerton 

Marv Afaefcenrie 
Direttore Fausto Clava 


Maestro dei Coro Kurt 
Adier 


Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro Metropolitan di New 
York 


(Registrazione effettuata per 
la stagione Urica 1961-1962 dal 
Teatro MetropoUtan di New 
York) 


Al termine: 

Musica da balle 


19/30 La giornata sportiva 
19/45 Motivi in giestra 

fVeglt intervalli comunicati 
commerciali 


Una canzone al giorno 
(Antoneno) 


‘9IÌ Segnale orario - Giornale 
radio 

Da uno settimana all’altra 
di Italo De Feo 
Applausi a... 

(Z>itta Ruggero Benelli) 

20,25 VACANZE PER DUE 
Itinerari al sole di Gianrice 
Tedeschi e Gisella Sofie 
Testi di Maurizio Jurgens 
Regia di Federico Sanguigni 

21/30 Cabaret 

Sfilata di vedette intema¬ 
zionali 

22/15 Musica sinfonica 

Schumaon: Introduzione e al¬ 
legro oppossionato in sol mag¬ 
giore per pianoforte e orche¬ 
stra op. 92 (Pionista Svlatoslav 
Rlchter - Orchestra Sinfonica 
Filarmonica Nazionale di Var¬ 
savia, dlretu da SUnlalav Wl- 
slockli; Busonl: Valzer danza¬ 
to op. 52 (Orchestra Sinfonica 
di Roma deUa Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Mario 
Rossi) 

22>45 II libro più bello ilei 
mondo 

Trasmissione a cura di Pa¬ 
dre Virginio Rotondi 

23 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo . Bollettino meteoro¬ 
logico • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

12/55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna BuUm) 

I ^ Segnale orario - Giornale 
radio 

Previsioni del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Music bar 
(O. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13,30 COLAZIONE A BUDA¬ 
PEST 

Dlnlcu: A paesirta; Anonimo; 
£lne geige in der puszta; Yel- 
Itn: Gypsjf fanevi Dlnlcu: fio¬ 
ra staccato; Deutach: Play fid- 
dle play; Anonimo: Stelutza; 
Anonimo: Vabtochfeo; R^t): 
Szomoru vasamap; Bakos: Zi- 
geunerpoiha 
(Oro Pillo Brandy! 

14 — Musica strumentala 
Schubert: Fantasia in do mino¬ 
re op. 159 per violino e piano¬ 
forte: Andante molto • Alle¬ 
gretto • Andantino (tempo 1) - 
Allegro - Allegretto . Pi^o 
(Yehudl Menuhln, violino; 
Louis Kentner, prtanofortet; 
CaseUa: Due canzoni popolari 
italiane; a) Ninna nanna (Sar¬ 
degna), b) Canzone a baUo 
(Abruzzo) (Pionista Lya De 
BarberUs) 



Tonina Tonielll partecipa al programma delle ore 11,30 
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SECONDO 

7 Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglie 

7.4S Notizie per I turisti 
stranieri 

8 - Musiche del mattino 

Parte prima 

8.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

8.35 Musiche del mattino 

Parte seconda 

8.50 II Programmista del Se¬ 
condo 

9 La settimana della donna 
Attualità e varietà della do¬ 
menica rOmopiàJ 

0.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 I successi del mese 
10 Visto di transito 

Incontri e musiche alFaero- 
porto 

10.25 Scatola a sorpresa 

fStmmenthal; 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 MUSICA PER UN GIOR¬ 
NO DI FESTA 

11.30 Segnale orario - Notizie 
dei Giornale radio 

11.35 Voci alla ribalta 

/Vepll Intervalli comunicati 
commerciali 

12.10-12.30 I dischi della set- 
timana (Tute) 

11.3S-13 Trasmissioni regionali 
Abruzzi e Molise 

13 La Signora della 13 pre¬ 
senta: 

La vita in rosa 
Meccla-Pollto: Saluti e baci; 
Calabrese-Gletz: Dammi retta; 
Garinei - Glovanninl - Rascel: C 
non addio; Thome-Mealli: So¬ 
gnandoti: Mogol-Donida: Una 
settimana,' De Filippo: Paese 
mio; Pallesl-Binacchl-De Lo- 
renzo-Malgont: Senti che mu¬ 
sica 

iL'Oreot de Paris) 

20* La collana delle sette perle 
(Lesso Golboni) 

25’ Fonolarapo; dizionarietto dei 
successi fPalmolive-Colgote) 

13.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

40* Scanzonatissimo 

Rivistina in quattro e quat- 
tr’otto di Dino Verda 
Complesso diretto da Ar¬ 
mando Del Cupola 
Regia di Riccardo Montoni 
(Mira Lanzaj 

14 Le orchestre della do¬ 
menica 

14/30 Voci dal mondo 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio, a cura di 
Pia Moretti 

15 — A TUTTE LE AUTO 

Trasmissione per gli auto¬ 
mobilisti di BrancaecI e 
Grieco 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Amerigo Gomez 
(Esso standard /tallona) 

16 ' MUSICA E SPORT 
Nel corso del programma: 
Ciclismo; Coppa Bernocchi 
Radiocronaca di Enrico 
Ameri 

Ippica: dairippodromo delle 
Bettole • Gron Premio Cit¬ 
tà di Varese > 

Radiocronaca di Alberto 
Giubilo 

Atletica leggera: Incontro 
intemazionale Italia-Francia 
femminile ad Aosta 
Radiocronaca di Andrea Bo- 
scione 


18.30 Segnale orario - Notizia 
del Giornale radio 

18.35 Canzoni per l'Europa 
1962 

19 - I vostri preferiti 

Negli intertKilll comunicati 
commerciali 

10 ’ìf) Segnale orario - Ra- 

■'fJv dieserà 
19/50 Incontri sul penta¬ 
gramma 

Al termine; 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 Grandi pagine di mu¬ 
sica 

Boccherlnl: donata In [a mag- 
giore n. 1 per violoncello e 
pianoforte; a) Allegro mode¬ 
rato, b) Largo, c) Allegretto 
(Enrico Malnardl, violoncello; 
Antonio Beltraml, pianoforte); 
Chopin; Scherzo n 2 m al be¬ 
molle minore op. Si (Planlsto 
Rudolf Flrkusnjr) 

21 AL RITORNO DAL 
WEEK-END 
Ritmi e canzoni 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 Musica nella sera 

22.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

22/35-23.30 Campionato d'Eu¬ 
ropa pesi piuma a Sanremo: 
Incontro Lamperti-Sertl 
(Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti) 


RETE TRE 


11 - Antologia musicala 

Brani scelti di musica sin¬ 
fonica, lirica e da camera 
12.55 Robert Schumann 

Scene dal « Faust » dì Goe¬ 
the per soli, coro e orche¬ 
stra (versione ritmica ita¬ 
liana di Sergio Magnani) 
Solisti: Agnes Glebel, Elster 
Orell, Maria Teresa Pedone, so- 
proni; Genia Las, Luisella Ri- 
cagno Clafn. contraiti; Tom¬ 
maso Frascati, Agostino Laz¬ 
zari, tenori; Ferdinando Lldon- 
nl, Gérard Souxay, baritoni; 
Raffaele Arlé, Renzo Gonzales, 
Vincenzo Preziosa, bossi 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Mario Rossi 
Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghlni 

14 - - Un'ora con Franz Jo¬ 
seph Haydn 

Sin/onia n. 1 in re mag¬ 
giore 

Presto • Andante • Presto 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Hermann Scherchen 

Concerto in re maggiore 
op. 101 per violoncello e or¬ 
chestra 

Allegro moderato . Adagio - 
Allegro 

Solista Antonio Janigro 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Rudolf Kempe 
Sinfonia n. 103 tn mi be¬ 
molle maggiore • Il rullo di 
timpano » 

Adagio, Allegro con spirito - 
Andante - Minuetto - Allegro 
con spirito 

Orchestra * Royal Phtlhar- 
monlc » diretta da Thomas 
Beecham 

15 - - Interpretazioni 

Ludwig van Beethoven 
Quartetto in fa maggiore 
op. 59 n. I per archi 
Allegro . Allegretto vivace e 
sempre scherzando . Adagio 
znelto e mesto . Tema russo 
(Allegro) 

Quartetto di Budapest 


15.40 Musica sinfonica 

Theodor Berger 
Sin/onia omerica 
L'Isola di Callpso • Prepara¬ 
zione al grande viaggio . Viag¬ 
gio sul mare • Danza convi¬ 
viale . Ombre del passato - 
Giuramento di vendetta e tu¬ 
multo • Penelope • Finale 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
Jan Sibelius 

« Lemmtnkàincn », da «4 
Leggende dal Kalevala > 
op. 22 per orchestra 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio Danese diretta da Thomas 
Jenaen 

16.25 Una Suite 

Bela Bartok 

II MandaHno meraviglioso, 
suite dal balletto 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Lorln Maazel 
(Programmi ripresi dal Quarto 
canale della Filodiffusione) 

TERZO 

17 — Segnale orario 
Parla il programmista 
17.08 ANDROMACA 
di Jean Racine 
Traduzione in versi di Ma¬ 
rio Luzi 

Andromaca Lillà Brignone 
Pirro Enrico Maria Salerno 
Oreste Raoul Grossillt 

ErmJone Gabriella Giacobbe 

PUade Giancarlo Dettori 

Ceflse Lia Angeteri 

Cleone Gianna Piar 

Fenice Gastone Moschin 

Regia di Pietro Masserano 
Taricco 

18,35 Alessandro Rolla 

Concertino per viola e or¬ 
chestra d'archi 
Allegro maestoso • Andante 
un poco sostenuto - Polonese 
(Allegretto) 

Paul HIndemIth 
Trauermustk, per viola e 
orchestra d’archi 
Lento . Poco mosso . Vivo • 
Corale (largo) 

Solista Bruno Gluranna 
Orchestra c Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 
19 Andrà Jollvet 

Concerto per flauto e orche¬ 
stra d’archi 

Andante cantabile . Allegro 
scherzando • Largo, allegro ri¬ 
soluto 

Solista Claude Masi 
Orchestra « A. Scarlatti » della 
Radiotelevisione ItaU^n't, di¬ 
retta da Franco Caracc’o'o 
19.15 La Rassegna 
Cultura francese 
a cura di Maria Luisa Spa- 
ziani 

19,30 * Concerto di ogni sera 

Georg Friedrich Haendel 
(1685-1750); Fireuiorks mu¬ 
sic, suite 

Ouverture . Bourrée • La Pala 
- La Réjouissance - Minuetto 
I e n 

Orchestra dell’Opera di Stato 
di Vienna diretta da Eldmond 
AppU 

Antonio Vivaldi (1675-1741): 
(rev. Negri Bryks): Concer¬ 
to in mi minore per fagotto 
archi e cembalo 
Allegro poco . Andante . Al¬ 
legro 

Solista Marco Costantini 
Orchestra d’archi « I Musici > 
Johann Sebaatian Bach 
(1685-1750): 5uite n. 4 in re 
maggiore per orchestra 
Ouverture ■ Bourrée I e n - 
Gavotte - Menuet I e n • 
Réjouissance 

Orchestra da Camera di Stoc¬ 
carda diretta da Karl Mttn- 
chlnger 


20.30 Rivista delle riviste 


20.40 Robert Schumann 

Improvviso sopra un tema 
di Clara Wieck op. 5 
Pianista Marcello Abbado 
21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21.20 IL LADRO E LA ZI¬ 
TELLA 

Opera grottesca in 14 qua¬ 
dri di Giancarlo Menotti 
Versione italiana di Fedele 
D’Amico 

Musica di Giancarlo Menotti 
n ladro Giuseppe Taddei 

La zitella Agnese Dubbivi 

La vicina Omelia Rovero 

La servetta Graziella Sdutti 

Il narratore Giovanni ApoUoni 
Direttore Alfredo Simonetto 
Orchestra di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
(Edizione Ricordi) 


UNA NOTTE IN PARA¬ 
DISO 

Leggenda popolare di Luigi 
Bazzoni 


Riduzione dalie Fiabe ita¬ 
liane di Italo Calvino 


Musica di Valentino BucchI 
n cantastorie Walter Alberti 
La sposa Maria Luisa Zeri 
La vecchia Giovanna Fioroni 
L'amico vivo Amedeo Bordini 
L'amico morto 
n Vescovo 


Ugo Trama 


Direttore Massimo Pradella 


Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 


Nell’intervallo (ore 22,30 
circa); 


Poesie di Giuseppe Unga¬ 
retti e Eugenio Mentale 


N.B. - I programmi radiofonici 
preceduti da un asterisco (*) 
sono effettuati in edizioni fo¬ 
nografiche 


NOTTURNO 

Dalle ore 2335 alle 630: Pro¬ 
grammi musical) e notiriari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltani^setta O.C. su kc/s. 6060 
pati a m. 4930 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

2335 Vacanza per un continen¬ 
te - 036 Contrasti in musica - 
1.06 Canta Napoli - 136 Fol¬ 
klore - 2,06 Personaggi ed In¬ 
terpreti Urici • 236 Jazz alla 
ribalta . 3,06 Musica in cellu¬ 
loide - 336 Concerto sinfonico 
• 4,06 Motivi per voi - 436 Al¬ 
bum di canzoni italiane - 5,06 
Pagine pianistiche - 536 Musi¬ 
che del buongiorno - 6,06 Mu¬ 
sica del mattino. 

N.B.: Tra un programma e 
l'altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

kc/s. 1529 - m. 196 (O.M.)) kc/%. 
6190 - m. 48.47; kc/s. ^80 - 
m. 4138 (O C.) 

9,30 Santa Messa in coUegamen- 
to RAI, con commento litur¬ 
gico di P. Francesco Pellegrino. 
1430 Radiogiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Rome’s 
influence od civilization. 1933 
Orizzonti Cristiani: «Sinai» 
documentario di Sergio Zavoll. 
20,15 Dernières nouvèlles de 
Rome. 2030 Discografia reli¬ 
giosa: Messa n. 1 in re minore 
di Anton Bruckner. 21 Santo 
Rosario. 21,45 Cristo en avan¬ 
guardia: programa missional. 
2230 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 



evita llnfeziene 

delle piccole ferite 


ERBAPLAST 

il cerotto medicato 
alla Chemicetina 

O 

non richiede 1 

l'impiego 

di polveri o pomate 
antibatteriche perchè 
contiene la 

CHEMICETINA ERBA 
che previene e cura 
le infezioni 
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LE MIGLIORI MARCHE 
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L. 600 
mensili 


Garanzia 5 anni 


SMOtZlONE innlDlATA OVUNQUI 
rKOVA GAATUtTA A QQ H iC l I O 

radio da 

cavolo c portatili, radiofonograf, 
(onovalige, regatraton magnetici. 


RADIOBAGNINI 


ROMA: nutk DI SPAGNA. 131 


I dischi della settimana 

OoMNÌca 19 a ga at o 1962 
ara 12,10-12,90 ■ Il gregraamu 

HOW WONDERFUL TO 
KNOW (D’Esposito-Goell) 
Cliff Richard - Orchestra 
diretta da N. Paramor 

L'ULTIMA VOLTA 

(A. Ciato) 

Jenny Luna - Orchestra 
diretta da Enzo Ceragioli 

MIDNIGHT IN MOSCOW 

(Mezzanotte a Mosca) (Jan 
Burgers) 

Kenny Bali - Kenny Ball 
and His Jazzmen 

UN'ANIMA TRA LE MANI 

(Celli-Guarnieri) 

Claudio Vizia - Orchestra 
diretta da William Galos- 
sini 

SAMBA DI UNA NOTA 

(Jobim-Calabrese) 

Caterina Valente 

CAFFÈ’ ESPRESSO 

(Leiber-Stoller) 

The Lieher Sfoller Or¬ 
chestra 




Per la serie "Quando il cinema non sapeva parlare" 

La caduta di Babilonia 



NAZIONALE 

16>15-17,18 EUROVISIONE • 
INTERVISIONE 
Collegamento tra le reti te* 
levisive enropee 
Germania: Lipsia 
CAMPIONATI EUROPEI DI 
NUOTO 

Telecronista Furio LetUch 

la TV dei ragazzi 

18.301930 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

— Italia: n palio del Niballo 

— Svizzera: I piccoli sciatori di 
Lenk 

— Giappone: Animaletti di 
carta 

— Belgio: I cavalieri di S- 
Uberto 

e 

I pellicani 

della serie; Animali |n prL 
mo plano 
b) SNIP E SNAP 

Programma per l più picci¬ 
ni a cura di Alberto Manzi 
e Domenico Volpi 
Regia di Lelio Colletti 
20,05 TELESPORT 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

fCtttcrio . Mobil - Roaor • 
ItalsUva) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

(/droMHno . Società del Plo- 
smon • Prodotti Squibb - Pro* 
iiotti Singer - Liebig . Cin¬ 
zano) 

PREVISIONI DEL TEMPO 


20,55 CAROSELLO 

(1) Rhodiatoce • (2) Aletna- 
gna - (3) Manttii Roberts 

• (4) Locatelli 

I cortometraggi tono stati reo- 
lizzati da; 1) Roberto GavloU 

• 2) General PUm - 3) Paul 
Film - 4) General Film 

21,05 

UN'ORA CON 
FRANK SINATRA 

^/on è ancora del tutto spenta 
l’eco della pur ropido tournée 
che Fronfc 5inotra. numero uno 
delia canzone mondiale, ha ef¬ 
fettuato in Europa e i nostri 
telespettatori lo ricorderanno 
nella sua apparizione in esclu¬ 
siva nel Signore delie 21. Ma se 
quella sua opparirione ebbe i 
crismi della tempestività e del¬ 
l’attualità, troppo breve fu il 
suo contatto con il grande pub¬ 
blico italiano che lungo gli anni 
ha imparato a prediligerlo e a 
considerare l’altissimo posto che 
egli occupa nella ristretta élite 
della canzone. Ora, prima di la¬ 
sciare l’Europa, Sinatra ha re¬ 
gistrato una estesa apparizione, 
particolarmente destinata al 
pubblico televisivo e siamo per¬ 
tanto lieti di presentare questa 
antologia unica e di grande im¬ 
portanza per conoscere il Sina- 
tra di oggi e il Sinatra di ieri. 
Si tratta di un lunpo documento 
nel quale Sinatra ripropone le 
sue classiche esecuzioni realiz¬ 
zate nel momento forse più in¬ 
teressante dello suo carriera, e 
cioè alla luce di una esperienza 
di incondizionato successo lun¬ 
go l’arco degli ultimi 20 anni. 
Siamo lieti quindi di aver po¬ 
tuto procurare agli innumere¬ 
voli conoscitori del fenomeno 
Sinatra questo singolare ed uni¬ 
co appuntamento con il più 
estroso e /ortunato cantante 
dell’America di oggi. 

22.05 QUANDO IL CINEMA 
NON SAPEVA PARLARE 
La caduta d| Babilonia 
Prod.: Sterling Televìsion 
Release 

22.30 SCUOLA DI MUSICA 

Documentazione di Virgilio 
Boccardi 

Consulenza di Mario Labroca 
La trasmissione illustra la trita 
di un grande Conservatorio di 
Musica, le varie discipline che 
tri si studiano e la tecnica dei 
vari strumenti musicali. 

23 — 


nazionale: ore 22,05 

Nel 1915 David Wark Grifflth 
aveva raggiunto l’apice della 
carriera: il suo film La nascita 
di una nazione era stato un 
autentico trionfo e un colossale 
successo di cassetta. Allora de¬ 
cise di lanciarsi nell’impresa 
più grai^diosamente e genero¬ 
samente folle della storia del 
cinema, un progetto in cui tro¬ 
vavano soddisfazione la sua abi¬ 
lità nel dirigere le masse, il suo 



David Griilìlh regista del fìlm 
di cui viene presentata la se¬ 
lezione di uno dei 4 episodi 


Una commedia 
di Ugo Betti 

secondo: ore 21^0 

Per « / Nuovi » diretti da Gu¬ 
glielmo Morandi è in program¬ 
ma questa sera una fresca com¬ 
media in tre atti, un « idillio > 
— come l’ha voluta definire lo 
Autore — traboccante di fe¬ 
stosa grazia, di amabili inven¬ 
zioni, di sottili venature umo¬ 
ristiche. E* un’opera, come si 
sa, del teatro minore di Betti, 
di quel complesso di commedie 
scritte tra il ’30 e il ’40, con le 
quali egli parve voler smentire 
la fama che si era creata di 
autore impegnato e difficile. 
Un teatro che giunse allora 
inatteso (e se incontrò più suc¬ 
cesso presso il pubblico, spiac¬ 
que tuttavia alla maggior parte 
dei critici); e che oggi risulta 
pressoché dimenticato. Forse 
ingiustamente. Perché se allora 
questo « intermezzo divagato- 
rio > sembrò costituire uno spe¬ 
cie di ripiegamento, quosi una 
rinuncia a trattore temi di 
maggior peso e gravità, quando 
già Betti aveva dato prove ben 
più alte come nella Casa sul¬ 
l'acqua, neU'Albergo sul porto, 
e con maggior vigore nello 
Frana allo scalo Nord; oggi 
che di quesfautore si può valu¬ 
tare con maggior obbiettività 
tutto l’insieme dette opere dram¬ 
matiche, le cinque commedie 
del suo teatro minore fll dilu¬ 
vio, Una bella domenica di set¬ 
tembre, I nostri sogni, 11 paese 


gusto per i costumi e le sce¬ 
nografie sfarzose, i suoi ideali 
filantropici, la sua genialità di 
innovatore nel campo de] lin¬ 
guaggio cinematografico, il suo 
entusiasmo un po’ ingenuo per 
la storia. 

La fantastica somma di tutte 
queste esigenze doveva essere 
Intolerance, la storia dell'intoi- 
leranza nel mondo e delle vit¬ 
time che essa miete, composta 
da quattro episodi che s'in¬ 
trecciavano in un tessuto uni¬ 
tario: la caduta di Babilonia, 
la Passione di Cristo, la notte 
di San Bartolomeo e un rac¬ 
conto moderno da] titolo « La 
madre e la legge >. < Le mie 
quattro narrazioni — annun¬ 
ciava Grlffith — si alterneran¬ 
no. Dapprima le quattro cor¬ 
renti correranno divise, iente 
e calme; ma a poco a poco di¬ 
verranno sempre più vicine e 
gonfie e veloci finché, nello 
scioglimento, confluiranno in 
un solo e medesimo torrente 
di forza emotiva >. 

La lavorazione di Intolerance 
durò ventidue mesi e diclasaet- 
te giorni e vide impegnate più 
di 60.000 persone. 11 costo tota¬ 
le deirimpresa fu di 2 milioni 
di dollari, pari a 30 milioni di 
dollari attuali. 

Quando il S settembre 1916 In- 
tolerance fu proiettato al Li¬ 
berty Theatre di New York la 
gente accorse numerosa richia¬ 
mata da una formidabile pub¬ 
blicità. E rimase sconcertata. 


delle vacanze e Favola di Na- 
tale> acquistano un particolare 
significato, ben definibile e pre¬ 
cisabile. Sono si esercizi di bra¬ 
vura, quasi l’Autore abbia vo¬ 
luto sperimentare in chiave co¬ 
mica, 0 grottesca, o satirica, 
temi che altrove svolse secondo 
una visione più propriamente 
tragica, ma sono soprattutto 
evasioni verso un mondo fiabe¬ 
sco che pure gli era congeniale, 
• una porticina socchiusa verso 
l’infinito, l’avventura, la poe¬ 
sia... >. Né va dimenticato che 
Betti agli inizi aveva esordito 
come poeta lirico e che l’aerea 
levità dei suoi versi s’intonava 
alla moda « crepmcolare • del 
tempo. ^el particolare gusto 
per le piccole felicità terrene, 
unito ol senso della loro vonità, 
che era il carattere dominante 
della raccolta del Re pensieroso, 
lo ritroviamo ancora nei tre at¬ 
ti dell’* idillio > da lui scritto 
parecchi anni dopo per il tea¬ 
tro. che è appunto questo Paese 
delie vacanze. 

Ne sono protagonisti due gio- 
.vani; « Francesca è una calma 
e bella figliola, come ce n’è tan¬ 
te: che portano scritto in fron¬ 
te — cosi è detto nell’Avverten¬ 
za — la vocazione di prender 
Tnarito e mettere al mondo dei 
bambini. Alberto è un simpotico 
giovanotto, come ce n’è tanti; 
la cui singolarità consiste nel 
non avere nulla di singolare, 
nell’essere un buon ragazzo 


confusa, quasi urtata, di fronte 
a un film in cui ben quattro 
azioni si accavallavano con un 
ritmo sempre più rapido. In- 
tolerance — questo enorme ten¬ 
tativo che oggi gli studiosi di 
cinema considerano con ammi¬ 
razione — fu un enorme fal¬ 
limento. Griffith, che aveva im¬ 
pegnato anche tutte le sue so¬ 
stanze per finanziare il film, 
dovrà lavorare tutta la vita per 
far fronte ai creditori. 

Più tardi il primo grande 



Douglas Falrbanks che par- 
tecl^ al « colosso » di Grif¬ 
fith come semplice generico 


qualunque, senza pose (ma tut- 
^altro che sciocco). Insamma, 
una ragazza e un giovanotto 
che sono come la maggior parte 
dei giovanotti e delle ragazze ». 
Ma prima che la vicenda sen¬ 
timentale fra i due si concluda 
nel solito modo festoso e felice, 
come tante altre da che mondo 
è mondo, succedono infinite 
cose. Alberto, infatti, nel ten¬ 
tativo di evadere dal quieto 
ambiente paesano dove è sem¬ 
pre vissuto, accanto a France¬ 
sca, l’amica di tanti giochi di 
infanzia, ha preso contatti col 
mondo cittadino. E qui, da mal¬ 
destro, ha fatto succedere un 
sacco di guai: sicché nel giorno 
stesso in cui lui e Froncesco, 
con una piccolo comitiva di pa¬ 
renti ed amici, si predispon¬ 
gono alla rituale merenda in 
campagna, giungono dalla città 
due persone, per intimargli la 
resa dei conti. L’uno è una 
vedovella, Noemi, con cui Al¬ 
berto si sarebbe compromesso, 
■ per una sola, innocente gita 
in pattino », secondo quanto 
egli afferma: l’altro è Consalvo, 
/rateilo di Noemi, che si trovo 
sul lastrico per le sciocchezze 
compiute da Alberto. Ma che 
ha mai fatto di cosi grave quel 
bombinone, egoista fin che si 
vuole, ma buono e innocuo? 
Egli — spiega Consalvo — si é 
comportato come « un piccolo 
grazioso topo che si ficca negli 
ingranaggi di una centrale elet- 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Frank Sinatra cui è dedicato 11 programma delle ore 21,05 


Il paese delle 










MANETTI & ROBERTS 


VI presenta 


maestro del cinema americano 
si rassegnò a smembrare la 
sua opera e a fame dei film 
distinti. Il programma odierno 
della serie Quando ti cinema 
non sapeva parlare, antologia 
deU'arte muta, presenta la se¬ 
lezione di uno dei quattro epi¬ 
sodi del capolavoro di Griffitli, 
La caduta di Babilonia, che 
può essere considerato il più 
grande « colosso > che sia mai 
apparso sullo schermo. Nel con¬ 
cepirlo GriffiÙi si era ispirato 
a un capolavoro del cinema 
italiano, Cabiria di Giovanni 
Pastrooe. 

Fu proprio La caduta di Ba¬ 
bilonia che richiese al regista 
americano il maggior sforzo 
produttivo. Bastino alcuni dati; 
il palazzo babilonese, lungo 
1600 metri, era coronato da 
torri alte 60 metri; la scena 
del banchetto di Baldassarre 
— la più grande scena di mas¬ 
sa realizzata sino ad oggi dal 
cinema — costò essa sola 250 
mila dollari ed era cosi vasta 
che l’operatore Billy Bitzer do¬ 
vette riprenderla da un pallone 
frenato; per una inquadratura 
dell’attacco alle mura di Babi¬ 
lonia vennero impiegate 16.000 
comparse; le mura della città, 
alte come una casa di quattro 
piani, erano praticabili e per¬ 
mettevano il transito contem¬ 
poraneo di due quadrighe. 

1 protagonisti deH’episodio so¬ 
no Constance Talmadge, Alfred 
Paget ed Elmer Clifton, ma 
fra 1 generici si trovano an¬ 
che Douglas Fairbanks, Donald 
Crisp e un giovane aspirante- 
commediografo, Noel Coward. 
L’aiuto-regista di Griffith ò un 
viennese di trent’anni emigra¬ 
to in America, si chiama Erlch 
von Strobeim. 

Leandro Castellani 


CARILLON 

tutti i giorni alle ore 13.15 sul 
Programma Nazionale 

CAPPELLO A CILINDRO 

sabato sera alle ore 19.50 sul 
Secondo Programma 


ALLA TELEVISIONE 


SECONDO 


LA SMORFIA E LA 
SMORFIETTA 
in CAROSELLO 


21.10 La compagnia stabile 
c I Nuovi » diretta da Gu¬ 
glielmo Morandi 
presenta 

IL PAESE 
DELLE VACANZE 

Commedia in tre atti di 

Ugo Betti 

con 

Cesarina Gheraldi, Antonio 
Battisteila, Irene Aloisi 
Personaggi ed interpreti: 
Francesca Maria Croata Su{iM 
Cleofe Cesarina Gberaldì 

Alberto Antonio 5aitnes 

Ofelia Jrene Aloiti 

Noemi Laura GtanoU 

Guido Consalvo 

Antonia Battisteila 
n dottore Fronco Metzero 
Adelaide lt>ana Battietich 

Un commesso viaggiatore 

Franeeseo Casaretti 
Un portalettere 

Walter G. Ltaastro 
Un contadino Adrtano Boni 
Scene di Maurizio Mammì 
Costumi di Anna Ajò 
Regia di Guglielmo Morandi 
Nel 1® intervallo; 
INTERMEZZO 
(Ourtxm’* - Golbont • Atlantic 
• Guatielmone) 

Al termine; 

nUEGIORNALE 


Irene AloUl e Cesarina Gbe- 
raldl (qui sotto) saranno ri¬ 
spettivamente Ofelia e Cleo¬ 
fe nella commedia di Ugo 
Betti in onda questa sera 


*a>ikìuoiib 


e vi ricorda: 

per tutta la famiglia non 
un talco : solo 

B01<QTALCO* 

dà qualcosa che rimane 


ma ricordate : 

se non è Robcrts non è Borotalco ! 


^9 Dentiere ben equilibrate ti ottengono con 
■ l'uso di Oroslv. La wper-polvere che focL 

iito lo moiticozione e lo pronuncia. Nelle formocie. 


vacanze 


SSEOIZIONE IHNEDIAT* OVUNQUE 
SEOVA OHATUITA a DOKICILIO 

CASANZIA S ANNI 

.l. 450 . 

mensili 

EICH/EDETeO liceo E ASSOAriTO 


trica, ed i capace di spegnere, 
interrompere, paralizzare tutto; 
treni, opifici, scaldobapni, cam- 
paiieilt, troncai dt una intiera 
metropoli *. Francesca da quel¬ 
la donna in gamba che i, intui¬ 
sce che quello è il momento 
per intervenire: dichiara il suo 
amore per Alberto che, inton¬ 
tito dagli avvenimenti, neppure 
la intende, mentre lei, per ec¬ 
cesso di dimostrazione, non esi¬ 
ta a spingere l’amato in un bo- 
ratro. Per buona sorte essendo 
il baratro nienfaltro che un mo¬ 
desto buco irto di pruni, la pos¬ 
sibile tragedia volge fatalmente 
al comico anche se al lieto fine, 
tra lacrime e sorrisi, si giunge 
soltanto dopo una lunga serie 
di peripezie. L’Autore, infatti, 
ha saputo movimentare la sua 
gaia vicenda di tante gustose 
trovate, secondo un ritmo velo¬ 
cissimo, ricco di buffi imprevi¬ 
sti ed estrose situazioni che i 
tre atti dell’* idillio > si ricom¬ 
pongono nella più serena armo¬ 
nia solo quando il gioco inventi¬ 
vo è stato pienamente esaurito. 
Il paese delle vacanze fu messa 
in scena la prima volta a Mila¬ 
no. nel 1942, dalla Compagnia 
Tofono-Rissone-De Sica, chi la 
interpretò in modo magistrale, 
portandola al successo; fu ri¬ 
presa nel 1955 a Trieste e nello 
stesso anno fu rappresentata a 
Glasgow e a Londra dove ap¬ 
parve col titolo di Summertime. 

Lidia Motta 


DlfMieee Oenerale • TOtlNO 

• VIA SERTOLA. 54 ■ Tel. 57 SS 


Ufficio di MILANO • VIA TU¬ 
RATI, 3 - Tel. 65 n 41 
Ufflde di ROMA - VIA DEGÙ 
SCIALOU 23 - Tel. S8 62 9t 

♦ Uffici ed Agenzie in tutte 
le principali clitè d'italle 


di •pparecchi p«r rpte e cinama. 
«ccetseri e btneceli pritmstlci 


subito 

una di queste 

simpatiche 

mascottes 


a chi acquista 
un dentifricio 


■ il dentifricio 

che pulisce, protegge, rinfresca 


Laura GlanoU (Noemi) 
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CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


«Chissà chi lo 50 ?» 

Riservato a tutti 1 telespetta¬ 
tori che fanno pervenire nel mo¬ 
di e nel termini previsti dal re¬ 
golamento del concorso l’esatta 
soluzione di tutti gU Indovinelli 
preposti nel corso della trasmis¬ 


sione stessa. 

Trasmissione del 3«-7-1Ma 
Sorteggio n. 2 del 1*-d-19*2 
Soluzione degli indovinelli: 

1. Peso mosco - Peso medio . . 2 

2. Con baiti - Sema baffi • • 2 

3. Ariptlono - Celentano ... 2 

4. A • B.3 

5. FfncJi - Emery .2 

d. Tirreno ■ Adriotteo .... 1 

7. Pochidermi • Felini .... 2 

8. Macinino - Bilancio .... 2 

9. Giyliaeea - OmbrelUfera . . 1 


Vince uno etnepresa da 5 mm. 
oppure un apparecchio radio por¬ 
tatile; 

Luciano Blagl, corso Regina Mar¬ 
gherita, 22 • Torino. 

Vincono un volume a Storie di 
bestie» ciascuno I seguenti 20 no¬ 
minativi: 

Serafino Resterl, via Donlzettl, 
13 - Rione Orti • Alessandria; 
Franco Falcone, via S. Biagio, 41 

• EboU (Salerno); Francesco Cloct, 
via Garibaldi, 120 - Prosinone; 
Francesco Grasso, piazza Riark> 
Sforza. 147 • Napoli; Francesco Lo 
Mortelle, via Contessa Giaconao, 6 

• Pozzuoli (Napoli); Angela Maria 
Chlello, via Luigi Mavaro, 17 • 
Lercara Prlddl (Palermo); Ales¬ 
sandro Briganti, via G. Chloven- 


da, 96 - Roma; Paolo Zamara, via 
Trieste, 29 • Erba (Como); Vin¬ 
cenzo Piccione, via Firenze, 134 • 
Catania; Gabriella Da Cerio, via 
Dante. 6 • Melplgnano (Lecce); 
Olga Remagneli, via GrazloU, 72 • 
Trento; Angela Mortela, via della 
Repubblica, 6/4 - CamogU (Geno¬ 
va); Anna e Franca PInel, via Gio¬ 
suè Carducci - S. Stlno di Llvenza 
(Venezia); Danilo Bartell, via VI- 
gUanl, 33 - Casale Monferrato 
(Alessandria); Patrizia Canna, via¬ 
le Morgagni. 27 - Firenze; Bernar¬ 
do Bernardi, via S. Donato. 126 - 
Bologna; Mario Fantozzi, via Au- 
rella, 3 • Frazione Stagno - Colle 
Salvettl (Livorno); Laura Cepurro, 
via Scuola Agraria, 7 - Frazione 
SantTlark) - Genova; Mario Be- 
rardi, via del Pasticcio, 13 • Pe¬ 
rugia; Carla Salvador, piazza Val¬ 
le, 16 - Brusnengo (Vercelli). 

« La settimana 
della donna » 

Trasmissione del 

Estrazione del 3-6-1M2 

Soluzione: Sergio. 

Vince un apparecchio radio e 
uno /omitura c Omopiù » per sei 
mesi: 

Leura Casadel . Via Filanda 
Nuova, 63 - Faenza (Ravenna). 

Vincono una fornitura « Omo- 
più » per sei mesi: 

Laura Salvi - Via Bellocchk>, 26 
- Lltta Parodi (Alessandria); Giu¬ 
seppe Degola • Vie Vittorio Ve¬ 
neto, 24/11 - Savona. 


Indetto dall'Ente "Salvatore Di Giacomo” 


GRAN FESTIVAL DI PIEDIGROTTA 


Per la valorizzazione della canzone napoletana, l'Ente 
* Salvatore Di Giacomo • indice e organizza il « Gran Fe¬ 
stival di Piedigrotta • secondo una formula mista, ad inrito 
ed a concorso. Nel programma della manifestazione saranno 
infatti comprese 24 canzoni di cui 14 attraverso invito ad 
un gruppo di autori e compositori, e 10 scelte attraverso 
un libero concorso. Tutti gli autori e compositori parteci¬ 
panti al Fèstivàl devono essere cittadini italiani iscritti 
olla S.I.A.E. 

1 testi letterari delle canzoni devono essere in dialetto 
napoletano. Le composizioni devono essere origtnali sia 
nella parte letterorta che in quella musicale e inedite. 

Gli autori e compositori invitati dall’Ente dovranno pre¬ 
sentare non meno di 2 e non più di 3 canzoni e non po¬ 
tranno partecipare al concorso Ubero. 

Gli autori partecipanti al concorso libero possono inviare 
una 0 più composizioni. 

Le canzoni prescelte saranno presentate in uno o più 
spettacoli che saranno organizzati nel prossimo settembre 
in un teatro di Napoli. 

Tutto il materiale dovrà pervenire entro il IS aaosto 1962 
all’Ente « Sanatore Di Giacomo » - Piazzetta Matilde Serao 
n. 7 - Napoli, a cui gli interessati potranno rivolgersi per 
le modalità dettagliate di partecipazione al concorso. 


315 candidati per il 
Concorso musicale, Ginevra 1962 


Per il XVm Concorso Intemazionale di esecuzione musi¬ 
cale che avrà luogo dal 22 settembre al 6 ottobre 1962 al 
Conservatorio di Ginevra, s| sono iscritti 315 candidati 
di 36 paesi, di cui 122 donne e 193 uomini; 78 candidati 
(49 donne. 29 uomini) per il canto; 93 ( 58 donne, 35 uomini) 
per il pianoforte; 24 (7 donne. 17 uomini) per la viola; 
30 (3 donne, 27 uomini) per l'organo), o 18 complessi di 
strumenti a flato (5 donne, 85 uomini). 

Le nazionalità si ripartiscono come segue; Francia 73, 
Stati Uniti 35, Germania 32, Svìzzera 24, Italia 20, Inghil¬ 
terra 18, Austtia 16, Ungheria 14, Belgio e Spagna 9 cia¬ 
scuno, Bulgaria 7, Canada e Grecia 5 ciascuno, Jugoslavia 
e Polonia 4 ciascuno, Cecoslovacchia, Cina, Giappone, Li¬ 
barlo e Romania 3 ciascuno, Australia, Brasile, Cuba. Porto¬ 
gallo e Svezia 2 ciascuno. Africa del Sud. Argentina, Cile, 
Corea del Sud, Danimarca, Ecuador, Pilipi^ne, Irlanda, 
Paesi Bassi, Persia e Venezuela 1 ciascuno; 4 candidati sono 
apolidi. 

n concerto finale del laureati che avrà luogo nella serata 
ui s^ato 6 ottobre al Victoria-Hall, coUa partecipazione 
dell Orchestra della Svizzera Romanda, sarà diretto dal 
Maestro Jean Heylan 



NAZIONALE 

6,30 Bollettino del tempo Carillon 

sai mari itaiian» (Manettì e Roberts) 


6/35 Corso di lingua spa¬ 
gnola, a cura di J. Gra- 
nados 

T Segnale orario - Giornale 
' radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • * Musiche 
del mattino 
Svegliarino 
(Motta) 

8 - - Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

8,20 OMNIBUS 

Prima porte 

— Il nostre buongiorno 
8,30 Fiere musicale 
( PalmoHoe-Colgate) 

8,45 Napoli di Ieri 
9,05 Allegretto americano 
(K-norr) 

9,25 L'opera 

Verdi: 1> I vespri stclliant: 
«Mercè dilette amiche...»; 2) 
Falstaff: «L’onore! Ladri...*; 
Puccini; Madama Butterfly: 
« Vieni amor mio... >; Giorda¬ 
no: 1) Fedora: « Amor tl vie¬ 
ta... »: 2) Andrea Chenier: 
< Come un bel di di mag¬ 
gio... » 


Music bar 

(G. B. Pezzlol) 

Zig-Zag 

13/30-14 CENTOSTELLE 
Musiche da operette e com¬ 
medie musicali 
Lincke: Ouverture (dalTope- 
retta < Im Relche des Indra); 
Garinel - Glovannlnl - Kramer; 
Ninna nanna del cavaUtno (da 
« Attanazlo cavallo vanesio»); 
Lombardo - Costa: Nopoletana 
( da « Scugnlzza ») ; Brown-Hen- 
derson; The thritt (s gone (da 
George white acandals 1931): 
Lehar: Niemand liebt dich so- 
wie (eh (da Paganini); Hart- 
Rodgers: Little girl blue (da 
Jumbo); Lombardo - Ranzato: 
Nell’oscurità una coppia va 
(da « Il paese del campanel¬ 
li»); Porter: Everything i love 
(da « Let's face In») 

(Vero Franek) 

14-14,SS Trasmissioni ragionali 
14 € Gazzettini regionali > per. 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1. Cal- 
tanlssetta 1) 

14.55 Bolicttino dei tempo 
sui mari itaitani 


20/25 MEMORIE DI UN CAC- 
CIATORE 

Romanzo di Ivan Turghe- 
niev 

Adattamento di Alfio Val- 
darnini 

Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Quarta puntata 
Regia di Marco Visconti 

21 -CONCERTO DI MUSI¬ 

CA OPERISTICA 

diretto da FERRUCCIO 
SCAGLIA 

con la partecipazione del 
soprano Florida Neralll As- 
sandri e del basso Giorgie 
Tadao 

Verdi; La forza del destino: 
Sinfonia; Mozart: Don Giovan¬ 
ni: « Madamina 11 catalogo è 
questo »; Verdi: La forza del 
destino: « Me pellegrina ed or¬ 
fana»; Botto; Mefistofele: Pro¬ 
logo; Puccini; Manon Lescaut: 
«In quelle trine morbide»; 
Gluranna; MagerUng: Valzer; 
Verdi; 1) Emani: « Infelice e 
tuo credevi »; 2) Don Corlos: 
«Tu che le vanità»; Rosalnl: 
Il barbiere di Siviglia: < La ca¬ 
lunnia »; Puccini; Tosca: « Vi^ 
si d'arte »; Roaslni: L’assedio 
di Corinto: Sinfonia 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

22 — Musica da balle 

23 — Segnale orario - Giornala 
radio > Previsioni del tem- 


9,45 II concerto 

Mozart: a) Concerto in fa 
maggiore per tre pianoforti e 
orchestra (K. 242): Allegro - 
Adagio • Rondò (In modo di 
minuetto) (Pianisti H. e K. 
Schnabel c Use Von Alpen- 
heim); b) Sinfonia n. 29 in 
la maggiore (K. 201): Allegro 
moderato - Andante . Minuet¬ 
to - Allegro con spirito (Or¬ 
chestra de La Sulsse Roman- 
de, diretta da Peter Maag) 
10/30 Trincea delle missioni 
a cura di Giorgio Brunacci 
Seconda serie 

in - Il nuovo materialismo 
giapponese 

11 OMNIBUS 

Seconda parte 
— Successi Italiani 

Testa • Lojacono: Ricordami; 
Glacobetti-Savona: Cha cha cha 
romano: Testa-Pisano; Tanto 
da morire; Pace-Panzerl: Ca¬ 
rolina dai; Locatelli-Caasano: 
Pericolo blu; Pallavicinl - Cl- 
chellero; Sema Riflfi; Anuno- 
nlo-Fusco: Eclisse tuHst 
11,25 Successi Internazionali 
Hogol-Hllllard-Bacharach: To¬ 
wer of strenght; Gaapsii-Gold: 
Ezodus; Zuber-Gayoso-Sorono: 
£1 professor; Mogol-Montl-Ar- 
dulnl-Stanley: Come and get 
it; Rlgual; La del veatido rojo; 
Bower-Shuman: Caterina 
11,40 Promenade 

Rose: Holiday for trombones; 
Lafforgue; Julie la Rousse; 
Millerose: Tango duemila; Do¬ 
naldson: The cuckoo in thè 
clock; Morales; Walter toin- 
cheli rumba; Baynes: Desting; 
Meccta: Le cose; Paul: Man¬ 
dolino 
(Invemizzi) 

12 — Canzoni In vetrina 

Cantano Mario Abbate, Wil¬ 
ma De Angelis, John Fo- 
ster, Lilly Percy Fati, Lit¬ 
tle Tony 

Cour-Calvl: La bella ameri¬ 
cana; DolU-Luppl: Ottobre; De 
Lutto-Cioffl: £’ maggio e chio- 
ve; Danpa-Panzutl: Dollg cha 
cha cha; Menegblnl-Borgna: 
Tradizionale 
( PcUmoUve-Colgate) 

1215 Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 


15 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Previsioni dei 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15.15 Musica folklorica greca 
15,30 Selezione discografica 

(Ri-Fi Record) 

15/45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16— Programma per i ra¬ 
gazzi 

La fiaba nel teatro 

La leggenda di una scom¬ 
messa 

a cura di Gian Filippo Car- 
cano 

Regìa di Dante Raiteri 
16/30 Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica 
a cura di Cario Marinelli 

17 -Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17/25 Concerto di musica leg¬ 
gera 

con l’orchestra di Gii 
Evans, i cantanti Helen Mer- 
rii e il complesso Vocale 
The Axidentals - Quintetto 
strumentale Jay Johnson- 
Kay Winding 

18 Vi paria un medico 
Giuseppe Brotzu; L’igiene 
delle nostre case 

18.10 Concerto del violinista 
Leonide Kogan e del piani¬ 
sta Naum Walter 
Brahms; Sonata in sol maggio¬ 
re op. 78: a) Vivace ma non 
troppo, b) Adagio, c) Allegro 
molto moderato: Bach; Ciacco¬ 
na dalla « Partita In re mino¬ 
re »: Grieg: Sonata n. 3 in do 
minore op. 45: a) Allegro mol¬ 
to ed appasalonato, b) AUe- 
gretto espressivo alla romanza, 
c) Allegro animato 
19-10 Formate ridotto 
19/20 La comunità umana 
19/30 * Motivi In giostra 
Negli intrrvaUi comunicati 
commerciali 


po - Bollettino meteorologi¬ 
co • I programmi di doma¬ 
ni • Buonanotte 

SECONDO 

7/45 Notizie per I turisti 
stranieri 

8 — Musiche del mattino 
8/30 Segnale orario - Notizie 

del Giornale radio 
8/35 Canta Johnny Dorelll 
(Palmolive-Colgate) 

8/50 Ritmi d'oggi (Aspro) 

9 -- Edizione originale 
(5upertrim) 

9/15 Edizioni di lusso 

Rodgers. Were or when; Skln- 
ner; Back Street; Clofli: 5ca- 
linateUa; Young; Love lettera 
(Motta) 

9,30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
9/35 n Quartetto Cetra pre¬ 
senta; 

MUSICA SIGNORI? 
di Tata Giacobetti 

Gazzettino dell’appetito 

(Omopiù) 

10/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
10/35 Canzoni, canzoni 

Cantano Fred Bongusto, 
Niki Davis, Isabella Fedeli, 
Milva, Bruno Pallesl, Wal¬ 
ter Romano, Dino Sarti. 
Wanna Scotti 

Pinchl-Abner-Rossl: fi mio fre¬ 
nino; Sopranzi: Per un aorrt- 
Bo; De Marco-Galsssinl; Eclis- 
se di sole: Bongusto; Chtsfè 
ammore; Mendes-Falcocchio: 
Il re de tetti; Astro-Marl-Sar- 
ra: Spazio; Mogol-Doolda; Cu¬ 
pido; Bracchl-D’Anzi; Quello 
virgoletta 

11 - MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 

Prima parte 
» Il colibrì musicale 

a) Dal Sud America all'Un¬ 
gheria 

b) Su e giù per le note 


commerciali 

12/55 Chi vuol esser lieto.-. 


Una canzone al giorno 

(Anione tto) 


(Miscela Leone) 

11,30 Segnale orario - Notizie 


(Vecchia Romagna Buton) 

I ‘3 Segnale orario - Giornale 
radio 

Previsioni del tempo 


*20 Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelII) 


del Giornale radio 
11/3512/20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 


Seconde porte 




— Motivi in pattorolla 
(Mira Lanm> 

— Molodto di Mmpro 
(Doppio Broda Star) 

124P-n TratmInlenI raflonall 

1X,S0 « Gazzettini regionali » 

per: Val d'Aoata, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 < Gazzettini regionali » 
per Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
traamlasione viene effettuata 
ria^ttivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12.40 € Gazzettini regionali » 

per; Piemonte, Lombardia, To- 
acana, Lazio, Abruzzi e MoU- 
ae, Calabria 

t3— La Signora dalla 13 pro¬ 
santa: 

Canzoni spensierate 
Calabreac-Gomex; Un poco; 
Lawrence-MorbelU-Grever Tu- 
U-tnÌip-tiTn«; Deanl-Cour-Ary- 
BarcetUnl: L«« tomntea; Nata- 
Ucchlo-Aleaaandranl; gtvpMinn 
turict; Carlaggl-Quieto-Gawar; 
CopoUino del Par Watt; Haw- 
ker-Schroeder; WoUcin' back to 
hapffintB (Cera Crew) 

20' La collana delle sette perle 

(Lesso (TaUMni) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (PatmoUve-CoUjate) 

13^0 Segnale orario - Glor- 
naia radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 

( Stmmen tholl 

50* n disco del giorno (Tid«) 

55’ Caccia al personaggio 

Ì4— Voci alla ribalta 

N«oU intervolU comunicati 
commercioti 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nata radio • Listino Borsa 
di Milano 

14^5 Tavolozza musicale 

(Ricordi» 

15— Voci del teatro lirico 
Gluck: Aleette: « Divinità In¬ 
fernale » (Mezzosoprano Ebe 
Stlgnanl • Orchestra Sinfonica 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Antonino Vottol; 
E>ontzettl: Don PosQuale; « So 
anch’io la virtù magica » (So¬ 
prano Graziella Sdutti . Or¬ 
chestra dei Concerti Lamou- 
reuz diretta da Pierre Der- 
vaux); Roaalnl: fi barbiere di 
Siviolio.- € Ecco ridente In cie¬ 
lo > (Tenore Alvtnlo Mlsclano 
- Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino diretta da Al¬ 
berio Erede); Verdi; Otello; 
e Credo In un Dio cnidel » 
(Baritono Carlo Tagllab.:e - 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Armando La Rosa Parodi); 
Puccini; Lo Bohàmc: e Quando 
men vo’ soletta » (Soprano 
Virginia Zeanl • Orchestra del- 
rAccademla di 8. Cecilia di¬ 
retta da Franco Patand); Ma» 
sorgsky; Boris Godunoo; « Ho 
11 potere supremo» (Boato Ni¬ 
cola Rossi Lemenl . Orchestra 
Sinfonica di San Francisco di¬ 
retta da Leopold Stokowsky) 

15.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

15.35 POMERIDIANA 

— Trasparenze 

— Canzoniere fiorentino 


— Un, due, tre cha cha cha 

— Simpatiche amicizie: Doris 
Day 

— Fuochi d’artificio 

1630 Segnale orario • Notizie 
del Clomele radio 

16.35 Cantano Los Machu- 
cambes 

16.50 La discoteca di Alberto 
Lupo 

17/30 Segnale orario • Notizia 
dal Giornale radio 
1735 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17/45 POLVERE DI STELLE 
Divagazioni astrologiche di 
Riccardo Morballl 
Regia di Amarige Gomez 
(Replica) 

18/30 Segnale orario - Notizia 
dal Giornate radio 
1835 I vostri preferiti 

Seelt InCrrpaXU comunfeatt 
commerclaU 

IA *3n Segnale orario • Ra- 
dieserà 

19,80 Due orchestra, due stili 
Jackie Gleason e Kurt Ede- 
Ihagen 
Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
dal Giornale radio 

20.35 Quintetto 

David Rose, Caterina Valen¬ 
te, Fausto Cigliano, The 
Four Freshmen, The Champs 
21/30 Segnale orarlo - Notizie 
dal Giornale radio 
21/35 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 

22 — Musica nella sera 
22/30-22/45 Segnale orarlo • 
Notizie dal Giornale radio 
- Ultimo quarto 


RETE TRE 

1130 Musiche par organo 

Paul de Haleingreau 
O Golgotha, dalla Sympho- 
nte de la Poszton 
Organista Gian Luigi Gente- 
meri 

César FYanck 

Corale n. 2 in si minore 

Organista Fernando (^nnanl 

Olivier Messiaen 

Disegni eterni, dalle M^di- 

taCions 

Organista Gennaro D’Onofrio 
12 — Musiche di Jan Sibaliut 
Due canzoni da « La Dodi¬ 
cesima Notte • di Shake¬ 
speare, per basso e piano¬ 
forte 

Kim Boig, bosso; Antonio Bel- 
traml, pianoforte 
Tapiola, poema sin/, op. 112 
Orchestra Fllarmonlcs di Ber¬ 
lino diretta da Hans Rosbaud 


123S Antiche danza 

William Byrd 

Pavana - Allemanda - Pa¬ 
vana e Gagliarda 
Gzvlcemballsts MarioUna De 
Robertis 
John Bull 

Pavana della Regina Elisa- 
betta 

Clsvlcemballsta Elisabeth Gobio 

12.3S Una Sinfonia classica 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Sin/onia tn re maggiore K. 
504 • Di Praga » 

Adagio, Allegro . Andante - 
Finale (Presto) 

Orchestra da Camera della 
Sarre diretta da Karl Rlsten- 
part 

13.05 Musiche di Franfols 
Ceuparin 

Lefons de Ténibres, mattu¬ 
tini per la Settimana Santa 
(edizione completa) 

Incipit lamentano Jeremlae 
Prophetae - Et egressus est 
e fiUa Sion . Manum suam 
mislt hostls 

Hugues Cuénod, Gino Sinim- 
bergbl, tenori; Franz Holests- 
ebek, clavicembalo e organo; 
Richard Harand. violoncello 

13,55 Musiche clavlcambalt- 
stlcha 

Johann Kuhnau 
Sonate Bibliche n. I, 2, 6 
Clavicembalista Flavio Bene¬ 
detti Michelangeli 
1520 CONCERTO SINFONICO 
diretto da John Barbirelll 
Anonimo 

Suite dell’epoca Elisabet¬ 
tiana 

Wolfgang Amadous Mozart 

Sin/onia in do maggiore K. 
42S < Di Linz » 

Adagio. Allegro splrltoad - 
Poco adagio > Minuetto > 
Presto 

Gustav Mahler 
Sin/onia n. 1 in re minore 
Lento, più mosso - Mosso ener¬ 
gico • Solenne - Tempestoso 

16.30 Splrltuais # LIodar 

Spirituale 

Ifobody knowB trouble I see 
- Hear de lam’s a-cryln • My 
Lord, what a momlng - Were 
you thereT - On my Journey - 
De gospel train - Soon, y wUl 
be dooe . Slnner, please - Bo- 
aor, hooor • Ride on, King 
Jesus 

Marlan Anderson, contralto; 
Franz Rupp, pianoforte 
6 Geistliche Lieder op. 48 
Bltten • Die Uebe des Nichs- 
tea • Vom Tode • Die Eh re 
(«ottes aas der Natur . Gottes 
Maeht tmd Vorsehung - Buss- 
Ued 

Wilhelm Strtenz, basto; Janlne 
Corajed, organo 

17/10 I bis dal Concartista 

Carlo Czemy 
Toccata 

nanlsta Mario Federico Buri 
Jules Massenet 
Meditazione, dall’opera 
« Thais » 

Kathan Mllsteln, violino; Leon 
Pommers, pianoforte 


Luis De Narvarez 
Votkstumliche Variationen 
Arpista Nleanor Zabaleta 
Claude Debussy 
fi pleure dans mon coeur 
Léonlde Kogan, violino; André 
Hltnlk, pianoforte 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della FUodiffusione) 
17/30 Segnale orario 
L'avvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali a 
cura deU’aw. Antonio Gua¬ 
rino 

17/40 Frédéric Cheptn 

3 Ecossaises op. 72 
Pianista Sergio Fiorentino 
Bolero in do maggiore 
op. 19 

Pianista Lidia Gryehtotowna 

17/50 Tutti i paesi alla Na¬ 
zioni Unite 

16 —• Corso di lingua Ingle¬ 
se con il metodo Sandwich, 
a cura di Giorgio Shenker 

TERZO 

18/30 Luigi Boccherini 

Trio in sol maggiore op. 47 
n. 2 per violino, viola e vio¬ 
loncello 

Andantino - Tempo di mi¬ 
nuetto 

Pina (TarmirelU, violino; Luigi 
Sagrati, dola; Arturo Bonuccl, 
ufolonceUo 

16/40 Spagna, un enigma sto¬ 
rico 

a cura di Girolamo Arnaldi 
10— Bruno Nicolai 

donata per viola, pianoforte 
e percussione 

Introduzione - Adagio - Sche» 
zo . Variazione . Finale 
Dino AscloUa, viola; Bruno NL 
coltd, pianoforte; Giuseppe In- 
talaco, Alfredo Ferrara, Leo¬ 
nida Torrebruno, batterie 

10/15 La Rassegna 

Letteratura italiana 
a cura di Goffredo BeUoncl 
10/30 Concerto di ogni sera 
Giuseppe Tor^ (1658-1709); 
Sinfonia n. 6 

Allegro moderato • Adagio - 
Presto 

Orchestra c AlesMndro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radlo- 
televlslOQe Italiana diretta da 
Pietro Argento 
Vitezlav Novak (1870-1949): 
Suite slovacca op. 32 
Nella chiesa - Tra bambini - 
Gli Innam orati . Danze dei vil¬ 
laggio . Alla notte 
Orchestra Filarmonica Boema 
diretta da Vaclav Tallch 
Albert Roussel (1869-1987): 
La naissance de la Igre, 
frammenti sinfonici 
Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino diretta da Franco 
Caracciolo 

20.30 Rivista dalla rivista 
20/40 Alexander Serlabln 
Prometeo; 11 poema del 
fuoco 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 


lUUana dlratU da Gino Mari- 
nuzzl Jr. 

Maestro del Coro Nino Anto- 
nellinl 

23 — Segnale orario 
Il Giomala del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
2130 Rassegna dal |azz 
a cura di Roberto Nicolosi 
e Piero Piccioni 
Dodicesima trasmissione 
21/40 I profeti dalla crisi 
europea 

H • Ortega y Gasset 
a cura di Renato Treves 
22/10 Franz Schubart 

Quartetto in si bemolle 
maggiore op. 168 
Allegro ma non troppo • An¬ 
dante sostenuto Minuetto 
(Allegretto) e Trio • Presto 
Quartetto Italiano 
Paolo Borclanl, Elisa Pegre l H, 
vlolént; Piero Fanilll, violo; 
Franco Rossi, vloUmoello 
Sarge! Prokofief 
Sonata n. 7 in zi bemolle 
maggiore op. 83 
Allegro inquieto - Andante ca¬ 
loroso . Precipitato 
Pianista Svlatosiav Rlchter 
23 — Piccala antologia poo- 
fica 

Poesia tedesca del dopo¬ 
guerra 

a cura di Marlanello Maria- 
nelli 

Xn - Ingeborg Bachmann 


NOTTURNO 

DaUe ore 22,50 alle 630: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/8. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 4930 e su kc/s. 9515 
pari a m. 3133. 

2230 Fantasia musicale . 23,45 
Concerto di mezzanotte • 0.38 
11 golfo incantanto - 1,06 Micro¬ 
solco . 138 n secolo d’oro della 
lirica - 238 Club notturno • 
236 Firmamento musicale - 
336 Armonie e contrappunti - 
338 Musica dall’Europa - 4,08 
Due voci e un’orchestra - 438 
Intermezzi e cori da opere • 
536 Musica per tutte le ore - 
538 Alba m^odtosa - 8,06 Mu¬ 
sica del mattino. 

N.B.; Tra un programma e 
l’altro brevi notìdari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 'The mis- 
sionary Apostolate. 1933 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario - 
€ Testimoni di Gesù: la testi¬ 
monianza degli strati sociali > 
di Giovanni Orac • Istantanee 
sul cinema: a cura di Giacinto 
Giaccio - Pensiero della sera. 
20,15 A 3 slècles de la mort 
de Pascal. 20,45 Worte des HI. 
Vaters. 21 Santo Rosario. 21.45 
La Iglesia en el mundo. 2230 
Replica di Orizzonti Cristiani. 


C/i scafi pià belli, pià moderni, pih sicuri.., ed ai pre^vfi piu convenienti... 

prodotti e venduti su scala intemaxionale da una grande industria italiana 
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NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

18.30-19,30 a) IL SOLDA- 
TINO 

Rassegna di soldatini delle 
varie epoche a cura di Ales¬ 
sandro Gasparinetti 
Presenta Aldo Novelli 
Seconda trasmissione 
Realizzazione di Lelio Col¬ 
letti 

b> FRIDA 
La sella d'argento 

Telefilm - Regia di Elmer 
Stephany 

Dislr.: 20th Century P'ox 
Int.: Gene Evans. Anita 

Louise, Johnny Washbrook 
e Frida 

20,20 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Supersucco Lombardi • Tide 

- Invemizzi Carolina - Pibigast 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNAIE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Amaro 18 Isolabelta • Paso 
Doble - Timor - Allea Seltxer 
• Brish • Frullatore Co-Gol 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20.SS CAROSELLO 

(1) Buitoni ■ (2) Permaflex 

- (3) Rex . (4) Terme S. 
Pellegrino 

I eoriometragoi sono stati rea¬ 
lizzati da; 1) Produdone Mon- 
tagnana • 2) Unlonfilm • 3) 
Cinetelevlsione • 4) Paul Film 

21 05 

CAMPANIIE SERA 

Presenta Mike Bongiomo 
con Enzo Tortora e Walter 
Marcheselli 

Regia di Maria Maddalena 
Yon. Gianni Serra e Lino 
Procacci 

22.15 CAROSONE RACCON¬ 
TA 

Piccola autobiografia musi¬ 
cale di Renato Carosone 
Regìa di Enzo Trapani 
«Replica dal Secondo Pro¬ 
grammai 

23 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


“Campanile Sera” 

del martedì 


nazionale t ore 21.OS 

E’ tempo di vacanze e la gente 
è qui e là, su questa o quella 
spiaggia con la sola preoccu¬ 
pazione di abbronzarsi, di ripo¬ 
sare. di divertirsi. Tutti voglio¬ 
no abbandonare le abitudini cit¬ 
tadine, tutti vogliono, .sia pure 
temporaneamente, vivere una 
vita nuova. E infatti eccoli, uo¬ 
mini e donne, vestiti in un mo¬ 
do che in città si vergognereb¬ 
bero, eccoli oziosi I loro che 
lavorano cosi tanto durante 
l’anno), eccoli sorridenti e se¬ 
reni. Le abitudini di tutti j 
giorni, la .routine» è dietro 
le loro spalle. Ma c’è un limite 
a tutto e diceva bene Mark 
Twain: • Le abitudini non si 
possono gettare dalla finestra: 
si possono al massimo accom¬ 
pagnare dolcemente giù dalle 
.scale >. 

Erano partiti per la spiaggia 
con un fermo proponimento: 
vita nuova. A letto presto, alla 


mattina primi sulla spiaggia 
«oppure: follie nel night-club 
e un bagno come aperitivo). 
Invece, passato il primo mo¬ 
mento. eccoli di nuovo attac¬ 
cati alle loro abitudini. Al mar¬ 
tedì sera si trovano improvvi¬ 
samente privi di programmi, 
fingono di essere un po’ an¬ 
noiati, rimangono nell’alber¬ 
go o nella pensione. Sono le 
nove e c'è un richiamo; una 
certa musichetta che viene dal¬ 
la sala dove è impiantato il te¬ 
levisore. » Ah! », dicono con 
aria distratta. * senti cara? C’è 
Campanile Sera... ». « Campani¬ 
le Sera? Ah, ricordo...». «Chis¬ 
sà che cosa succede stasera ». 
" Le solite cose, senza dub¬ 
bio... ». Mi pare che ci .sia 
Chivasso... ». « Dici? Ma Chivas- 
.so non era già stata esclusa?...». 
Facendo finta di niente, dan¬ 
dosi l’aria di pensare ad al¬ 
tro. eccoli che sono li. tutti 
insieme «a vedere un po' co¬ 
me va a finire con questa Chi¬ 



li «gioco della verità» nel 


vasso ». In principio hanno una 
aria distaccata, vogliono far ve¬ 
dere di essere provvisori, ma 
poi non si muovono più, si ap¬ 
passionano. Il tempo passa, tut¬ 
ti sono ancora li. le dicci, ora 
utile per andare almeno al ci¬ 
nema aH'aperto. sono un ri¬ 
cordo. cominciano le domande 
in cabina. L'n cavaliere, nell’an¬ 
golo a destra, fa una figurac¬ 
cia perche dice con aria di suf¬ 
ficienza che le Ire sorelle di 
Cecov si chiamavano Anfissa. 
Sonia, Irina e poco dopo si sa 


Panoramica di tutti gli spoiis 

Record 



— ----- ucwiwata cu l l>l\>lliaLJ cuilipic»»! Ut JUAX, SI 

esibisce il Quartetto del sassofonista tedesco Klaus Doldinger (nella foto. Il primo a 
sinistra) che è generalmente considerato il miglior discepolo europeo di Sonny Rolllns 


secondo: ore 21^10 

La sera del 27 agosto ISSO, allo 
stadio del nuoto di Roma. Co¬ 
me un delfino inebriato di /eti¬ 
cità, l’aTnericano Lance Larson 
jcìuola veloce lungo la corsia 
che Io ha visto splendido pro- 
tagonitta della finale olimpica 
dei JOO metri. Una vasca per¬ 
corsa in scioltezza in stile libe¬ 
ro, con il ritmo vellutato degli 
interpreti dei film in cinermi- 
scope che illustrano Tincanfo 
delle Hawaii o della costa cali¬ 
forniana. Poi mezza vasca sul 
dorso, forzando il ritmo; quin¬ 
di il crescendo spettacoloso 
della nuotata a farfalla. Gli 
spettatori, enttssiosti, applau- 
dono, e dicono tra sé che gli 
americani, anche in questa cir¬ 
costanza, mostrano ù loro in¬ 
nato senso dello spettacolo. 
Lance Larson è convinto di 
averla spuntata, sia pure di 
un’unghio, sul grande rivale, 
l’australiano Deviti; e mostra 
in questa maniera la sua gioia 
per la più bella serata della 
sua carriera. Afa la sua felicità 
non dura più di cinque minuti. 
La giuria assegna la vittoria a 
Devitt. 

Fu questo l'episodio più clamo¬ 
roso dell’Olimpiade romana, e 
fu anche la più clamorosa in¬ 
giustizia. Come doveva dimo¬ 
strare la ripresa a colori del 
film di Aforcellini, La grande 
Olimpiade, Larson aveva toc¬ 
cato il bordo della vasca al¬ 
meno un decimo di secondo 
prima di Devitt. 


Quella sera, tutti gli spettatori, 
affascinati dal duello Devitt- 
Larson, non notarono un ra¬ 
gazzetto, scuro di pelle, che 
percorse la prima vasca, a raz¬ 
zo, virando per primo, e che 
cedette subito dopo, piazzan¬ 
dosi terzo. Quel ragazzo era un 
brasiliano, Manuel Dos Sontos; 
se la finale si fosse fatta due 
anni dopo, l’avrebbe vinta si¬ 
curo: tanto che oggi è indiscu¬ 
tibilmente il più forte veloci¬ 
sta, fra tutti i nuotatori. Il suo 
primoto mondiale, 53”6, stabi¬ 
lito l'anno scorso, non è stato 
ancora arrvicinato da nessuno. 
Manuel Dos Santos, che per un 
singolare caso porta lo stesso 
nome e cognome delPala destra 
del Brasile, campione del mon¬ 
do, soprannominata Garrincha 
(•il passero •), è uno dei pro¬ 
tagonisti della quarta puntata 
di Record, in ondo questa set¬ 
timana. Ai Giochi di Roma, il 
stio sogno di vittoria svani nel¬ 
la seconda vasca, perché non 
aveva imparato a virare con la 
mano sinistra. In seguito, sotto 
le cure di un allenatore giap¬ 
ponese, Minoru Hirano, prese 
maggiore coscienza dei propri 
mezzi, e oggi è primatista mon¬ 
diale. l’unico nuotatore al 
mondo attualmente in grado di 
tenere in scacco americani, au¬ 
straliani e giapponesi. 

Record presenterò un altro 
grande atleta brasiliano, il pu¬ 
gile Eder Jofre, che nel suo 
paese chiamano «il gcdlo d’oro». 
Tira di boxe come suo padre e 


come i suoi nonni, eredi a loro 
volta di dinastie di pugnatori; 
fino ad oggi non ha ancora per¬ 
duto un incontro. Afa accanto 
all’esaltazione del campione, il 
programma documenterà anche 
tristi eccessi del pugilato, cul¬ 
minati mesi or sono, come si 
ricorderà, nella morte del cam¬ 
pione mondiale dei medioleg¬ 


geri, Benny Farei, dopo un 
fuori combattimento. 

La campionessa mondiale di 
slalom, la francesina sedicenne 
Marielle Goitschel, che le scia¬ 
trici di tutto il mondo invidia¬ 
no e chiamano < la regina delle 
nevi », mostrerà come la gloria 
sportiva non sia incompatibile 
con la cita familiare e il gusto 


delle cose semplici e genuine. 
• in primis » la buona cucina. 
E infine assisteremo alle evo¬ 
luzioni, a 130 all’ora, dei cam¬ 
pioni del motoghieweio in Ca- 
nadà, su mezzi privi di freni: 
campioni di uno sport rischio¬ 
so. che ogni anno esige il tri¬ 
buto di qualche testa rotta. 

Italo Galliano 
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AGOSTO 



recente Incontro di Chivasso con San Felice sul Panaro 


che ha sbagliato; dall'angolo a 
sinistra arriva invece la voce 
del ragioniere di Milano, quel¬ 
lo cosi magro che, insomma, sul¬ 
la spiaggia potrebbe farsi vede, 
re un po' meno (« è per via 
del bambini, capisce? Doman¬ 
dano a voce alta perché è così 
magro e non sappiamo che cosa 
rispondere»), il quale stabili¬ 
sce ima volta per tutte, a ra¬ 
gione, che Fabrizio Del Don- 
go è il protagonista della « Cer¬ 
tosa di Parma • di Stendhal. 


Cosa che 1 concorrenti in ca¬ 
bina ignorano e che lo fa de¬ 
finire, ma non dai bambini, un 
intellettuale. 

Si arriva cosi quasi alle undi¬ 
ci. Che cosa si può lare, a Fi- 
nalmarìna o a Gabicce Mare, a 
un'ora simile? Niente: andare a 
Ietto. Esattamente come a For- 
limpopoli o a Arzignano. Mark 
Twain sorride: le abitudini non 
si possono buttare dalla fine¬ 
stra. 

c. b. 



SECONDO 

21,10 

RECORD 

Primati e campioni, uomini 
e imprese, curiosità e inter¬ 
viste. in una panoramica 
degli sports in tutti 1 paesi 
del mondo 

Manuel Dos Santos. il più 
veloce nuotatore dei monde 
Mariella dolio novi 
Eder JoHrCf mondiale dei 
gallo 

Moto, che paaslonel 
Chabau Delmat, presidente 
e sportivo 
K. O. 

Un programma realizzato 
da Raymond Marcillac e 
Jacques Goddet 
Produzione Pathé Cinéraa 
214IS INTERMEZZO 

(Brylcreem - Chinamortini . 
Società del Ptosmon • Fripori. 
/eri Zfidesit^ 

TELEGIORNALE 



ALLA MOSTAA DIL MOBILIO IMIA CARRARA . Viti»#»* - Aoerte anche 
faativi • Vasto ataarfimante mobili oeni stila. Afavolationl nel paeamanti. 
Consoena evwneua eratulta. Concorao spasa di viaeeia aell acRwlrafiti. Chio¬ 
data catalaeo RC/S4 a calori Inviando L. 300 francobolli. Scriverò Indicondc 
chloramanta: coenomo, noma, profaasiona, indirioo, forma di paeamanta ad 
ambienti daoldarati alla 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 


Santa FOSCA 

pillola di Smntm Foaomt Immamtivm portroflsro fmgoim^ 
trio! losifporoAII/ dmlt*irtt9»tÌnom Otirmno le diffiooità 
intBatinalim Effioaolmmimat Pillola di Santa Fomoa» 


“Conversazioni con i poeti” 

Luigi Bartolini 


aecondo: ore 22,55 

Scrive Giuseppe De Robertis: 
« Bartolini è maestro; e lo soc¬ 
corre un continuo giuoco di li¬ 
bera invenzione; Io soccorre lo 
occhio deU’artisU, felice quan¬ 
to mal, subitaneo, netto. Voi en¬ 
trate a parte del suo lavoro se¬ 
greto. che anche quando non 
dice e dipinge direttamente, vi 
spiega come si vede, come si 
guarda una cosa bella, natura o 
creatura ». E con questo, si po¬ 
trebbe commentare, su Barto¬ 
lini è detto tutto. Proprio per¬ 
ché la qualità più evidente 
della sua poesia è l'essere vi¬ 
siva. 

Pittore, acquafortista finissimo, 
oltre che poeta, narratore, po¬ 
lemista e bibliofilo, Bartolini 
è nato a Cupramontana in pro¬ 
vincia di Ancona nel 1892. Man¬ 
co a dirlo la sua produzione, 
tanto letteraria, quanto pitto¬ 
rica, è vastissima, tutta det¬ 
tata da un estro vivo, inquie¬ 
to, e animata da un’ansia di 
perfezione che non si soddisfa 
mal. Ne risulta un'arte compo¬ 
sita, a strati sovrapposti umo¬ 
rale, intricata, specie nel caso 
della poesia, da un'aggettiva¬ 
zione fluida e rimarcata insie¬ 
me. € Salutami, dentro l’Ere¬ 
mo, al peristilio candido, le 
uve che vi pendono; • in ispe- 
cie l’uva lugliola, fra le arca¬ 
te, a grappoli d'oro, • e l’orto 
breve, le biancoverdl insalate, 

. a stelle ricciute, . in circolo 


fra 1 variegati garofani a maz¬ 
zetto... ». Sembra, a leggere 
questi versi, di vedere ritratto 
il fitto reticolo di un’acqua¬ 
fòrte bartoliniana; ed è cosi, 
quasi il poeta e l'acquafortista 
non riuscisse mai a liberarsi 
dalla panica ossessione della 
natura. 

Impaziente e caustico di tem¬ 
peramento, Baiiotini ha condot¬ 
to e conduce le sue polemiche 
col gusto dell’attacco fronta¬ 
le, dell’arma bianca, difenden¬ 
do strenuamente la libertà del- 
rintulto poetico contro ogni 
forma di schematismo intellet- 
tuallsUco. Si potrebbe osserva¬ 
re con giustezza che tanta pie¬ 
na di risentimenti non sempre 
giova al nitore delle sue im¬ 
magini, e alla lucidezza delle 
sue idee. Resta per fermo però 
che proprio per questo, per 
la estrosa turbolenza, la sua 
figura è quasi insostituibile. 
Nella trasmissione di questa se¬ 
ra (ore 22,55 - Secondo pro¬ 
gramma) oltre ad ascoltare, 
nella dizione di Giancarlo Sbra¬ 
gia, alcune tra le più belle 
poesie di Bartolini, vedremo, 
al fianco delTartista Paolo Vol¬ 
poni. che parlerà del suo de¬ 
bito di poeta per Bartolini; e 
Cristina Grado, della quale, nel 
corso della trasmissione 11 poe¬ 
ta-pittore tenterà il ritratto, 
dando modo al telespettatori di 
seguirlo con la più viva atten¬ 
zione e curiosità nel suo furio¬ 
so lavorare. 

esse 


22,20 GALLERIA DEL JAZZ 
Quartetto Klaus Doldinqer 
Presenta Franca Aldrovandi 
Testi di Rodolfo D’Intino 
Regia di Walter Mastran- 
gelo 

22.SS CONVERSAZIONE CON 
I POETI 

a cura di Geno Pampaioni 
Luigi Bartolini • 1* 

Letture poetiche di Giancar¬ 
lo Sbragia 

Realizzazione di Enrico Mo¬ 
scatelli 



Il pittore-poeta Bartolini 


ACiS N. 730e< IO lO|49 - REO 2»&l 


^ Trm signore e un impiegato di 

banca, ci scrnrono: 

1) ...Lavoro tn un grande magar ri no di tessuti. Le mie mani ruvide 
ottoccano < /tU e rovinano le maglie. Non j>otrei ommorMdlrlc? 

Roberta P. (anni 19) Torino 

Comperando in farmacia gr. 70 di c Cera di Cupra », lei avrà a poco 
prezzo una ricetta portentosa per ammorbidire e rendere bella qual¬ 
siasi pelle, he sostanze naturali e genuine contenute nella < Cera di 
Cupra » faranno le sue mani curate e vellutate come quelle di una 
grande signora. Questa crema è consigliata anche per la pelle del viso 
e di tutto il corpo. 

i) ... Sono da poco impiegato di bonca e confetto che non riesco ad 
abituarmi a rxma.nere tutto il giorno in piedi. Ho spesso le coviglie in¬ 
dolenzite. Mi potrebbe dare un buon consiglio? 

Marcello M. (anni 23) Salerno 
Lei ha bisogno di qualche massaggio quotidiano con 11 « Balsamo Ri¬ 
poso » la ricetta creata apposta per far scomparire la stanchezza del 
piedi e caviglie è venduta In farmacia. Dopo poche applicazioni di 
€ Balsamo Riposo » non si accorgerà più delle lunghe ore trascorse in 
piedi. 

3) ...Debbo sorridere a tutti (ho 25 anni e sono commessa in un ele¬ 
gante negozio del centro) ma ho i denti che, malgrado dei comuni 
dentifrici, rimangono opachi Come fare? 

Sandra R. (anni 25) Roma 
MI dia ascolto e potrà finalmente sorridere senza timore. SI faccia dare 
dal suo farmacista gr. SO di « Pasta dei Capitano » per L. 300 e con 
questa si lavi 1 denti 2-3 volte al giorno come scritto sull'Istruzione. 
I suoi denU non diventeranno bianchi, ma bianchissimi « splendenti. 
E che respiro profumato! 

4) ... Soprattutto con la stogione calda, i miei piedi sudano in maniero 
esagerata. Inoltre, anche tenendoli sempre puliti, mandano cattivo 
odore. Non so più che /are.' 

Chicca E. (an^ 17) Varate 

Non si disperi per cosi poco, signorina Chicca. Con la « Polvere di 
Timo > l'inconveniente del piedi sudati, così comune a tante persone, 
scompare dalla prima applicazione. La e Polvere di Timo » che è ven¬ 
duta In farmacia, va spruzzata sul piedi ed eventualmente anche nelle 
scarpe, ogni mattina. I suol piedi saranno sempre asciutti e delicata¬ 
mente profumati. 

Dott. NICO 
chimico-farmacista 





Se il callifugo Ciccarelli usar non vuoi | 
perdi i denari e i calli restan tuoi | 
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RADIO 


martedì 21 


NAZIONALE 


6f30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

S,3S Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 

7 Segnale orario • Giornale 

' radio - Previsioni del tempo 
- Almanacco - * Musiche del 
mattino 
Svegliarino 
(Motta) 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.SJ^. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Primo parte 

» Il nostro buongiorno 

Brassena: Au bois de tnon 
coeur,- Vantelllnl: L’acrobata; 
Neuman: The pleasure of hii 
company; AdanMon; Aurora 

8.30 Canzoni del sud 
Canalile-Popp. Un vendredi en 
Palestine; Hammersteln - Rod- 
gers: Bali ha’i; Gutlerrez: Al¬ 
ma (lanera; Ponce: £a(rellito; 
Mlgllaccl-Hodugoo: Pasqualino 
maragià 

{Palmolive-Coloateì 

8.45 Temi da commedie musi¬ 
cali 

Garinet • Gtovannlnl • Kramer: 
Simpatica; De Giusti • Nelli - 
Rossi C. A.: Le strade di not¬ 
te; ScanUccl-Tarabusl-Frusta- 
cl: So che è un bacio; Brac- 
chl-D’Anzl: L’ultima preohie- 
ra; Salce-Morricone: La don¬ 
na che vaie; UmlUanl: Un po' 
di magia 

9,05 Allegretto europeo 

Azzola: Lucky Pierre; Murolo: 
FariarieUo; Paramor: Holiday 
in London; Revii: The water 
tumbler tunc; Gaiinel-Glovan- 
nlnl-Kramer: M’ha baciato; Co- 
ward: Dear little eafi 
(Knorr) 

9.25 L'opera 

Rossini: Mosè: «Mi manca la 
voce... »; Bellini: Norma: « In 
mia mano alftn tu sei... e; Ver¬ 
di: Aida: € Su del NUo al sa¬ 
cro Udo... > 

9.45 II concorto 

J. S. Bach: Concerto In sol 
minore per cembalo e orche¬ 
stra: Allegro . Andante • Al¬ 
legro assai (Cembalista Robert 
Veyron Lacrolx - Orchestra 
da Camera Jean Francois Pail¬ 
lard); Schubert; Sinfonia n. 5 
in si bemolle maggiore: Alle¬ 
gro - Andante con moto • Mi¬ 
nuetto - Allegro vivace (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma, di¬ 
retta da Wolfgang Sawallisch) 

10.30 Uomini e idee davanti 
■I giudici 

a cura di Tilde Turri 

111 - La libertà di pensiero 

Il OMNIBUS 
Seconda parte 

— Successi italiani 

Chioaso • Taccani: Capatosta 
sioeet; Nlsa-Lojacono: Non so 
resisterti; Amurri-Park: Ur¬ 
gente eha eha cho; Testa-Coz- 
zoU: Vestita di txiuo; Panzerl- 
Mengozzl: Twislin’ thè twist; 
Donagglo: La ragaaa col ma¬ 
glione; Testa - Mogol - Donida: 
Tobia 

11.25 Successi internazionali 
Rlgual: Cuando coiienta el sol; 
Glassar: Come on tahe a chan¬ 
ce; De Slmone-Aznavour-Gar- 
varentz: Retiens la nuit; Jo- 
blm: Felicidode; Catabrese-Go- 
mez: Un poco; Rlpp: Creola 

11,40 Promenade 

Fldenco: Gaston; Tlzol: Per- 
dido; Rose: The strippar; 
Toomhs: One mint julep; 


Adler: The helliona; Fallabri- 
no: Notturno; Morris: Highway 
potrei 
(Jnvemi£rll 

22 ' Le cantiamo oggi 

Cantano Nicola Arìglìano, 
Armandino Balzani, Lucia¬ 
na Gonzales, Vittoria Raf- 
fael, Jolanda Rossin 
Danpa-Mojoli; Mille emozioni; 
Calabrese-Donlda: Strega; Ca- 
dam-Calzla: Una cosa i-mpos- 
sibile; Deanl-Dl Ceglle: Mari¬ 
lù Marilù; Mendes-Falcocchio; 
L’amore questo fa 
12,t5 Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12.55 Chi vuol esser lieto.- 

(Vecchia Romagna Butonj 
I 2 Segnale orario - Giornale 
radio 

Previsioni del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberta) 

Music bar 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13,30-14 I SUCCESSI DI IERI 
D'Anzl: Ma l’amore no; Co- 
blanco-Nerl: Abat jour; Potè- 
rat-Falcomatà: La Paloma 

bianca; Testonl-Otto-DI Cegllet 
Vendo ritmo; Nlsa-Rossl; Mon 
paga; Valabrega-Prato: C’i una 
casetta piccina; Cutolo-Cioffi: 
Dove sta Zasà?; Mantano-Spot- 
U: Le tue mani; Porter Night 
and day 

14- 14A5 Trasmissioni regionali 

14 . Gazzettini regionali > per. 
EmlUa • Romagna, Campania, 
PugUa, SlcUla 

14,25 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gU ItaUanl 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlaaetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo 
sui mari italùint 

15— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15,15 Cantano i Platters 

15.30 Un quarte d'era di n» 
vità 

(Durium) 

15,45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 — - Programmi per i ra¬ 
gazzi 

a) I naufraghi dal Toledo 

Romanzo dì Mario Granata 

Primo episodio 

Regìa di Ernesto Cortese 

b) Italiani nel mondo 
Incontri di un inviato spe¬ 
ciale 

a cura di.Francesco Rosso 

16.30 Corriera del disco: mu¬ 
sica da camera 

a cura di Riccardo AUorto 
17— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,25 Luglio Musicale a Cape- 
dimente organizzato dalla 
Radiotelevisione italiana In 
collaborazione con l'Azien¬ 
da Autonoma di Soggiorno, 
Cura e Turismo di Napoli 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da ARMANDO LA 
ROSA PARODI 
con la partecipazione del 
corno Domenico Ceecaros^i 
Basse: Sinfonia con più stru¬ 
menti obbligoti in si bemolle 
maggiore: a) Grave e maesto¬ 
so - Molto aUegro, b) Andan¬ 
tino, c) Allegro assai; Margo- 
la: Concerto per corno e or¬ 
chestra: a) Allegro vivo, b) 
Lento, c) Allegro vivo; Beet¬ 


hoven: Sinfonia n. 1 in do 
maggiore op. 21: a) Adagio 
molto - AUegro con brio, b) 
Andante cantabUe con moto, 

c) Minuetto (Allegro molto e 
vivace), d) Allegro molto e 
vivace 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne ItaUana 

(Registrazione effettuata 11 29- 
7-1962 daUa Reggia di Capodl- 
monte la NapoU) 
Nell’intervallo: (ore 17,50 
circa) 

Bellosguardo 

Nel mondo dei libri: Gio¬ 
vani amici di Bonaventura 
Tecchi, a cura di Luigi 
Silori, Pietro Cimatti e Ma¬ 
rio Guidotti 

18.30 I complessi di Chice 
Hamilton e dei Modern Jazz 
Quarte! 

19,10 * The danzante 

19.30 * Motivi In giostra 

Negli IntervaUi comunleotl 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

OA Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Zhtta Ruggero Benelll) 

20.25 IL SEGRETO DI SU¬ 
SANNA 

Opera in un atto di Enrico 
(^llsciani 


7,45 Notizie per I turisti 
stranieri 

8 — Musiche del mattine 

8.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

835 Canta Miranda Martine 
( Palmolive-Colgate ) 

830 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9 — Edizione originale 

(Supertrim) 

9,15 Edizioni di lusso 

Wayne: Ramono; Hadjldikls: 
Ta pedhia tou pirea; De Cur- 
tls: Tomo a Surriento; Petty: 
Almost Paradise 
(Motta) 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale raffio 

9,35 MI DICA SIGNOR 
BRAZZI 

Conversazioni immaginarie 
accompagnate da musiche 
e canzoni 

Regia di Riccardo MantonI 

Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

10,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10,35 Canzoni, canzoni 

Cantano Gian Costello, Tony 
Dallara, Wilma De Angelis, 
Isabella Fedeli, Flora Gallo, 
Enzo Jannace, Arturo Testa, 
Caterina Valente 
Plnchi-Glola-Sigman; Abbando¬ 
nati ai sogni; FUlbello-Flam- 
menghl-Beltempo: Per amare 
te; Mogol-Panfllo-Frtedhofer: t 
due volti; Testa-Di CegUe: An¬ 
gelo del mio cielo; Ripp-Ber- 
nard: Mozurfca intemazionale; 
Franchlnl-Mariotti: Un fiore 
nel rio; GeUch-Schlsa: C'è una 
voce laggiù; ManUo-D’Esposl- 
to; A femmena bella e’ eomme 
o sole 

11 - MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 

Prima porte 
Il colibrì musicale 

a) Dal West alla FVancla 

b) Su e giù per le note 
(Miscela LeoTte) 


Musica di ERMANNO 
WOLF-FERRARI 
n conte GU Afro Poli 

La contessa Susanna 

Ester Oretl 
Direttore Alfredo Simonetto 
Orchestra di Milano della 
Radiotelevisione ItaUana 
L'EREMO 

Dramma lirico in quattro 
atti di Vittorio Masselli 
Musica di COSTANTINO 
COSTANTINI 

La madre Anna Maria Rovere 
11 Aglio Morteno 

(Tino Elnimberghi 
Mara Loura Londi 

Giselda Lucia Danieli 

L’eremita Ferrtando Valentin! 
Hstella Editta Amedeo 

Una fanciulla Clara Pignatelli 
Lluccla Sofia Mozzetti 

j 0-sanni 

Utafdo ì 

Direttore Pietro Argento 
Maestro del Coro Nino An- 
tonelUni 

Orchestra Sinfonica e (^ro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

NelTintervallo (ore 21,15 
circa): Conversazione 

23 - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


11.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

11,3512.20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 

Seconda parte 

— Motivi In passeralla 
(Mira Lonza) 

— Da tutto il mondo 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni ragionali 
12,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Urab^, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 < Gazzettini reglonaU > 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene eifettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12.40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e MoU- 
se, Calabria 

13 — La Signora dalla 13 pre¬ 
senta: 

Nate In Italia 

Cherublnl-Blxlo: Violino tziga¬ 
no; Nlsa-Pallavlclnl-Sherman- 
Massara: Permettete signori¬ 
na; Flshman-Blrga: Stifelius; 
De Crescenzo: Rondine al ni- 
do; Bonifay-Taccanl: CheUa 
là; De Gomez-MaurteUe-Mec- 
cta: Folle banderuola 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Colbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto del 
successi 

( Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

50’ Il disco del giorno 
(Tlde) 

55’ Caccia al personaggio 

14 - Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 


14.30 Segnale orario • Gior- 
naie redie • Listino Borsa 
dì Milano 

14.45 Discorama 

(Soc. Saar) 

15- Album di canzoni 

Cantano Nella Colombo, Ma¬ 
ria Doris, Corrado Lojacono, 
Loredana, LUly Perey Fati. 
Anna Maria Peretti, Carlo 
Pierangeli. Enrico Polito. 
Dino Sarti, Achille Togliani 
Sciamanna: Baciar non è pec¬ 
cato; Cherubini-Conclna: Can¬ 
zone delta fortuna; Bartoll- 
Wilhelm-Flaxnmenghl: Quadri- 
foglio dell’amore; Panzeri-In- 
tra: Signorina bella; Haxzoll- 
Ptnchi-PaoIlUo: Resta cori; Za- 
nlB-D’Onofrlo: Cielo d’Abruz¬ 
zo; Migliacci-Polito: Indovirta 
indovina; Maslnl-Mattelnl: Pe¬ 
tali rosa; Martelli-Grossi; Ap¬ 
puntamento a Roma 

15.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

15.35 POMERIDIANA 

— Musica nello spazio 

— Canzoni in soffitta 

— Bongos e maracas 

— Incontri: Nico Fidenco, Jula 
De Palma e Luis Enriquez 

— Ripresa diretta: Louis Arm¬ 
strong alla Synphony Hall 

16.30 Segnale orarlo - Notizie 
del Giornale redie 

16.35 Xavier Cugat e la tua 
orchestra 

16.50 Fonte viva 

Canti popolari italiani 

17 — Schermo panoramico 
Colloqui con la Decima Mu¬ 
sa, fedelmente trascritti da 
Mino Doletti 

17.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 Concerto operistico 

Soprano Angelica Tuccarì - 
Baritono Nestore Catalani 
Verdi: Un ballo in maschera: 
Preludio; Haendel; Giulio Ce¬ 
sare: « Dall’ondoso periglio >, 
« Piangerò », « Più amabile bel¬ 
tà • ; Mozart: Cosi fon tutte; 
< In uomini. In soldati a; Donl- 
zettl: 1) Don Sebastiano: «O 
Lisbona alAn tl miro»; 2) 
Lo figlia del reggimento: «La 
ricchezza e U grado »; 3) Don 
Pasquale; « Pronta io son » 
Direttore Fulvio Vernizzi 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

16.30 Segnale orario • Notizia 
del Giornale radio 

18.35 I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

IO Segnale orario - Ra- 

diotara 

19.50 TEMPO D'ESTATE 

In vacanza con Silvie Gigli 
(L’Oreol de Poris) 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 II grande giuoco 

Informazioni sulla scienza 
d'oggi e anticipazioni sulla 
civiltà di domani 

21 Canzoni per l'Europa 
1962 

21.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

21.35 Musica nella sera 

22,30-22,45 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio 
• Ultimo quarte 


SECONDO 


32 





RETE TRE 

11,30 Musiche cerali e strt>- 
mentall 

Giovanni Pierluigi da Pale- 
strina 

Le Vergini, 2 Madrigali spi¬ 
rituali 

Vergine saggia - Vergine pura 
Coro dell’Accademia Corale di 
Lecco diretto da Guido Ca- 
mlUucci 

Andrea Gabrieli 
Arto della battaglia • per 
sonar d’instrumenti da fia¬ 
to •, a otto (trascr. di Gior¬ 
gio Federico Ghedini) 

Ecco Vinegia bella, per dop. 
pio coro e strumenti (revis. 
di Guido Turchi) 
Strumentisti deU’Orcheatra Sin¬ 
fonica e Coro di Torino della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retti da Serglu Cellbidache 
Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghlnl 

Ildebrando Pizzetti 
Epithaiamlum, per soli, coro 
e orchestra 

Solisti: Adriana Martino, so¬ 
prano; Aldo Bertoccl, tenore; 
Ctno Orlandinl, baritono 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Udebrando 
Pizzetti 

Maestro del Coro Nino Anto- 
nellinl 

12,25 Musiche cameristiche di 
Brehms 

Quartetto tn la minore op. 51 

n. 2 per archi 

Allegro non troppo - Andante 

moderato • Quasi minuetto • 

Allegro non troppo 

Wiener Konzerthausquartett 

Sonota in fa maggiore op. 99 
per violoncello e pianoforte 
AUegro vivace - Adagio affet¬ 
tuoso - Allegro appassionato 
• Allegro molto 
Enrico Malnardi, tHoloncello; 
Carlo Zecchi, pianoforte 

13,35 Musiche concertanti 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Sin/onia concertante in mi 
bemolle maggiore K. 364 
per violino, viola e orche¬ 
stra 

Allegro maestoso • Andante - 
Presto 

Solisti: David Olstrakh, violi¬ 
no; Rudolf Barchai, violo 
Orchestra da Camera di Mosca 
diretta da Rudolf Barchai 
Milko Kelemen 
Quattro /mprovrisarioni con¬ 
certanti 

Solisti di Zagabria diretti da 
Antonio Janlgro 
Domenico Cimarosa 
Sin/onÌQ concertante per 2 
flauti e archi 

Allegro . Largo . Allegro non 
troppo 

Solisti: Lamberto Vitali e Ma¬ 
rio Gordlglanl 

Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino diretta da Igor 
Markevitch 

14,20 Un'ora con Franz Jo- 
saph Haydn 

Quartetto In sol maggiore 
op. 77 per archi 
Allegro moderato . Adagio - 
Minuetto - Presto - Finale • 
Presto 

Quartetto JuUllard 
Concerto In mi bemolle 
maggiore per tromba e or¬ 
chestra 

Allegro - Andante - Spiritoso 
SoUsU: Helmut Wobltsch 
Orchestra da Camera di Vien¬ 
na diretta da Anton HelUer 
5in/onta n. 60 in do mag¬ 
giore < n Distratto > 

Adagio . Allegro molto . An¬ 
dante con moto . Minuetto > 
Presto L'n poco sostenuto • 
Adagio, Più animato . AUegro 
(Finale) 


Violino solista David Me Cal- 
lum 

Orchestra del Festival di Glyn- 
deboume diretta da Vittorio 
GUI 

15,25 Musiche per srchi 
Marton Brown 
Concerto breve per orche¬ 
stra d’archi 

Andante con moto - Allegro 
con ritmo 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Massimo 
PradeUa 
Franck Martin 
Studi per orchestra d’archi 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

Hilding Rosenberg 
Concerto per orchestra d’ar¬ 
chi 

Allegro con fuoco • Andantino 
tranquillo . AUegro assai 
Orchestra Sinfonica di Torino 
deUa Radiotelevisione Italiana 
diretta da Herbert von Ka- 
rajan 

16,20 Recital della pianista 
Charlotte Zelka 

Ernst Krenek 
Sonata n. 5 

Allegro con grazia - Andante 
appassionato . Introduzione e 
rondò 

Ernst Toch 
Pro/ili op. 65 
Hugo Goldschmidt 
Preludio e Toccota 
Sergej Prokofiev 
Sonata 

Andante • Dolce animato • 
Andante sognante - Vivace 
I Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 

17,30 Segnale orario 
Place de l'Etoile 
Istantanee dalla Francia 
17,45 Vita musicale del nuovo 
mondo 

18 Corso di lingua inglese, 
con il metodo Sandwich, a 
cura di Giorgio Shenker 


TERZO 


18.30 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Set controdanze K. 462 
Orchestra da Camera di Mona¬ 
co diretta da Christoph Stepp 

18,40 Panorama delle Idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19 — Antonio Caldera 

Quell'usignolo per soprano, 
pianoforte e flauto 
Margaret Baker, soprano; Gior¬ 
gio Favaretto, jkanoforte; Con¬ 
rad Klemm, /lauto 
La speranza, Madrigale per 
voci e continuo 
Solisti del € Monteverdl Chor a 
di Amburgo 

EUsabeth Ledeboer, soprano; 
Rudolf Aue, baritono; Biarisn- 
ne Schobert-Aue, clavicemba¬ 
lo: Anke Ehlert, violoncello 
19,15 La Rassegna 
Narratila araba 
a cura di Francesco Ga¬ 
brieli 

19.30 Concerto di ogni sera 

Jan Sibelius (1865-1957): 
Taptola, op. 112 poema sin- 
fonico 

Orchestra « Concertgebouw » 
diretta da Eduard van Beinum 
Benjamin Britten (1913): 
Les iUuminations, op. 18 
Fanfares • VUles . Pbrase • 
Anttques . Royauté - Marine 
• Interlude - Belng beauteous 
- Parade - Départa 
Tenore Peter Pears 
Orchestra d'archi diretta da 
Eugene Goossens 


Ottorino Respighl (1879- 
1936): Impressioni brasiliane 
Notte tropicale - Butantan - 
Canzone e danza 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Freccia 

20,30 Rivista delle riviste 

20.40 Francis Poulenc 

Ecole des gammes 
Pianista MarceUe Meyer 
(Registrazione) 

Concerto in re minore per 
due pianoforti e orchestra 
Allegro non troppo . Larghetto 
• Finale (AUegro molto) 

Duo Gold-Flzdale 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Peter Maag 

2i — Segnale orario 
Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

2120 L'opera di Igor Stra¬ 
winsky 

a cura di Roman Vlad 
Prima trasmiasione 
Sin/onta n. 1 in mi bemolle 
maggiore (1905-1907) 

Allegro moderato-AUegro mol¬ 
to • Scherzo-AUegretto - Largo 
. Finale (AUegro molto) 
Orchestra del Maggio Musica¬ 
le Fiorentino diretta da Fer¬ 
ruccio Scaglia 
Le Faune et la Bergère 
Bergère - Le Faune • Le tor- 
reni 

Soprano Magda Laszlo 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 

2215 II dente del leone 

Racconto di Wolfang Bor- 
chert 

Traduzione di Elodia Stu- 

parich 

Lettura 

22.40 Caratteri della ricerca 
proustiana 

Ultima trasmissione 
Proust e la musica 
a cura di Luigi Magnani 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanlssetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a ro. 31,53. 

22,50 Archi in parata - 23,45 
Concerto dì mezzanotte - 0,36 
L’angolo del collezionista • 1,06 
Musica dolce musica • 1,36 L’au. 
tore preferito • 2,06 Festival 
della canzone - 2,36 Sinfonia 
classica • 3,06 Sogniamo in mu¬ 
sica • 336 Marechiaro • 4,06 Se¬ 
rata di Broadway - 436 L’opera 
in Italia > 5,06 Colonna sonora 
- 536 Prime luci - 636 Musica 
del mattino. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Topic 
of thè week. 1933 Orizzonti 
Cristiani; Notiziario - < Missio¬ 
ni d’oggi: Il cattolicesimo e le 
culture indigene d’Africa » di 
C. V. Vanzln - Silografia; «Il 
chierico provvisorio » di Vir¬ 
gilio Scapin (Edizioni Longa¬ 
nesi) . Pensiero della sera. 
20,15 Tour du monde missio- 
naire. 20,45 Heimat und Welt- 
misslon. 21 Santo Rosario. 
21,45 La palabra del Papa. 2230 
Reifica di Orizzonti Cristiani. 


Personalità 
e scrittura 




Aria Montelllaos — Non dipende dalla bravura del grafologo lo stabi¬ 
lire l'età del soggetto scrivente e lei che. a quanto dichiara, sì è dilet¬ 
tata altre volte a chiedere responsi lo diovrebbe sapere. li tipo all'an¬ 
tica del traccia/o può essere l'indice di una persona che ha. rag¬ 
giunto da molto tempo l’età dell'esperienza, conservando però inal¬ 
terati gl'ideali giovanili, un po' utopistici, nu utili a mantenere vivo 
l'ottimismo ed un'illimitata dducia in se stessa e nel prossimo. Le 
forme ingrandite oltre il normale danno la conferma dì un tempera¬ 
mento espansivo, socievole, entusiasta: senza escludere l'intervento 
di un difetto della vista che. da poco o da tanto, contribuisca ad alte¬ 
rare il senso delle proporzioni grafiche. Ad ogni modo è di tutta evi¬ 
denza l'irresistibile bisogno di comumeare, di esprimere apertamenie 
ciò che urge neirintimo, di mantenere desto Tinteresse altrui sulla 
propria personalità. L'ambizione compiaciuta di restare « sulla brec¬ 
cia », di tener posto, di far parlare di sé ha persino qualcosa di pate¬ 
tico, tanto è scoperta e candida, senza ostentazioni od Infingimenti. 
Perdura il desiderio di amare e di essere amata, è latente il timore 
di essere lasciata in disparte, di dover affrontare la solitudine, il freddo 
dell'animo quando si sa di non saper rinunciare, di avere ancora tante 
cose da dire e da fare. Ha in sé le buone risorse fisiche e morali delle 
tempre esuberanti, delle mentalità fervide, dei temperamenti propulsivi. 
E posso conchiudere questa mia succinta analisi con un ultimo rilievo 
non trascurabile; voglio dire il contrasto che si nota tra la tendenza a 
straripare dai limiti per istinto naturale e l'abitudine acquisita alla 
disciplina, al rispetto delle regole imposte, ai conformismo, al dovere. 


Ir, vÙMy /)6uÌ(ù/UL -/un 



Giuseppe — Capisco benissimo che « non poco le costi l'affidare ad 
estranei qualcosa di suo ». L'averto fatto è una prova di fiducia che 
mi dà, e la ringrazio. Ritegno, pudore, discreziorte, un po' di difiì- 
denza, istinto di auto-difesa, prudenza nell’esporsi, modestia non esente 
da fierezza, sono lutti fattori che caratterizzano la sua personalità e che 
la inducono a dare agli altri lo stretto necessario, niente di più. 
Dalla grafia in esame direi che l’influsso (cui accenna) esercitalo su di 
lei da « persone amiche o vicine • sia stato favorevole, se vogliamo 
riferirci all'educazione, alia moralità. aH'ordine spirituale e materiale, 
alla dignità ed alla distinzione, alla prevalenza della ragione modera¬ 
trice su eventuali disordini emotivi, alla sobrietà dei gusti e delle 
abitudini, al gusto delle cose serie. Occorre dire tuttavia che. se mai. 
l'influsso s'è limiuto a sviluppare degli elementi già allo stalo poten¬ 
ziale. destinati in un modo o nell'altro ad attuarsi e valorizzarsi. Non 
è da escludersi, inoltre, che lei intenda quei tale influsso un tantino 
paralizzante su di una natura antecedentemente più aperta e vivace. Non 
avendo un saggio grafico io esame di quel tempo ignoro di che si tratta. 
Posso solo constatare che, oggi, il suo carattere, di tendenza introversa, 
non deve andar oltre il grado già acquisito di riservatezza e di parsi¬ 
monia che rivela, per non averne danno. Che un po' di slancio sarebbe 
talvolta benefico a lei ed agli altri. Che Taccuratezza e la meticolosità 
potrebbero degenerare nella pignolerìa. Che l'intelligenza e la chiarezza 
mentale si gioverebbero dì una magpore e più ardita larghezza di 
vedute. Che la delicatezza dei sentimenti non sarebbe pier nulla alte¬ 
rata da una rispondenza più viva e spontanea alle sollecitazioni esteriori. 




Raffaella — Gli elementi contrastanti di una grafia sono in rapporto 
diretto colle contraddizioni di un complessa psico-fisico. E l'assenza di 
direzione del tracciato sottintende un'insufficienza di direttive logiche 
negli scopi da raggiungere. Nella scrittura in esame troviamo tratti 
decisi ed altri rilassati, effetto di un carattere iroppK) soggetto a squi¬ 
libri di ostinazione capmrbìa c di cedevolezza pxrìcolosa. L'andamento 
a zig-zag rivela alternative continue di attrattive e di ripnilse, di oppo¬ 
sizioni e d’influeQzabilìtà; le lettere lanciate verso l’alto, cioè verso 
il mondo dello spirito e delle nobili aspirazioni, non concordano colla 
pressione pwsante, segno dì asservimento dei sensi alle p>assìoni ed ai 
piaceri materiali. E’ p>er questo Insieme di cause ed effetti che lei 
ritiene di essere un ■ tipio difficile e complicato ». Certo che la deci¬ 
sione professionale risulta p>articolannente ardua quando l’tinità del- 
rindividuo è impedita da forze discordL senza che nessuna di esse 
riesca veramente a prevalere, a dare un’ii^ronta decìsa alla prerso- 
nalità. Come « assistente sociale » lei avl% un rendimento più o meno 
efficace secondo il ramo di lavoro che verrà scelto. Meglio evitare com¬ 
piti di grande respwnsabililà, mansioni molto delicate, o che troptp>o 
esigono dal suo scarso spirilo d'adattamento. Il puntiglioso desiderio 
di riuscire e di distinguersi può aiutarla a superare molteplici ostacoli, 
come pure al suo attivo ha buone resistenze allo sforzo della mente e 
del corpm. And, è in lei salutare, anche moralmente, Timpiego costante 
delle energie vitali, evitando così di usarle in piaceri illeciti, che solo 
mortificherebbero le sane ambizioni alle quali tende con impiegno la 
P>arte migliore di se stessa. 

lina Pangella 

Scrivere a Radiocorriere-TV • Rubrica grafologica », corso Brartum- 

ta. SO . Torino. 
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NAZIONALE 


La TV dei ragazzi 

18,3ai9^S I TRE PRINCIPI 

Fiaba da c Le Mille e una 
notte » 

Riduzione televisiva di Rex 
Tucker 

Traduzione di Rina Macrelli 
Personaggi ed interpreti: 

La principessa Angela Cat>o 
Il Califfo Antonio BattiateUa 
Primo giannizzero 

Cmilio Marchesini 
Principe Luna Gialla 

filo Pandolfi 
Principe del Sol Levante 

Orazio Orlandi 
Principe Isola Misteriosa 

Carlo Detmi 
Egiziano Enrico LazxareseM 
Persiano Alvaro Boccia 

Indiano Sergio Ammirata 

Afgano Marcello Di Martire 
llbetano Rainero Da Cemo 
Fatima Rino Moscetti 

Una guardia 

Umberto Di Giosia 
La padrona del Bazar 

Rina Franchetli 
Kafur Francesco Bormono 
Il Visir Giuseppe Fortis 

Dottore Romano Bernardi 
Secondo giannizzero 

Claudio Dani 

Primo popolano 

AmuiTido Uichettoni 
Secondo popolano 

Armando Biagetti 
Terzo popolano 

Aldo De Mattia 
Prima popolana Lauro Faina 
Seconda popolana 

Sandra Cacciani 


Per la serie “Scacco matto” 

Onori militari 


Terza popolana Delia D'Alberti 
La narratrice 

Anna Maria Mori 
Scene di Sergio Palmieri 
Regia di Carlo Lodovici 
20^0 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Colgate • Eno • Industrie Chi¬ 
miche Boston - Succhi di frut¬ 
ta Gò) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Manetti dlt Roberta • Anonima 
Petroli Italiana • Elah • Mon¬ 
da Knorr • Industria Italiana 
Birra - Értro) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.55 CAROSELLO 

(1) ChlOTodont - (2) Bianco 
Sarti . (3) Polenghi Lom¬ 
bardo - (4) Super-Iride 
1 cortometraooi sono «tati rea¬ 
lizzati da: 1) ClnetelevlslODe - 
2) Adriatica Film - 3) Recta 
Film . 4) Paul Film 
21.05 

SCACCO MAHO 

Onori militari 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Herschel Daugherty 
Distr.: M.C.A. TV 
Int.: Anthony George, Doug 
McClure, SebasUan Cabot e 
Dan Duryea 

21.55 

STUDIO UNO 

Orchestra diretta da Bruno 
Canfora 

Coreografie di Don Lurio 
con Gino Landi 
Costumi di Folco 
Scene di Cesarmi da Seni¬ 
gallia 

Realizzazione di Guido Sa¬ 
cerdote 

Regia di Antonello Falqui 
(Replica) 

22.55 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


nazionale: ore 21,05 

« Il nostro ospite di stasera è 
il professor Cari Hyatt, che vi 
intratterrà sul terna ” La storia 
delie organizzazioni di polizia 
nella società moderna ”, Il pro¬ 
fessor Hyatt è consulente del- 
1T.B.I., di Scotland Yard, del¬ 
l’Interpol ». Il presidente del 
club sta presentando il cele¬ 
bre investigatore di Scacco mat¬ 
to, per una conferenza a un 
pubblico elegante e attento. 
Hyatt, intanto, fra le quinte, 
sta cercando di consegnare a 
qualcuno Bismark, il petulante 
bassotto; < Stamane era cosi ab¬ 
battuto che non mi sono sen¬ 
tito di lasciarlo a casa da so¬ 
lo ». Hyatt sta per entrare 
sul palcoscenico, quando rice¬ 
ve la visita dell'affannato Jed: 

< Da quando ti interessano le 
mie conferenze? », gli chiede 
meravigliato Hyatt. Jed infatti 
non è li per sete di sapere, 
bensì per consegnare al pro¬ 
fessore una raccomandata 
espresso: < E’ arrivata appena 
lei era uscito ». Nella lettera 
si chiede a Hyatt di recarsi im¬ 
mediatamente aH'accademìa mi¬ 
litare di Deervale, per incon¬ 
trarvi William Edgerton Cray, 
il comandante; e si parla anche 
di un misterioso omicidio. 
Hyatt non ha dubbi. E men¬ 
tre il presidente sta dicendo 

< quindi, senza altri indugi, ho 


il grande piacere di presen¬ 
tarvi il professor Cari Hyatt, 
l’illustre insegnante di crimi¬ 
nologia », sul palcoscenico, con 
un certo sussiego, appare Bi¬ 
smark. il bassotto. 

Alla scuola Hyatt si trova di 
fronte Billy Gray, un cadetto 
che ha spedito la lettera usan¬ 
do la carta intestata del suo 
comandante. Hyatt è irritato e 
sulle prime rifiuta di credere 
alla storia di Billy, secondo la 
quale il signor Praskins, l'i¬ 
struttore di ginnastica, sareb¬ 
be stato ucciso, la settimana 
prima, dal < vero comandante », 
il maggiore Sam Wilson, 
liyatt deve rendersi conto se 
quanto Billy dice, assieme a un 
altro ragazzo, abbia o no un 
fondamento di verità, il che 
non è facile, perché se certi 
aspetti sono del tutto fantasti¬ 
ci. per altro c'è qualcosa che 
lo induce a una certa attenzio¬ 
ne, qualche particolare che lo 
colpisce. 

Particolare più scottante degli 
altri, Hyatt constata che Pras¬ 
kins è stato veramente ucciso, 
sebbene non si riesca a sco¬ 
prire come: l’incarico viene af¬ 
fidato a Jed, il quale si fa as¬ 
sumere alla scuola come nuovo 
insegnante di educazione fisi¬ 
ca. Fra i documenti egli trova 
anche l’indicazione di un ap¬ 
puntamento, la cui data deve 
ancora cadere, fra Praskins e 


un certo signor De Gama, al¬ 
l’aeroporto. 

Mentre Jed dà scalate alla per¬ 
tica e sale disinvoltamente sul¬ 
la fune, mentre Hyatt si reca 
più volte alla scuola facendosi 
passare soltanto per uno psi¬ 
cologo, tocca a Corey recarsi 
all’aeroporto. E qui comincia¬ 
no le sorprese. Fra le quali, 
se cosi si può dire, vanno anno¬ 
verati anche gli « onori mili¬ 
tari > della fine. 

Giacomo Gambetti 


Per la rassegna 


L’arpa 

secondo: ore 21^0 

La tragedia e gli orrori delle 
ultime due guerre mondiali, e • 
il loro terribile senso di inuti¬ 
lità e di /oUia, sono stati più 
oolte denunciati dal cinema con 
coroppio ed impetuoso forza 
polemica. Una lunga serie di 
opere che esprimono il dolore 
e la raòMa, lo sgomento e la 
fatalità degli uomini presi nel¬ 
lo spaventoso « ingranaggio », e 
la speranza, o rillusione, di po¬ 
terlo un giorno distruggere, e 



Interpreti di « Scacco matto » 
con l’ideatore della serie, Eric 
Ambler (ultimo, a destra) 


tra le quali emergono, per in¬ 
tensità di pothos, responsabile 
senso civile e morale e qualità 
d’arte, All'Ovest niente di nuo¬ 
vo di Milestone, Westfront 1918 
di Pabst, La grande illusione 
di Renoir, Orizzonti di gloria 
di Kubrick e L’arpa birmana 
(Biruma no tategoto) di Ichi- 
kawa che è stato scelto questa 
sera a rappresentare il cinema 
giapponese nella rassegna re¬ 
trospettiva della Mostra di Ve¬ 
nezia. Fu proprio il festival di 
Venezia, premiando nel 1951 
Rashomon con il Leone d’oro, 
ad imporre all’attenzione gene¬ 
rale l'oripinalità del cinema 
giapponese e a sottolinearne i 
singolari valori poetici. I film 
tuttavia che maggiormente col¬ 
pirono la sensibilità del pub¬ 
blico occidentale apparteneva¬ 
no tutti a quel gruppo di opere 
che trae ispirazione dal leg¬ 
gendario mondo medioevale (oL 
tre a Rashomon, I sette samu¬ 
rai, Vita galante di O’Haru, 
L’intendente Sansho, 1 racconti 
della luna pallida di ago¬ 
sto, ecc.) e del quale appariva¬ 
no interpreti particolarmente 
capaci i due registi Akira Ku- 
rosawa e Kenij Mizoguchi, ac¬ 
comunati nella medesima am¬ 
mirazione, pur caratterizzando¬ 
si assai diversamente tra di lo¬ 
ro per sensibilità e stile. Afa 
egualmente nuovi e vivi erono 
quei film giapponesi che af¬ 
frontavano situazioni e proble¬ 
mi contemporanei, e nei cut 








SECONDO 

21,10 TRENT'ANNI DI CI¬ 
NEMA 

Rassegna retrospettiva del¬ 
la Mostra Internazionale di 
Arte Cinematografica di Ve¬ 
nezia 

a cura di Gian Luigi Rondi 

L'ARPA BIRMANA 

Regia di Kon Ichikawa 
Int.: KenUro Mikuni, Shoji 
Yasui, Tante Kitabayashi 
Presentazione di Francesco 
CarnelutU 


23.10 INTERMEZZO 

(Idro-Pejo - Magazzini Upim • 
Simmentkai Caldaie Ideal 
Standard J 


TELEGIORNALE 



Gian Luigi Rondi che cura 
ia rassegna cinematografica 


“Trent’anni di cinema” 

birmana 


personaggi era possibile identi¬ 
ficare l'uomo del nostro tempo 
con i suoi dubbi, le sue ango- 
scie, le sue speranze e le sue 
crisi. Opere però mai program¬ 
matiche, senza intenzioni socia¬ 
li e con l’esclusione di qual¬ 
siasi sforzatura polemica, tutte 
rigorosamente tenute su di un 
tono di dolorosa elegia e con 
un quid di enigmatico che è 
proprio del fascino dell’arte 
orientale. Cosi ne I bambini di 
Hiroshima (premiato qualche 
anno fa a Cannes) vi era l’eco 
librante, mo contenuta e quasi 
sottintesa, del flagello atomico, 
e ne L'arpa birmana, che a Ve¬ 
nezia nel J956 non ottenne il 
massimo premio perché strana¬ 
mente quell'anno la giuria non 
volle assegnarlo, l’aperta con¬ 
donna della guerra si allarga 
in un sentimento religioso in 
cui confluiscono il tradizionale 
culto pagano dei morti e la 
uniuersale pietà cristiono, e che 
investe il significato stesso e il 
valore morale della vita. 
iVel luglio del Ì945, prima che 
stano sganciate le bombe ato¬ 
miche su Hiroshime e Nagasa¬ 
ki, le sorti della guerra sono 
ormai decise anche in Estremo 
Oriente. Le truppe giapponesi 
che erano dilagate, all'inizio 
del conflitto, in tutta l’Asia, ri¬ 
piegano dovunque. Una compa¬ 
gnia al comando del capitano 
Inane sta tentando di aprirsi 
una strada attraverso le foreste 
della Birmania per raggiungere 
la Thailandia. J soldati marcia¬ 
no al suono dell'arpa birmano 
del soldato scelto Mizushima 
che, conoscendo la lingue loca¬ 
le, ha avuto l’incarico di fare 
da battistrada. Giunti al confi¬ 
ne thailandese, i soldati giap¬ 
ponesi sostano in un villaggio 
che viene poco dopo circonda¬ 
to dagli inglesi. Mentre il ca¬ 
pitano Inane è incerto se debba 
ordinare ai propri soldati di 
resistere, si sente l’arpa birma¬ 
na intonare l’home sweet home 
e gli inglesi rispondere in coro. 


La guerra è /inita. I giappone¬ 
si, in attesa di rientrare in pa¬ 
tria, sono rinchiusi nel campo 
di concentramento di Mutori, 
meno Mizushima che viene in¬ 
viato in missione presso una 
guarnigione che fanaticamente 
rifiuta di arrendersi. La missio¬ 
ne però fallisce e il focolaio 
di resistenza è completamente 
annientato. Il solo Mizushima è 
riuscito a sopravvivere. Ferito 
gravemente egli è raccolto e 
curato con grande dedizione 
da un bonzo, ma norf appena si 
sente nuovamente iA forze de¬ 
cide di fuggire e di ritornare 
dai propri compagni, travesti¬ 
to da bonzo Mizushima si pone 
in cammino, ma durante il 
viaggio (forse la sequenza più 
sconvolgente e dolorosa del 
film) egli s’irnbatte continua- 
mente nei corpi insepolti di sol¬ 
dati giapponesi ed improvvisa¬ 
mente prende coscienza degli 
orrori della guerra. Vinto dalle 
pietà egli decide allora di de¬ 
dicare lo suo vito olla sepoltu¬ 
ra dei soldati giapponesi caduti 
in terra straniera, e quando 
raggiunge i compagni che stan¬ 
no per ritornare in patria non 
si unisce a loro ma contintui 
il suo viaggio « pietoso •. 

Con un uso estremamente sem¬ 
plice dei mezzi espressivi, Kon 
Ichikawa (che aveva esordito 
nel 1948 con il film Hana hi- 
saku e che dopo L'arpa birma¬ 
na presenterà con Enjo l’inte- 
ressante storia di una crisi spi¬ 
rituale di un bonzo) ha realiz¬ 
zato una delle opere più raffi¬ 
nate del cinema. Un film in ap¬ 
parenza esile, perché privo di 
avvenimenti e di azione, ma 
sottilmente complesso, a più 
pwni psicologici, tenero e atlu- 
cinonte, morbido c quasi sfug¬ 
gente, e tutto pervaso do una 
spiritualità cosi sincera do po¬ 
ter essere ritenuto un docu¬ 
mento veramente significativo 
della crisi in cut si dibatte la 
coscienza moderna. 

Giovanni Leto 



Leggerissima, al limone: la nuova 
“Kraft Mayonnaise" ha proprio il sapore 
che piace! Squisita, genuina, fatta di 
uova fresche, olio sopraffino e col limone 
nella giusta dose. Mettetela subito in tavola... 
che praticità il vasetto... provatela oggi in cu¬ 
cina... "Kraft Mayonnaise” al limone è cosi delicata I 


Niwml 


ha il 
limone 
in più 


SOLO 360 LIRE 

per 2 etti e mezzo 


È sempre 
freschissima: 
basta richiudei 
il coperchio 
dopo l'uso 



KRAFT ^ 

Mayonnaise 

Signora, sui vasetti di “Kraft Mayonnaise” 
ce sempre una ricetta diversa, 
un'idea nuova per la sua tavola. 


IN REGALO per ogni vasetto: “KLINGLAS” 
IL CUCCHIAIO SPECIALE PER MAYONNAISE 
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RADIO 




NAZIONALE 


6>30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua spa¬ 
gnola, a cura di J. Granados 

7 Segnale orario . Giornale 

* radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • Musiche 
del mattino 
Svegliarino 
(Motta) 

8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N5.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 
Il nostro buongiorno 
Warren: Vott'li never knotc; 
Buscagliene: Love in Portofino; 
Ray: /’U never fall in love 
aoain; Watters: Leaps a*id 
bounds 

8,30 Fiera musicale 

Weeks; Himlustan; Val Dale- 
Fusco-Kalmanoff-Falvo: ZHct- 
tenceUo vuje; Sopranzi: Buon- 
piomo GiuÙana; Auric: Moutin 
Rouge; Brown: Pagan love 
song; Grever: Ti pi tin 
iPalmolive-Colaate} 

8.45 Valzer e tanghi 

Bones: La campana; Komzak: 
Bo'iner maA’ln; Koepping; 
Donna Vitro; Drigo: Valse 
bluette; Siegei: Gitarren spielt 
auj 

9,05 Allegretto tropicale 

Noble: When hi(o hattie does 
thè hilo-hop; Lecuona: Rumba 
mussulmana; Yatsubashi; Ro- 
kudan; Sallnas: Para gazar cu¬ 
bito; Bikel: Mangwani mpule- 
le; Galan: Rio y mar 
(Knorr) 

9.25 L'opera 

PonchielU: La Gtoco?ida: «SI 
morir ella deel... »; Verdi: Don 
Carlos: « Son io dinanzi al 
Re?... »; Puccini: Tosca* « O 
dolci mani... » 

9.45 II concerto 
Rachmanlooff: Rapsodia su 
un tema di Paganini per pia¬ 
noforte e orchestra (op. 43): 
Introduzione • Tema con 24 
variazioni < Pianista Margrit 
Weber - Orchestra Sinfonica 
di Radio Berlino, diretta da 
Ferenc Frtcaay); Llszt: Tasso 
(Lamento e trionfo) (Orche- 
atra PhUharmonia di Londra, 
diretta da Constantln Silve¬ 
stri) 

10/30 Radioscuola delle va¬ 
canze 

(per il I ciclo delle Elemen¬ 
tari) 

• L'oguUone », giornalino a 
cura di Stefania Plona 

I I OMNIBUS 

Seconda parte 

— Successi italiani 

Calabrese-Blndl; Appuntamen¬ 
to a Madrid; VlvarelU-Faiella: 
Non siamo |Htt Insieme; Pran¬ 
di-Coppo: Che sensazione; Zam- 
brini: Rimani come sei; Palla- 
vtcinl-Martino: Siesta; Endri- 
go: Aria di neve; DI Stefano- 
Catalaoo-GenUie: fiiriUi 

11.25 Successi Internazionali 
Hendrlcks - Adderley: Sermo- 
nette; Deani-Beretta-Schallies: 
’N beet;e; Zamora^azge: Se- 
nor Juez; Appell-Mann-Lowe: 
Dina a tino; Calabrese-Gletz: 
Dammi retta; Madlnez-Bayo: 
Guapaeha 

11,40 Promenade 

Falth: Go go po go; MUlerose: 
Una strada per le stelle; Stoe- 
ckart: The dance of thè sword 
fighters; Taylor: Pepite,- An¬ 
derson; Serenata; Rio: Tequi¬ 
la twist; Bemsteln: / feci 
pretty; Renla; Quondo quando 
quando 
(tnvemizH) 


12 — Canzoni in vetrina 

Cantano Isabella Fedeli, Sil¬ 
via Guidi. Enzo Jannace, 
Dino Sarti, Wanna Scotti 
Pinchi • Wilhelm - FlammenghI: 
Mon ornerò che te; Mascionl- 
Sapabo: Nun me scetd; Hen- 
des-Falcocchlo: Se chiudo gli 
occhi; Bracchl-D’Anzi; Quella 
virgoletta; Mogol-Donida; Cu¬ 
pido 

(Palmolive-Colgate) 

12/15 Arlecchino 

Megli intervatii comunicati 
commerciali 

12/55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna Buton) 

I Segnale orario • Giornale 

* redio - Previe, del tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Music bar 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

1330-14 MICROFONO PER 
DUE 

Cray: A stringe of pearls; Pal- 
lavlclni-Massara: QtMndo ascol¬ 
to Mat King Cole; Porter: Be- 
gin thè beguine; Slgman-De 
Rose: Buona sera; Pisher: Dar- 
danella ; D’Anzl *. Conoscerti ; 
Hudson: Moongtow; Beretta- 
Prous: M’oddormento con te; 
Bechet: Petite fleur 
(Lavanda Fragrante Bertelli) 
14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
Erigila, Sicilia 

14,25 «Gazzettino regionale» 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanlssetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari ffcitoni 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio ■ Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,15 Ron Coodwin e la sua 
orchestra 

15/30 Parata di successi 

(Compagnia Generale del Di¬ 
sco) 

15.45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

a) Avventuro senza eroi: La 

bambina delle bambole 
a cura di Anna Luisa Me¬ 
neghini 

b) I racconti di Mastro Le¬ 
sina 

a cura di Luciana Lantleri 
ed Ezio Benedetti 
Regia di Uco .Antodeo 



11 soprano Florida NorelU 
Assandii partecipa al concer¬ 
to operistico delle ore 17,25 


16.30 Musiche di Enzo De Bel- 
lis 

l) Sinfonietto; a) Allegro spl- 
gUsto. b) Estatico, accorato, c) 
Allegretto grazioso (Tempo di 
danza), d> Finale (Allegro fe¬ 
stoso); 2) il naufrago, per vo¬ 
ce di soprano, orchestra d’ar¬ 
chi e timpano (da una poesia 
di Giovanni Pascoli) (Solista 
Carmen Lucchetti) 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Ferruccio 
Scaglia 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale redie 

Le opinioni degli altri, ros- 
segna della stampa estera 
17.25 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 
diretto da FERRUCCIO SCA¬ 
GLIA 

con la parte:;ipazione del 
soprano Florida Norelli As- 
sandrl e del basso Giorgio 
Tadeo 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

(Replica del Concerto del Lu¬ 
nedi) 

18/25 II racconto del Nazio¬ 
nale 

Romantica storia di un agen¬ 
te di cambio inda//arato di 
O, Henry 

18.40 Suona la Boston Pops 
Orchestra 


7/45 Notizie per i turisti 
stranieri 

8 - Musiche del mattino 
8/30 Segnale orario - Notizie 

del Giornale radio 
8/35 Canta Luciano Tajeli 
(Palmolive-Colgate) 

8/50 Ritmi d'oggi 
(Aspro) 

9 — Edizione originale 

(Supcrtrfm) 

9,15 Edizioni di lusso 
Carrolchael: Stardust; Gersh- 
wln; Embroceabte you; Ponce: 
Estrellita 
(Motta) 

9/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
9/35 NEW YORK - ROMA • 
NEW YORK 

Programma scambio di can- 
zmti fra la RAI e la RAI 
Corporation of America 
Gazzettino dell’appetito 
(Omoptù) 

10.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

10.35 Canzoni, canzoni 

Cantano Mario Abbate Wil¬ 
ma De Angelis, Flora Gallo, 
Daisy Lumini, Carlo Pieran- 
geli, Little Tony, Tonina 
Torrielli 

Borgna-De Leitenburg: fi val¬ 
zer defl’altafena; Bertinl-Tac- 
canl-Di Paola: Una o nessuna; 
Plnchl-Dl CegUe: Fiesta messi¬ 
cana; Booagura: Spaccolegno,- 
Casala-Fusco: Slamo parte del 
delo; Cour-Calvl: La bella 
americana; Daopa • PanzuU: 
Dolly cha cha cha 
il — MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 
Parte prima 
— Il colibrì musicale 

a) Da un paese airaltro 

b) Su e giù per le note 

(Mlecela Leone) 

11/30 Segnale orario • Notizia 
del Giornale radio 
11/35-12,20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 

Parte seconda 


19 - Appuntamento con la 

sirena 

Antologia napoletana di Gio¬ 
vanni Samo 

19,30 * Motivi in giostra 

Megli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

nA Segnale orario - Giornate 
radio - Radiosport 
Applausi a... 
fi paese del bel canto 
(Ditta Ruggero Benelli) 

20/25 Fantasia 

Immagini delia musica leg¬ 
gera 

21/05 Album di gran gala 

con la partecipazione dì Car¬ 
lo Dapporto. Dolores Pa- 
lumbo, Pietro De Vico, 
Tino Scotti, Isa Bellini, Ded- 
dy Savagnone, Antonella 
Steni, Renato Izzo, Enrico 
Urbini; i cantanti Carla 
Boni e Nicola Arigliano 
con le orchestre dirette da 
Tony De Vita, Marcello De 
Martino e Carlo Savina 

22.10 Musica da balle 
23 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico • 1 programmi di do¬ 
mani . Buonanotte 


— Motivi In passerella 

(Mira Lama) 

— Contrasti 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionaii 

12,20 « Gazzettini regionali > 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12.30 « Gazzettini regionali » 
per; Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 < Gazzettini regionali > 

per: Piemonte, Lombardia, To. 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 - La Signora della 13 pra- 

santa: 

Voci e musica dallo schermo 
Bemsteln: Bummer and smoke 
(dal film «Estate e Fumo»); 
Cabn-Van Heusen: Pocketful 
of miracles (dal film «Angeli 
con la pistola»); Caprioli-Car¬ 
pi: Giochi d’ombre (dal film 
«Leoni al sole»); Kaper; Glo¬ 
ria'* theme (dal film «Venere 
fn visone *); Testa-Panfilo-Wax- 
man: La mia geisiia (dal film 
omonimo); Darin: Come sep- 
tember (dal film «Toma set¬ 
tembre ») 

(ApeHHvo Selict) 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesso GalbanO 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(PalmoUve-Colgate) 

13/30 Segnale orario - Gior¬ 
nata radia - Media della va¬ 
lute 

45* Scatola a sorpresa 

(Bimmenthal) 

50' Il disco del giorno 

(Tide) 

55’ Caccia al personaggio 

14 — Voci alla ribalta 
Megli intervalli comunicati 
commerciali 

14/30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14,45 Dischi In vatrina 

(Vis Radio) 


15 — Malodle a romanze 
15/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio . 

15/35 POMERIDIANA 

— Solo per archi 

— Allegramente 

— Nuovi ritmi, vecchi motivi 

— Canzoni per le strade 

— Grande parata 

16/30 Segnale orario - Notizia 
del Giornale redlo 
16/35 Motivi scelti per voi 
(Dischi Carosello) 

16/50 La discoteca di Nino Ta¬ 
ranto 

17/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
17/35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17/45 CARNET DI BALLO 

Variazioni a tempo di twist 
a cura di Paellnl e Silvestri 
( Replica) 

18/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
18/35 I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicoti 
commerciali 

IO Segnale orario • Ra- 
I7,3U dieserà 
19,50 Musica sinfonica 

Haydn: Sin/onia n. 96 in re 
maggiore: «Il Miracolo»: a) 
Adagio. Allegro, b) Andante, 

c) Allegretto (Minuetto), d) 
Vivace (Finale); Chabrier: 
File polonaise (da «Le rol 
malgré lui») (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
André Cluytena) 

Al termine: 

Zig-Zag 

20/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20,35 Arrivederci, Itallal 
Documentario di Aldo Salvo 
21 Alfredo Luciano Cata¬ 
lani presenta: 
i CLASSICI DEL JAZZ 
21/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
21/35 Musica nella sara 
22,30-22/45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

11.30 Antologia musicale 
Brani scelti dì musica sin¬ 
fonica, lirica e da camera 

14.30 Preludi, Fantasie, In¬ 
venzioni e Fughe 
Johann Sebastian Bach 
Preludio e Fuga in do mi¬ 
nore 

Organista Anton Nowakowskl 
Fantasia cromatica e Fuga 
in re minore 
Pianista Wilhelm Kempff 
Vincent Lilbek 
Preludio c Fuga in re mi¬ 
nore 

Organista Hans Helntze 
Giorgio Federico Ghedini 
Invenzioni, Concerto per 
violoncello, archi, timpani e 
piatti 

Solista Benedetto Mazzacurali 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
dirètta da Antonio Pedrottl 
15/20 Sonate classiche 
Domenico Scarlatti 
Tre Sonate 

n. 108 In re minore . n. 356 In 
do minore - n. 479 In fa mag¬ 
giore 

Clavlceniballsta Ruggero Gerlln 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Sonata in re maggiore K. 


SECONDO 
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II pianista Fabio Peressonl esegue 11 < Concerto in do mag¬ 
giore > di Palslello, che viene trasmesso alle ore 20,^ 


305 per violino e pianoforte 
Allegro con spirito • Andante 
cantabile . Allegretto, Allegro 
• Allegro assai 

Solisti: Wolfgang Schneider- 
han, violino; Karl Seeman, pia¬ 
noforte 

ì 5,55 Cencarti per solisti e 
orchestra 
Luigi Boccherini 
(revls. di Ary van Leuwen) 
Concerto in re maggiore 
op. 27 per flauto e orchestra 
Allegro moderato - Adagio - 
Allegretto 

Solista Severino Gazzellonl 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Serglu Cellbidache 
Robert Schumann 
Concerto in re minore per 
violino e orchestra 
Con forza e ritmo, ma non 
troppo lento . Lento . Animato 
ma non troppo 
Solista Franco Culli 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
Sergej Rachmaninov 
Concerto n. 2 in do minore 
op. 15 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Moderato - Adagio sostenuto - 
Allegro scherzando 
Solista Marisa Candeloro 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Nino Sanzogno 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 

17.30 Segnale orarlo • 
Università internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi ida New 
York) 

A. A. Berle: Vantaggi e 
svantaggi dei grandi com¬ 
plessi industriali 
17,40 Johenn Sebestlan Bech 
Concerto italiano 
Allegro • Andante - Presto 
Clavicembalista Edith Welss- 
mann 

Niccolò Paganini 
Variazioni su < Dal tuo stel¬ 
lato soglio > dal < Mosé > di 
Rossini 

Salvatore Accardo, violino; 
Antonio Beitraml, pianoforte 
18 Corso di lìngua inglese 
con il metodo Sandwich, a 
cura di Giorgio Shenker 


TERZO 


18.30 Franz Joseph Haydn 

Notturno in fa maggiore 
Adagio-Allegro con spirito - 
Adagio cantabile • Allegro con 
brio 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radloieievislone Italiana 
diretta da Franco Caracciolo 

18.40 Premio Strega 1962 
/( cUindestmo 
di Mario Tobino 
a cura di Geno Pampaioni 

19 Giovan Battista Cirri 
(revìs. A. Girard) 

Concerto n. 3 in re mag¬ 
giore per violoncello e archi 
Allegro con spirito - Adagio - 
Allegretto 

Solista Giacinto Caramia 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti» di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Vittorio Gul 

19.15 La Rassegna 

Cultura nordamericana 
a cura di Alfredo Rizzardi 

19.30 Concerto di ogni sera 
Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1791): Divertimento in 
re maggiore K. 334 per ar¬ 
chi e comi 

Allegro - Tema con variazioni 
. Minuetto - Adagio - Minuetto 
. Rondò (Allegro) 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 


latti * di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franz Paul Decker 
Maurice Ravel (1875-1937): 
Valses nobles et sentirnen- 
tales 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Hans Rosbaud 

20.30 Rivista delle riviste 

20/40 Giovanni Palslello 

(rev. A. Brugnoli) 

Concerto in do maggiore 
per pianoforte e orchestra 
Allegro • Larghetto . Rondò 
(Allegro) 

Solista Fabio Peressonl 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Pietro Argento 

21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21.20 L'opera di Igor Stra¬ 
winsky 

a cura di Roman Vlad 
Seconda trasmissione 
Scherzo fantostico (1908) 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 

Fetuc d’artifice (1908) 
Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Fernando Pre- 
vltali 

Due canti (1907) 

Spring • A song of thè dew 
Maria Kurenko. soprano; Sou- 
lima Strawinsky, pianoforte 

Quattro studi per pianofor¬ 
te (1908) 

Con moto • Allegro brillante 
• Andantino - Vivo 
Pianista Armando Renzi 

Pastorale (1908) 

' Mascia Predit, soprano; Gior¬ 
gio Favarelto. pianoforte 

Due poemi di Verlaine 
(1910) 

La lune bianche - Un grand 
sommell nolr 

Magda Laazlo, soprano; Ma¬ 
rio Cap>oralonl, pianoforte 


22.35 li romanze spagnole 
dell'Ottocento 

a cura di Angela Bianchini 
II - Femàn Caballero e 
A larcon tra classicismo e 
romanticismo 

22.45 Musiche contemporanee 

Giorgio Federico Ghedini 
Quortclto n. 2 (J959> per 
archi 

Larghetto . Vivace . Molto 
adagio - Vivace 
Quartetto Italiano 
Paolo Borcianl. Elisa Pegreffl, 
tnolini; Pietro ParuUi, viola; 
Franco Rossi, viotoncello 


NOnURNO 

Dalle ore 22.50 alle 6.30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49.50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Ballabili e canzoni - 23,45 
Concerto di mezzanotte - 0.36 
Abbiamo scelto per voi • 1,06 
Complessi da ballo intemazio¬ 
nali - 1J6 Cantare è un poco 
sognare • 2,06 Lirica romantica 
- 2.36 Ritmi d’oggi - 3,06 Can¬ 
tanti alla ribalta - 3,36 Successi 
di tutti i tempi ■ 4,(>6 Nuovi di- 
chi jazz • 436 Musica a pro¬ 
gramma - 5,06 Fantasia croma¬ 
tica - 536 Musica per il nuovo 
giorno - 6,06 Musica del mat¬ 
tino. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radiogiomale. 15.15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Papal 
teaching on modero problems. 
19,33 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario - Situazioni e commenti 
• < Teologia dell’uomo sociale; 
L’uomo e le cose » di Pasquale 
Foresi • Pensiero della sera. 
20.15 La préparation du Con¬ 
cile. 20,45 Sie fragen-wlr an- 
tworten. 21 Santo Rosario. 
21,45 Ante el Concilio Ecume¬ 
nico Vaticano II. 2230 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 


È in vendita il numero 1/-1S de 


LAPPRODO 

LETTERARIO 


L. 1500 

SOMMARIO 


Emilio Cecchi 

Il libro di < Maria » 

Roberto Tassi 

Carlo Carrà 

Filippo Maria Pantani 

Ghìorgos Seferis 

Leone Traverso 

Profilo della poesia di 


Mario Luzi 

Dino Pieraccioni 

Ricordo di Giorgio Pa¬ 


squali 

Selo Risi 

Dai Geroglifici (po<‘sie) 

Michele Prisco 

L'arcolaio (racconto) 

Francis Ponge 

L'ardoise 

Piero Bigongiari 

Ponge, oggi 

Giuliani Innamorati 

Le mosche d'oro 

Luigi Bóccolo 

Bestiario di Colette 

Giuseppe Raimondi 

Riccardo Bacchelli bo¬ 


lognese 

Le idee contemporanee 

Carlo Bo 

Dove andiamo? 

Leone Piccioni 

In margine a « Cinema e 


letteratura x 

Aldo Rossi 

Il Novecento e le sue 


riviste alla resa dei conti 

Edoardo Bruno 

Riflessioni su] nostro 


teatro contemporaneo e 


sullo spettacolo 

Documenti 

Terno secco: adattaineiiui 

1 tele^isivo di Raffaele 

La Capria da una novi 

.‘Ila di Matilde Serao 

KajkHcj^uc 

Aldo Rossi 

Letteratura italiana: 


Poesia 

Giulio Cattaneo 

Letteratura italiana: 


Narrativa 

Rodolfo Paoli 

Letteratura te<1esca 

Oreste Macrì 

Letteratura spagnola 

Claudio Gorlier 

Letteratura americana 

Carla Lonzi 

Arti figurative 

Edoardo Bruno 

Teatro 

.Uario Labroca 

Musica 

Anna Banfi 

Cinema 

Mlustru/ioni di Carlo Carré. Oskar Sthlemmer. Lu¬ 

cio Fontana. Piero Rnmhaudi. Pinot GallÌTio 

AbboiiHiiuMito annuo (4 numeri): L. 2500 (Estero -4000) 

/ nertanienli pomono entere ef(ellusli «ut conio corrente po»lmle 

n. ì/frnoo 

¥7 1 g EIJ I Z IO .\ 1 HAI 


ìutrlevÌNÌone tlaiiana 

J. V A Vi. 

Arvcoatr. - Torino 



37 









NAZIONALE 


La TV dei ragazzi 

18/3019/30 Dal Teatro Me¬ 
diterraneo alla Mostra d'Ol- 
tremare in Napoli 

CHISSÀ' CHI LO SA? 
Programma di indovinelli a 
premi presentato da Achil¬ 
le Millo 

Coreografie di Ugo Dell'Ara 
Complesso musicale Rejna- 
Avitablle 

Regia di Cino Tortorella 

20/lS TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Bebé Galbani • Videi Profu¬ 
mi • Olio BertolU - Vispo) 

SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Helvetia • Mocleena • Covot- 
ttno roseo Sia - Olà - Inver¬ 
nici Bicfe ■ Motta; 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20/S5 CAROSELLO 

(1) erodo . (2) Simmenthal 
• (3) Dufour-Caramelle • 

(4) Dreft 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Orlon Film - 2) 
Fotogramma - 3) Ondatelera- 
ma . 4) Recta F ilm 

21.05 

MARITO E MOGLIE 

Film • Regia di Eduardo De 
Filippo 

Prod.: Film Costellazione 
Int.: Ekluardo e Titina De 
Filippo 

22/30 LE FACCE DEL PRO¬ 
BLEMA 

La nostra ricchezza archeo¬ 
logica 

a cura di Luca Di Schiena 
Partecipano Carlo Maurilio 
Lerici, Bruno Molajoli, Paolo 
Monelli, Massimo Paliottino 
Dirige il dibattito Ettore 
Della Giovanna 
Realizzazione di Ubaldo Pa- 
renzo 

23.20 

TELEGIORNALE 

Eldizione della notte 



Titina ed Eduardo De Filippo interpreti di « Marito e moglie 


del problema Archeologi e “tombaroli” 



Dopo l'espIoraaJone di una tomba etnisca, alla luce del 
sole si allinea il prezioso materiale: anfore, coppe, busti 


rutxionale: ore 22^0 

E’ apparso In libreria, nei gior¬ 
ni scorsi. Un singolare volu¬ 
metto che reca il titolo Italia 
sepolta. L'ha curato C. M. Leri- 
ci, capo della fondazione omo¬ 
nima, che collabora attivamen¬ 
te con la Direzione Generale 
delle Antichità alle ricerche e 
agli scavi archeologici. Ne so¬ 
no autori alcuni scrittori e 
giornalisti, italiani e stranieri, 
fra cui Paolo Monelli, Virgi¬ 
lio Lini, Cesare Brandi, C. L. 
Ragghianti; il Lericl, infatti, 
s’è limitato a raccogliere e pub. 
blicare ì loro articoli, già ap¬ 
parsi su quotidiani e periodici, 
intorno alla ricerca archeolo¬ 
gica in Italia. Sotto il titolo, l'e¬ 
ditore ha posto ima fascetta, 
indicativa del contenuto della 
opera: < Un patrimonio archeo¬ 
logico in balia dei ladri >. 

11 libro, preso nel suo assieme, 
è una denuncia della battaglia 
quotidiana che l’Amministra¬ 
zione delie Antichità, sprovvi¬ 
sta di mezzi, e le forze dell'or¬ 
dine combattono contro « ra¬ 
zione criminosa dei saccheg¬ 
giatori del nostro patrimonio 
archeologico >. Contro, cioè, co¬ 
loro che in romanesco vengo¬ 
no definiti 1 < tombaroli ». 

Quello del « tombarolo > è im 
mestiere millenario, che ha la 
sua bella tradizione, e si avva¬ 
le della complicità di una fitta 
s-'hlera di ricettatori, esporta¬ 
tori, parecchi trafficanti itaiia- 
Di e stranieri. II fenomeno, in 
questi ultimi anni, ha assunto 
aspetti preoccupanti. Gli stu¬ 
diosi sostengono che, in Italia, 
dove l’archeologia ufhciale sca¬ 
va uno, i < ladri archeologi • 
scavano trenta. Nella zona di 
Monte Abbattone (Cerveterl) 


ad esempio, comprendente una 
antica necropoli etnisca molto 
vasta, è stato accertato che ben 
125 tombe erano state violate 
e saccheggiate nei dieci anni 
fra il '47 e U ’57. mentre la Di¬ 
rezione Generale delle Antichi¬ 
tà, nello stesso periodo, aveva 
potuto esplorare soltanto una 
decina di tombe. E' noto che in 
questi ultimi tempi è stata or¬ 
ganizzata una campagna mon¬ 
diale per invitare tutti t paesi 
civili a contribuire alla salvez¬ 
za dei monumenti della Nubia 
egiziana e sudanese, minacciati 
dalle acque del Nilo in seguito 
alla decisione di costruire la 
tanto discussa diga di Assuan. 
L'UNESCO ha lanciato un ap¬ 
pello. * Oggi o mal > ne è il 
motto, la drammatica insegna. 
Ebbene gli studiosi, non solo 
italiani, sostengono che il no¬ 
stro patrimonio archeologico, 
ancora sepolto, è di una porta¬ 
ta assai maggiore deH’egiziano. 
Ciascuno degli articoli pubbli¬ 
cati in Italia sepolta si con¬ 
clude con un appello. Un ap¬ 
pello allo Stato, affinché isti¬ 
tuisca leggi adeguate, a far si 
che la Direzione delle Antichi¬ 
tà possa essere dotata di tutti 
l mezzi occorrenti per preveni¬ 
re l’opera dei < tombaroli ». E 
un appello di questo genere 
verrà anche lanciato questa 
sera alla televisione, nel corso 
del dibattito, La nostra ricchez¬ 
za archeologica, per la serie Le 
facce del problema. Ad esso 
interverranno il curatore di 
Italia sepolta, C. M. Lericl, ol¬ 
tre a Paolo Monelli, Massimo 
Paliottino e Bruno Molaloli. Et¬ 
tore Della Giovanna ne sarà il 
moderatore. 

g. lug. 


Un film di Eduardo 

Marito e 


nazionale: ore 21^05 

Sotto il titolo comune di Ma¬ 
rito e moglie Eduardo De Filip¬ 
po raccolse nel 1951 due brevi 
novelle cinematografiche da lui 
realizzate e tenute insieme sol¬ 
tanto da un esteriore riferi¬ 
mento tematico, in quanto en¬ 
trambe trattano un episodio di 
vita coniugale. 

U primo prende spunto da un 
racconto di Maupassant — 

< Toine », che apre e dà il 
titolo a tutta una raccolta di 
novelle del grande narratore 
ottocentesco — e racconta il 
caso bizzarro di Don Matteo, 
un piccolo agricoltore del na¬ 
poletano, che, inchiodato a un 
letto dalla paralisi e conside¬ 
rato come un peso morto dalla 
moglie bisbetica e avara, viene 
costretto da costei, durante una 
morìa di polli, a covare delle 
uova di gallina. Il secondo è la 
trascrizione cinematografica di 

< Gennariello », un atto unico 
composto da Eduardo nel 1932. 
e descrìve il senile innamora¬ 
mento di uno strano tipo di 
idealista svaporato, da anni uni¬ 
to in matrimonio a una brava 
donna, per una bella ragazza 
che abita nella casa di fronte. 
Due brevi bozzetti, due schizzi 
tracciati con segno rapido e 
non troppo approfondito, e che 
tuttavia si lasciano apprezzare 
per più di un motivo. Il Tonio 
di Maupassant era un'ilare far¬ 
sa contadina, nella quale la 
paradossale condizione dei pro¬ 
tagonista era accettata da tutti, 
lui per primo, come una di¬ 
vertente evasione dal • tran 
tran • quotidiano, e l’attesa del¬ 
la eccezionale covata dava luo¬ 
go a una esplosione collettiva 
di ridanciana cordialità. Nelle 
mani di Eduardo la farsa si 
colora invece di tinte cupe, 
assume tonalità aspre e quasi 
allucinate. 11 Don Matteo di¬ 
segnato da Eduardo, regista e 
interprete, non è più U pacioc¬ 
cone ottimista della novella, ma 
un essere intristito, deluso, suc¬ 
cube di una moglie dispotica 
alla quale la bravissima Tina 
Pica conferisce un sinistro ri¬ 
lievo. 

Meno impegnativo il secondo 
bozzetto, che scivola via sui 
binari di un intimismo crepu¬ 
scolare ben centrato ma privo 
di grandi sfumature. Ma anche 
qui emerge e s’impone alla 
attenzione il personaggio del 
protagonista, un uomo fuori del 
suo tempo, fantasioso invento¬ 
re di cose inutili, candido idea¬ 
lista che sogna la grande eva¬ 
sione sentimentale ma poi ri¬ 
piega saggiamente e senza far 
drammi ncU’alveo della quoti¬ 
diana esistenza familiare, a 
fianco di una moglie energica 
ma comprensiva (interpretata 
da Titina De Filippo). Un per¬ 
sonaggio che ricorda molti al¬ 
tri della ricca galleria di ri- 
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questa sera in “CAROSELLO” 



moglie 

tratti composta da Eduardo neU 
la sua feconda carriera di at¬ 
tore-autore. Luca Cupiello che 
gioca con un presepio a cui 
è il solo a credere ancora. Al¬ 
berto Saporito che crea fanta¬ 
stici fuochi artificiali e va a 
denunciare, come realmente av¬ 
venuti. delitti che si è sempli¬ 
cemente sognato la notte, Pa¬ 
squale Loiacono che crede, o 
vuol credere, nei fantasmi be¬ 
nefici, Domenico Soriano che 
a 50 anni si illude ancora di 
poter sostenere la parte del 
conquistatore di giovanette...: 
questi ed altri famosi perso¬ 
naggi nati dalla geniale inven¬ 
tiva di Eduardo e ormai entra¬ 
ti a far parte del più classico 
repertorio del nostro teatro tro- 
vano un loro antecedente, ap¬ 
pena delincato ma già suffi¬ 
cientemente riconoscibile, nel 
Gennarino di questo tenue bo 2 - 
/.ctto. candido e tenero acchiap. 
panuvole perduta nella contem¬ 
plazione di un suo mondo poe¬ 
tico al di fuori della realtà. 

Guido Cincotti 



SECONDO 


21,10 La Compagnia del Buo¬ 
numore del Piccolo Teatro 
di Via Piacenza in Roma 
presenta 

LA CASA 

Un atto di Ermanno Car- 
.vana 

Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 

Lui Silvio Spaccesi 

Lei Marino Landò 

n Aglio Angelo Nicotra 

Il marito Edoardo Torrtcello 
Scene di Zitkowsky 
Regìa di Carlo D'Angelo 
21.50 INTERMEZZO 

TisanA Kelémota - Cities Ser¬ 
vice - Dorta i»idu.<tria Biscotti 
■ Candvi 

TELEGIORNALE 

22.15 GIOVEDÌ' SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
di attualità a cura dei Te¬ 
legiornale 


Curio D'.-Vngelo è il regista 
detratto unico « La casa > 



Un atto ■ 

di Carsana LS C8S3 



Silvio Spaccesi è fra gU In¬ 
terpreti dell’atto unico di 
Carsana In onda questa sera 

f 


secondo: ore 21 dO 

Il problema del livellamento 
dell'indivtduo in una società di 
massa ha trovato negli ultimi 
trent’anni appassionoti studio¬ 
si, sicché poco a poco dai pri¬ 
mi soggisti che avevano preso 
ad occuparsene, il temo è rim¬ 
balzato a romanzieri e comme- 
diografi, fino a fornire lo spun¬ 
to per sketches da rivista. Ne¬ 
gli Stati Uniti, dove il fenome¬ 
no ha avuto e continua ad ave¬ 
re aspetti estremamente evi¬ 
denti, sono anche numerosi i 
film che affrontano quest’argo¬ 
mento, e va da sé che sulla 
questione non è mancato l’in¬ 
tervento fantascientifico, spes¬ 
so assegnando all’individuo in 
un vicino futuro la possibilità 
di agire solo per riflessi con¬ 
dizionati, senzo più possibilità 
di scelta e di autonome deci¬ 
sioni. Qualcosa di simile insom¬ 
mo a certe fattorie modello do¬ 
ve impulsi elettrici e sonori 
condizionano lo vita degli ani¬ 
mali che vi sono ospitati. Aspet¬ 
tando questo catastrofico futu¬ 
ro (nel quale 4 primi a non cre¬ 
dere sono certomente gli stessi 
autori che lo descrivono con 
tanta minuzial voi meglio ri¬ 
dere oggi dei nostn tic, delle 
nostre abitudini cosi pericolo¬ 
samente comuni, e del resto 
non i detto che questo non 
sia il modo migliore per allon¬ 
tanare il pericolo, se realmente 
esistesse. E* quello che fa Er¬ 
manno Carsana con questo suo 
atto unico. La casa, rappresen¬ 
tato con successo a Roma la 
scorsa stagione dagli stessi at¬ 
tori che lo ripropongono nel¬ 
l’edizione televisiva. La vicen¬ 
da ha un andamento parados¬ 


sale^ ma onche dove essa strin¬ 
ge t tempi fino a sfiorare l’as¬ 
surdo /misce comunque per 
toccare il bersaglio che Carsa¬ 
na si era proposto. L'azione ha 
luogo in un lindo, geometrico 
appartamentiTW di un’enorme 
caseggiato, e scatta perché uno 
di quei meccanismi che son ton¬ 
ta parte della nostro vita d’og¬ 
gi si ri/iuta di funzionare: nel 
caso specifico, un ascensore 
che, essendosi guostato, co¬ 
stringe «Itti» a salire per in¬ 
terminabili rampe di scale. 
Giunto davanti la porta della 
abitazione, < lui • compie i so¬ 
liti gesti di ogni ritorno, tira 
fuori di tasca la chiave, entra, 
si siede sulla poltrona, chiama 
a gran voce la moglie perché 
gli porti le pantofole. E « lei > 
entra, ma i una • lei * com¬ 
pletamente diversa da quella 
che egli si aspettava, è una 
estranea, una signora del tut¬ 
to sconosciuta. Stupore di 

• lui >, sdegno di «lei» contro 
quell’uomo penetrato non si sa 
come nella sua casa: poi lenta¬ 
mente l’equivoco si chiarisce, 

• lui > ha sbagliato piano, ha 
aperto con la sua chiave un’al¬ 
tra porta. A questo punto « lui > 
potrebbe chiedere scusa e on¬ 
darsene, ma in quella casa tut¬ 
to è cosi terribilmente uguale 
all’altra che basta un niente, 
un gesto abituale perché l’er¬ 
rore iniziale sia come cancel¬ 
lato, quasi mai avvenuto. Come 
e perché la situazione si riso^ 
va non sta a noi anticipamelo, 
tanto più che il vero marito 
della signora, pur avendo tro¬ 
vato anche lui l’ascensore gua¬ 
sto, non ha sbagliato porta e sta 
per. rientrare a casa... 

Andrea Camllleri 



Produzione televisivo ONOATELERAMA 


dalla collana saggi 


MARISA 
DEL FRATE 

RAFFAELE 

PISU 

in 


“la caramella 
che piace tanto’’ 



Claudio napoleoni 


lire 900 


sommano 


La situazione all'Ini¬ 
zio del secolo: la 
teoria deH'equilibrio ■ La sistemazione epistemo¬ 
logica di Robbins e reconomia del benessere ■ 
Schumpeter e la teoria dello sviluppo economico 

■ La critica di Sraffa e le nuove teorie del mercato 

■ Keynes ■ I nuovi indirizzi di politica economica 

■ Le teorie del ristagno economico ■ L’economia 
matematica e l'econometria ■ La teorìa della pianifi¬ 
cazione ■ La teoria del sottosviluppo economico ■ 
Conclusioni sullo stato attuale della ricerca economica 


■ eri edizioni ral ■ 

r3cilotelevlslon« Italiana 
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RADIO 


GIOVEDÌ 


NAZIONALE 


9.30 Bollettino del tempo evi 
mori ttoliant 

9.35 Corso di lingua porto¬ 
ghese. a cura di L. Stega- 
gno òcchio e G. Tavani 

y Segnale orario ■ Giomale 

' radio • Previsioni del tempo 
• Almanacco • * Musiche del 
mattino 
Svapliarlno 
(Motta) 

8 ' Segnale orario • Clor- 

nalo radio 

Sut giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
1 ’A.N.Sj\. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8.20 OMNIBUS 

Prima parte 

— Il nostro buongiorno 
Bruni: Em louvor a Sao Joao; 
Laparceiie: Mon coevr est un 
violon; Thompson; Margarita: 
Monicone: Piccolo concerto 

830 Canzoni del nord 

Burke-Hampton: Midniffht eun; 
Trenet: En setno et oise; Da- 
ren • Curtls: Conny; Mercer - 
Brecht'Welll: T?ie Bilbao song; 
Pallesl-Halsonl: Ciao Venezia 
(PalmoUve-Colgate) 

8.45 Temi da film 
Lake-Doran: Rotv poly; Cava- 
llere-HadildaUs: Hataapico no- 
•taloioue; Washington • Tiom- 
kla: ffioh noon; Mltrtki; Main 
fitte e Brigitta'a mambo; Lan- 
ge-Ardo-Danlel; Peco< Bill 

935 Allegretto italiane 

Calabrese-Reverberl; Ciao ti 
dirò; Lossanl-De Vera: Basta; 
Vantellinl; /I ctoicn; Sopranzl: 
Cerco moglis; ChÌos*o-L.;ttazzl: 
Stasera; Scarica: Viva Fran- 
cone 
rKnorrJ 

935 L'opera 

Mozart: Cosi fan tutte: «DI 
acriverml ogni giorno...»; Puc¬ 
cini: Madama Buttsrily: c Un 
bel di vedremo... > 

9.45 li concerto 

Cbopin: Scherzo in si bemolle 
minore n. 2 (Op. SI) (Pianista 
Lidia Gryctatol&wna); Raduna- 
nlnoff: SympHonic danccs (Op. 
4S): Non allegro . Andante 
con moto (tempo di Valse) - 
Lento asaal - Allegro vivace 
(Orchestra Sinfonica di Fila¬ 
delfia. diretta da Eugene Or- 
mandy) 

1030 L'antenna dalla vacanze 

Settimanale per le Scuole 
Secondarie inferiori, a cu¬ 
ra di Oreste Gasperinl. Lui¬ 
gi Colacicchi ed EInzo De 
Pasquale 

11 OMNIBUS 

Seconda parte 

— Successi italiani 
Slmonetta-Gaber: Troni a po- 
0 d; Filibello • Zavallone: Cha 
dio dio per pii inrumorati; 
Rosai C.-Viaoello: Pinne, fuci¬ 
le c occhiali; Mlgllsecl-Morrl- 
cone: Quattro ueititi; Pallavi- 
clnl-Roasl: Concerto di Pier- 
rota; Nlsa-Redl: Tango del 
mare 

1135 Successi Internazionali 
Glover-Dee: The peppermint 
twist; Notorlus-Dumont; Non, 
ie ne rcprctte rien; Perez: Bl 
maletero; Chloaso-Stsnton: The 
lioni sleepe toniefU; Roig: 
Quiereme mucho 

11,40 Premenade 

Bruna: BalUui of Davy Cro- 
dcet; Sherman: Por favor; 
HescoU: Canori/ twist; Ponce: 
Estretlita; Gilbert: Cd-room* 
papa; Osbome: Let's talee a 
pin; Wintertialter: La muAeco 
espailola 
(fnoemizzi) 

12 — Incentro con le canzoni 
Cantano FTed Bongusto. Ni¬ 
ki Davis, Loredana, Mllva, 
Walter Romano 


Ptnchl-Abaer-Rossi: Il mio tre¬ 
nino; Astro-Maii-Sarra: Epozio; 
De Marco-Galasslnl: Eclisse di 
sole; Bongusto: Chist'é ammo- 
re; Panzeil-Intra: Eionorina 
bella 

(Vero Francie) 

12.19 Arlecchino 

Negli interponi comunicati 
commerciali 

1235 Chi vuol esser liete... 

(Vecchio Romaona Sutòn) 

I 2 Segnale orario - Giornale 
■ radio 

Previsioni del tempo 

Carillon 

(ManetU e Roberto) 

Music bar 
(O. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.3014 TEATRO D’OPERA 
(L'Oreal de Paris) 

14- 1435 Trasmissioni regienali 

14 < Gazzettini regionali » per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
PuglU. SlcUla 

1435 e Gazzettino regionale » 
per la BaalUcata 

14,40 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cai- 
tanlssetta 1) 

1435 Bollettino del tempo sut 
mari ttaliani 

19 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15- 15 Musiche pianistiche 

Brsbms: Intermezzo In do mag¬ 
giore op. Uff n. 3 (Pianista 
Arthur Rublnateln); Mendets- 
aohn: Voriations sérieuses in 
re minore op. 54 (f^nista Do- 
rothea Wlnand Mendelssohn) 

19.30 I nostri successi 
(Fonit Cetra 5.pA.> 

1535 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

19— Programma per i ra¬ 
gazzi 

a) I naufraghi del Toledo 
Romanzo di Mario Granata 
Secondo episodio 
Regia dì Ernesto Cortese 
bl Italiani nel mondo 
Incontri di un inviato spe¬ 
ciale 

a cura di Francesco Rosso 

19.30 * Piccole concerto por 
ragazzi 

Debussy: da € La boite d fou- 
joux».' un magazzino del gio¬ 
cattoli, 2) B campo di batta¬ 
glia (Orchestra della Sulue 
Romaode diretta da Ernest An- 
sermet): Prokoflef: da e L’a¬ 
more delle tre melarance »; 
Marcia e Scherzo (Orchestra 
del Maggio Musicale fiorenti¬ 
no diretta da Antonio Pe- 
drottl) 

17— Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.29 II monde del concerto 
a cura di Massimo Mila e 
Lidia CTarbonatto 

18— Padiglione Italia 
Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

18.10 SERA NEL MONDO 

Giro distensivo per le capi¬ 
tali, a cura di Ploro Accolti 
Regia di Pine Gillell 
(Replica dal Secondo Program¬ 
ma) 

18,95 L'erchottra d| Prtd 
Astalro Dance Studio 

19.10 Lavoro Italiane noi 
mondo 

19.20 La comunità umana 

19.30 * Moth/l In gteatra 

Negli interuolli comunicati 
eommerciati 

Una canzone al giorno 
(Antonette) 


40 


*ìfì Segnale orario • Giernala 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditto Ruggero Benelli) 

2039 L'ASINO D'ORO 

Commedia in tre atti di Ga¬ 
sparo Cataldo 

Compagnia di prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana con Leonardo Cor¬ 
tese 

Saverio Riffa 

Leonardo Cortese 
Clns GiouanTia Caverzaghi 
Ottavio Guido Verdiani 

Adele Miao Mordegtia Mari 
Sandro Barca Lucio Rama 

Belisario Sandro Merli 

Benzi Natole Peretti 

Filippi Renzo Lori 


Morelli Paolo Paggi 

Mllesl Alberto March# 

TereM Mariangela Raviglia 
Regia di Eugenio Salussolia 

2130 Orchestre dirette de Cy- 
ril Stepleton e Norrie Pe- 
remor 

22,10 Concerto del pieniste 
Friedrich Wuhrer 
Beethoven: Sonata In fa mi¬ 
nore op. 57 (* Appassionata *): 
a) allegro assai, b) andante 
con moto, e) allegro ma non 
troppo; Brahma: Variazioni so¬ 
pra un tema di Haendel op. 2i 

23 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - 1 programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


SECONDO 


7,45 Notizie per I turisti stra¬ 
nieri 

8 — Musiche del mattino 
8,30 Segnale orario - Notizie 

del Giornale radio 

8,35 Canta Ratina Ranieri 
(Palmolive-Colgate) 

8,90 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9 — Edizione originale 

(Supertrim) 

9,19 Edizioni di lusso 

(Motta) 

930 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
935 IL CALABRONE 
Rivistina col ronzio, dì D'O- 
nofrio, Gomez e Nelli 
Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana con Franco Codi e 
il suo complesso 
Regia di Amerigo Cornei 
Gazzettino dell'appetito 
(Omopiù) 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10,39 Canzoni, canzoni 

Cantano Mario Abbate, Nel¬ 
la Colombo, Giorgio Conso¬ 
lini, John Foster. Luciana 
Gonzales, Lilly Percy Fati, 
Carlo Pierangeli, Vittoria 
Raffael, Jolanda Rossin 
Plnchl-De Vita: Fino aU’ultfmc 
respiro; Meneghini - Borgna: 
Tradizionale; Dolll-Luppl: Otto¬ 
bre; De Lutlo-Cloffl: E’ mag¬ 
gio e chiove; Bartoli-WUhelm- 
Plammenghl: Quadrifoglio del¬ 
l’amore; Cadam-Calzla: Una 
cosa impossibile: Garaffa-Gua- 
staroba: Meravigliosa follia; 
Mendes-Falcocchlo: L’amore 

questo fa 

11- MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 

Prima parte 

— Il colibrì musicale 

a) Dall'Ungheria alla Fran¬ 
cia 

b) Su e giù per le note 
(Miscela Leone) 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale redie 

11,35-1230 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi in petserelle 
(Mira Lonza) 

— Melodie senza frontiera 

(Doppio Brodo Star) 

12,39-13 Trasmissioni regionali 
1230 « Gazzettini regionali a 
pen Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1230 c Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene eSettusts 
rispettivamente con Genova S 
e Venezia S> 

12,40 < Gazzettini regionali > 
per. Piemonte. Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 


13 — La signora dalla 13 pre¬ 
senta: 

Senza parole 

Osborne: San Paulo; Kern: 
The song is you; Lelber-Stol- 
ter Cafi espresso; Bishop; 
At thè woodchopper’z bali (At 
thè wooflchopper’s ball twist); 
Bindi: Noi due; Mlchaels: La¬ 
tin Lady 

(Brillantina Cubana) 

20' La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25' Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

( PalrrtoHve-Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Media delle va¬ 
lute 

45' Scatola a sorpresa 
(Elmmenthol) 

50’ Il disco del giorno 
(Tide) 

55’ Caccia ai personaggio 

14 — Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14.49 Giradisco 
(Soc. Ourtler) 

15— Album di canzoni 

Cantano Wilma De Angelis, 
Silvia Guidi, Edda Monta¬ 
nari, Bruno Paliesi, Arturo 
Testa 

Pinchi-Trama: Merecumbe; So¬ 
pranzl; Per un sorriso; Berti- 
nl-Taccanl-DI Paola: Non i ve¬ 
ro che un quarto di luna; Fili- 
bello - Flammenghl • Beltempo: 
Per amare te; Rlpp-Bernard: 
Mozurica intemazionale 
15,15 Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Martellini 

19.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

1539 POMERIDIANA 
—• Musica a sei corde 

— Salotto musicale 

— Motivi in marcia 

— Piacciono al giovani 

— A tempo di mamte 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 Ribalta di succeui 
(Cartsch E.p.A.) 

18.50 Canzoni italiana 
17— Ponta transatlantico 

Musiche d’olire Oceano 
1730 Segnale orario - Notizia 
dal Giornala radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1735 TRITATUTTO 

Varietà quasi attuale di 
Marco Visconti 
Regia di Podarice Sanguigni 
18,30 Segnale orario > Notizia 
dal Giornala radio 


1835 I vostri preferiti 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

IO Segnale orario - Ra- 

diosara 

19,90 II mondo dell'operetta 

Viaggio sentimentale tra 
due secoli 
Al termine; 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

20.35 Le bellissime 

Cronache di Paolinl e Sil¬ 
vestri 

21 - Grandi pagine di mu¬ 

sica 

Beethoven: Sinfonia n. 1 in 
do maggiore op. ZI: Adagio 
molto . Allegro con brlo-An- 
dante cantabUe con moto • 
Mlnuetto-AUegro molto e vi¬ 
vace Adagio-Allegro (Or- 
ebeatra Sinfonica della Radio 
di Berlino diretta da Ferenc 
Fricsay) 

(Registrazione della Sender 
Freles di Berlino) 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 Musica nella sera 
22.30-22,45 Segnale orario • 

Notizia dal Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


1130 Una sonata moderna 
Samuel Barber 
Sonata per pianoforte 
Solista Nataataa Litvln 

11,90 Ouvertures sinfoniche 
Cari Maria von Weber 
Jubel, ouverture in mi mag¬ 
giore op. 59 

Orchestra Sinfonica di Bam- 
berga diretta da Ferdinand 
Leitner 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Ouverture K. 311 a 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
Felix Mendelssohn 
Ritorno dalla lontananza, 
ouverture op. 89 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radloteleviaione Italiana 
diretta da Femieclo Scaglia 
12.19 Compositori contempo¬ 
ranei 

Benjamin Britten 
Les lUiiminations, op. 18 per 
soprano e orchestra d’archi 
Soprano Gloria Davy 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radloteleviaione Italiana 
diretta da Serghi Cellbldache 
Reginald Smith Brindle 
Cloud's music per violino 
e pianoforte 

Sergio Dei, violino; Lucio Paa- 
aaglta, pianoforte 
Olivier Messiaen 
Le ' Reveil dee oiseauz, per 
pianoforte e orchestra 
Solista Yvonne Lorlod 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radloteleviaione Italiana 
diretta da Rudolf Albert 
13,15 Pagine pianistiche 
Florent Schmitt 
Une Sematne du petit Elfe 
Ferme-l’ceil op. 58 per pia¬ 
noforte a 4 mani 
La noce de sourls • La cicogne 
lasse - Le chevai de Ferme 
l’oell • Le mariage de la pou- 
p4e Berthe . La ronde dea let- 
trea botteuses • La promenade 
à travera le tableau . Le pa- 
raplule cholnols 
Duo pianistico Robert e Gatnr 
Caasdesus 

Dimitri Sciostakovic 
Due Preludi e Fughe op. 87 
in la maggiore • in si minore 
Pianista Dimitri Scloctakovic 




Concertino per due piano 
forti 

Duo Gorlnl-Lorenzl 

13/55 Un'era con Frani Jo¬ 
seph Haydn 

5in/onù] n. 45 in fa diesis 
minore, « Degli addii > 
Allegro assai . Adagio - Mi¬ 
nuetto - Presto 
Orchestra Berliner Sympho- 
nlker diretta da Piitz Leh- 
mann 

Divertimento in re mappio- 
re per flauto, oboe, corno 
e fagotto 

Andante . Marcia . Allegro • 
Minuetto - Siciliana . Minuetto 

• Finale (Prestissimo) 

Arturo Danesln, flauto; Giu¬ 
seppe Bongera, oboe; Giorgio 
Romanlnl, corno; Gianluigi 
Cremaschl, fagotto 
Concerto in do maggiore 
per violino e orchestra 
AUegro moderato . Adagio - 
Finale 

Solista Szymon Goldberg 
Orchestra Philhannonla di 
Londra diretta da Walter Suss- 
kind 

15 - Antiche musiche stru¬ 

mentali italiane 

Giuseppe Torelli 
Sin/onia op. 36 per oboe e 
archi • In nomine Dei • 
Solista Alberto Caroldl 
c MUan Chamber Orchestra > 
diretta da Newell Jenklns 
Evaristo Dall'Abaco 
Concerto da chiesa in sol 
minore op. 2 n. S 
Largo - Allegro spiritoso > 
Grave - Allegro 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Umberto Gattini 
Antonio Vivaldi 
5in/onia in si minore « Al 
Santo Sepolcro * 

Adagio molto - Allegro molto 
Orchestra d'archi « A. Scarlat¬ 
ti > di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da 
Thomas Sehlppers 
Luigi Boccherini 
Sinfonia in re minore « La 
divina > 

Molto moderato . Lento • Tem¬ 
po di minuetto, un poco grave 

• Allegretto sempre vivace 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Arturo Basile 

15/40 Bela Bartok 

n Castello del Principe Bar¬ 
bablù - Opera in un atto - 
Libretto di Bela Balasz (tra- 
duz. di Carlo Rava) 

Barbablù Mario Petri 

Giuditta Giulietta Simionato 
n Dardo Umberto Brancolini 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Carlo 
Maria Giulini 

16/40 Concerti per solisti e 
orchestra 

Giovanni Battista Martini 
Concerto in fa maggiore 
per pianoforte e archi 
Allegro, Adagio • AUegro ma 
non troppo - BaUetto 
Solista Maria Teresa Garattl 
Complesso da Camera c i Mu¬ 
sici » 

Cari Philipp Emanuel Bach 
Concerto in mi bemolle mag¬ 
giore per organo e orche¬ 
stra 

Allegro ma non troppo - Ada¬ 
gio sostenuto, sempre tasto 
solo . Finale 

Solista Marie-Clalre Alain 
Orchestra c Jeaa-Har]e Lec- 
lair » diretta da Jean-Francols 
Paillard 
André Grétry 

Concerto in do maggiore 
per flauto e orchestra 
Allegro . Larghetto . AUegro 
Solista Severino GazzeUoni 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Victor Désareens 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 


17/30 Segnale orario 
Corriere dall'America 
Risposte de < La Voce del- 
TAmerica > ai radioascolta¬ 
tori italiani 

17/45 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 

18 - Corso di lingua inglese 
con il metodo Sandwich, a 
cura di Giorgio Shenker 


TERZO 


18.30 Giovanni Maria Bonon- 
cini 

Divertimento da camera in 
do minore per flauto e bas¬ 
so continuo 

Lento . Con spirito - Largo • 
Vivace 

Jean Pierre Rampai, /lauto; 
Ruggero GerUn, cembalo 

18/40 L'evoluzione del concet¬ 
to di colore 

a cura di Vasco Ronchi 
19 - Georg Bende 

Concerto in sol maggiore 
per cembalo e orchestra 
Allegro moderato . Andante 
con moto • Allegro scherzando 
Solista Gennaro D'Onofiio 
Orchestra c Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli deUa Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 
19.15 La Rassegna 
Arte figurativa 
a cura di Giulio Carlo Argan 

19.30 Concerto di ogni sera 
Peter Ilyich Ciaikowski 
(1840-1893): Sfn/onia n. 4 
in fa minore op. 36 
Andante sostenuto, Moderato 
con anima Andantino In 
modo di canzone - Scherzo - 
AUegro con fuoco 
Orchestra « Soclété des con¬ 
certa du Conservatoire > diret¬ 
ta da Erlch Klelber 
Variazioni su un tema ro¬ 
cocò op. 39 per violoncello 
e orchestra 

Solista Mstlstav Rostropovlcb 
Orchestra FUarmonlca di Le¬ 
ningrado diretta da Gennadl 
Rosdestwensky 

20/30 Rivista delle riviste 
20.40 Ludwig van Beethoven 

Fantasia in do minore op. 80 
per pianoforte, coro e or¬ 
chestra 

Solista Gino Gorini 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma deUa Radiotelevisione 
Italiana diretti da Nino Anto- 
nelUnl 

21 Segnale orario 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 
21.20 Lieder di Schubert 
Sehnsucht - Der Pilgrim - 
Hoffnung ■ Ganymcd - An 
den Mond . Der Musensohn - 
Im Friihling - Der Blumen- 
brief • Der Wanderer an 
den Mond 

Hermann Prey, baritono; Gun- 
ther Welssenbom, pianoforte 

21.50 La Germania problema 
europeo 

a cura di Altiero Spinelli 
II . Fra democrazìa e na¬ 
zione 

22.25 Musiche contemporanee 

Camillo Togni 

Dal « Gcsanp zur Nacht » di 

Tralci 

Dass slch die letzte Qjal an 
mir erfUlle - Tiefe Ruh, o 
tiefe Ruh • o Nacht, du stum- 
mes Tor vor melnem Leld 
Contralto Carla Henlus 
Complesso c Melos Ensemble» 
di Londra diretto da Ferruc¬ 
cio Scaglia 
Luigi Nono 

Cori di Didone, per coro e 
percussione (Da ■ La terra 


promessa > di Giuseppe Un¬ 
garetti) 

La sera si prolunga • Ora U 
vento s’è fatto sUenzloso - 
Nella tenebra, muta - A bu¬ 
fera s'è aperto, al buio, un 
porto . Non odi del platano - 
Finale 

Coro dei Bayeiischer Rund- 
funk di Monaco di Baviera di¬ 
retto da Kurt Prestel 
(Registrazione effettuata 
e U 15 aprile 1962 dai Teatro 
La Fenice d| Venezia In occa¬ 
sione del « XXV Festival In¬ 
temazionale di Musica Con¬ 
temporanea ») 

22.55 CLOMIRA 

Secondo atto (Pastorale) da 
■ Comédie sans comédie • 
di Philippe Quinault 
Traduzione dì Maria Luisa 
Spaziani 

Clomlra FultHa Mommi 

Selvaggio Alessandro Speri) 

Forestano Carlo Alighiero 

Derisa Elsa GHiberti 

Montano Giuseppe Paoltarini 
Dafni Renato Cominettt 

FUeno Riccardo Cucciolla 

Regia di Giorgie Bandln] 



Fulvia .^famml è la protago¬ 
nista della commedia che 
viene trasmessa alle ore 22,55 


NOnURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a ro. 31,53. 

22,50 Mosaico • 23,35 Musica 
per TEuropa - 036 I classici 
della musica leggera - 1,06 Mu¬ 
sica senza pensieri - 1,36 Ri¬ 
torno all'operetta • 2,06 Invito 
in discoteca - 2,^ Le grandi 
incisioni della lirica - 3,06 Un 
motivo all’occhiello • 336 In¬ 
contri musicali - 4,06 Piccole 
melodie di grandi compositori 
• 436 Successi di oltreoceano 
- 5,06 Chiaroscuri musicali - 
536 Crepuscolo armonioso - 
6,06 Musica del mattino. 

N.B.: Tra un programma e 
l'altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radiogiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 Concerto 
del Giovedì: Serie Giovani con¬ 
certisti • Soprano cinese Susan¬ 
na Chow in una rassegna di 
musiche cinesi. 19,15 Words of 
thè Holy Father. 1933 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario - « Univer¬ 
sità d'Europa, a cura di Pietro 
Borraro: L’Università di Vien¬ 
na > di Peter Rainer - Lettere 
d’Oltreeortina: Cina Comunista 
Pensiero della sera. 20,15 
L'Evangile du renouveau. 20,45 
Vatikanische Pressenschau. 21 
Santo Rosario. 21,45 La Aliansa 
del Credo por la Iglesia perse- 
guida. 22,30 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 


Mascot, servo infallibile 


(seguito da pag. 15) 
mostrarsi più efficiente e meno 
esigente dell'uomo. 

Preslo Mascot diventerà il 
primogenito dì una numerosa 
famiglia. Altri Mascot, <li di¬ 
mensioni più ridotte e con con¬ 
gegni perfezionati, vedremo 
fra non molto in tutti gli im¬ 
pianti nucleari italiani; e forse 
anche all'estero, specialmente 
nelle installazioni che fanno 
capo all'Euratom. 

Tutt'un gruppo di Mascot an¬ 
drà poi a lavorare in una grot¬ 
ta della Lucania presso le foci 
del Sinni. Si sta costruendo là 
una centrale per sperimentare 
motori atomici per le navi e 
per la produzione di energia 
elettrica. I Mascot saranno tre 
o quattro e verranno relegati 
a vita, ossia per un tempo in- 
defìnibile, nella grotta. Sarà af¬ 
fidato loro il cuore atomico 
della centrale. Naturalmente, 
la radioattività li contaminerà 
e per questo la loro relega¬ 
zione non avrà mai fine. 

Ma se qualcuno di essi si am¬ 
malerà, voglio dire si guaste¬ 
rà? In quel caso, sarà un suo 
compagno di lavoro, un altro 
Mascot, a visitarlo, raccogliere 
elementi per la diagnosi e a 
sostituire le parti t&ettose o 
rotte. 

Trattandosi di macchine, po¬ 
trà sembrarvi strano, eppure 
a me è accaduto di sentire un 
senso di pena al pensiero di 
quei tre o quattro robot non 
ancora nati e dì già destinati 
al confino perpetuo in una 
buia grotta. Il fatto è che 
quando si sta per alcune ore 
accanto a uno di questi uomi¬ 
ni artificiali, e lo si vede ac¬ 
cendervi con delicatezza una 
sigaretta o porgervi una sedia 
o usarvi altre gentilezze, si fi¬ 
nisce quasi col dimenticare che 
è solo una macchina. Miste¬ 
riosamente si è portati a con¬ 
siderare il robot se non pro¬ 
prio un nostro simile, per lo 
meno qualche cosa di assai 
vicino. 

Feci un'ultima domanda ai 
fisici Barabaschi e Mancini. 
Questa : « Nel caso che Mascot 
sia mandato sulla Luna, rea¬ 


girà esattamente come ora ai 
comandi per via radio? ». I 
due fisici ne sono sicurissimi. 
Mi spiegarono che questo non 
è più un problema tecnico. Si 
tratta solo di spendere una 
somma maggiore. Grazie al¬ 
l'impianto televisivo trasmit¬ 
tente incorporato nella testa 
del robot, gli uomini dalla 
terra vedrebbero esattamente 
le stesse cose che vede il ro¬ 
bot e potrebbero fargli fare le 
stesse cose che fa ora. E, lo 
ripetiamo, per quel che attie¬ 
ne ai lavori manuali. Mascot è 
im servo eccellente, una vera 
perla: tra l’altro, non sbaglia 
mai e non è mai stanco. Non 
inganna e non fa mai di testa 
sua. Sotto diversi aspetti, ac¬ 
cudirebbe ai suoi lavori sulla 
Luna molto meglio di un uo¬ 
mo. Per esempio, niente gli fa 
paura, non sa che vuol dire 
nostalgia, può vivere a lungo 
senza ossigeno e senza cibo. 
Seppure artificiale, è proprio 
un gran brav’uomo il nostro 
Mascot. 

Queste cose mi spiegavano 
o mi lasciavano intendere i 
due fisici del Comitato naziona¬ 
le per l’energia nucleare. Con- 
fenvano un tono ovvio ai loro 
discorsi e avevano un’aria tran¬ 
quilla. Sono giovani che han- 
np da poco superato i trent'an- 
ni, vivono sereni in questo loro 
mondo che corre verso il fu¬ 
turo. E perciò non hanno ver¬ 
tigini. Vivono in mezzo a noi, 
vivono la nostra vita, eppure 
con la mente sono di già proiet¬ 
tati nel futuro: i loro interessi 
mentali e forse anche i loro 
affetti appartengono a un tem¬ 
po che deve ancora venire. 

Ma per noi, voglio dire per 
gli uomini di un'altra età e 
del vecchio mondo, è assai di¬ 
verso. E’ con un senso di sgo¬ 
mento che ogni volta ci affac¬ 
ciamo su quel prossimo futu¬ 
ro, così carico di prodigi. Tut¬ 
to sommato, sì presenta alla 
nostra fantasia, alla nostra sen¬ 
sibilità e anche alta nostra cul¬ 
tura come un tempo straniero, 
un tempo di esilio. 

Nicola Adelfi 



11 robot « Mascot I » che è stato costruito dal Laboratorio 
di Ingegneria e servo-nrieccanisml reattori del CNEN 






NAZIONALE 

la TV dei ragazzi 

18^0-19.30 a) LE MERAVI¬ 
GLIE DEL MARE 
Drammi toHo l« acqwa 

b) AVVENTURE IN ELICOT¬ 
TERO 

L'apiMracchio mlftcrloso 

Telefilm • Regìa di Lée 
Shoiem 

DUtr.: C.B.S. TV 

InL: Kenneth Tobey, Craig 

Hill, Nancy Hale 

c) IL GELATO 
Documentario dell'Enciclo¬ 
pedia Britannica 

20.20 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Telwtaori PhonoUi • StUla - 
THtc . Lama BoUofU» 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


ARCOBALENO 

(Sodata dal Ltnoloum - Lae- 
trtc Shaca Willtoma - Yoga 
Maasalombarda Shampoo 

Dop • Scléct Aporltioo - Vafer 
Sahea) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.5S CAROSELLO 

(1) Shell Italiana ■ (2) Mot¬ 
ta • (3) Doppio Brodo Star 
- (4) Omopìù 

I cortometraggi sono stati rea- 
tizaatt do; 1) Ondataleraina • 
2) Paul Pllin • 3) Potofram- 
ma . 4) nim-lrla 

21,0S 

SIMONE E LAURA 

Adattamento televisivo in 
due tempi di Alan Melville 
Traduzione di Gigi Lunari 
Personaggi ed interpreti: 
Simone Fostcr 

Gianni Santnccio 
l-aura Poster Anna Proclamer 
Wilson Ottavio Fanfani 

Jessie Lino Votonphi 

n sigTK>r WoUsteln 

Aido Piorantoni 
Janet Honeyman 

Franca Nnti 

Davide Prentlce 

Armando PrancioU 
Timoteo Criatiano MineUo 
Bamey Loria Oafforio 

Joe Filippo Dovara 

Beri Oiyi SaXoodori 

Harry Gianni TonoUi 

Archie Marco GnomaaclLeUi 
L’annunciatrice 

Romana Ganusini 
Scene di Bruno Salerno 
Regia di SUverio Blasi 
(Replica dal Secondo Pro- 
gramina) 

23.05 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 




SÌfVmnO O I_faiir2) (Jucsiu .scm sui Nanonalv, ullc ore 21,05 vh in 
•aiiiiwiic C kouia fomnietlia in due tempi di Alun McMIle, 

che era giu stilla trasines.sa dal Seeoiido Frograiìinia. Nella foto. Anna Proclemer. 
Ciianni Sanlueeio (in alto! e Aldo Pìerantoni durante le prove di ima scena 


La bella 


Curata da Luciana 
Glambuzzl, Cario le¬ 
vine e Mario Padova¬ 
ni. su testi di Gior¬ 
gio Vecchietti, verrà 
trasmessa questa se¬ 
ra sul Secondo Pro¬ 
gramma, alle ore 
21,10, la gustosa rie¬ 
vocazione di unTm- 
maglnaria estate de¬ 
gli anni compresi tra 
U 1920 e U 1940. Nel¬ 
la foto: una scena al 
bagni che risale al 
1924. (Vedere artico¬ 
lo Illustrativo pub¬ 
blicato a pagina 12) 


RDI 











SECONDO 

21,10 

LA BELLA ESTATE 

a cura di Luciana Giambuz- 
zi, Carlo Jovine, Mario Pa¬ 
dovani 

Testo di Giorgio Vecchietti 
Francesca Bertini a Montecar¬ 
lo e la villa sulta Costa Azzur¬ 
ra di Maurice Chevalier, le not¬ 
ti romane di Dolore» del Rio 
ed il romantico viaggio del du¬ 
ca di Windsor a Pompei, il pri¬ 
mo boom di Ostia e la € sco¬ 
perta » delle Acque AlbuJe di 
Tivoli, Badoglio a Montecatini 
e PetroUni sui colli romani, in 


uno rievocazione di una imma¬ 
ginaria • bella estate • tra gli 
anni J920-194C. 

22 -- INTERMEZZO 

CAMM Carne/ - LamtHci 
rotoatt Burro MUUme • 
DreftJ 

TELEGIORNALE 

22^5 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 

televisive europee 

Dal Festival di Capodistria: 

LA JUGOSLAVIA DANZA 
E CANTA 

Programma di folklore jugo¬ 
slavo a cura di Kruno Cipci 
con la partecipazione dei 
balletti « Kolo » dì Belgra¬ 
do. « Tanec » di Skopje e 
« Lado » di Zagabria 
1* parte 

Telecronaca dì Tito Stagno 
Realizzazione televisiva di 
Fran Zizek 

23.05 MODERATO SPRINT 

Programma musicale con 
Gastone Parigi e 1 Caravela 
Presenta Carlotta Barilli 
Regia di Vladi Orango 


Con i “Caravels” 
e Gastone Parigi 


Moderato sprint 


Bceondo: orB 22,25 

A Koper ICapodistria), l’antica 
cittadina che si stende con le 
sue viuzze romantiche e t suoi 
palazzi d’ispirazione rinasci- 
mentaie sulla costa sud-orien¬ 
tale della baia di Trieste, si tie¬ 
ne ogni anno un Festival della 
Canzone e delia Danza Popola¬ 
re che trova larga risonanza e 
vaste adesioni in un paese ric¬ 
chissimo di tradizioni folklori- 
sttche che variano in maniera 
Singolare da regione a regione. 
Nella trasmissione di questa 
sera (che è la prima di due 
riprese dedicate al Festival di 
Koper) interverranno tre dei 
migliori gruppi folkloristici ju¬ 
goslavi; e cio^; il « Kolo » di 
Belgrado, il . Tanec ■ di Sko- 
plje e il « Lado • di Zagabria. 
Ad aprire la serie sarà il com¬ 
plesso • Kolo * con una danzo 
gaia e spiritosa che riflette il 
temperamento ottimista degli 
abitanti della fertile piana di 
Banat. P quindi la colta del 
gruppo • Tanec » che presenta, 
con la supercisione coreografica 
di Mitico Aleksov, una danza 
per soli uomini detta * Oso- 
govka • perché nata ai piedi 
delle montogne di Osogovo, ad 
est della Macedonia: una danzo 
che per forma, melodia e ritmo 
rappresenta un vero spettacolo 
del genio popolare. Il gruppo 
« Lodo » interpreterà invece 
una danza originaria dell’isola 
di 5usok ove, in contrasto con 
la tradizione jugoslova, il co¬ 
stume femminile locale presen¬ 
ta gonne piuttosto corte. 

Dopo questa prima esibizione, t 
tre gruppi torneranno a com¬ 
parire nuovamente sul video 
nello stesso ordine. Rivediamo 
cosi i ballerini del • Kolo » di 
Belgrado in una danza di Sop- 
sko, grottesca e impulsiva, che 
ha quasi un carattere di com- 
pelinone, una specie di < invito 
a chi bolla meglio >. 

11 « Tonec > di Skoplje pre¬ 
senta quindi lo Cifte Canee, una 
delle pià antiche dame popo¬ 
lari macedoni che simbolizzano 
il lutto conseguente alla guerra. 
Toccherà infine al gruppo fol- 
kloristico « Lodo • di Zagabrie 
chiudere questa prima trasmis¬ 
sione con una danza popolaris¬ 
sima nella piana di Bocka. 

L 


secondi ore 22,55 

Che ve n’è parso della prima 
puntata? La formula è azzec¬ 
cala, ci sembra: due complessi, 
poche parole di presentazione, 
e molta mtisica, come in un 
piccolo elegante < dancing > a 
domicilio. Chi è rimasto in 
città a godersi lo splendido si¬ 
lenzio lasciato dalle migliaia 
che ora affollano le spiagge, 
e seduto in poltrona ha acce¬ 
so, sette giorni fa. il televisore, 
s’è sentito trasportare per una 
mezz'ora in uno del tanti lo¬ 


cali alla moda, a picco sul ma¬ 
re. dove le orchestrine cul¬ 
lano i sogni di un’umanità in 
cerca di evasioni. 

La formula non cambia, cam¬ 
biano 1 protagonisti: questa 
settimana Carlotta Barilli vi 
presenterà due complessi le 
cui più riuscite esecuzioni fi¬ 
gurano certamente nella disco¬ 
teca di chi segue la musica 
leggera: il sestetto di Gastone 
Parigi e i « Caravels •. 
Gastone Parigi — solista di 
tromba, direttore, cantante e 
compositore — è ormai da 


qualche anno un personaggio 
dì rilievo nei nostro mondo 
musicale; e non soltanto nel 
nostro, se è vero che spesso 
la sua formazione è impegnata 
in lunghe toumées attraverso 
l’Europa, che la portano ad esi¬ 
birsi nei locali più « à la page > 
del continente. Parigi, nato a 
Montevarchi 35 anni fa, co¬ 
minciò giovanissimo lo studio 
della tromba, e a dodici anni 
suonava già nella banda della 
sua cittadina. Rivelatosi im¬ 
provvisamente a Torino, nel 
corso di ima jam-session cui 


partecipava FTed Buscaglione. 
si uni al compianto musicista 
piemontese, seguendolo sulla 
via del successo. Poi si decise 
al gran salto, e mise insieme 
un suo compisse. Da allora, 
il favore del pubblico non gli 
è certo mancato. Lo chiamano 
■ il barone», per la sua disin¬ 
volta ed elegante compitezza. 
Più breve, ma non meno ricca 
di afTermazioni, la storia dei 
« Caravels », che potremmo de¬ 
finire un complesso di « musi- 
cantautori». Tutti e quattro 
cantano, infatti, tutti suonano 
uno strumento, e due — San¬ 
dro Alessandroni e Anseimo 
Natalicchio — compongono in 
coppia fortunati motivi. II 
quartetto si formò nel 1959, 
con il nome di < Records > : 
partecipò a • n mattatore > e 
a • Ventiquattresima ora >, e 
si esibì con successo alla < Ca- 
pannina > versili^e. Nello stes¬ 
so anno Carlo Dapporto portò 
i « Records » sul palcoscenico 
della rivista. 

L’attuale ■ ditta > del quartetto 
risale al 1961: fu Carlo Alberto 
Rossi a consigliare il nuovo 
nome di « Caravels ». Sempre 
nel *61 1 quattro parteciparono 
al Festival di Napoli, e alle 
trasmissioni televisive di • Pic¬ 
colo concerto » e * Canzonis- 
slma ». Quest’anno sono appar¬ 
si sul video in « n signore del¬ 
le 21 • e « Strettamente musi¬ 
cale ». 

E veniamo a) programma di 
stasera: il sestetto di Gastone 
Parigi eseguirà Io e la tromba, 
Napolcon, Eddie, Les amante e 
l'ormai gettonatissimo Let*s 
twist again. Per i « Caravels », 
una miscellanea di novità e di 
successi di ieri: Poinciana e 
Z/Ovra sono pezzi classici del 
repertorio leggero, mentre Stw 
pidina. Notte per due e Sugar 
lime appartengono alla produ¬ 
zione più recente. 

p. g. m. 



Il quartetto del « Caravels » fra gli interpreti del programma musicale « Moderato Sprint » 
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RADIO VENERDÌ SA 


NAZIONALE 


•.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 
7 Segnale orario - Giornate 
* radio - Previsioni del tempo 
• Almanacco - * Musiche del 
mattino 

Svegliarino CAfotta) 

8 - Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui ptornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.SA. 

Previsioni dei tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Primo parte 

— Il nostro buongiorno 

Brel; La volse o mille temps; 
Bryant: Mexico; Moesser: Mor- 
gen; Lecuona: Para vigo me 
voy 

8.30 Fiera musicale 
Anonimo: La xrirgen de la Ma- 
carena; Heath-Glickmsn-Lan- 
ge: Mule troin; Malreve-Revel: 
Mon p’tit bonhomme; Trom¬ 
betta: Kriminal tango; Testa- 
Spottl: Brivido bill; Bakos: Zi- 
geuner polka 
(PalmoUve-Colgata) 

8.45 Melodie dei ricordi 
Rulli: Appassionatamente; Mor- 
belU-Grever: Tuli tuUp Urne; 
Conrad: Memorp lane; Brooks: 
Darktoton strutters ball; Stolz: 
Solomé 

9,05 Allegretto francese 

Giraud: Sotis tea ciels de Pa¬ 
rta; Tezé-Bemard: Monsieur 
i’baron; Veran: N’y allei pas 
par Quatre chemtn; Fontenoy: 
La petite diligence; Rouzaud- 
Bettl: Bile citante; Bertret-Le- 
dru: Si tu boia dans mon 
verre (Knorr) 

9.25 L'opera 

Verdi: Otello: « Dio tl giocon¬ 
di 0 sposo... >; Botto: Mejtsto- 
Jele: c Ecco la nuova turba... » 

9.45 il concerto 

Torelli: Concerto in la mag¬ 
giore per violino, chitarra e 
archi: Allegro - L,argo • Al¬ 
legro ( Violiniate GUnter Pich- 
ler, eWtarriata Karl Schelt - 
Orchestra d’archi « Die Wiener 
Sollsten » diretta da Wllfiied 
Bdttcher); Chopln: Concerto 
in fa minore n. 2 per piano¬ 
forte e orchestra (Op. 21): 
Maestoso • Larghetto • Alle¬ 
gro vivace (Pianista Eugene 
Istomin . Orchestra di Filadel¬ 
fia, diretta da Eugene Or- 
mandy) 

10.30 Storia della Costa Az¬ 
zurra 

a cura di Giuseppe Lazzari 
m - Jl mago di Montecarlo 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 

— Successi italiani 

De Lorenzo-Malgonl: Quando 
c'è la luna piena; Bixlo: Toma 
piccina mia; Vlvarellt-Beretta- 
Lenmercer: Tre gocce di pian¬ 
to; Amurrt-Chiocchlo: La la la 
la; Bertlni-De Paolis: Dal cie¬ 
lo; Rosal-Vtanello: Guordo co¬ 
me dondolo; Medlnl-Penatl: 
Che noia; Mogol-Donlda: Ro¬ 
mantico amore 

11.25 Successi Internazionali 
Garson: Let me go b>ver; 
Beart: L’eau vive; RasteUl-Ga- 
de: Jalousie; Ignoto: Oh ma¬ 
nia twist; Comes: Em Rio de 
Janeiro; Flshman-Corietto-Pal- 
melra: Tender love 

11,40 Promenade 

Mamay: Le vayageur tana 
etoUe; Savona: Ricordate Mar¬ 
cellino; Maxwell: Ebb tide; 
Stanley; Blwebelt polka; Rid- 
cOe; Route sixtysix; Monnot: 
La goualante du pauvre Jean; 
Jones; PU see you in my 
dreams 
(tnvemizzi) 


12 Canzoni in vetrina 

Cantano Tony Dallara, Enzo 
Jannace, Lilly Perey Fati, 
Pio Sandon’s, Caterina Va¬ 
lente 

Mogot-Paniilo-Frledhofer: I due 
volti; Testa-Dl Cegtle: Angelo 
del mio cielo; Zanin-D’Onofrlo: 
Cleto d'Abruzzo; Hanlio-D’& 
sposilo: A femmena bella è 
camme o sole; Gomez-Monreal; 
il piccolo visir 
(PeUmolive-Colgate) 

12,15 Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12.55 Chi vuol essere lieto... 

(Vecchia Romagna Buton) 



Ciclismo: Campionati del 

mondo tu pista 

(Radiocronaca dì Paolo Va¬ 
lenti) 

Previsioni del tempo 
Carillon 

iManetti e Roberts) 

Music bar 
re. B. Pezxiol) 

Zig-Zag 

13,3014 IL VENTAGLIO 
Gersbwin: Lisa; Deani-Alper- 
ton-Norman-GUbert: Gilly; Ro¬ 
se: Whispering; Giaco)>ettl-Sa- 
vona; Papa Walt Disney; Mil¬ 
ler: Bemie’s tune; Anonimo: 
Ne pleure pas Jeannette; Por- 
ter: f’ve got my eyes on you; 
Luboff: Bond of Angele; Le- 
cuona: Siboney 
r Locateili) 

14- 1445 Trasmissioni regionali 

14 € Gazzettini regionali » per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

144S « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cal- 
tanissetta 1) 

14,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo . Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,15 Le noviti da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15.30 Carnet musicale 

IDecca London) 

15,45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

!•—Programma per i ra¬ 
gazzi 

L'uomo dol battello 
Radioscena di Pino Tolla * 
Regia dell’Autore 

10.30 Ouvertures e danze da 
opere 

Mozart; ri flauto magico. Ou¬ 
verture (Orchestra Phllhanno- 
nla di tundra diretta da Ru- 
doif Rempe); Ponchielll: La 
Giocondo, Danza delle ore (Or¬ 
chestra del Mag^o Musicale 
Fiorentino diretta da Glanan- 
drea Gavazzenl); Verdi: i Ve¬ 
spri Siciliani, Sinfonia (Orche¬ 
stra Royal Phiiharmonla di 
l,ondra diretta da Tullio Se¬ 
rafini 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,25 Concerti celebri 
a cura di Liliana Scalerò 
VI • Ultimo saluto a Brahma 

18 — Concerto di musica leg¬ 
gera 

con le orchestre: Henry Re¬ 
né e Machito; i cantanti: 


Perry Como, JuUe London, 
Harry Belafonte e Dolores 
Vargas; i solisti: Al Hirt, 
Joe Fingers Carr e Brew 
Moore, Howard McGhee e 
Charlie Ventura 
19 — Musiche pianistiche 

19,30 * AAetIvI In giostra 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

Segnale orario • Giornale 
radio • Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benellì) 

20,25 MEMORIE DI UN CAC¬ 
CIATORE 

Romanzo di Ivan Turgheniev 
Adattamento di Alfio Val- 
damini 

Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Quinta puntata 
Regia di Marco Visconti 
21 - CONCERTO SINFONICO 
diretto da FRANCESCO 
MANDER 

con la partecipazione del 


7,45 Notizie per I turisti stra¬ 
nieri 

8 — Musiche del mattino 
9,30 Segnale orario - Notizie 

del Ciornaie radio 

9,35 Canta Mario Abbate 
(Palmolive-Colgate) 

9,50 Ritmi d'oggi (Aspro} 

9 - Edizione originale 

(Supertrim) 

9,15 Edizioni di lusso 
Rasce!: Arrivederci Roma; An¬ 
derson; 51etg ride; Welll: Mo- 
ritat vom Machie Messer; Ro- 
driguez: La cumparsita 
(Motta) 

9,30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

9,35 VENTANNI 
Un programma musicale di 
Leo Chiosso e Vito Melinarl 
presentato da Franca Aldro- 
vandi e Daniele Piombi 
Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10,35 Canzoni, canzoni 

Cantano Armandino Balzani, 
Gian Costello, Maria Doris, 
Corrado Lojacono, Anna 
Maria Peretti, Enrico Polito, 
Jolanda Rossin 
Calabrese - Donlda; Strega; 
Sciamanna: Baciar non è pec¬ 
cato; Migllaccl-PoUto; Indovi¬ 
na indovina; Maslnl-Matteini: 
Petali rosa; Cherubini-Conci- 
na: Canzone della fortuna; 
Danpa-Mojoll: Mille emozioni; 
Franchlnt-Marlottl: Un fiore 
nel rio 

11 MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 

Parte prima 
Il colibrì musicale 

a) Dal Sudamerica alle Ha- 
way 

b) Su e giù per le note 

(Miscelo Leone) 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.3512.30 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Parte seconda 

— Motivi In passerella 
(Mira Lonza) 

— Musica per l'estate 
(Doppio Brodo Star) 

1240*15 Trasmissioni ragionali 

1240 « Gazzettini regionali > 
per; Val d'Aosta, Umbria, Mar- 


violoncellista Massimo Am- 
fitheatrof 

Glazunof: Stenka Rasine op. 13, 
poema sinfonico per grande or¬ 
chestra; Mandar; Concerto per 
violoncello e orchestra: a) 
Allegro, b) Largo, c) Finale - 
Allegro non troppo; Honegger: 
Pastorale d’été, poema sinfo¬ 
nico; Strauss: Morte e trasfi¬ 
gurazione, poema sinfonico 
op. 24 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Neirintervallo: (ore 21,50) 

I libri della settimana 
a cura di Paolo Bernobini 

22,30 Lettere da casa 
Lettere da casa altrui 

22.45 Rey Martin e la sua or¬ 
chestra 

23 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Ciclismo; Campionati del 
mondo su pista 

(Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti) 

Previsioni del tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico - I 
programmi di domani - Buo. 
nanotte 


che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 € Gazzettini regionali • 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 La signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Tutta Napoli 

Flerro: Tu si ‘a malincunia; 
Parente-Toniuttl-Amendola; Si 
nun se ehiamma ammore; 
Verde-Rendlne; ’na stella; Du- 
ra-Saleml: Serenatella c’o si' 
e c’o no; De Lutto-ClofB: E* 
napulitana (L’Oreal de Paria) 

20' La collana delle sette perle 

(Lesso Galbanf) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Media delle va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 

(51mmenthal) 

50’ Il disco del giorno (Tide) 

SS’ Caccia al personaggio 

14 — Voci alla ribalta 

Negli interv. com. commerciali 

14.30 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio • Listino Borsa 
di Milano 

14,45 Per gli amici del disco 

(R.C.A. /taliana) 

15— Interpreti famosi 
Suzanne banco 
Mozart; Le nozze di Figaro: a) 
« Voi che sapete », b) « Non so 
più cosa son » (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Vienna diretta 
da Erlch Klelber); Berlloz; Le 
notti d’estate: Lo spettro e le 
rose (Orchestra Sinfonica di 
Cincinnati diretta da Johnson 
Tor); Ravei: Shéhéraxade: Tre 
poemi per soprano e orche¬ 
stra; a) Asia, b) Il fla'jto In¬ 
cantato, c) LTndlfferente (Or¬ 
chestra della Sulsse Romande 
diretta da Ernest Ansermet) 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15,35 POMERIDIANA 

— Dolci armonie 

— Per tutte le età 

— Tradizionale ^ 

— Canto e controcanto 

— Versione speciale: When 
your lover has gome • Dei 
Jazz Giabts > 


16.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

18.35 La rassegna del disco 
(Melodicon S.p.A.) 

18.50 La discoteca di Dolores 
Palumbo 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 I RE DELL'ORO 

Vita e avventure di magnati 
americani 

Tre trasmissioni di Dine De 
Palma 

III - Vita e avventure di 
John Davidson Rocke/eller 

Lui Gualtiero Rizzi 

Lei Giovanna Caverzaghi 

Kler Vigilio Goltardi 

Mary Olga Fagnano 

Giornalista Franco Passatore 
Drake Ernesto Cortese 

John Davidson Rockefeller 

Gino Mavara 
Andrews Iginio Bonazri 

William Rockefeller 

Giuseppe Apri 
Flager Sandro Merli 

Archbold Natale Peretti 

Scott Carlo Ratti 

Alien Alberto Marchi 

lodd Castone Ciapint 

Rockfetler Jr. Renzo Lori 
Voci: Angelo Montagna 

Filippo Massaro 
Paolo Faggi 

Regia di Giacomo Colli 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 Ciclismo: Campionati 
del mondo su pista 

(Radiocronaca di Paolo Va¬ 
ienti) 

18.45 I vostri preferiti 

Negli intero, com. commerciali 

I o O/S Segnale orario • Ra- 

I7,3U diosera 

19.50 Tema In microsolco 

Edith Piaf all’Olimpia 
Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 incontro col melodram¬ 
ma 

a cura di Franco Soprano 
II - Otello 
di Giuseppe Verdi 
Cantano Renata Tebaldi, 
Mario Del Monaco, Aldo 
Protti 

Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Herbert 
von Karajan 

21.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

21.35 Viaggio alle Antllle: 
malati d'amore 

Documentario di Edoardo 
Anton 

22 ~ Musica nella sera 

22.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

22.35 Ciclismo: Campionati 
del monde su pista 

(Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti) 

22,50-23,05 Ultimo quarto 


RETE TRE 

11.30 Antologia musicale 

Brani scelti di musica sin¬ 
fonica. Urica e da camera 

14.30 Musiche di Paul Hin- 
dem Ith 

/ Quartetto in fa minore 
op. 10 per archi 
Molto vivace, teso nel ritmo - 
Tema con variazioni • Finale 
Quartetto Koeckert 


SECONDO 
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Dos Marienleben, Lieder 
op. 27 

VerktlDdlgung Uber dl« Rir- 
ten • Rad auf der Flucht nacbt 
Aegypten • Vor der Paaston • 
PtetA 

Magda Lanlo. soprano; Giorgio 
Favaretto, piano/orte 
Plòner Mustktap. Tafelmu- 
sik. per flauto, tromba e 
archi 

Solisti: Jean-Claude Maal, flau¬ 
to; Diego Benedual, tromba 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 

Ì5>30 Musica sacra 

Gioacchino Rossini 
Stobot Mater, per soli, coro 
e orchestra 

Stabat Mater . Cujus animam • 
Quls est homo • Pro peccatls • 
EJa. Mater . Sancta Mater - 
Fac ut portem ■ Inflammatus 
et accensus • Quaffdo corpjs - 
In sempiterna saecula 
Solisti: Maria Callas, soprano; 
Marianna Radev, contralto; Er¬ 
nest HalUger, tenore; Klm 
Borg, boaao 

Orchestra e Coro « Rlas » di 
Berlino e Coro della Cattedrale 
d| S- Edwige diretti da Ferenc 
Fiicsay 

1.6>30 Una Sinfonia di Bru- 
cknar 

Stn/onio n. 5 in si bemolle 
maggiore 

Adagio, Allegro • Adagio • 
Scherzo (Molto vivace) • Finale 
(Adagio, Allegro. Moderato) 
Orchestra Filarmonica cH Vien¬ 
na diretta da Hans Knappert- 
sbusch 

(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 

17,30 Segnale orario 

Il pente di Weslminster 
Immagini di vita inglese • 
n decollo verticale, uno nuo- 
va era per l’axnazione 
17,45 L'Informatore etnemusl- 
celof ke 

15 — Corso di lingua inglese 
con U metodo Sandwich, a 
cura di Giorgio Shenker 


TERZO 


18.30 Ludwig van Beethoven 

(trascr. Hermann) 

Duo in do maggiore per vio¬ 
lino e violoncello 
AOegro comodo . Larghetto 
sostenuto - Rondò (allegretto 
vivace) 

Felix Ayo, violino: Enzo Alto- 
belli, violoncello 
18,40 Panorama delle Idee 
Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19 — Glevan Battlata Bassani 

(rev. Gian Francesco Mali- 
pierò) 

L’amante placata 
Jolanda Torrianl, soprano; An¬ 
tonio Beltraml. pianolorte 
Francesco Cavalli 
HilZo, il mio bene i morto 
Janet Smith, soprano; Giorgio 
Favaretto, piiano/orte 

1915 La Rassegna 

Cultura inglese 

a cura di Giorgio Manga- 

neUi 

19.30 Concerto d| ogni sera 

Robert Schumann (1810- 
1856): Concerto in la mino¬ 
re op. 54 per pianoforte e 
orchestra 

Allegro affettuoso . Andanttno 
grazioso (Intermezzo) - Alle¬ 
gro vivace 

Solista Eliso Vlrsaladse 
Orchestra Sinfonica della Fi¬ 
larmonica di Mosca diretta da 
KlrUl Kondraacln 
(Registrazione effettuata dalla 
Radio Russa al Concorso In¬ 
ternazionale Clalkowaky 1M2) 


Zoltan Kodaly (1882): Horg 
Janos, suite 

Preludio - Glockenspiel vien¬ 
nese - Canto - Battaglia e 
sconfitta di Napoleone • Inter¬ 
mezzo - Ingresso della corte 
Imperlale 

Orchestra Sinfonica di Torino 
delia Radlotelevlalone Italiana 
diretta da Renzo Tozzi 
20,30 Rivista delle riviste 
20,40 Sergei Prekoflev 

Concerto n. 1 in re moggio- 
re op. 19 per violino e or¬ 
chestra 

Andantino - Scherzo (vlvacla- 
atmo) . Moderato 
Solista Salvatore Aecardo 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Dean Dlxon 
21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 
21,20 PROCESSO PER MA¬ 
GIA 

di Apuleio di Madaura 
Nell’edizione del Teatro Sta¬ 
bile di Torino 
Traduzione e dialoghi di 
Francesco Della Corte 
n cancelliere Ugo Cordea 
Tannonlo,accusatore 

Gianni Montasi 

Calpumlano 

Alessandro Esposito 
Un pescatore Bob Uarehese 
Una donna epilettica 

Carta Pormepgtani 
Apuleio filosofo 

Renzo Ciopompietro 
Erennia Lucia Fotti 

Prudente Nicola Rinaldi 

Corvlnlo, intendente 

Renato Romboidi 
Regia di Renzo Giovam- 
plotro 

AI termine: 

Luigi Boccherlni 
Sonata in sol minore per 
violino e pianoforte 
Allegro molto • Cantabile ma 
con un poco di moto . Presto 
assai 

Cesare Ferrareal, violino; Ric¬ 
cardo Castagnone. pianoforte 


NOTTURNO 

Dalle ore 23,10 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notlàlarì tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49.50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

23,10 Motivi e ritmi - 23,45 Con¬ 
certo di mezzanotte - 0,36 Istan¬ 
tanee musicali • 1,06 Tastiera 
magica - 136 Teatro d’opera • 
2,06 1 grandi cantanti e la mu¬ 
sica leggera - 23B Le sette note 
del pentagramma • 3,06 Can¬ 
zoni senza tramonto • 336 Ras¬ 
segna del disco - 4,06 Sinfonie 
e preludi da opere - 436 Na¬ 
poli, sole e musica - 5.06 Tavo¬ 
lozza di motivi - 536 Dolce 
svegliarsi - 6,06 Musica del mat¬ 
tino. 

N.B.: Tra un programma e 
Taltro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radiogiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 « Quarto 
d’ora della Sereniti) > per gli 
Infermi. 19,15 Sacred Heart 
Progranune. 1933 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario • < Medicina 
missionaria > di Vincenzo Lo 
Bianco - « La Cresima, Sacra¬ 
mento dell'Apostolato » di Ma- - 
rio Capodicasa - Pensiero della 
sera. ^,15 Centenaire des Fon- 
dations de Sainte Therese 
d’Avila. 20,45 Kirche in der 
WelL 21 Santo Rosario. 21,45 
Colaborasiones y entrevistas. 
2230 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 


TERZO 

PROGR.AMMA 

Qt-MITRM IRIMKS1R\LJ 


IVwtS'oMJsl Storia PùUHea i 
rSMf-IMg) 


TERZO 

PROGRAMMA 

QUADERNI 

TRIMESTRALI 


In edizione apociale di SM pagine 
è uscite in questi giorni 
ii seconde fesclcoie 1942. 

Dedicato monograficamonlo 
ai periodo più crucialo 
della storia d'Italia 
il quaderno contiene por intere 
I tosti del ciclo 


TRENT ANNI DI STORIA POLITICA ITALIANA 

( 1915 - 1945 ) SOMMARIO I 


Nino Voleri LTtalia della ■ bella epoca > 

- LA POLITICA SULL'INTERVENTO E LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

Arturo Carlo Jemolo Neutralisti e interventisti 

Piero Pieri Aspetti politici e militari della prima guerra 


Gino Luzzatto 


mondiale 

Conseguenze economiche e sociali della guerra 
mondiale 1914-1918 


. LA CRISI DELLA DEMOCRAZIA LIBERALE 

Augusto Monti La vittoria mutilata 


Gabriele De Rosa 

Gaetano Arfé 
Nino Valeri 
Nino Valeri 


Il movimento cattolico e la nascita del Par¬ 
tito Popolare 
Il Movimento Socialista 
D’Annunzio e Mussolini 
La marcia su Roma 


- PRIMI ANNI DEL REGIME FASCISTA 

Gabriele De Rosa Dal discorso del bivacco al delitto Matteotti 
Leo Valiont L’Aventlno e la questione morale 

- IL REGIME FASCISTA 

Giacomo Perticone La nuova struttura dello Stato 

Altiero Spinelli Repressione politica e opposizione clande- 


Roberto Tremelloni 
Franco Antonicelli 


La nuova struttura dello Stato 
Repressione politica e opposizione clande¬ 
stina. Il Tribunale Speciale 
Orientamenti di politica economica 
Scuola e cultura nel primo decennio: la ri¬ 
forma Gentile 


• 1 PAni LATERANENSI 

Motto Bendiscfolt La Conciliazione 

Morto Bendiscioli II conflitto con l’Azione Cattolica 

- L'EMIGRAZIONE POLITICA 

Aido Garose! La concentrazione antifascista a Parigi 
Emo Tagliaeozzo Gli esuli in Inghilterra e negli Stati Uniti: 
Gaetano Salvemini 

- L'IMPRESA ETIOPICA E LA GUERRA CIVILE IN SPAGNA 

Leo Vgltont L’avvento del nazismo in Germania 


Basilio Cialdea 


• VERSO LA GUERRA 

Mario Toscano 
Remo De Felice 
Paolo Alatri 
Norberto Bobbio 


L’impresa etiopica, le sanzioni e ropinione 
pubblica italiana 

L’intervento fascista e antifascista in Spagna 


L’alleanza con la Germania nazista (1936-1940) 
La campagna razziale 
La rinascita delle opposizioni polìtiche 
Cultura e costume fra il ’35 e il '40 


LA SECONDA GUERRA MONDIALE E LA CADUTA DEL FASCISMO 

Guido Gigli Le operazioni sui diversi fronti 


Leopoldo Piccardi 

I Piero Pieri 

- LA RESISTENZA 

Enzo Enriques Agnoletti 

Vittorio De CaprarRs 
Renzo De Felice 
Vittorio S. Giuntella 
Leo Valiont 


La crisi del regime, il 25 luglio e U periodo 
badogliano 

La conclusione dell’armistizio 


I Comitati di Liberazione nazionale e la guerra 
partlgiana 

II regno del Sud 

La Repubblica Sociale Italiana 
Deportazioni e campi di concentramento 
La Resistenza italiana e la nascita della Re¬ 
pubblica 


Pratzo del fatcicele: Lire 7SB (Estere Lire 1.1M) 
Cendizieni di ebbenemento enbue (4 Numeri): Lire 2.5M (Estere Lire 4.MS) 

Contro timesso antktpata dal ralattvo importo il fosdcolo è inviato franco di 
spase. I versamenti possono essere a/falttusti sul conto corrente postale n. i/37800 


EDIZIONI RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

Vie Arsenele» ai • Torino 
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NAZIONALE 

18.30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
Italia: Milane 

CAMPIONATI DEL MONDO 
DI CICLISMO SU PISTA 

Telecronisti Adone Carapez- 
zi e Adriano Dezan 
Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coceorese 

20.15 Etfrazieni dei lette 
20.20 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Alka Seltxer - L'Oreal - Pro¬ 
dotti Singer ■ Sapone Palmo- 
live) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


ARCOBALENO 

fRiello Bructatorl . Lovozm- 
dek • Lesso GolOant - Trtm - 
Esso Standard Itoliana • Gran 
Senior Pobbrt) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
2035 CAROSELLO 

(l) •Derby • succo di /rut¬ 
ta . (2) Linetti Profumi ■ 
(3i Pavesi ■ (4) Invemizzi 
Milione 

I cortometrofigi sono stati rea- 
lùzati da; I) Roberto Gavioli 
- 2) Adriatica Film - 3) Tlvu- 
cine Film - 4) Ibis Film 

21,05 

Dal Palazzo dello Sport al- 
TEUR in Roma ripresa di 
una parte della rivista su 
ghiaccio 

HOLIDAV ON ICE 

Presenta Giulio Marchetti 
Ripresa televisiva di Fer¬ 
nanda Turvani 

22 VENEZIA: APERTURA 
DELLA XXIII MOSTRA IN¬ 
TERNAZIONALE D'ARTE 
CINEMATOGRAFICA 

Telecronisti Lello Bersani e 
Carlo Mazzarella 
Ripresa televisiva di Giu¬ 
seppe Sibilla 

2230 ARIA DEL XX SECOLO 
Hiroshima 
Prod.: CB.S-TV 
Presentazione di Gianni 
Granzotto 

23 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Aria del XX secolo 

Hiroshima 


nazionale: ore 22,30 

Hiroshima è una città di di¬ 
ciassette anni, tutta nuova, ric¬ 
ca di giardini, di ampie strade 
animatissime, locali pubblici, 
campi sportivi, e conta oggi 
più di quattrocentocinquanta- 
mila abitanti. Nessuna traccia 
sul suo volto della tremenda 
esplosione che la rase al suolo. 
Nessuna traccia, tranne che lo 
scheletro di una casa sconvol¬ 
ta, la < cupola atomica >. lascia¬ 
ta a testimonianza e monito, 
nel cuore di un parco, in 
mezzo alta città. 

Nonostante che molta gente, 
due terzi circa dei novantami- 
la sopravvissuti, portino nel 
proprio corpo le conseguenze 
inguaribili della sciagura, quel 
6 agosto 1945 sembra lontanis¬ 
simo, irreale. 

Questa sera, > Aria del XX se¬ 
colo * ci propone di ricordare 
quel giorno, con una cronaca 
precisa ed obbiettiva dei fatti, 
seguendo passo per passo l’e¬ 
quipaggio deH’aereo, il famoso 
• Enoia Gay >, che avrebbe do¬ 
vuto compiere la più dramma¬ 


tica missione di guerra che la 
storia ricordi. 

II documento cinematografico 
ci mostra l’aereo levarsi dalla 
base di Tinian. C’è un disco 
rosso di luna nel cielo ancora 
buio. Tutti dell’equipaggio, dal 
comandante al mitragliere, san¬ 
no che cosa portano a bordo; 
il giorno prima hanno visto le 
fotografie degli esperimenti 
atomici nel deserto del Nuovo 
Messico ed hanno ascoltato le 
parole dei testimoni. Ognuno 
conosce la spaventosa forza di¬ 
struttrice di quella soia bom 
che il capitano Parsons monta 
in volo per contenere i rischi 
di un incidente di decollo. 

Il bersaglio non è stato ancora 
definitivamente stabilito; esi¬ 
stono alcuni possibili obbietti¬ 
vi, ma saranno le condizioni at¬ 
mosferiche, il grado di visib 
lità a decidere. 

Nel raro documento, che viene 
presentato questa sera per la 
prima volta, si può seguire 
l'aereo nelle sette ore della sua 
drammatica missione. Un lun¬ 
go banco di nubi viaggia sotto 
la pancia dell'« Enoia Gay •. 


Non si vede il mare, non si 
vede la terra. Poi d'un tratto 
la cortina si squarcia e sotto 
c’è il Giappone, una città, Hi¬ 
roshima. Dall’alto sembra una 
carta topografica, fredda im¬ 
mobile, con la ragnatela delle 
strade disegnata nel grande fo¬ 
glio bianco della terra. Ma den¬ 
tro ognuno ci indovina la vita: 
le strade, le case, la gente; i 
vecchi, i giovani, i bambini. E 
non si tratta di sganciare cen¬ 
to, duecento bombe che si spar¬ 
paglieranno sulla grande carta 
topografica, accendendo lampi 
di incendio, scegliendo le loro 
vittime, lasciando in piedi una 
casa e distruggendone un’al¬ 
tra. E’ una bomba sola, un di¬ 
luvio senza Arca. Ma finirà la 
guerra. 

L'aereo è su Hiroshima: sono 
le 9,11 del mattino. Gli stra¬ 
teghi hanno calcolato che l’in¬ 
vasione del Giappone costerà 
due anni di aspre battaglie e 
almeno un milione di vite 
umane. La bomba può porre 
Rne alla guerra. 

Hiroshima muore in un atti¬ 
mo: alle 9,16 del mattino del 
6 agosto 1945, il fungo ato¬ 
mico si leva nel cielo, altissi¬ 
mo. Lo scoppio è stato abba¬ 
gliante, l’aereo ha tremato a 
lungo tra le nuvole. Il fungo 
atomico è prima nero, poi gri¬ 
gio. La missione è compiuta 
e la guerra finirà. Uno dei pi¬ 
loti dell’* Enoia Gay > nel cielo 
di Hiroshima ha smarrito la 
ragione. 

e. m. 



Per il Festival di Venezia 

A Venezia, la solita folla di divi in occasione 
del Festival: ecco al Lido Nadia Tlller con la 
fi g li» Natascia. Il programma Nazionale trasmet¬ 
te stasera la cerimonia d'apertura della Mostra 


Holiday on ice 


rtazionales ore 21,05 

Tipicamente americana la for¬ 
mula del balletto su ghiaccio 
ha avuto in questi ulttmt anni 
un successo sempre crescente 
dovuto soT^attutto agli allesti¬ 
menti realizzati, con grande im¬ 
piego di mezzi, dalla ormai ce¬ 
leberrima formazione america¬ 
na • Holiday on ice ricono¬ 
sciuta come la maggiore rivi¬ 
sta su ghiaccio che circoli al 
T;'ondo, La fusione tra tecnica 
ed arte, tra grazia e perizia, le 
realizzazioni sfarzose e spetta¬ 
colari, create per un pubblico 
vano e vasto sono le ragioni 
di questo successo. Questa se¬ 
ra. per la terza volto, lo tele¬ 
visione presenta agli spettatori 
una nuova serie di balletti su 
ghiaccio che, data la calura, 
trovano una collocazione ideale 
nei mesi estivi (anche se i te¬ 
lespettatori potranno godere 
della grande ribalta soltanto 
riflessi, per cosi dire, « condi¬ 
zionati • ). 

Nella odierna selezione di ses¬ 
santa minuti circa figurano: un 
balletto irlandese, una esibizio¬ 
ne di Anna Gaimarini, del so¬ 
lista Giletti e di Longpré, un 
balletto russo, un numero am¬ 
bientato in un circo e, per fi¬ 
nire, una coreografia dal titolo 
Una coppa di champagne. 
Ricchezza di costumi, gusto 
della messinscena, abilitò di 
pattinatori e pattinatrici, viva¬ 
cità mai sguaiata dei comici e 
armonia d’insieme, possono as¬ 
sicurare un’ora di gradevole 
spettacolo. 
















SECONDO 

21,10 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
Italia: Milano 

CAMPIONATI DEL MONDO 
DI CICLISMO SU PISTA 
Telecronisti Adone Cara- 
pezzi e Adriano Dezan 
Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 

22- INTERMEZZO 

(Lavatrici Caator - Alemagna 
- Pirelli Pneumatici • Strega 
Alberti > 

TELEGIORNALE 

22,25 ASSEGNAZIONE DEL 
XXXIII PREMIO LETTERA¬ 
RIO VIAREGGIO 

Telecronista Luciano Luisi 
Ripresa televisiva di Ubaldo 
Parenzo 


l,eonlda RepacL presidente della 
giuria del « Premio Viareggio » 
gode le sue vacanze In Versilia 


Il premio Viareggio 


secondo: ore 22^25 


Questa sera vede la sua conclusione, nella tradizionale 
cornice di mondanità, il • Premio Viareggio *, uno dei 
massimi, se non il massimo, concorso letterario del¬ 
l’anno. E, com'è pure ormai diventata consuetudine, la 
televisione ne trasmette la fase finale con la premia¬ 
zione dei vincitore. 

La giuria, presieduta da Leonida Repaci, ha visto ag¬ 
giungersi un gruppo di nuovi importanti membri, come 
Alberto Moravia, Bonaventura Tecchi, Maria Luisa Astal- 
di, Sandro De Peo, Pier Paolo Pasolini, Enzo Paci, Nata- 
lino Sapegno, Leo Valiani e Norberto Bobbio. D’altro 
canto il ■ Premio Viareggio > si presenta quest’anno con 
una veste più grandiosa del solito e con premi più 
allettanti. 

Vasta la rosa dei concorrenti ancora in gara per l’ulti¬ 
ma selezione. Ne diamo qui l’elenco. 

Per la sezione «narrativa e poesia»: La lunga pazzia 
di Antonio Barolini; /I giardino dei Finn Contini, di 
Giorgio Bassani; In cerca del mistero, di Bernardo Ber¬ 
tolucci; I sensi truccati, di Paola Chiesa; Osteria flegrea, 
di Alfonso Gatto; fi maestro di Vigevano, di Lucio Ma- 
stronardi; Dopo Campoformio, di Roberto Roversi; 
IX Egloghe, di Andrea Zanzotto. 

Per la sezione < saggistica »: Diderot philosophe, di 
Paolo Casini; Boccioni, di Raffaele De Grada; Filosofia 
e politica nel Settecento francese, di Furio Diaz; Cul¬ 
tura € poesia del Belli, di Carlo Muscetta; fi pensiero 
economico del 900, di Claudio Napoleoni; Mondrian e 
l'arte del XX secolo, di Carlo Ragghianti; La psicologia 
deU’attuolitd, di Elmillo Servadio; La scuola dei dittatori, 
di Ignazio Silone. 



In Eurovisione, sul Nazionale alle 1S,30 e sul Secondo alle 
21,10, vengono trasmesse le fasi salienti delle gare. Nella 
foto, Faggln che rappresenta l'Italia neli’inMgulmento 
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RADIO SABATO 25 


NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo «ut 
mari italiani 

6/3S Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Ste- 
gagno Picchio e G. Tavani 
7 Segnale orario • Giornale 
' radio • Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco • * Musiche 
del mattino 
Svegliarino 
(Mattai 

8 — Segnale orario • Glor- 
rtale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N^.A. 

Previsioni del tempo ■ Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 

Il nostro buongiorno 
6^0 Rosa dei venti 
(Palmalive-ColgattI 

8.45 Temi da operette 
9,05 Tuttallegretto 

(Knorr) 

9.25 L'opera 

Gluck; Alceste: «Oh miei fi- 
gU non piangete...»; Verdi: 
Aida: « Gloria «D’Egitto » 

9.45 II concerto 

Brahms: Concerta in re mag¬ 
giore op. 77 per violino e or¬ 
chestra: Allegro non troppo 
Adagio . Allegro giocoso, 
ma non troppo vivace; poco 
più presto (Vi‘>lini$ta Yehudi 
Menubin - Orchestra Filarmo¬ 
nica di Berlino, diretta da Ru¬ 
dolf Kempe) 

10/30 Radioscuola delle va¬ 
canze 

I per il n ciclo delle Ele¬ 
mentari) 

L’uccellino azzurro, di Mau¬ 
rizio Mgeterlink 
Adattamento di Ghirola 
Gherardi 

Quarta ed ultima puntata 
Il OMNIBUS 
Seconda parte 
— Successi italiani 

11.25 Successi Internazionali 

11,40 Promenade 

(Invemizzi) 

12— Le cantiamo oggi 

Cantano WUma De Angells, 
Flora Gallo, Bruno Palesi, 
Carlo Pierangeli 
Bertlnl-Taccanl-Di Paola: Una 
o nessuna; Plnchi-Glola-Sig- 
man; Abbarufonati cri sogni; 
Sopranzi: Per un sorriso; Dan- 
pa-Panzutl: Dolly cho cha cha 

12/15 Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12>55 Chi vuol esser lieto,.. 

^Vecchia Romoano fiutoni 

I 9 Segnale orario - Giornale 
radio 

Ciclismo: Campionati del 
monde su pista 

(Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti) 

Previsioni del tempo 
Carillon 

CAfanetti e Roberts) 

Music bar 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13/30-14 MOTIVI DI MODA 
(L’Oreal de Paris) 


t4-14A5 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini reglonsil » per: 
Emilia • Romagna, Campania. 
Paglia, SicUla 

144S « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
14,40 NotlrUrlo per gU italiani 
del Mediterraneo (Beri 1 . Cai- 
tanlseetta 1 ) 


14/55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

15/15 Don Baker all'organo 
Hammond 

15.30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15.45 Vele e scafi 

Attualità, notizie, informa¬ 
zioni sulla nautica da dipor¬ 
to. a cura di Hans Grieco 
16 SORELLA RADIO 

Trasmissione per gli infer¬ 
mi 

16<30 Corriere del disco: mu¬ 
sica lirica 

a cura di Giuseppe Pu¬ 
gliese 

17— Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17/25 Estrazioni del lotto 
17/30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da PETER MAAG 
con !a partecipazione del 
pianista Gino Diamanti 
Beethoven: 1) Leonora n. 3 
ouverture; 2) Concerto n. 4 in 
sol mappiore op. SS, per pia¬ 
noforte e orchestra: a) Alle¬ 
gro moderato, b) Andante con 
moto, c) Vivace; 3) Sinfonia 
n. S in fa minore: a) Allegro 
vivace e con brio, h) Allegret¬ 
to scherzando, c) Minuetto, 
d) Allegro vivace 
Orchestra Sinfonica del Tea¬ 
tro La Fenice di Venezia 
NeH’intervallo (ore 18,20 
circa) : 

Nuove tecniche nelle costru¬ 
zioni moderne 
Colloquio con Pino Stam¬ 
pini, a cura dì Ferruccio 
AntonelU 
Terza trasmissione 
19 — Danza contro danza 

19.30 Motivi in giostra 
NepH interoalli comunlcoti 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario • Giornata 
radio • Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruppero BeneUl) 

20,25 LE DISAVVENTURE 
GIUDIZIARIE DEL SIGNOR 
LA BEIGE 

raccontate da Georges Cour- 
teline 

viste In italiano da Manlio 
Vergoz 

Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana con Stefano Sibaldi 
L’autore Corrado Gaipa 

n signor La Briga 

Stefano S’ibaldi 
n Presidente del Tribunale 

Anpeto Zanobini 
Un amico Cesare Bettarini 
n Commissario Franco Lazzi 
n Presidente della Corte 

Lucio Rama 

L’Avvocato del signor Boat 

Giorgio Piamonti 
Q signor Chasaleux 

Tino Erler 

Un Impiegato 

Corrado De Cristofaro 
L'Avvocato Lonjumel 

Adolfo Geri 
ed Inoltre: Alberto Archetti, 
Rino Benini, Sergio Dionis^ 
Guido Gatti, Rodolfo Martini 

Regìa di Umberto Bene¬ 
detto 

21.20 Canzoni italiane 
22 — Aspromonte 

a cura di Carlo Casalegno 

22.35 Musica da balle 


23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Ciclismo: Campionati dai 
mondo su pista 

(Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti) 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 


23/30 Assegnazione del XXXIM 
Premio Viareggio 

(Radiocronaca di Amerigo 
Gomez) 

AI termine: 

I programmi di domani - 
Buonanotte 


SECONDO 


7,45 Notizie per i turisti stri- 
nieri 

8 — Musiche del mattine 

8.30 Segnale orario - Notizia 
del Giornale radio 

8.35 Canta Germana Caroli 
(Patmolloc-Colpate) 

8,50 Ritmi d'oggi (Aspro) 

9 -- Edizione originala 
(Supertrim) 

9,15 Edizioni di lusso 

(Motta) 

9.30 Segnale orario - Notizia 
dal Giornale radio 

9.35 DOMANI E' DOMENICA 
Taccuino per un giorno di 
festa, di Maurizio Jurgans 
Gazzettino dell’appetito 
(Omopiùl 

10.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

10,35 Canzoni, canzoni 

Cantano Isabella Fedeli, 
Enzo Jannace, Loredana, 
Edda Montanari, Walter Ro¬ 
mano. Dino Sarti, Wanna 
Scotti. Arturo Testa 
Mendes-Falcocchio: 5e chiudo 
pii occhi; Haaclonl-Sapabo: 
Nun me verta; Bertinl-Tacca- 
nl-DÌ Paola: Non è vero che 
UT) puorto di luna; Astro-Mari- 
Sarra: Spazio; (ielich-Schlsa: 
C*d una voce laggiii; FUlbel- 
lo-Fiammenghl-Beltempo: Per 
amare te; Panzeii-Intra: Si- 
pnorina bella; Bracchi-D’Anzl: 
Quella virpoletta 

11- MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 

Prima parte 

— Il colibrì musicale 

a) Da un paese aU’altro 

b) Su e giù per le note 
(Miscela Leone) 

11.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

11,35-12,20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi in passerella 
(Miro Lonzo) 

— Panorama dei Tropici 

(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali > 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 «Gazzettini regionali» 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di (^nova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali > 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13— La signora dallo 13 pre¬ 
senta: 

Radiolina tascabile 

Lelber-Spector: SpaTtish Hor- 
lem; Brlghettl-Martlno; Con 
Quelle gambe che cha cha 
cha; Trovajoll; Oidi; Umber- 
tlno-Monaldi: Ciao, ciao twist; 
Petty: WheeU; Gayoso-Zuber- 
Sorono: £l professor; Galhar- 
do: Lisboa oTit^ua 
(Gandini Profumi) 

20* La collana deUe sette perle 

(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 

( Palmollve-Cotgate ) 


13.30 Segnale orario • Gior¬ 
nate radio 

45’ Scatola a sorpresa 
(5immentha(> 

50’ Il disco del giorno 
(Tide) 

55’ Caccia al personaggio 

14 — Voci alla ribalta 

Ne 0 li intervalli comunicati 
commerciali 

14/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

14/45 Angolo musicale 

(La Voce del Padrone Co¬ 
lumbia Marconiphone S.p.A.) 

15 Musiche da film 

15.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

15.35 POMERIDIANA 

— Strumenti in vacanza 

— Care vecchie canzoni 

— Esotica 

— Personale di Amalia Ro- 
driguez 

— Al ritmo del valzer 
16/30 Segnale orario - Notizie 

del Giornale radio 
16/35 Fonorama 

(Juke box Edizioni Fonografi¬ 
che! 

16.50 Musica da ballo 

Prima parte 

17/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 Estrazioni dal lotto 

17,40 Musica da ballo 

Seconda parte 

18.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

18.35 Ciclismo: Campionati 
del mondo su pista 

(Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti) 

18,45 Luigi Santucci: Il no¬ 
stro prossimo: il negro 
18/55 1 vostri preferiti 

Negli interv. com. commerciali 

IO 20 Segnale orarlo - Ra- 

IT,3U diosara 

19.50 Carlo Dapporto presenta 
CAPPELLO A CILINDRO 

Fantasia in un atto e molti 
quadri 

Regia di Federico Sanguigni 
(ManetH e Roberts) 

Al termine; 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario * Notizie 
del Giornale radio 

20.35 SERA NEL MONDO 
Giro distensivo per le ca¬ 
pitali a cura di Piero Accolti 
RegU di Pino Gllloll 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 Musica nella sera 

22 — Serata Inaugurale della 
XXIII Mostra Internazionale 
del cinema a Venezia 
(Radiocronaca di Nino Va- 
scon) 

22.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

22.35 Ciclismo: Campionati 
del monde su pitta 

(Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti) 

22,50-23,05 Ultime quarto 


RETE TRE 

11,30 Musiche del Settecento 

Georg Friedrich Haendel 
Solome, ouverture 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 

Giuseppe Sarti 

(revis. di Barbara Giuranna) 

Sinfonia in re maggiore 

detta • Argentina r 

Allegro assai • Andante - 

Presto 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Arturo Basile 

Giovanni Battista Pergolesi 
(rielab. di Alessandro Ca¬ 
sagrande) 

« Laetatus sum *, Salmo 121 
per soprano e orchestra 
d’archi 

Solista Teresa Sttch-Rsndall 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Francesco Mander 
Pietro Antonio LocateUl 
(revis. di Remo Giazotto) 
fi pianto d’ATtanna, concer¬ 
to a quattro in mi bemolle 
maggiore op. 7 n. 6 
Armando Gramegna e Luigi 
Pocaterra, Holini; Enzo Fran- 
calanci, tnolo; Giuseppe Fer¬ 
rari, rioloncello 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Pradella 

12.25 Variazioni 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Dalla Serenata in si bemol¬ 
le maggiore K. 361 

Tema con variazioni 
Orchestra < A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Peter Maag 

Ludwig van Beethoven 
Variazioni in fa maggiore 
su un tema di Mozart op. 66 
per violoncello e pianoforte 
Gaspar Cassadò, violoncello; 
Chieko Hara, pianoforte 

Franz Schubert 
Andantino variato op. 84 
Duo pianistico Gortnl-Lorenzi 
Robert Schumann 
Andante e variazioni op. 46 
Duo pianistico Gorinl-Lorenzl 
Sergej Prokofiev 
Dal Concerto n. 3 op. 26 
per pianoforte e archi 
Tema con variazioni 
Solista Martha Argerlch 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fulvio Vemlzzl 

Johannes Brahms 
Dalla Sinfonia n. 4 In mi mi¬ 
nore op. 98 

Allegro energico e appassio¬ 
nato 

Orchestra Sinfonica della NBC 
diretta da Arturo Toscanlnl 

13.25 Musica da camera 

Frédértc Chopin 

Sonata in si bemolle minore 

op. 35 

Grave, Doppio movimento • 
Scherzo - Marcia funebre 
(Lento) - Finale (Presto) 
Pianista WUhelm Kempff 
Franz Schubert 
Trio in si bemolle maggio¬ 
re op. 99 

Allegro moderato - Andante 
un poco mosso - Allegro • Al¬ 
legro vivace 
Trio di Trieste 

14,20 Un'ora con Franz Jo¬ 
seph Haydn 

Notturno n. 5 in do mag¬ 
giore per orchestra 
Allegro moderato - Andante - 
Fuga 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
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Concerto in re maggiore 
op. 21 per clavicembalo e 
orchestra 

Vivace * Un poco adagio - 
Rondò aH’ungherefte 
Solista Isabelle Nef 
Orchestra del Concerti Lamou- 
reux di Parigi diretta da Pier¬ 
re Colombo 

5in/onia n. 104 in re mag¬ 
giore « London > 

Adagio - Allegro • Andante - 
Minuetto . Allegro spiritoso 
Orchestra Phllharmonla di Lon¬ 
dra diretta da Herbert von 
Karajan 

iS/lS Recital del violinista 
Isaac Stern a dei pianista 
Alaksander Zakin 

Johann Sebastian Bach 
Sonata n. 3 in mi maggiore 
Adagio • Allegro • Adagio ma 
non tanto • Allegro 
Ludwig van Beethoven 
Sonato in do minore op. 30 
n, 2 

Allegro con brio • Adagio can¬ 
tabile • Scherzo - Finale 
Paul Hindemith 
Sonato n. 4 

Animato • Lento, Animato • 
Fuga 

César Franck 
Sonato 

Allegretto ben moderato - 
Allegro • Recitativo, Fantasia 
- Allegretto poco mosso 
16.45 Pagina pianistiche 
Robert Schumann 
Phantasiettùcke op. 12 
Des Abenda - Aufsctawung • 
Wanim? . GriUen - In der 
Nacht • Fabel • Traumeswlr- 
ren - Ende vom Lied 
Pianista Gyorgy Cziffra 
Franz Schubert 
Impromnso op. 142 n. 4 
Pianista Clifford Curzon 
Bela Bartok 
Sonatina 

Pioniita Andor Foldes 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 
17.30 Segnale orario 

Unlvarsitè Internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi (da Londra) 
Maurice Cranston: Wilkes 
e In libertà 

17/40 Esploriamo i continenti 

Viaggi quasi veri tra il 35* 
e il I6S* Meridiano 
a cura di Massimo Ventri- 
glia 

18- - Corso di lingua inglese 
con il metodo Sandwich, a 
cura di Giorgio Shenker 


TERZO 

18.30 Johann Sebastian Bach 

Sonata in la minore per 
flauto solo 

Allemanda • Corrente • Sara¬ 
bande • Bourrée . Bojirée an- 
glalse 

Flautista Philip Kaplan 

18 40 Libri ricevuti 

19 -Franco DonatonI 

Cinque pezzi per due pia¬ 
noforti 

Tranquillo - Scherzoso . Not¬ 
turno • Presto - Grave, fu¬ 
nebre 

Duo Lidia e Mario Conter 
19/15 La Rassegna 
Cultura spagnolo 
a cura di Angela Bianchini 
19/30 Concerto di ogni sera 
Felbt Mendelssohn Barthol- 
dy (1809-1847): Sonata in re 
maggiore op. S8 per violon¬ 
cello e pianoforte 
Allegro assai vivace • Alle¬ 
gretto scherzando • Adagio - 
Molto allegro, vivace 
Pietro Grossi, ofoUmcello; Giu¬ 
liana BartoU Chelottl, pfano- 
forte 



Ernest Bloch (1880-1959): 
Quartetto n. 2 per archi 
Moderato - Presto, moderato - 
Andante - Allegro molto 
Quartetto Griller 
Sidney Griller, Jack C^Brlen, 
violini; Philip Burton, violo; 
Colin HamptoD, violoncello 

20/30 Rivista delle riviste 

20/40 Samuel Barber 

Proyer of Kierkegaard op. 
30 per coro misto, soprano 
solo e orchestra 
(testo di Soren Kierkegaard) 
Soprano Bruna RlzzoU 
Orchestra e Coro di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Massimo Freccia 
Maestro del Coro Nino Anio¬ 
ne Ulnl 

21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 

21/20 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Nino Sanzogno 
con la partecipazione del 
contralto Marga HoefFgen 
Anton Bruckner 
5tn/onia n. 7 in mi maggiore 
Allegro moderato - Adagio • 
Scherzo (Prestissimo) • Finale 
(Mosso ma non troppo presto) 
Gustav Mahior 
fCindertotenlieder per con¬ 
tralto e orchestra 
Solista Marga Hoeffgen 
Richard Strauss 
Till Eulenspiegel, poema sin¬ 
fonico op. 28 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Nell’intervallo (ore 22,10 
circa ) : 



ANDORRA 

19,30 Virtuosismo. 19.45 Tocca a 
voi) 20 II disco gira. 20.15 Con 
ritmo e senza ragione. 20.30 < Un 
sorriso... una canzone >, di Jean 
Bonis. 20.45 « Premi Nobel », testi 
scerteggiati 21.15 Dietro la porta. 
21.20 Oisco-seleziona. 21.35 Mu¬ 
sica per la vacanze. 22 Ora spa- 
grtola. 22,07 Festival a Messico. 

22,30 Pagine minori della grande 
musica 22.45 II corriere deH'amicì- 
zia. 23-24 Club degli amici di 
Radio Ar>dorra. 

FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

17.45 Concerto diretto da Roberto 
Benzi. Solista: pianista Jean Doyen. 
Bariioz; < Carnevale romeno », ou¬ 
verture? Vìncant ctlndy: Sinfonia 
su un canto montanaro per piano¬ 
forte e orchestra; Francis Pouianc: 

■ Les biches », suite de balletto 
(frammento); Debvtsy; Preludio al 
meriggio d'un faune; Paul Dukas; 
L'apprendista stregone. 19,30 Mu¬ 
sica leggera diretta da Paul Bon- 
neau, con la partecipazione <tel 
cantante GeorI Boué. 20 Concerto 
diretto da Serge Baudo. Solisti: 
pianisti Pierre Barbizet e Jacques 
Février. Manze: Suite; Francia Pou¬ 
ianc; Sestetto; Bartòk; Sonata per 
due piarwforti e percussione. 21 

■ Viva la poesial », a cura di Phi¬ 
lippe Sou[>ault. 22.12 Dischi. 22,45 
Dischi del Club R.T.F. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

19 Schubert: Due momenti musicali, 
interpretati dal pianista Adrian 
Aeschbacher. 19.15 Notiziario a 
Giornale sonoro della domenica. 

19,45 Canzoni al vento. 20 Mu¬ 
sica leggera dirette da Fernando 
Peggi. 20.30 « Deirdr» l'addolora¬ 
ta », tre atti di John M, Synge. 
22.40-23 Domenica {n musica. 


RIenero, il paese di Fortu¬ 
nato 


Conversazione di Giovanni 
Russo 

23,05 Gioacchino Rossini 

L’amour à P^kin 
Montée - Descente - Montée 
- Descente • Montante et de- 
scendente-Première gamme 
chlnolae - Montante et de- 
scendente-Deuxième gamme 
chlnolse - Petite méiodle sur 
la gamme chlnolae 
Alice Gabbai, mezzosoprono; 
Maria Italia Blagi, psano/orte 


NOTTURNO 

Dalle ore 23,10 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

23,10 Musica da ballo - 036 
Casa, dolce casa • 1,06 Piccoli 
complessi • 136 Ritratto d’au¬ 
tore - 2,06 Repertorio violini¬ 
stico - 230 Sinfonia d'archi • 
3,06 Successi di oggi, successi 
di domani . 336 Voci e stru¬ 
menti in armonia - 4,06 Melo¬ 
die dei nostri ricordi • 436 II 
canzoniere italiano - 5,06 Musi¬ 
ca classica . 5.36 Aurora melo¬ 
dica ■ 6.06 Musica del mattino. 
N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

1430 Radiogiomale. 15.15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The 
teaching in thè tomorrow’s Li- 
turgy. 1933 Orizzonti Cristiani: 
< Sette giorni nel mondo > ras¬ 
segna della stampa intemazio¬ 
nale, a cura di Luigi Giorgio 
Bernucci . « Il Vangelo di do¬ 
mani > lettura di Edilio Taran¬ 
tino, commento di Padre G. B. 
Andretta. 20,15 Semaine catho- 
lique dans le monde. 20,45 Die 
Woche im Vatikan. 21 Santo 
Rosario. 21,46 Homenaje a 
Nuestra Senora. 2230 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 


ANDORRA 

19 Lancio del disco. 19,30 Fronde 
Poureel e lo suo orchestro. 19.40 
La famiglia Duraton. 19.50 Alle¬ 
gro fisarmoniche. 20 Le canzoni 
preferite. 20.15 Parata Martini. 

20.45 II disco gira. 21.05 Lesieur 
in vacanza. 21.35 Musica per le 
vacartze. 22 Ora spagnola. 22,07 
Paul Anka. 22,15 La Spagna e il 
mare. 22.30 Radio spettacolo. 23- 
24 Club degli amici di Radio Ar\- 

FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

19.04 Le Voce dell'America. 19.20 
• La fuga In Egitto ». di Jules Su- 
pervielle. 20 Concerto diretto da 
Pierre-M’rchei Le Conte. Solista: pia¬ 
nista IdiI Biret. Weber: < Abu Has- 
san »! Mozart: Sinfonia n, 39 in 
mi bemolle; Rachmaninoff: Rapso¬ 
dia su un tema dì Paganini; Paul 
la Flam: Secortda sinfonia. 21,30 
Le cento migliori scene, a cura di 
Claude Vermorel. Oggi; « Jean- 
Jacques Bernard ». 22.30 Dischi. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17 Documentario. 18 Musica richie¬ 
sta. 19 Oscar Straws: a) Ouverture 
da « Sogno di un valzer ■; b) Mar¬ 
cia da • li soldato di cioccolate ». 

19,15 Notiziario. 19,45 Come bal¬ 
lavano I nostri nonni. 20 Orchestra 
Radiosa. 20.30 ■ La " Fama " nel 
Mediterraneo ». ciclo presentato da 
Felice Filippini. 21,20 «Don Pro¬ 
copio ». o^ra buffa in due atti 
di Georges Bizet, diretta da Frart- 
cis Irving Travis. 22,35-23 Piccolo 
bar, ron Giovanni Pelli al pierto- 
forle. 


ANDORRA 

19/30 Musica viennese. 19,40 La fa¬ 
miglia Duraton. 19,50 Musica au¬ 
tentica. 20,05 « Suivez la vedette >. 
coTìcorso. 20,30 Firmato: » Luis 
Mariano ». 20,49 Canzoni. 21 Mu¬ 
sica per la radio, 21,21 Music-hall 
del mondo. 21,30 « Les chensons 
da mon grenier », d) Michel Brard. 
21,50 Musica per la vacanze. 22 
Ora spagnola. Z2,07 Ray Anthony. 


PROGRAMMI ESTERI 


22,15 Storia del Paso-doble. 22,30 
Radio spettacolo. 23-24 Club degli 
amici di Radio Andorra. 

FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

19.20 « Boubouroche ». di Georges 
Courteiirìe. 20 Concerto diretto da 
Tony Aubin. Solista: oboista René 
Daraux. Rotaini; < Il Signor Bru¬ 
schino », ouverture; Jacques Ibert; 
Sinfonia concertante, per oboe priiv 
cipale e orchestra d'archi; Gmar»- 
se: « La Bella Greca », ouverture; 
Florent Schmitt: ■ Enfants », suite 
in otto tempi per piccola orche¬ 
stra; Raymond Louchaun < Rapso¬ 
die Malgache ». 21,51 Dischi. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

18.50 Musiche dello schermo. 19,15 
Notiziario. 19.45 Canta Frank Si- 
natra. 20 Novità del varietà e del 
music-hall. 20,15 CorKerfo della 
pianista Dorothea Braus. Beethoven: 
^nata in mi maggiore op. 14 n. 1; 
Mozart: « Ahi Vous dirai-te ma- 
man », variazioni in do maggiore, 
K.V. 265; Willy Burkhard; Sona¬ 
tina op 71 n. 1. 20,50 Italia fuori 
dalle strade maestre. 21,20 Pucci- 
niana. 21.50 Valzer celebri. 22.05 
Melodie e ritmi. 22,35-23 Soirée 
r i 1 mico-me Iodica. 


mercoledì- 


ANDORRA 

19,30 Ritmi- 19,40 La famiglia Do¬ 
ratori. 19,50 Grartdi orchestre. 20 
« Lascia o raddoppia? ». gioco ani¬ 
mato da Roger Bourgeon. 20,20 
Orchestre. 20,30 Quanti successi! 

20.45 Ritmi e ritornelli. 21.15 
c Filons à tous ventsl ». 21.30 Mu¬ 
sica per le vacanze. 22 Ora spa¬ 
gnola. 22,07 II disco d'oro di Pe¬ 
rez Predo. 22,30 Radio spettacolo. 
23-24 CIl 4> degli amici di Radio 
Andorra. 

FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

19,06 La Voce deirAmerlca. 19,20 
• Claude Debussy, musicista fran¬ 
cese », a cura di D. E. Inghel- 
brecht. 20.33 Debussy: a) Sonata 
per violino e piartoforte; b) « Chan- 
sons de BilHis » (testo di P. Louys); 
c) « Le promenoir des amants » 
(testo di P. Lhermite); d) « Ima- 
ges »; e) < Ballades de Villon >: 
f) Sonata per flauto, viola e arpe. 
22.03 Dischi 23,10 Dischi. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

1B,30 Musica leggera per fisarmonica 
e chitarra, li,50 Ricordi romani. 

19,15 Notiziario. 19.45 Note ro¬ 
mantiche. 20 « La cavalcata della 
canzone », corsa sfrenata a tempo 
di galop, di Rino Benini. 20,20 
Jukebox americano. 80.45 D e bus- 
ty: « La botte à Joujoux », suite 
de balletto. 21.15 I centenari del 
1962. 21,45 Canti spagnoli inter¬ 
pretati da Nat € King » Cole. 22,15 
Melodie e ritmi. 22,35-23 Musiche 
per la sera 


giovedì- 


ANDORRA 

19/30 Se vi piace la musica. 19,40 
La famiglia Ourator>. 19,50 Canzo¬ 
ni. 20 Super seleziorìe. 20,30 Club 
dei canzorwttlsti. 21 Ridda dei suc¬ 
cessi. 21,20 Musica per le vacanze. 

21,45 Pettewlezzi parigini. 22 Ora 
spagrwia. 22,07 Notturno per due. 

22,15 Gii amici dei tango. 22.30 
Radio spettacolo. 23-24 Club degli 
amici di Radio Andorra. 

FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

18 1 poeti di Claude Debussy; • Ver- 
laine », con la partecipazione del 
soprano Monique LInval e della 
pianista Janine Sassier che inter¬ 
pretano » Ariettes oubliées ». 18,30 
Dischi. 19.06 La Voce òeirAmeri- 
ca. 19,20 Dischi. 20 Concerto di¬ 
retto da Serge Beudo. Solisti: so¬ 
prani Christiane Eda-Pierre e Janirte 
Collard. Maestro del coro: Jacques 
Jouineau. Debussy; 1 ) » La bolte 
à joujoux •; 2) Due notturni: a) 
Nuages; b) Fètes »; 3) » la Da- 
moiselie élue », per soli, coro e 
orchestra; 4) » Jeux ». 21,45 Di¬ 
schi. 22 « L'arte e la vita », a cura 
di George Charensol e Jean Oale- 
vàze. 22,25 Dischi. 

\ 


SVIZZERA 

MONTECENERI 

19 (George Wright al cineorgano. 

19.15 f^tiziario. 19,45 Dischi scel¬ 
ti dal signore di mezza età. 20 
Canzoni in libertà. 20.15 Nel 250* 
anniversario della nascita di Jean 
Jacques Rousseau la RSI presenta: 
• Viaggio In Svizzera ». 20,45 Cort- 
cerio diretto da Otmar Nussio. So¬ 
lista: violinista Maurits Van den 
Berg. Strawinsky: • Pulcinella », 
suite da musiche di Pergolesi; Ke- 
ciaturian; Concerto per violino e or¬ 
chestra. 22 « Anteprime », radio- 
films in miniatura di Emy Angeli¬ 
ni. presentati da Franco Pucci. 

22.15 Melodie e ritmi. 22,35-23 
Capriccio notturno, con Fernando 
Paggi e II sk- quintetto. 


VéNERDI- 


ANDORRA 

19.30 Orchestra. 19,40 La famiglia 
Duraton, 19,50 Eddie Barclay e la 
sua orchestra. 20 Varietà. 20.15 
Musica per la radio. 20,45 Quanti 
successil 21 Belle serate. 21,15 
Musica e canzoni per le vacanze. 
22 Ora spagnola. >22.07 Viva il 
medisoni 22,15 Meraviglie del 
mondo. 22.30 Radio spettacolo. 
23-24 Club degli amici di Rodio 
Andorra. 

FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

19.06 La Voce dell'America. 19,20 
Dischi. 20 La Traviata, opera in 
quattro atti di Giuseppe Verdi, di¬ 
retta da Jules Gressier. 22,15 Mu¬ 
sica degli ebrei orientali d'Israele. 

22.45 Dischi. 23.10 Artisti di pas¬ 
saggio. Melodie vienrwsi. interpre¬ 
tate dalla cantante austriaca Cecilia 
Hertz; Sonata n. 3, di Villa-L^os, 
eseguita dalla pianista russa Raya 
Birguer e dal violinista ungherese 
Miklos Hegedus 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

18.30 Documentario sulla Cina. 19 
Orchestra Axel Stordahl 19.15 
Notiziario. 19.45 Musiche di so- 
gr>o. 20 Orchestra Radiosa. 20.30 
» Marna Jumbo », radiodramma di 
Giuseppe Negretti, de un racconto 
di P. Mérim éee . 21.10 Negro spi¬ 
ritual, interpretati dal basso Gre¬ 
gory Simms, accompagnalo dalla 
pianista Patricia Roth. Collabora il 
Coro della RSI. 21,35 Letture per 
le vecartze. 21,50 Dolci refrains. 
22,05 Melodie e ritmi. 22,35-23 
I campioneti ciclistici mondiali. 


SABATO 


ANDORRA 

19,30 Su tutta la gamma. 19,40 La 
famiglia Duraton. 19,50 Canzoni 
in voga. 20 • Les Gaités de la 
chanson ». 20,15 Récital. 20,30 
Musica per le vacanze. 20,45 Rit¬ 
mi e ritornelli. 21 « Magnato 

Stop », animato da Zappy Max. 

21.15 Concerto. 21,35 Programma 
a scelta. 22 Ora spagnola. 22,07 
I cori di Roger Wagner. 22,15 
Compositori spegnoli. 22,30 Radio 
spettacolo. 23^4 Club degli amici 
di Radio Artdorra. 

FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

19.06 Dischi. 19,25 CorKerto diretto 
de ^rM Baudo. Solista: violon¬ 
cellista Pierre Foumier. Darius Mih 
haud: La creeziorìe del mondo; 
Heydn: Concerto per violorKelio e 
orchestra: Wagner: Idillio di Sig¬ 
frido; Mendelssohn: Sinfonia ita¬ 
liana. 21 • Il était un ville ». 

d'Alain Trutat. 22,45 Dischi. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17 Correrlo diretto da Otmar Nus¬ 
sio. Solista: pianista Loftle Morel. 
Honeggen • Le Dit des Jeux du 
Monde •: a) L'homme qui lutte et 
conduit »; b) l'homme fou; c) 
L'homme tourrtent sur te sol *; A. 
F. Merescotti: « Aubade > per or¬ 
chestra: Henri Cegnebin: Concerto 
per pianoforte e orchestra; Romf 
V uatu: Piccolo concerto, op. 39, 
18 Musica richiesta. 18.3Q Voci 
del Grigioni iteliano. 19 Presetv 
tiamo <1 bajon. 19.15 Notiziario. 

19.45 Fantasticando. 20 Noti motivi 
Italiani eseguiti dall'orchestra di 
Ricardo Santos. 21 Riascoltando I 
c Platters ». 21,30 < Invito a Mon- 
teceneri », spettacolo di varietà. 

22.15 Melodi e ritmi. 22.35-23 
I campionati ciclistici mondiali. 
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RADIO FRA I PROGRAMMI DI QUESTA SETTIMANA 


la MUSICA SINFONICA 


Un concerto per corno 



Domenico Ceccarossl presenta martedì, in prima esecu¬ 
zione assoluta, 11 « Concerto per corno » di Franco Margola 


direttore e autore 


martedì: ore 17^25 
programma nazionale 

Martedì 21, penultimo concer¬ 
to da Capodimonte, affidato al 
M° La Rosa Parodi che ha in 
programma, fra gli altri bra¬ 
ni, una < prima esecuzione as¬ 
soluta »: il Concerto per corno 
e orchestra di Franco Margola. 
un nostro compositore ben no¬ 
to. Margola, che attualmente 
dirige il Conservatorio di Ca¬ 
gliari. è del ltK)8, nato in pro¬ 
vincia di Brescia. Di lui si 
rammenterà varia musica tea¬ 
trale, sinfonica e da camera: 
Il mito di Caino (un’opera rap¬ 
presentata nel '40 al Teatro 
delle Novità di Bergamo), la 
Sinfonia delle Isole, Notturno 
e Fugo, Sonate per cello e 
pianoforte, e altro. 

Il Concerto per corno reca una 
data recente, il 1960, ed è de¬ 
dicato all’arte di Domenico 
Ceccarossi, il valorosissimo 
1" Corno deirorcbestra sinfo¬ 
nica di radio Roma, che ne 
sarà l’interprete a Capodi¬ 
monte. Come in ogni sua altra 
opera, anche qui Margola fa 
uso di un linguaggio • in tra¬ 
sparenza » dove fantasia e in¬ 
venzione non sono oppresse da 
gravose architetture, ma sono 
vive ed evidenti in una veste 
formale di particolare elegan¬ 
za e concisione. 

Altro brano in programma, la 


5in/o?iia in si bemolle di J. A. 
nasse (1699-1783), un musici¬ 
sta troppo famoso, forse, ai 
suoi tempi, ma sicuramente 
troppo dimenticato ai nostri. 
Ebbe infatti un’importanza no¬ 
tevole, soprattutto per il suo 
significato storico e cultu¬ 
rale. Qualche incisione disco- 
grafica. per fortuna, già com¬ 
parve nei migliori cataloghi, e 
sempre più spesso il nome ai 
Ilasse è presente nei program¬ 
mi di concerto, anche italiani. 
Le sue opere di teatro, nono¬ 
stante costituiscano la parte 
più importante e vasta della 
sua produzione artistica, e sia¬ 
no state riesumate con impe¬ 
gno amoroso da- nuisicologi e 
musicisti, non hanno abbaglia¬ 
to con l’antica lucentezza: il 
pubblico del nostro tempo è 
rimasto alquanto indifferente 
a quelle melodie che suscitaro¬ 
no veri e propri deliri in Ger¬ 
mania (a Dresda) e in Italia 
(a Napoli e a Venezia). Diffi¬ 
cile da intendere e da giusti¬ 
ficare l'oblìo in cui tuttora 
giace l’opera musicale di que¬ 
sto prediletto discepolo di 
Scarlatti e di Porpora, da cui 
trassero ispirazioni anche 
Ilaydn e Mozart, è invece be¬ 
ne spiegabile il successo che 
accompagnò il musicista, men¬ 
tre viveva: quel suo garbato 
modo di esprimersi, quella fe¬ 
licità d’invenzione, quella sua 


scrittura sempre scorrevole ed 
elegante, sono qualità presen¬ 
ti anche in questa Sinfonia 
ch’è in programma (e fa parte 
del gruppo di sei che ci sono 
rimaste). 

CI auguriamo che un interesse 
attento del pubblico affianchi 
nei prossimi anni le fatiche de¬ 
gli studiosi per una vera < ri¬ 
scoperta * di Hasse. L’arte gen¬ 
tile di que.sta piacevole, ge¬ 
niale settecentista rallegrerà il 
nostro spirito, turbato dalle 
violenze della musica moder¬ 
na, cosi come sciolse dalle 
amarezze ipocondriache l'ani¬ 
ma conturbata di Filippo V, 
Re di Spagna, che non riusci¬ 
va a prender sonno, dicono, se 
prima il famoso Farinelli non 
gli cantava un'aria di Hasse: 
il ■caro, il divino Sàssone». 


Mander, 


venerdì: ore 21 
programma nazionale 

Nel concerto di venerdì, sul 
• Nazionale », è in programma 
fra le altre musiche un'opera 
composta dallo stesso direttore 
d’orchestra, Francesco Man¬ 
der. Un breve cenno sui prin¬ 
cipali impegni della sua car¬ 
riera d’artista. Sono più di 
dieci anni che Mander sale 
il podio nelle principali isti¬ 
tuzioni musicali del mondo, 
Russia compresa. Unico inter¬ 
prete straniero chiamato al Fe¬ 
stival Liszt e Bartòk di Buda¬ 
pest, ha recentemente diretto 
un ciclo beetboveniano a capo 
della London Philharmonic, la 
ben nota orchestra ch’egli ha 
guidato più volte in tournée 
e guiderà ancora attraverso la 
Inghilterra. 

Autore di varia musica, sinfo¬ 
nica e da camera, ha affidato 
il suo Concerto per violoncello, 
ora in programma, alle mani 
preziose di Amfitheatroff che 
ne fu il primo Interprete nei ’49 
a Roma (dirìgeva Swarowski). 
Suddivisa in tre parti, que¬ 
st’opera esige dall’interprete 
una padronanza totale dì tecni¬ 
ca, soprattutto perché li solista 
si pone qui a diretto confronto 
con un’orchestra che non si li¬ 
mita alla mera funzione d’ac¬ 
compagnamento, ma svolge un 
suo proprio nutrito e intenso 
discorso sinfonico. Il 1° movi¬ 
mento, di tono drammatico, se¬ 
gue la forma usuale classica, 
sla pur sviluppata in propor¬ 
zioni assai ampie. 11 2°, un Lar¬ 
go, si fonda su due temi di se¬ 
rena bellezza, turbati neUo svol¬ 
gimento da un’apparizione del 
tema fondamentale del 1” tem¬ 
po (che dilegua poi in un pia¬ 
nissimo inquietante e minac¬ 
cioso). Prevale infine la sere¬ 
nità sognante del due temi del 
Largo che compaiono ora con¬ 
temporaneamente, quasi a raf¬ 
forzarsi l’un Tallro, e conclu¬ 
dono il movimento in un’atmo¬ 


sfera di pacificazione. Il Finale, 
anch'esso drammatico nella pri- 
ma metà, esplode poi in gaiez¬ 
za alla « ripresa > con bella 
trasformazione dei suoi stes¬ 
si elementi tematici. Un’ultima 
apparizione del tema fonda- 
mentale del 1" movimento, do¬ 
minante tutto il Concerto, rom¬ 
pe il momento gioioso e condu¬ 
ce a un'ampia cadenza del soli¬ 
sta che richiama i punti sa¬ 
lienti dei tre movimenti. Infi¬ 
ne, una breve Coda brillante, 
conclude il Concerto. 

Altri autori in programma, ol¬ 
tre a Strauss (con il poema 
sinfonico Morte e TrasHoura- 
zione), sono Honegger con la 
sua Pastorale d’été e Glazunov 
con il famoso brano intitolato 
Stenka Razin. 

Da un motto di Arthur Honeg¬ 
ger, come da una cima su ver¬ 
sante squallido, si può indovi¬ 
nare tutto il travaglio della 
sua vita di artista: « Nos arts 
nous quittent ». Il Gruppo dei 
Sei (il capriccio del poeta 
Cocteau aveva rivestito della 
stessa uniforme, musicisti di 
talento differente) lo ebbe da 
principio tra i più fervidi. Ma 
presto Honegger abbandonò la 
pattuglia, per l’incapacità di 
cedere al vassallaggio di mode 
estetiche, e soprattutto per il 
richiamo delle grandi costru¬ 
zioni sinfoniche di Haendei. 
Bach, Beethoven. Ch'egli cer¬ 
casse il calore di un contatto 
spontaneo con il pubblico, è 
certo: la cosiddetta quète de 
VamouT che ha echi toccanti 
nella Giovanna al rogo, gli sarà 
rimproverata come deviazione 
di un più puro ideale estetico, 
incarnatosi una sola volta in 
Antigone, e poi abbandonato 
per la sordità del pubblico e 
della critica. Nel giudizio su 
Honegger, non si deve mai di¬ 
menticare che la poesia — una 
delle tre passioni del musici¬ 
sta, insieme con la musica e il 
mare — io trascina verso poeti 
che come Sofocle e Claudel 
cercano l’< espansione tragica > 
e levano la loro voce a invo¬ 


care una più forte comunione 
umana. Ed è sempre quest’ane¬ 
lito di comunione umana cti 
gli fa ricercare forme e stili 
che non spengano quel fuocu 
sacro che divampa nei suo 
< personaggi musicali > — Ora- 
zio, Judith, David —, ma è nel 
cuore di ogni creatura umana. 
Questo, ci sembra, va chiarito 
a proposito di Honegger che 
anche in questa sua Pastorale, 
ch’è in programma, si rivolge 
alla poesia, s’ispira e s’infiam¬ 
ma a Un verso di Rimbaud, 
tratto da Les /lluminations 
(J’ai embrassé l’aube d'été) e 

10 premette a una pagina mu¬ 
sicale serena', aristocratica, in¬ 
cantevole. Honegger la scrisse 
per orchestra da camera — 
quintetto d’archi, quattro fiati, 
corno — nel 1920. durante una 
vacanza estiva a Wengen: e gli 
usci di mano perfetta nono¬ 
stante la semplicità dello sche¬ 
ma formale. Fu eseguita per la 
prima volta nel febbraio *21. 
diretta da Golschmann, e vinse 

11 Premio Verley, offerto da un 
munifico mecenate. 

Stenka Razin è un poema 
sinfonico, una cosa assai nota 
di Glazunov, uno dei grandi 
russi, ammirato da Liszt, De¬ 
bussy e, incondizionatamente, 
dal suoi connazionali. Fu scrit¬ 
to in onore e memoria di Bo-' 
rodin, nel 1885. Di quest’opera 
che trae il titolo da un celebre 
pirata, oggi ancor vivo nella 
fantasia del popolo russo, Du- 
kas ha scritto: < Dev'essere con¬ 
siderata come una delle mi¬ 
gliori produzioni della scuola 
russa, tanto per la freschezza 
e la bellezza delle idee, quanto 
per roriginalità con cui esse 
si combinano e per lo splen¬ 
dore della strumentazione ». 
Strano a dirsi, in questo poe¬ 
ma sinfonico, anziché il famo¬ 
so motivo Stenka Razin — in¬ 
tonato dal popolo per cantare 
le avventure del pirata — Gla¬ 
zunov citò tutt'altra melodia: 
la canzone, assai in voga anche 
fuori di Russia, dei Battellieri 
del Volga. 

Laura Padellare 
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FRA I PROGRAWIMI DI QUESTA SETTIMANA 


RADIO 


la PROSA 


L’asino d’oro 


Le disavventure 
del signor La Brige 


giovedì : ore 20^25 
programma nazionale 

L’asino in questione non ha 
niente a che fare con quello 
famosissimo di Apuleio, e non 
si tratta neppure del paziente 
animale erroneamente ritenuto 
stupido: qui asino vuol essere 
sinonimo di sciocco e di goffo. 
Aggettivi che si addicono al 
protagonista di questa comme¬ 
dia di Gaspare Cataldo, che An¬ 
tonio Gandusio rappresentò 
con successo nel 1940. Innamo¬ 
ratosi della cugina Gina, Save¬ 
rio Riffa ha dovuto dare un ad¬ 
dio al suo sogno d’amore per¬ 
ché ritenuto un inetto, un In¬ 
capace, e si è imbarcato per di¬ 
menticare. Trascorsi dieci an¬ 
ni, viene richiamato nel paese 
natale perché un suo zio, ric¬ 
chissimo quanto strozzino, ha 
pensato bene di andarsene al¬ 
l’altro mondo lasciandogli in 
eredità la sua favolosa fortuna. 
Ed ecco il nostro Saverio tor¬ 
nare nei luoghi natii, asino co¬ 
me prima ma d’oro: convinto 
infatti di potere ormai tutto 
in virtù deU'improvvisa ric¬ 
chezza. riprende a far la corte 
a Gina, e questa volta non più 
ostacolato dai genitori di lei 
che anzi, per un debito con¬ 
tratto, ci tengono a tenerselo 
buono. Gina però è fidanzata, 
e Saverio col solito sistema del 
prestito, ormai felicemente spe¬ 
rimentato, si affretta a levarse¬ 
lo di torno. Ora l’asino ha via 
libera, ma non ha fatto i conti 
con Gina che prova una vivis¬ 
sima simpatia per lui ma non 


ne condivide i sistemi. In ma¬ 
no alla furbissima Gina, Save¬ 
rio sarò costretto a capire che 
né l’amore né l'affetto si com¬ 
prano con i soldi: solo allora 
potrà essere accettato da colei 
che. attraverso l’oro, ha saputo 
renderlo meno asino. La com¬ 
media è garbata e leggera: la 
sua morale, d’altra parte, è de¬ 
stinata ad essere sempre attua¬ 
lissima. 


Processo per magia 

venerdì: ore 21,20 
terzo programma 

E* risaputo che tutte le comme¬ 
die strutturate su un andamen¬ 
to processuale esercitano una 
particolarissima attrattiva sul 
pubblico, il quale finisce rapi¬ 
damente per sentirsi parte in¬ 
tegrante del dibattito che vede 
svolgersi e quindi come solleci¬ 
tato a una collaborazione più 
attiva di quella che normal¬ 
mente gli viene richiesta. Nella 
maggior parte dei casi le com¬ 
medie che si servono di un si¬ 
mile artificio lo fanno per im¬ 
piantarvi una trama a caratte¬ 
re poliziesco; ma recentemente 
si sono messi su questa strada 
anche autori seri ed impegnati, 
forse perché la forma proces¬ 
suale permette di entrare im¬ 
mediatamente nel nucleo es¬ 
senziale della questione da di¬ 
battere, sgombrando cosi il ter¬ 
reno da quegli elementi prepa¬ 
ratori! che risulterebbero altri¬ 


menti indispensabili. Francesco 
Della Corte ha riesumato un 
vecchissimo processo (si è svol¬ 
to addirittura nel 158 dopo 
Cristo a Sabratha, in Libia) del 
quale è a noi pervenuto U di¬ 
scorso pronunciato a propria 
difesa daH'imputato, e ne ha 
ricavato un vero e proprio spet¬ 
tacolo che all’indubbio interes¬ 
se culturale unisce motivi di di¬ 
vertimento e anche di attualità 
(in fondo si tratta di un pro¬ 
cesso alle streghe ante Itt- 
teramì. L’imputato di questa 
causa di diciotto secoli fa è 
Apuleio di Madaura, romanzie¬ 
re, scienziato e filosofo, gran 
viaggiatore e soprattutto uomo 
rappresentativo, noto nella cor¬ 
te dei potenti come nella pale¬ 
stra, nel tribunale e nei luoghi 
di moda; la colpa che gli si fe¬ 
ce, e per la quale venne chia¬ 
mato in giudizio, fu quella di 
aver esercitato le sue arti ma¬ 
giche e fascinatone sulla ric¬ 
chissima Pudentilla, col deli¬ 
berato proposito di entrare in 
possesso dei favolosi beni della 
donna. Altra accusa, e non me¬ 
no grave, fu quella di avere 
avvelenato il figliastro Ponzia- 
no che rappresentava un serio 
ostacolo ai suoi piani. La parte 
dell’accusatore venne assunta 
da un altro figliastro, Pudente, 
assistito da uno zio materno. 
Emiliano. Come si vede, gli ele¬ 
menti per un importante pro¬ 
cesso c’erano tutti, dalla perso¬ 
nalità dell'imputato ai grossi 
interessi in ballo. Ma, mano a 
mano che il dibattito procede, 
sotto l’abilissima regia dello 
stesso imputato, qualcosa di 
nuovo comincia a profilarsi, fi¬ 
no a quando l’immancabile fi¬ 
gura del terzo uomo prende 
definitivamente corpo. E que¬ 
sto pizzico di giallo dura fino 
alla fine del processo, perché 
nessuno è in grado di dirci 
quale ne sia stata la conclu¬ 
sione: ma per il fatto stesso 
che Apuleio si affrettò a far 
conoscere a dritta e a manca la 
sua autodifesa non è difficile 
immaginare che le cose per lui 
non siano poi andate tanto 
male. 


sabato: ore 20,25 
programma nazionale 

Courteline è il poeta comico 
deH’uomo comune: l’ambienta- 
zione delle sue commedie è in 
questo senso tipica, la caser¬ 
ma, l’ufficio, il tribunale, le pa¬ 
reti domestiche. Non pretende 
né di spingersi fino all'assurdo 
né di sfiorare i confini del¬ 
l’idiozia: i suoi personaggi sono 
sempre riscontrabili in natura, 
ci vengono incontro, ci sfiora¬ 
no, sono noi stessi. < Amara¬ 
mente, Courteline coglie negli 
uomini l’elemento comico e ri¬ 
dicolo — ha scritto Alberto 
Cecchi — tanto più apparente 
e forte, in generale, nei sem¬ 
plici, nei piccoli borghesi. Di¬ 
fatti gli eroi delle sue brevi 
commedie, quasi sempre in un 
atto, sono di preferenza soldati 
e impiegatucci, dunque gli 
esemplari più banalmente au¬ 
tentici deH’umanità >. E’ il ca¬ 
so del signor La Brige, del 
quale Manlio Vergoz ha • mon¬ 
tato > le disavventure giudizia¬ 
rie attraverso una scelta di atti 
unici e di racconti di Courte¬ 
line: il protagonista è < un bra- 
v’uomo > di mezz’età, scapolo, 
che la sera usa incontrarsi con 
degli amici. Ecco la presenta¬ 
zione di un classico antieroe 
courteliniano, un uomo del tut¬ 
to grigio alle prese con la giu¬ 
stizia: basta che il suo cane sia 
senza la prescritta museruola 
perché La Brige si trovi preso 
in un ingranaggio dal quale 
ne uscirà solo con un mese di 
prigione; basta che ritrovi per 
terra un orologio e scrupolosa¬ 


mente lo consegni al commis¬ 
sario per sentirsi accusare di 
furto; basta che comperi una 
casetta per entrare in un giro 
diabolico di multe e di diffide. 
Si ride, certo: ma La Brige è 
troppo vicino a noi perché si 
possa sghignazzare sulle sue 
disgrazie senza un oscuro sen¬ 
so di pena e di solidarietà. 


au cam. 



A Stefano Sibaldl è nRìdata 
la parte del signor La Brige 


le TRASMISSIONI di VARIETÀ’ 


Musica, signori? 



L'intramontabile «Quartetto Cetra» che si esibisce ogni 
lunedì sul Secondo programma In «Musica, signori?» 


lunedi: ore 9,35 
secondo programma 

Immaginate un grande magaz¬ 
zino^ di guelii aWamericana a 
dieci piani, dove si vende solo 
musica: voi chiedete un paio 
di bretelle e la commessa tn 
porge invece un cha cha cha; 
vi recate al reparto elettrodo¬ 
mestici e v’insegneranno invece 
il twist; passate agli articoli 
sportivi e vi propineranno un 
merenpue. E' questa la formula 
di Musica, signori?, una trasmis¬ 
sione, si potrebbe dire, a dieci 
piani con tre Uft-boys e una 
lift-girl d'eccezione; quelli, 
avrete capito, del Quartetto 
Cetra. 

Ideatori essi stessi della tra¬ 
smissione (autore dei testi è 
Tata Giacobetti), i Cetra, come 
è ormai loro abitudine, non si 
accontentano di presentare al 
numeroso pubblico dei loro anu 
miratori una sequenza di can¬ 
zoni nude e crude, cioè senza 
un filo conduttore, un pretesto, 
una trovato che ù leghi l’una 
aH’altra con un pizzico d’umo¬ 
rismo. 

Cosi questa volta il filo con¬ 
duttore va su e giù con l’ascen¬ 


sore del grande « emporio mu¬ 
sicale * alla ricerca di « arti¬ 
coli do pentagramma ». Diamo 
anzi uno sguardo alla • merce » 
che ci verrà offerta in questa 
terza trasmissione di Musica, 
signori? 

Al piano priTTio c’è il cosidet- 
to «Articolo del giorno»: una 
canzone o un motivo di suc¬ 
cesso che, nella fattispecie, è 
un particolare arrangiamento 
di Jackie Gleason della cele¬ 
bre l’m in thè mood for love. 
.41 piano secondo.- « Articoli 
per signora»: niente di meglio 
allora che il Cane di stoffa di 
Pino Donaggio. « Oniv for 
men • (Solo per uomini) è in¬ 
vece la tappa del terzo piano: 
vi troviamo un Peppino di Ca¬ 
pri in Ch’aggia fà. Passiamo 
al quarto: •Reparto bambini >: 
sarà lo stesso Quartetto Cetra 
a farci ascoltare La-la-lù, il noto 
motivo tratto dal film Lilly e 
il vagabondo. Al quinto piano, 
tra gli < Articoli per ballerini » 
troviamo un classico del char¬ 
leston, The varsity drag, in¬ 
terpretato da Johnny Mann 
Singer. Segue (sesto piano), 
tra gli orticoli in orrivo dal¬ 
l’estero, Happy Blrtfaday fBuon 


compleanno), un disco di Neil 
Sedaka da tenere d’occhio se 
vorremo mandare a qualcuno 
degli auguri musicali. Tappa 
di rigore al settimo pieno, « Re¬ 
parto gastronomia »: sarà Wil- 
ma De Angelis a servirci una 
Patatina. Rimangono tre pia¬ 
ni: proseguiamo. Al n. 8 tro¬ 
viamo, nientemeno, che il 
M.C.M. (Mercato Comune Mon¬ 
diale) : un « mercato comune 
della canzone », s'intende, con 
un brano di folclore venezue¬ 
lano dal titolo EU totuno de 
^arenas. Agli « Articoli spor¬ 
tivi » (penultimo piano) Don 
Marino Barreto ci offrirà un 
Merengue bianconero, di evi¬ 
dente ispirazione juventina. Al 
decimo ed ultimo piano, infine, 
tra gli • articoli in liquidazio¬ 
ne • ( cioè di canzoni in disuso 
ricuperate come nuove) trovia¬ 
mo un’interpretazione di Emi¬ 
lio Pericoli, Scettico blu. 
Vogliamo inoltre segnalare agli 
appassionati un particolare ar¬ 
rangiamento alla Ray Coni^ 
dello stesso Quartetto Cetra 
de Le voci della sera, la can¬ 
zone lanciata dal popolare com¬ 
plesso nella trasmissione tele¬ 
visiva Studio uno. 

Lg. 
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RADIO 


TRASMISSIONI LOCALI 


DOMENICA 


ABRUZZI E MOUSE 

12,35-13 Vvcchi* • nuov* nw«ìch«, 
programma in dìKhi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescare 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

SARDEGNA 

8.30 Musiche per bartda (Cagliari 

I - Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

12 Girotondo di ritmi e canzoni - 

12,20 Caleidoscopio isolar» - 12.25 
la canzor» preferite (Cagliari 1). 

12.30 Taccuirso dell'esceltstoret ap¬ 
punti sui programmi locsil della set- 
timarM . 12,35 Musiche e voci del 
folklore sardo - 12,50 Ciò che a) 
dice della Sardegrw (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 . Sassari 2 a stazioni MF 

II della Regione). 

14 Gazzettino sarde - 14,15 € Nura¬ 
ghe in passerelle a . 14,50-15 Mu¬ 
sica leggera (Cagliari 1 . Nuoro 1 

- Sassari 1 e stazioni MF I dalla 
Regione]. 

19,4$ Gazzettino sardo (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sessari 1 a stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

19,45 Musica leggera (Caltanissetta 1 
e stazioni MF I della Regione). 

TRENTINO • ALTO ADIGE 

■ Muslk am Sonntagmorgen . 9,40 
Sport am Sormteg . 9,50 Heimotg- 
locker): Gelaut dar Pfarrkirche zum 
hi. Uirich In Groden . 10 Hei- 
lige Messe - 1030 Lesur>g 

urta ErklErufìg des Sonntagsevart- 
geliums - 10.45 f Die Brucke ». 
Eirte Sendung fOr die Sozialfursorge 
gestaltet von Dekart Hochw. E. 
Habicher urtd S. Amadori - 11,05 
Sendung tur die Landwirte - 11,20 
Speziell fOr Siel (I. Teli) . 12,05 
Katholische Rurtdschou - 12.15 Mit- 
tagsnechrichten - Werbedurchsagen 
(Reta IV ^ Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

12,30 Trasmissiofte per gli agricol¬ 
tori - 12,40 Gazzettino delle Dolo¬ 
miti (Rate IV - Elolzano 2 - Bres- 
sartorte 2 . Brunico 2 • Merano 2 
. Trento 2 e staziorti MF M della 
Regione). 

13 VolkstOmlIches Konzert (Rete IV). 

14 VI Concorso Regionale Corale in¬ 
detto dall'ENAL di Bolzano. Sa- 
leziorte effettuata al Conservato- 
rio € Claudio Monleverdr » il 27/5/ 
1962 (Rete IV . Bolzano 2 . Bres- 
sanorte 2 - Brunice 2 - Merarto 2 

- Trento 2 e stazioni MF 11 della 
Regione). 

1430-14,55 Metcxlle und Rhythmus 
(Rate IV). 

15 Speziell fOr Slel (II. Teli) . 17 
< Lana, lang ist's harl > _ 1730 
FOnfvjhrtee und Sportnechrichten - 
1830 Volksmusik (Rete IV - Bol- 
zarto 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Mersno 3). 


19 Gazzettino dalle DolomlH (Reta 
IV • Bolzano 3 - Bressanorta 3 - 
Brunico 3 • Merano 3 • Trento 3 
e stazioni MF III del Trentìrto). 

19.15 Zauber dar Stimme - Suzanne 
Danco, Sopran, singt Lieder von 
Mozart urtd Brahms - 19.30 Sport 
em Sonntag - 19.45 Abendnach- 
richten . Werbedurchsagen - 20 
€ Paul tempia urtd der fall Con¬ 
rad ». Kriminalhorsplel in 8 Ful- 
gen von Francis Ourbrldge. 2. 
ralge; « Ein merkwurdiger Pa- 
tienf ■ ( Elandaufnahme des Bayer- 
ischen Rundfunks) - 20,45 Film- 
melodien mit dem Orchester Len 
Mercer (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

21.20-23 Sonntagskonzerl. Gasparo 
Luigi Sporttlni; « Olirrala ». Sin¬ 
fonie - Max Reger: Serenata in 
G-dur Op. 95 - Frank Martin: 
VIolInkonzert ( Soliti: Arrigo Pel¬ 
liccia) . 22,40 Oas Kaleidoskop - 
22,5^23 SpStnachrichien (Rata 
IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 730-7.45 
Gazzettirto giuliano (Trieste 1). 

9.30 Vita agricola i^lonala, a cura 
della redazione triestina del Gior¬ 
nale radio con la collaborazlorte 
della Istituzioni agrarie della pro- 
virtce di Trieste, Udtrte e Gorizia, 
coordinamento di Pirto MIssori - 

9.45 Incontri dello spirito, trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste - 10 Santa Messa dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto - 11 Musiche 
par orchestra d'archi - 11,15-11,30 
Gruppo niartdofinistico trfestlrto di¬ 
retto da Nirto Micci (Trieste 1 ). 

12 Giradlsco (Trieste 1). 

12.30 Asterisco musicele - 12,40-13 
Gazzettino giuliano con la rubrica 
• Una settimana In Friuli e nel- 
risontino » di Vittorino Meloni 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e Stazioni MF II della Regiorw). 

13 L'ora dalla Vanazia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica ricMetta - 1330 
Almanacco giuliar» - 1333 Urto 
sguardo sul mortdo • 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Gh^ 
nani In casa e fuori - 13,44 Urta 
risposta par tutti - 13,47 SettU 
mena giuliana - 14 a El calcio » 
- Giomalirto di bordo parlato e 
cantato di Uno Carpinreri e Ma¬ 
riano Faraguna - Anrw I N. 8 - 
Compagnia di prosa d) Trieste del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Frartco Russo e il suo complesso - 
Regia di Ugo Amodeo (Vertezia 3). 

19,45-20 Gazzettino giuliano - a Le 
cronache ed I risultati della do¬ 
menica sportiva » (Trieste 1 - 
rfzia 1 e s t az ioni I della Re¬ 
gina). 

in lingua slovana 
(Trieste A - Gorìzis IV) 

8 Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giomala radio . Bollettirto meteo¬ 


rologico - 830 Settimana radio - 
9 Rubrica deiragricoltore - 930 
Motivi popolari sloveni . 10 Santa 
Messa dalla Cattedrale di San 
sto - Predica indi ( *} Suonano le 
orchestre Harold Smart e Canzio 
Allegriti - 11,30 Teatro dei ra¬ 
gazzi: € Negli artigli deH'uomo dal 
capelli rossi », Radioscena di Zora 
Tavtar. Compagnia di prosa c Ri¬ 
balta radiofonica », allestimento di 
Lojzka Lombar - 12,15 La Chiesa 
e il nostro tempo - 1230 (*) Per 
ciascuno qualcosa. 

13.15 Segr>ale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 13,30 
Musica a richieeta - 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico, indi Sette giorni 
rtel morvjo - 14,45 Trio di San Dor- 
ligo . 15 (*) Rapha Brogiotti e 
la sua orchestra - 15,20 Schedario 
mìnimo: Giorgio (^aber - 15,40 
(*) Jam Session . 16 (•) Cotw 

carto pomeridiano - 17 (*) T6 

danzante • 18 La fabbrica dei so¬ 
gni, irtdiscrezioni, curiositi ed aned¬ 
doti dal mondo cinematografico - 

18,45 (•) Pagine di musica ope¬ 
rettistica - 19,15 la Gazzetta della 
Domenica - 1930 Settimana radio 
. 20 Radiesport. 

20.15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino rrteteorologico - 

20,30 (*) Sii Austin, Roger Wil¬ 
liams e le loro orchestre - 21 
{•) Folclore da tutto il mondo - 
2130 Musica sinfonica contemoo- 
ranea - Dimitri Schostakovitch; Sin¬ 
fonia n. 1 in fa minore, op. 10 - 
Orchestra Filarmonica di Trieste 
dirette da Franco Gallinl . 22 La 
domenica dello sport • 22.10 
(*) Serata danzante . 23,15 
gnale orario - Giomala radio. 


LUNEDI- 


ABRUZZI E MOUSE 

7,30-7,45 Vecchia a nuova mtiticha, 
programma In dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 . Campobasso 2 a stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richiesta (Sta¬ 
zioni MF II delia Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano - 12.25 
La canzone preferita . 1230 Noti¬ 
ziario dalla Sardegrw 12,40 
Gianni Faltabrino e il suo com¬ 
plesso con Paula. Jimmy Fontana 
e Victor Somma (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 2 - Sassari 2 a stazioni MF M 
della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Luciano 
Sangiorgl al pianoforte - 14,30 
Parata d'orchestre (Cagliari 1 - 
Nuoro t - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Appuntamento con Rosamary 
Clooney - 19,45 Gazzettino sardo 
(Cagliari 1 . Nuoro 1 . Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 


SICILIA 

738 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
ranlsselta 1 - Caltanlssaits 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
• stazioni MF II dalla Ragiona). 

12,20-12,40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 • Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 a stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF 1 della 
Ragione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-8 Lami Englisch zur Unterhaltung 
Ein Lehrgang der BfiC-London. 22. 
Sfunde ( Bandaufnahme der BBC- 
London) - 7,15 Morgenser>dung 
des Nachrichtendienstes - 7,45-8 
Cute Reisel Eirta Sendung fór das 
Autoradio (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

9.30 Lalchte Musik am Vormittag 
(Rata IV). 

11 Recital . Claudio Arrau spielt 
Chopin - 11,45 Volksmusik . 12.15 
Mirtagsnachrlchten - Werbedorch- 
sagen (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merarto 3). 

1230 Cronache sportive - 12,40 
Gazzettino delle Dolomiti (Rata IV 

- Bolzano 2 . Bressanone 2 - Bru¬ 
nice 2 - Mereno 2 - Trento 2 a 
stazioni MF II della Regione). 

13 Volks - urtd haimatfcurtdiicha 
Rundschau - 13,10 Opammuslk 
(Rete tV). 

14 Gazzettirto delle Dolomiti . 14,20 
Trasmission per i Ladina (Rete IV 
. Bolzano 1 . Trento 1 a stazioni 
MF I cfeila Regione). 

14.45-14,55 Nachrichten am Nachmif- 
teg (Rate IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fiinfurhtee - 18 Fiir urtsere Klel- 
nen: a) • Tischlein deck' dich ». 
MSrchen der Gebruder Grimm, b) 
Musik fur Kinder - 18.30 « Dai 
Crepes del Sella ». Trasmission 
en coilaborazion col comites de 
le vallades de Gherdeins. Badia 
e Fassa ( Rate IV • Bolzarto 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 . Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettirto delle Dolomiti (Rete 
iV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
a stazioni MF NI dal Trentìrto). 

19,15 Volksmusik . 19,30 Einzeirte 
Blicke in die òkumenischen Konzl- 
lien, Vortragsreihe von Hochw. Dr. 
Karl Reiterer - 19,45 Abendnach- 
richten - Werbedurchsagen - 20 Ein 
Dirigent - ein Orchester. Elenjamln 
Britten dirigiert das Aldeburgh 
Festival Orchester . J. Haydn: Sym- 
phonie Nr. 55 in Es-dur (« Schul- 
meisier) - Syrrtphonie Nr. 45 in 
fis - moli ( « Abschieds - Sympho- 
nie ») - 21 * Wie ein Has den 
Kirchiurm decki ». Erzahiung von 
Maria Veronika Rubatscher (Rete 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunico 3 - Merarto 3). 


21,20-23 Die Rundschau - 2135 Un- 
terhaliungsmusik • 22,40 Lemt Erv 
glisch zur Unterhaltung. Wiederho- 
lurtg der Morgensertdurtg - 22,55- 
23 SpUtnachrichten (Rate IV). 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 730-7,45 
Gazzettino giuliano - Panorama del¬ 
la dontanica sportiva di Corrado 
Beici (Trieste 1 • Gorizia 2 - Udi- 
rte 2 e stazioni MF II della 
giorte). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12.25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale Radio . 12,40. 
13 Gazzettino giuliano - Rassegna 
della stampa sportiva (Trieste 1 • 
Gorizia 2 - Udine 2 • stazioni 
MF II della Regione) 

13 L'ora dalla Venezia Giulia - Tra- 
smlssiorte musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron- 
tiem • Musica richiesta - 13,30 Al¬ 
manacco giuliorto - 1333 Uno 

sguardo sul mondo - 1337 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani In casa a fuori . 13.44 Una 
risposta par tutti . 13.47 Nuovo 
focolare • 13,55 Civiitè rtostra 
(Venezia 3). 

13.15 Due gettoni di jazz - 13,35 
L'orchestra della settimana: Len 
Mercer . 13,50 L'Amico dei fiori 

- Contigli e risposte di Bruno 

Netti - 14 Ludwig van Beethoven: 
» Concerto n. 4 in sol megg, per 
pianoforte e orchestra 56 » 

- Pianista Maria Tipo - Orchestra 
Filarmonica dr Trieste diretta da 
Jonel Perlea ( Registrazione effet¬ 
tuata dal Teatro Comunale < G. 
Verdi > di Trieste it 6 maggio 
1958) - 14,35-14,55 Costelli giu¬ 
liani e friulani nella storia e nella 
leggenda: « Il castello di Villalta > 
di Tullio Bressan (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e Stazioni MF I della Re¬ 
gione) . 

19.30 Segnaritmo • 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 • Gori¬ 
zia 1 e Stazioni MF I della Re¬ 
gione) 

in lingue slovena 
(Trieste A . Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 (•) Musica del 
mattirto . neiriniervallo (ore 8) 
Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere slovena - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.15 (*)Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 (*) Cantanti di grido . 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico, indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il Complesso 
Tipico Friulano - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio . 17.20 
(*) Canzoni- a ballabili . 16,15 
Arti, lettera e spenacoli - 1830 
Musiche di autori jugoslavi . An- 


> IL TECNICO 


AffÌ*vollm«ntl 
d! legnai» 

a Alcune sere fa. durante una 
trasmissione, all'iniprovvìso no¬ 
tài uno sfocamento delle imma¬ 
gini che andarono gradatamen¬ 
te scomparendo. Contempora¬ 
neamente anche l’audio comin¬ 
ciò ad affievolirsi. Dopo dieci 
minuti tutto tornò normale, ri¬ 
mase soltanto un leggero effet¬ 
to neve. 

Desidererei sapere se detti 
inconvenienti dipendono dal 
mio ricevitore o se si verifica¬ 
rono difetti nelle emissioni del 
vostro trasmettitore io funzio¬ 
ne per U li Programma sul 
canale 27. 

Segnalo che tali difetti li 
avevo riscontrati altre volte 
saltuariamente e sempre sul 


Secondo Programma • (Signor 
Giorgio Bellaccini - via Roma 
n. 6 - Casteldelpiano, GR). 

Gli affievolimenti di segnate 
da Lei lamentati non sono do¬ 
vuti ad avaria dei nostri im¬ 
pianti. ma motto probabilmen¬ 
te, a condizioni anormali di 
propagazione delle radioonde. 

Molti fenomeni di propaga¬ 
zione anormale sono conse¬ 
guenza della rifrazione delle 
radioonde causate dalla inomo¬ 
geneità dell'atmosfera da esse 
attraversata: v'è una certa ana¬ 
logia con la rifrazione della 
luce, che si verifica quando essa 
passa attraverso mezzi di di¬ 
versa natura: acqua, aria, ve¬ 
tro. La inomogeneità dell'atmo¬ 
sfera è strettamente legata alte 
sue variazioni di temperatura 
e di pressione in relazione alla 


quota. In una giornata calda 
ed assolata, il riscaldamento 
del suolo dovuto ai raggi so¬ 
lari e la turbolenza dell'aria de¬ 
terminano una diminuzione re¬ 
golare della temperatura con la 
quota. Le radioonde che attra¬ 
versano questo tipo di atmo¬ 
sfera subiscono una lieve rifra¬ 
zione che determina l'incurva¬ 
mento della loro traiettoria in 
modo tale che esse tendono ad 
avvolgere la sfera terrestre: 
questa è una situazione consi¬ 
derata normale e si dice che 
di norma le radioonde copro¬ 
no un orizzonte che è più 
esteso del 30 % dell'orizzonte 
ottico. 

Particolari fenomeni meteo¬ 
rologici contribuiscono ad al¬ 
terare la situazione suddescrit- 
ta come ad esempio sposta¬ 
menti trasversali di masse di 
aria calda e fredda, sposta¬ 
menti verticali dall'alto in bas¬ 
so di masse d'aria ad alta pres¬ 
sione, raffreddamento per ir¬ 
raggiamento del suolo durante 
la notte piu rapido dell'atmo¬ 
sfera sovrastante. 

La perturbazione dell'atmo¬ 


sfera normale determina alte¬ 
razioni nella rifrazione delle 
radioonde e conseguentemente 
una diversa curvatura della 
traiettoria: si possono infatti 
avere traiettorie che tendono 
verso l'alto (propagazione sot¬ 
tonormale) in occasione di spo¬ 
stamento di masse d’aria ad 
alta pressione e in caso di ra¬ 
pido raffreddamento notturno 
del suolo, e traiettorie che ten¬ 
dono verso il basso (propaga¬ 
zione sopranormale) quando si 
verificano spostamenti di fronti 
d'aria fredda. Quando poi la 
perturbazione atmosferica è 
così forte che ad una certa 
quota entro una stretta fascia 
si manifestano ampie escur¬ 
sioni di temperatura, si ha la 
formazione dei cosiddetti strati 
di inversione: in tali circostan¬ 
ze le radioonde subiscono una 
vera e propria riflessione con 
cambiamento decisivo di dire¬ 
zione. 

Dobbiamo sottolineare che 
questi fenomeni sono tanto più 
sensibili quanto più piccola è 
la lunghezza d'onda. 

E' evidente che i punti dì 


ricezione che si trovano lontani 
dalla stazione trasmittente ed 
in particolare oltre- l’orizzonte 
ottico, risentono in modo par¬ 
ticolare it manifestarsi dei fe¬ 
nomeni di propagazione anor¬ 
male. poiché alterandosi la 
traiettoria delle radioonde, va¬ 
ria l’orizzonte « elettrico ■ della 
stazione trasmittente stessa. 

La completa assenza del se¬ 
gnale è comunque molto spora¬ 
dica per quelle stazioni che si 
trovano nell'area inclusa nel¬ 
l'orizzonte ottico della stazione 
trasmittente. 

Onde 

elettromagnetiche 

« Ritengo che le onde elet¬ 
tromagnetiche captate dalle 
antenne radiotelevisive non 
siano infinite anche se sareb¬ 
be impossibile stabilirne il nu¬ 
mero. 

In via del tutto teorica gra¬ 
direi sapere se, moltiplicando 
il numero delle antenne radio- 
televisive e lasciando inalterata 
la potenza della stazione tra- 
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RADIO TRASMISSIONI LOCALI 


lun Dobron!{; Danze dell'itola Jel- 
ie - Orchestra d'archi Jugoslava 
diretta da Boris Papandopulo - 
Karel Pahor; Istriana - Orchestra 
Filarmonica Sloverta diretta da Bo> 
go Leskovic - 19 Irìcontro coti II 
violinista Aldo Belli, al pianoforte 
Claudio Gherbitz - PrimoZ Ramovi: 
Quattro schizzi; Paolo Merku': 
• Two mood songs ■ - Preghiera; 
Canzone diatonica • 19,15 l^nuel 
De Falla; < Danza Lefana • e • Nei 
giardini della Sierra di Cordoba * 
dalle c Notti r>ei giardini di Spa- 

? r>a > - 1930 Scienza e tecnica: 

lavko Andrée: * Saremo vaccinati 
contro i tumori?», ir>di <*) Geor¬ 
ge Feyer al pianoforte - 20 Radica 
sport . 20,15 Segr\ale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo- 

S ico . 20,30 Dai maggiori teatri 
rìci Italiani - Richard Strewss; 
■ Elettra », tragedia in un atto - 
Direttore; Dimitri Mitropoulos 
Orchestra Stabile e Coro del Mag¬ 
gio Musicale Fiorenfirto - » Il Mag¬ 
io Musicale Fiorentino », note di 
laudio Gherbitz, indi ( * ) Echi di 
Broadway - 23 ( • ) Pianoforte e 
ritmi - 23.15 Segnale orario - 
Giornale radio. 


MARTEDÌ’ 


ABRUZZI E MOUSE 

7,30-7.45 Vecchie e nuove mualehe, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli- 
Mnl (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobesso 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1 ). 

12,20 Celeidoscepio isolano - 12,25 
La carìzone preferita - 1230 Noti¬ 
ziario dalla Sardegna - 12,40 • Le 
vostre canzoni », programma rea¬ 
lizzato nel comune di Domusnovas 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 . Sassari 2 
e stazioni MF II della Regiorw). 

14 Gazzettino tardo - 14,15 Gallo 
e la sua orchestrina caratteristica 

- 14,30 Antologia dì canzoni na¬ 
poletane (Cagliari 1 _ Nuoro 1 - 
Mssari 1 e stazioni MF I della 
Regione) 

19.30 Ray Coligrron all'organo Ham- 
mond - 19,45 Gazzettino sardo 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF t ciella Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzattlne della Sicilia (Cal- 
tanisMfta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 . Messine 2 • Pelermo 2 
e stazioni MF II della Regior>e). 

12,2(^12,40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 . Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanìs- 
setta 1 - Catania 1 . Palermo 1 

- Reggio Oalabrla 1 e stazioni 
MF I dell* Regione). 


19/30 Gazzettino della Sicilia (Calt^ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regicme). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-B halienisch Im Radio. Sprachkurs 
fiir AnfSnger. 72. Stunde . 7,15 
Morgentendung des Nachrlchtan- 
dienstet - 7,45 Gute Relsel Eirte 
Sertdung fur das Autoradio ( Rete 
IV - Bolzarv? 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rata IV). 

11 Sinfonbche Musik. Paul Dukas: 
■ Der Zauberlehrllng » - Peter 

Tschaikowiky: Klavierkonzert Nr. 1 
in b-moll Op. 23 (Solist: Yuri 
Boukoff) - 11,45 Unterhahurtgsmu- 
stk - 12,15 Mittagsnachrichten • 
Werbedurchsagen (Rete IV . Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 
3 - Merano). 

12.30 Opere a giorni rtal Trentino 
12,40 Gazzettino dalle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bressar>ona 
2 - Brunico 2 - Merarto 2 - Trento 

2 a stazioni MF il della Ragiorta). 

13 Das Handwark - 13,10 Oparetteiv 
musik (Rete IV). 

14 Gazzettino cielle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins (Rete IV 
- Bolzano I - Trento 1 e stazioni 
MF I detta Regione). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nach- 
mlttag (Rata IV - Bolzano 1 a 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhnee - 18 Bei urts zu Cast 
1830 Polydor - Schlegerparade 
(Siemens) (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressar>or>e 3 . Brunice 3 - Me- 

19 Gazzertir>o cfelle Dolomiti (Rete 
IV . Bolzarro 3 - Bressanorte 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF MI del Trentino). 

19,15 Musikafisches Allerlel - 19,45 
Abendnachrichten - Werbedurch- 
s«gen - 20 Opemmusik. G. Puc¬ 
cini; » La Boheme ». Arien und 
Szenen. Ausfùhrerrde; Carlo Ber- 
gonzi, Cesare Siepi, Renala Te- 
baidi. Gianna D'AnMlo . Chor 
und Orchester der Accademia di 
S. Cecilia, Rom. Oirigent; Tullio 
Serafìn . 21 Iniernaiionale Rund- 
funkunlversttSr . Die kullurelien 
Ideen grossar StaatsmSnnar- « Karl 
der Grosse ». 2. Teli. Vortrag von 
Prof. O. Herding ( Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 

3 - Merano 3). 

21,20-23 M!t Seil, Ski und Pickeh 
Ein Sommar im Fels. ■ Eisfahnen 
in den Karnischen Atpen ». Gestal- 
tung der Sendung: Dr. Josef Ram- 
pold - 21,35 Fur Kammermusik- 
freunda. Michael Heydn; Diverti- 
menio in G-dur fur Piòte. Oboe, 
Hom und FagoM; W, A. Mozart: 
Klavierquinlett in Es-dur KV 452 - 

22,15 Deutsche Prosa Rudolf Ma- 
gelstange: « Der Prediger ». ■ Bei 
den schwarzen Bapiisien ». » Dia 

SchwHne von Thun » - 22.40 Ita- 
lienisch im Radio - Wiederholung 
der Morgensendun - 22,55-23 SpKl- 
nachrlchten (Rete IV). 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 730-7,45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni MF 
M della Ragione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache della arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12,40- 
13 Gazzettino giuliane (Trieste 1 
- Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF il della Regione). 

13 L'ora dalla Venezia Giulia - Tro- 
smissior>e musicale e giornalistica 
dedican agli italiani di oltre fron¬ 
tiera . Musica richiesta - 1330 Al¬ 
manacco giuliano . 1333 Uno 
sguardo sul mondo - 13.37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani it> casa e fuori . 13,44 Una 
riSF>osta per tutti - 13,47 Colloqui 
con le anime - 13,55 Arti, lettera 
e spettacoli (Venezia 3). 

13.15 Coma un juke-box . I dischi 
dei nostri ragazzi- - 1335 Carlo 
Pacchiori e il suo complesso - 14 
Teatro dai burattini di Cario Fio¬ 
rello; < La vittoria di Tombolino ». 
fiaba di Carlo Fiorello - Compagnia 
di prosa di Trieste della Radiote¬ 
levisione Italiana - Personaggi ed 
interprefi; Tombolino, Anna Ma¬ 
ria Nuclich; Fiorella, Maria Pia Bei- 
Uzzi; Arlecchino, Mimmo Lovec- 
chìo; Cobmbine, Liana Darbi; Bron¬ 
tolone. padre di Colombina. Gior. 
gio Valletta: All Bomba, capo dei 
ladroni, Giampiero Biason; Lampo, 
bandito apprensivo. Lino Savorani; 
Freccia, bar>dito stanco. Omero Art- 
tonurti; la bldella, Gina Furani. 
Allestimento di Ruggero Winter - 

14,30-14,55 Motivi di successo - 
con il complesso di Franco Russo 
(Trieste 1 - <3orizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Cli¬ 
zia 1 e Stazioni MF I delle Re- 
glorie). 

In lingua slovana 
(TriMt* A . Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio • Bollettirro meteo¬ 
rologico - 7.30 (*) Musica del 

mattirìo - nelTintervallo (ora 8} 
Calendario • 8.15 Segnale orario - 
Giomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni • 

12.15 (‘IPer ciascuno qualcosa • 

13.15 Segnale orario - Giomala 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica ■ richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giemal» radio - 
Bollettino meteoralogico, indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomerìggio con Gianni Sa- 
fred alla marirnba - 17,15 Sanale 
orario . Giornale radio - 17.20 
(*) Variazioni musicali - 18.15 

Arti, lettere e spettacoli - 1830 
Le voci della Urica italiana, a cura 
di Claudio Gherbitz (34) ■ Licia 
Albanese > - 19 Incontro con il 
flautista Boris Campa, al pianoforte 


PaveI Sivic . Janko Komar: Due 
concertante; Notturno - 19,15 «Le 
avventura di Tom Sawyer », r^ 
manzo sceneggiato di Marc Twain, 
traduziorte di Milena Mohorif, adat¬ 
tamento di Joiko Lukei. Prima pun- 
tata. Compagnia di prosa « Ribalta 
radiofonica », allestimento di Lojz- 
ka Lombar . 20 Radioaport - 20,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Elollettino meteorologico . 2030 
( * ) Successi di ieri. Interpreti d'og¬ 
gi . 21 L'anniversario dalla se^ 
mane . Rado Bednarik; » La bat¬ 
taglia di Stalingrado » - 21,15 
( * ) Fred BuscegTione ed I suol 
< Astemovas » - 21,30 Sonate per 
pianoforte di Ludwig van Baatho. 
yen; Sonata n. 12 in la bemolle 
maggiore, op. 26 - 22 La cMItì 
bizantina, a cura di Maks Sah (6) 
«L'Italia bizantina » - 22,15 

(*) Ballo in blue jeans - 23 

(*} Galleria del jaaz: Lee Konitz 
ed il suo complesso - 23,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio. 


MERCOLEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 IntarrTìezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
La canzone preferita . 1230 Noti¬ 
ziario della Sardegna - 12,40 PhiI 
Nicoli e il suo complesso (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 . Sassari 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzetlitìo sardo - 14,15 Piccoli 
complessi - 14,45 « Parlìamorte del 
vostro paese »; corrispondenza di 
Aimone Finotti da Trinità d'Agultu 
(Cagliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19.30 Lytiie Gerhard af>d his roc- 
kir>g man - 19,45 Gazzettino sardo 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 
1 e stazioni MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 . Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12.40 Gazzettino dalla Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - 
Messine 2 • Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regiorte). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
setta 1 • Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzettino della SiciHa (Calla- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 


smittente, si arriverebbe ad 
avere un certo scadimento nel¬ 
le ricezioni » (Sig. Luigi Babo- 
ni - via A. Grossich, 28 - Mi¬ 
lano). 

Si dimostra che un'antenna 
ricevente Ita una certa area 
equivalente: cioè è in grado 
dt ricevere l'energia elettroma¬ 
gnetica presente in detta area. 
Il valore di questa area è le¬ 
gato alla forma dell'antenna: 
ad esempio le antenne para¬ 
boliche impiegate nei ponti ra¬ 
dio hanno un'area equivalente 
molto vfcma alla stipe^icie 
frontale delta stes.sa. 

E' perfettamente vero che le 
antenne .tof/roggono energia 
dallo spazio, ma è altrettanto 
vero che, per raggiungere l'as- 
sorbimento totale dell'energia 
irradiata dal trasmettitore, oc¬ 
correrebbe un numero enorme 
di antenne riceventi. Per di¬ 
mostrare ciò, consideriamo lo 
esempio seguente. 

Supponiamo che una ipote¬ 
tica stazione televisiva da IO 
kW sia posta nello spazio e 
irradi uniformemente in tutte 
le direzioni. Supponiamo di ri¬ 


cevere questa stazione ad una 
distanza di 100 km. La po¬ 
tenza per metro quadrato su 
una sfera di 100 km. di raggio 
al cut centro è .situata la sta¬ 
zione trasmittente è di circa 
8 centimilionesimì di Watt. La 
area di presa dell’antenna rice¬ 
vente (dipolo semplice da 75 
Ohm) calcolata per la lun¬ 
ghezza d’onda del canale tele¬ 
visivo di Milano è di 026 m’: 
pertanto questa antenna rice¬ 
verebbe una potenza di circa 
due ceniimilionesimi di Watt 
ciò che corrisponde ad una 
tensione a(/'i>igresso del rice¬ 
vitore di J millivolt che è più 
che sufficiente per il suo buon 
funzionamento. 

Per assorbire tutta la poten¬ 
za irradiata dal trasmettitore, 
occorrerebbe disporre su que¬ 
sta sfera ideale un enorme nu¬ 
mero di antenne che si può 
calcolare dividendo l'area del¬ 
la superficie della sfera per la 
area equivalente dell'antenna. 
Il risultato di questa divisio- 
ne ci dice che il numero delle 
antenne necessarie è di 480 mi¬ 
liardi. 


Primi esperimenti 
televisivi 

Nel periodo dal 1931 al 1933 
circa leggevo sul Radiocorriere 
tra i prommmi di Londra Na¬ 
zionale (Daventry) annunci di 
esperimenti di televisione del¬ 
la B.B.C. effettuati a notte ai¬ 
ta medianle disco di Nipkow 
a foratura elicoidale. Mi ri¬ 
sulta che qualcuno in provin¬ 
cia di Pavia tentò di ricevere 
tali trasmissioni costruendosi 
un disco a fori, con motore 
elettrico sincronizzato, ma con 
risultati assai incerti. 

Mi interesserebbe sapere 
quali erano le caratteristiche 
delle immagini ricevute con 
tale sistema, quali erano i prò- 
grammi trasmessi e se non 
avrebbe interesse rievocativo 
ripetere anche attualmente ta¬ 
li esperimenti • (Doti. Mario 
Clerici - Pavia). 

Fra il mi ed il 1933 in In¬ 
ghilterra si svolsero gli espe¬ 
rimenti di televisione con statt- 
dard di 30 linee per immagt- 
ne e 30 immagini al secondo. 


I semali televisivi, con una 
così bassa definizione, poteva¬ 
no essere trasmessi con una 
stazione ad onda media nor¬ 
malmente impiegafa per la ra¬ 
diodiffusione; un’altra stazio¬ 
ne fVradtai'a contemporanea¬ 
mente l'audio. L'imptanto ri¬ 
cevente era abbastanza sem¬ 
plice: un normale ricevitore a 
onda media era sufficiente per 
dare il segnale televisivo il 
quale, opportunamente ampli¬ 
ficato. alimentava una lampa¬ 
da al neon, nella quale una 
area rettangolare di circa I.S 
per^ 3 cin. si ìluminava più o 
meno in funzione dell’intensi¬ 
tà del segnale applicato. 

Un disco con una serie di 
fori equidistanti disposti su 
una spirale ruotava davanti al¬ 
la lumpuJa, azionato da un 
motore elettrico, dando luogo 
ad una esplorazione per linee 
verticali (oggi si impiega inve¬ 
ce l’esplorazione per linee oriz¬ 
zontali), dell'area luminosa. 
Sull'asse del disco era monta¬ 
la anche una ruota dentata di 
ferro che ruotava fra una cop¬ 
pia di elettromagneti alimenta 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-< Franzòiischer Sprachuntarricht fur 
Anfànger. 22. Stunda (Bandaufnah- 
me des S.W.F. Badòn-Baden ) - 

7,15 Morgensendung des Nachrich- 
fendiertstes - 7,45 Gufa Raisal 
Etrve Sendung fiir das Autoradio 
(Rate IV - Alzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 _ Brunico 3 - Merano 3 ). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rata IV). 

11 Morgensandung fur die Frau. 
GestaIrung: Sofia Megnago . 1130 
Opemmusik - 12,15 Mitlagsnach- 
richten - Werbedurchsagen (Rat* 
IV . Bolzano 3 • Brassanone 3 - 
Brunico 3 - Marano 3). 

12.30 Opere e giorni in Alto Adige 

- 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rate IV . Bolzar>o 2 - Bressar>or>e 
2 - Brunico 2 - Merano 2 - Trento 
2 e stazioni MF II della Regiorw). 

T3 Der Fremdenverkehr - 13,10 Un- 
terhaltungsmusik (Rate IV). 

14 Gazzenino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per I Ladins (Ret* IV 

- Bolzano 1 . Trento 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nach- 
mlnag (Rete IV , Bolzano 1 e 
stazioni MW I dell'Alto Adige). 

17 Fiinfuhrtee - 18 Jugendmusikatun- 
de. • Aus den Waldliederlein von 
Walter Rein ». Text und Gestal- 
tur>g; Melane Baidauf - 1830 Bei 
uns zu Cast (Rate IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 . Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 . Merarto 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Volksmuslk . 1930 Wìrtschafts- 
funk - 19,45 Abendnachrichten - 
Werbedurchsagen - 20 Wartderun- 
gen durch unsere Heimat - ^,45 
Musik klingt durch die Sommer- 
rtacht (Rat* IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 . Brunico 3 - Merano 3). 

21,20-23 Musikalische Stunde. « Igor 
Strawinsky, dar Klassiker der Mo¬ 
derne ». Eir>e Senciereihe aniàssiich 
des 60. Geburtstages des Meis- 
ters. IV. Sendung: « Pulcinella ». 
Suite fOr kleines - (Drchesfer nech 
Pergolesi - Konzert tur Klavier uttd 
Blasorchester - (Sestaltung der 
Sendung; Johertna Blum - 22.40 
Franzòsischer Sprachunterricht fOr 
AnfSnger. Wiederholung der Mor- 
gertsendung . 22.5S'25 Spàtnach- 
richten (Rata IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 
Gozzattine giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udìrte 2 e Stazioni 
MF il della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12.25 Ter¬ 
sa pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12,4^ 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 . Udirte 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 


ti dai segnati di sincronismo: 
questo dispositivo aveva le 
scopo di mantenere il motore 
elettrico in sincronismo con 
la stazione trasmittente. L'im¬ 
magine aveva dunque grosso 
modo te dimensioni di un fran¬ 
cobollo ed il dettaglio che risul¬ 
tava era alquanto grossolano. 

A queste prime esperienze 
seguirono quelle condotte in 
Germania con standard di 120 
righe e scansione orizzontale 
con dùco ruotante. Poi, negli 
anni che precedettero imme¬ 
diatamente la seconda guerra 
mondiale, si fecero rapidi pro¬ 
gressi nel perfezionamento del 
cinescopio, dei tubi da ripresa 
e dei tubi trasmittenti per on¬ 
de metriche cosicché in USA. 
in Inghilterra, in Germania ed 
in altri paesi (anche in Italia 
nel 1938-39) si intensificarono 
le esperienze di lelevistone con 
scansione elettronica delta im¬ 
magine e con un numero di 
righe molto elevato (405 in In¬ 
ghilterra, 525 in America) e si 
gettarono le basi degli.odier¬ 
ni sùtemi di televisione. 

e. c. 
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13 L'ora «iolla Vanoxi* Giulia - Tra* 
smissione musicala e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera . Ribalta lirica - 13^0 Alma¬ 
nacco giuliano - 1343 Uno sguar¬ 
do sul moncio - 1347 Parrarama 
dalla Pertisola . l3,41 Una ri¬ 
sposta per tutti • 13,47 Mismas - 
13,55 Civiltà nostra (Venezia 3). 

13,15 Canzoni senza pateio - Pas¬ 
serella dr autori giuliani e friulani 
- Orchestra diretta da Alberto Ca- 
samassima - Erosolo: c Stringermi 
a te > - Maniconi: « E' musica per 
i sogni « - Viezzoll: < E' tanto 
beilo • - Castro: « Vorrei e non 
vorrei • - Romsr>el1i O'Andrea: 

« Venezie mia * • Garzoni: « Zi- 
guzaine > - Candiotto; « Una ca¬ 
rezza • - de Leitenburg: « Il val¬ 
zer dell'altalena * - 1345 « El 

Calcio > - Giornalino di bonte par¬ 
lato e cantalo di Uno Carpinterl 
e Mariano Faraguna - Anno 1® 
n. B - Compagnia di prosa di 
Trieste ciella Radiotelevisione Ita¬ 
liana con Franco Russo e il suo 
complesso - Regia di Ugo Amo- 
deo - 14 Applauditali ancora - 
Incontri con i grandi interpreti 
cJeH'opera lirica - a cura dr Ma¬ 
rio Savorgnan (5) - 14,3^14,55 
GII anni del iazx, a cura del Cìr¬ 
colo Triestino del iaz: - Testo di 
Sergio PortaleonI (Trieste t - Ge¬ 
nie 1 e stazioni MF I della Re- 
glwie). 

19.30 Segnarltmo - 19,45-20 Oaz- 
zett'no giuliano (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e Stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

In lingue tiovana 
(Trieste A . Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 740 (*) Musica del 
mattino - neirintervallo (ore 8) 
Calendario - 8,15 Segnate orario - 
Giornale ra^o - Bollettino mete^ 
rologico. 

11.30 Dal CMtzonlere sloveno . 11,45 
la giostra, echi dai nostri giorni - 

12.15 (•) Per ciascurto qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
ratfe - Bollettino meteorologico - 
1340 (•’) Buon divertimentol Ve 
lo augurano Terig ToccI, Peter Tre- 
Ii4 e Crezv Otto - 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollet¬ 
tino meteorologico. Indi Fatti ed 
opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomoriggìo con il duo pla- 
n'Stko Russo-Mfred - 17,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 

17,20 (•) Canzoni e ballabili - 

18.15 Arti, lettere e spettacoli - 

18.30 Antonin Dvorak: Sinfonie 
n. 4 in sol maggiore, op. 88 
19,05 Incontro con fi pianista Luigi 
Galvani - Robert Schumenn: Studi 
sinfonici, op. 13 - 1940 Pano¬ 
rami furiatici - 20 Radìosport - 

20.15 Segnale orario - Giornale 

raÀo - Bollettmo meteorologico - 
2040 (•) Vedette al microfono - 
21 « I recini da festa a, atto 

unico dì Riccardo Selvatico, tradu- 
ziorw ed adattamento di Marija 
Kacin. Compagnia di prosa del 


Teatro Sloveno di Trieste, regia di 
Adrijan Rustja - 21,55 (*} DokI 
ricordi ciel passato - 2240 Dalla 
Il Raitagna Intemazionale di Cap¬ 
pelle Musicali a Loreto - MI tra¬ 
smissione - Registrazione effettuata 
dal Teatro Comunale di Loreto il 
27 aprile 1962 - 22,50 (*) Piano, 
pianissimo - 23,15 Segnale orario - 
Giornale radio. 


GIOVEDÌ' 


AMUZZI E MOLISE 

7,30-7.45 Vecchie e nuove musiche, 
programmi In dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF tl della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano . 12,25 
La canzone preferita - 1240 Noti¬ 
ziario della Sardegna - 12,40 ■ le 
vostre canzoni », programma rea¬ 
lizzato nel Comune di Santa Giusta 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - SasMrì 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Motivi 
sudamericani - 14,30 Orchestra di¬ 
retta da George Duning (Cagliari 

I - Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I delta Rogiona). 

19.30 Complesso Basso ValdambrinI 

- 19,45 Ga zi eft Ir to sardo (Caglia¬ 
ri 1 - Nuoro 1 • Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia ( Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Cate- 
nìa 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12,40 Gazzettino dalla Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sine 2 . Palermo 2 e stazioni MF 

II della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I detta Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Celta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Lemt Englisch zur Unterhaltung. 
EIn Lehrgang der BBC-London. 23 
Stunde ( Bandaufnehme der BBC- 
London) 7,15 Morgensendung 
des Nechrichtendlenstes - 7.45-0 
Gute Reisel Eìne Sendunq ftir das 
Autoradio (Rete IV . Bolzano 3 - 
Bressartone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

9.30 Lekhte Musik am Vormlttag 
(Rete IV). 

11 Bozrter Konzertstunde. ZOrcher 
Kammerorchester u.d. Ltg. von 
Edmond de Stoutz. G. F. HSndel: 
Concerto grosso in a-moti Op. 6 


Nr. 4 - William Boyce: Sinfonie 
in C-dur Nr. 3 - Jonn Dowlsnd: 
4 StOcke fijr Kemmerorcheater • 
Henry Purcell: Suite fur Streicher 

• The married Beau » - 11,45 

Volkslieder urtd Tanze - 12,15 
Mitlagsnachrichten - Werbedurch- 
sagen (Rata IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunice 3 . Merano 3). 

12,30 Opere e giorni nel Trentino - 
12.40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 . Bressano¬ 
ne 2 - Brunico 2 - Merano 2 • 
Trento 2 e stazioni MF II della 
Regiorte). 

13 Kultururnschau - 13,10 Operet- 
tenmuslk (Rete IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per I Ladina (Reta IV 
- Bolzano 1 - Trento 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

14,45-14,55 Nachrichten am .Nach- 
mitteg (Reta IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 FOnfuhrtoe - 18 Der Kinderfunk 
< Unsere lustige Notenmusikstunde 
am Radio zum Mitlernen mit Trudi 
ur>d Peter, den fleissigen Noten- 
schulem ». 6. Lektion. Text und 

Gestaltung: Hetene Beldauf - 18,30 

• Dal Crepes del Sella ». Trasmis¬ 
sion en collaborazion col comites 
de le Vallades de Gherdeirxa, Ba¬ 
dia e Fassa (Rete IV - Bolzarto 3 
. Bressatìone 3 - Srunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzenino delle Dolomiti (Rete 
tv • Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merarto 3 - Trento 3 
e stazioni MF MI del Trenlirw). 

19.15 Valksmusl*' 19,45 Abend- 
nachriehten _ Werbeòurchsagen - 
X Speziell fOr Siei - 20,45 Aus 
der Welt der Wissenschafl. « Der 
Bau und das Leben der Vogai ». 
Vortrag von Dr Fritz Maurer - 21 

• Wir steiien vori ■ (Reta IV - 
Bolzar>o 3 - Bressanone 3 . Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

21.20-23 Neue Bucher. Fedor Stepun: 
Doslojewskij und Tolstol • - Buch- 
besprechung von Or. Gerhard Ried- 
mann • 2145 Kammermuslk am 
Donnentag. Liederstunde mit Mar¬ 
git Opawsky, Sopran. A. Gret- 
schaninow: 7 Klnderiiedar rwch 
russischen Volksweisen - M. Mus- 
sorgskv: Szenen aus der Klndar- 
stuBe - H. Wolf: M&rike Lieder 
(Klavierbegleltung: Bruno Mezze- 
na) - 22,15 Jazz, gesteni^ und 
heuta Gestaltung der Sendung: 
Dr. Alfred Pichler - 22,40 Lernl 
Engi'sch zur Unterhaltung. Wieder- 
holurtg der Morger%sendung - 22,55- 
23 S^tnacbrichten (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 
Gazzattlrto giullàno (Trieste 1 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regiorte). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re- 
dazlorte del Giornale radio - 12,40- 


13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF il della Regione). 

13 L'ora della Vanezla Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre frort- 
tiera - Musica richiesta - 13,30 Al¬ 
manacco giuliarto - 1343 Uno 

sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama delia Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13.47 M qua¬ 
derno d'italiano - 13,54 Nota sulla 
vite pol'tica jugoslava (Venezia 3). 

13,15 Cinque piccoli complessi: Fran¬ 
co Vallisneri . Musici del Friuli - 
Amedeo Tommasi . GrennI Safred 

- Franco Russo - 13,50 Immagini 
del Friuli - < Due ville rtell'Udi- 
nese ■ - di Gianfranco d'Aronco 

- 14 Concerto sinfonico diretto da 
Giorgio Cambissa con la collabo- 
razione della pianista Aurelta Ca- 
toila - Antonio Vivaldi: « Con¬ 
certo in sol minore n. 3 - Ar¬ 
thur Honnegger: ■ Concertino per 
pianoforte e orchestra • Giorgio 
Cambissa: « Rapsodia greca » - Or¬ 
chestra Filarmonica di Trieste (Re¬ 
gistrazione effettuata dall’Audlto- 
rium di via del Teatro Romano il 
6 gennaio 1961) - 14.35-14,55 
Incontro con i giovani; « Lucilla 
Cordi » di Dir>o Dardi (6.) (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regiorìe). 

19.30 Segruritmo - 19.45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano con la posizione 
delle navi (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I deMa Regiorte). 

In lingua slovena • i 
(Trieste A . Gorizia IV) 

7 Calendario • 7,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 (•) Musica del 

mattino . neir>ntervallo (ore 6) 
Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canieniere slovano - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.15 (*) Per ciascurto qualcosa • 

13.15 Segnale orario - Giornale 
rsKlio - Bollettino meteorologico - 

13.30 (•) Parata di orchestre - 

14.15 Segnale orario - Giornate 
radio - Bollettino meteorologico, 
indi Fatti ed opinioni, rassegna 
della stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
dirana da Guido Cergoli . 17,15 
Segnale orarlo • Giornale radio - 

17,20 (*) Variazioni musicali - 

18.15 Arti, lettere e spettacoli - 

16.30 Òviltà musicale d'Italia: « La 

musica nella Firenze granducale me¬ 
dicea », a cura di Mario Fabbri - 
Prima trasmissione: < Francesco 

Corteccia e gli albori della Mo¬ 
nodia > • 19 Incontro con il mez¬ 
zosoprano Dana RoCnik-Holz, al 
pianoforte Claudio Gherbitz - Li¬ 
riche di Kogoj. Sivic e Srebot- 
njak . 19,15 (*) Gioacchino Ros¬ 
sini: Passo a tre e Coro tirolese 
dall’opera • Guglielmo Teli •; Ca- 
mille Saint-Saéns: Sansone e Da¬ 
lila; Baccanale - 1940 Sulle trac¬ 


ce di J. V. Valvezer, a cVfa di 
Mara Kalan - Vili puntata, indi 
( * ) Gli archi di Herman Ctebenoff 
- 20 Radiosport - 20,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico . 2040 (*) Voci, 

chitarre e ritmi . 21 Concerto lin- 
fonieo diretto da Pietro Argento 
con la partecipazione del soprano 
Anna Moffo - Goffredo Patrassi: 
Ouverture da concerto; Barbara 
Gluranna: Apina rapita dal nani 
della montagna, piccola suite per 
orchestra e voce recitante; Otmar 
Nussio: Stornelli per soprano e or¬ 
chestra; Luigi Ferrari Trecate: Le 
astuzie di Bertoldo, sinfonia - Or¬ 
chestra del Teatro « La Fenice » di 
Venezia - NeH'intervallo (ore 21,25 
circa) Letteratura ed arte: < Le 
mosche d'oro > di Anna Banfi, re¬ 
censione di Frane Jeza - Dopo il 
concerto (ore 22 circa) Storia del¬ 
la grande industria {n Italia - Ro¬ 
sario Romeo; (7) « La rivoluzio¬ 
ne industriale defl’età giollttiana », 
prima parte. Indi (*) Melodie ro¬ 
mantiche - 23,15 Segnale orario - 
Giornale radio. 


venerdì- 


ABRUZZI E MOLISE 

7.30-7,45 Vecchie e nuove musiche, 
programma In dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - T»- 
ramo 2 - Campobesso 2 e stazioni 
MF II della Regiorte). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II delle Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano . 12,25 
La canzone preferita - 12.30 Noti¬ 
ziario della Sardegna - 12.40 Mi- 
les Oevis e it suo complesso (Ce- 
gliari 1 . Nuoro 2 - Sassari 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14.15 A tempo 
di boogie woogie - 14,25 Cantanti 
alla ribalta (Cagliari 1 . Nuoro 1 
- Sassari 1 e stazioni MF 1 clella 
Regione). 

19.30 Renato Rasce! e il Quartetto 

2 2 - 19,45 Gazzettino sardo 

(Cagliari 1 - Nuoro 1 . Sassari 1 
e stazioni Mf I della Reg:one). 

SICILIA 

7.30 Gazzenino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissena 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12.40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 • Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanls- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calla- 
nlssetta 1 e stazioni MF I della 
Regiorwi). 





Musica leggera 

La <Interna¬ 
tional » dedi¬ 
ca sempre 
particolare 
attenzione 
agli appassio¬ 
nati del bal¬ 
lo, compresa 
quella catfr 
gorla. gene¬ 
ralmente trascurata non si ca¬ 
lice perché, formata da coloro 
che non perdono la testa dietro 
alle nuove mode, ma si attengo¬ 
no al classico, compresi valzer 
e tanghi. Ed è appunto ai valzer 
ed al tanghi eseguiti dall’or¬ 
chestra belga di Hector Deifos- 
se che la Casa aveva già dedi¬ 
cato numerosi 45 giri ed alcuni 
« extended play ». Il successo di 


quelle edizioni ha persuaso ora 
r<Intemational » a mettere in 
circolazione un microsolco (33 
giri, 30 centimetri) che racco¬ 
glie 14 tanghi fra i più popolari 
che siano stati composti nel 
mondo. Alcuni titoli: il famoso 
Marna, Rodriguez pena, il cele¬ 
bre Adios Muchachos, Poèma, 
Kriminal tango e II più bel 
tango del mondo. L'esecuzione 
è di quelle che si sogliono defi¬ 
nire « tradizionali », ma in real¬ 
tà ci troviamo di fronte ad un 
complesso che, grazie anche ad 
un arrangiamento molto cura¬ 
to, riesce a mettere in giusto 
risalto, di ogni pezzo, le carat¬ 
teristiche ed i pregi, tl risultato 
finale è quello di trasformare 
in ballerini anche coloro che. 
normalmente, sentono d'avere 
le estremità di piombo. 


monta- 
Sinatra. 
la «Re- 
», la sua 
a casa 
grafica, 
usciti in 
due di- 
entram- 
38 girl 

(30 cm.) che ci presentano il 
cantante sotto due aspetti di¬ 
versi, entrambi molto interes¬ 
santi. Il primo disco, intitolato 
r remember Tommy è dedicato 
ad un rifacimento, In chiave 
attuale, delle canzoni che Pran- 
kie, ancor giovanissimo, aveva 
cantato per l’orchestra dello 
scomparso Tommy Dorsey, uno 
dei più famosi suonatori di 
trombone di tutti i tempi. 
Quando cantò per Tommy, Si¬ 
natra era un giovane in ascesa: 
da allora i gusti sono cambiati 
ed è cambiato anche lo stesso 
cantante, ed è più che naturale 
che oggi Sy Oliver, ran-angia- 
tore e direttore delTorchestra 
che accompagna Frankle, abbia 
trasformato la veste di molte 
canzoni. Ma il ricordo di Tom¬ 


my Dorsey non è stato tradito 
ed il filo del suo ricordo ri¬ 
mane vivo anche attraverso il 
suono del tromboni — noif uno 
solo — perché non c'è nessuno 
oggi che possa suonare esatta¬ 
mente come lui. Le canzoni 
sono tutte, o quasi, famosissime 
e risalgono aH’epoca in cui lo 
• swing » stava ormai agoniz¬ 
zando. Da rii be seeing pou a 
Daybreak, da Take me a Witk- 
out a song. E’ comunque un 
Sinatra ritmico che risalta da 
queste pagine d’album sfogliate 
dopo tanto tempo, mentre il se¬ 
condo disco Sinotra & Stringe, 
ci presenta il cantante qual è 
oggi. E non è poco. Il disco ci 
dimostra che nessuno può oggi, 
come lui, presentare canzoni 
d’eccezione con una disinvol¬ 
tura e una sicurezza paragona¬ 
bili alla sua. Con Taccompagna- 
mento di un'orchestra d’archi e 
l'airangiamento di Don Costa, 
pezzi famosi come Night and 
Day, come It might as well be 
spHng, All or nothing of all, 
come Yesterdays, prendono nuo¬ 
vo risalto e nuova vita. In par¬ 
ticolare vogliamo ricordare la 


esecuzione di Stardust: Cami- 
chael aveva composto la musica 
e Parrish aveva scritto i versi 
non soltanto di quella parte che 
tutti conosciamo, ma anche per 
un motivo d'introduzione che 
non venne mai più né cantato 
né suonato. Ora Sinatra, in que¬ 
sto disco, dimentica il ritornello 
famoso per presentarci l’altra 
faccia della canzone. 

Gilbert Bécaud è forse il can¬ 
tante francese più popolare in 
Italia. Cercare di spiegare in 
questa sede il motivo richiede¬ 
rebbe troppo spazio: cl accon¬ 
tenteremo di notare come 1 suoi 
dischi continuino a vendersi 
come se non esistesse una bar¬ 
riera linguistica che, in altri 
casi, è paralizzante. Merito in¬ 
dubbiamente della comunicati¬ 
vità e dell’espressività dell’arti¬ 
sta. Tuttavia, dopo 11 successo 
di Mes moine, le sue appari¬ 
zioni alla TV e. per ultimo, i 
consensi ottenuti con Et main- 
tenant (ripreso, ricorderete, da 
numerosi cantanti italiani, fra 
i quali anche Mllva) sono state 
fatte pressioni sul cantante per. 
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TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-t Italienisch Im Radio. Sprachkurs 
fyr Anfinger. 73. Stunda . 7,15 
Morgensertdung dea NacKHchten- 
dienstes . 7,45-41 Cute Reiset Eine 
Sendung tur das Autoradio (Rere 
IV - Bolzano 3 . Breuenorìe 3 - 
Brunice 3 - Merarto 3). 

9.30 Lalchte Mualk am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Das SSngerponrail. Helge Ros- 
vaenge, Tenor, sir>g> Opernarien . 
11,45 Musìk von geslarn - 12,15 
Mittagsnachrichien - Werbedurch- 
sagen (Rete IV . Bolzano 3 . Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Opere e giorni In Atto Adige 
- 12.40 Gazzettlrto delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 • Bressano¬ 
ne 2 . Brunice 2 - Merano 2 - 
Trento 2 e stazioni MF M della 
Regione). 

13 Sendung fiir die Landwirte • 
13.10 Fllm-Musik (Rete IV). 

14 Gazzettifw delle Dolomiti . 14,20 
Trasmission per I Ladina (Rete IV 
. Bolzano 1 . Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14.45-14.55 Nachrichten am NacK- 
mittsg (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Volksmusik 

18.30 Bei uns zu Cast (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 • Bru¬ 
nice 3 - Merano 3) 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV . Bolzarto 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF IH elei Trentino). 

19,15 ■ ScKalIplattenclub » mit Jo- 
chen Mann - 19.45 Abenc^acK- 
richien - Werbedurchsagen - 20 
< Das ElisabetKanische Zeitalter >. 
Hórfolge von Barry Sullivan. 2. 
Tali: < Eine Insel enideckt das 
Weltmeer • ( Bandaufrvahme der 

BBC-London) - 20,40 Walzer und 
Melodien aus Wien (Rete IV . 
Elolzano 3 - Bressarìone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

21.20-23 Leitche Musile 21.35 
Bruno Walter diriglert Beeihovens 
Symphonien I Sendurtg; a) Sym- 

E honia Nr. 1 in (i-dur Op. 21, 

) Symphonìe Nr. 2 in l^dur Op. 
36 . 22,30 LiterariscKe Kosibark- 
eiien auf ScKallpIalten. Friedrich 
Hòlderlln; Gedichte - 22.50 Ita- 
lienisch tm Radio. Wìederholung 
der Morgensendur^ - 23.05-23,10 
SpSfnachrichten (RWe IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15 Buon giorno con... - 7.30-7,45 
Gazzettino glulleno (Trieste 1 - 
Gorizie 2 • Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

12-12.20 GIradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ten¬ 
ie pagina, cronache delle ani, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re^ 
itone del Giornale Radio - 12,4^ 
13 Gazzattbio gluriane (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Uciìne 2 a Stazioni 
MF II della Regione). 


13 L’era della Vertezia Giulia - Tre- 
smissione musicala e giornalistica 
dedicata agli Italiani di olirà frort- 
tiera - Mualca richiesta - 13,30 
AIrrtanacco giuliano - 1333 Uno 
sguardo sul mondo - 1337 Parto- 
rama della Penisola • 13,41 Giu¬ 
liani In casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti . 13,47 Dlscoral 
In famiglie . 13,55 OvIItè rtostra 
(Venezia 3). 

13,15 II cavallo a dondolo - Musiche 
per I piccoli - 1335 Nuova anto¬ 
logia corale - La polifonia vocale 
dal decimo secolo ai giorni nostri 
- a cura di Claudio Noliani (11.) . 
13.50 La vita di Odorico ^ Por¬ 
denone - dt Giuseppe di Ragogna 
(III trasmissione) - 14 Ciclo di 
concerti organizzati dalTUnlversiti 
Popolare di Trieste: Ludwig van 
Beethovan: < Quintetto op. 29 in 
do magg. per 2 violini, 2 viole 
e violoncello » • Quartetto di Trie¬ 
ste con la collaborazione del vio¬ 
lista Bertedetto Iviani Baldassare 
Simeone, violino; Angelo Vai- 
timo, 2“ violino; Sergio Luzzetto, 
1* viola; Benedetto Iviani. 2* vio¬ 
la: Ettore Sigon, violoncello. (Re¬ 
gistrazione effettuata dall'Audilo- 
rium di via del Teatro Romarto 
di Trieste il 25 ottobre 1961) - 

14.30 Canzoni senza parole - Or¬ 
chestra diretta da Alberto Casa- 
massima - 14.45-14,55 Complesso 
tipico friulano (Trieste 1 - Go- 

19.30 S^narìtmo - 19,45-20 Gazzet¬ 
tino giuliano (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I della Reglorte). 

in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV} 

7 Calendario - 7,15 Segnale orano - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 (*) Musica del 
mattino - neirinlervallo (ore 8) 
Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giomala radio . Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno • 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.15 (*) Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bolleitirto meteorologico - 

13.30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orarlo - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico, indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con Carlo Pac- 
chiori ed il suo complesso • 17,15 
Segnale orario ■ Giornale radio - 

17,20 (*) Canzoni e ballabili - 

18.15 Arti, lettera e spettacoli • 

18.30 L'Ottocento sinfonica - Franz 
Liszt; Mazeppa, poema sinfonico; 
Mephisto, waltz n 1 . 19 Cer>- 
certi deirUniversiti popolare dì 
Trieste - Stagiorie 1960-61 - Franz 
Schubert; Quartetto op. 29 in la 
minore Esecutori; Quartetto di 
Trieste: Baldassare Simeone e Arv- 
gelo Vattimo, violini; Sergio Luz- 
zatto, viola; Ettore Sigon, violorv- 
cetlo - 19.30 L'uomo e la strada - 
Rafko (^Ihar: (8) s L'automobi¬ 
lista non è un pedone motorizzalo > 

• 19,40 (•) Complessi vocali c Op- 
timisli » e « Fantje na vasi * . 20 


Rediospori - 20,15 Segnale orario 
- Giornale radio • Elolletiino meteo¬ 
rologico - 20,30 Cronache dell'eco¬ 
nomia e del lavoro - 20,45 ( * ) Duo 
Morghen-Mellier - 21 Concarto di 
musica oparistica diretto da Ar¬ 
mando La Rosa Parodi con ta par¬ 
tecipazione del soprano Brurta Riz¬ 
zoli e del baritono Renato Capec¬ 
chi. Orchestra Sinfonica di Milarto 
ctolla Radiotelevisione Italiana - 22 
Scrittori a poeti triestini, a cura di 
Frane Jeza; (8) • Josìp TavCar > - 

22,20 (•) Concerto in jazz - 23,15 
Segnala orario - Giornale radio. 


SABATO 


ABRLOll E MOUSE 
7.30-7,45 Vacchia • nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta de- 

? li escollatori abruzzesi e motlsanl 
Pescara 2 . Aquila 2 - Teremo 2 
- Campobasso 2 e stazioni MF II 
della Ragiona). 

CALABRIA 

12.20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II cieMe Regione). 
SARDEGNA 

12,15 Iniarmezzo (Cagliari 1). 

12,20 Celeidoscopio isolano - 12,25 
La canzorte preferita - 1230 Noti¬ 
ziario delia Sardegna - 12,40 

Canzoni di ieri presentate dall'or- 
chestra diretta da Nello Segurini 
con i centartti Maria Paris, Piero 
Ciardi e Claudio Villa (Cagliari 1 
Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Motivi 
e canzoni da film - 14,45 Parliamo 
del vostro i»ese: corrispondenza 
di Aimone Finotti da Posada (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 1 • Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19.30 Baron Eiliot IDctet - 19.45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 
Nuoro 1 . Sassari 1 e Stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calia- 
nissetta 1 - Caltanlssetta 2 - Cata¬ 
nia 2 • Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF M delta Regìorte). 

12,20-12.40 GazzetHne della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Cetania 2 - Mes¬ 
sina 2 • Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Catania 1 • Palermo 1 
• Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regione). 

19,30 Gazzettino della SicIRa (Crlta- 
nissetta 1 a stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-B Franzosiacher Sprachunterricht fOr 
Anfanger. 23. Stunda (Bandauf- 
nahme das S.W.F. Baden-Baden) - 

7,15 Morgensendung des NachricK- 
tendienstes - 7,458 Gute Reisel 
Eine SerdurM fur das Autoradio 
(Rate IV • éolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunico 3 - Merano 3). 


9/30 Lalchte Muslk am Vormittag 
(Reta IV). 

11 Ktavierwerke - F, Chopin: 24 
Preiudes Op. 28; Plantstin: Moura 
Lympany - 11,45 Musik aus ande- 
ren Liindem . 12,15 Mittagsnach- 
richfen - Werbedurchsagen (Rate 
■V - Bolzarto 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

12,30 Terza pagina - 12,40 Gazzet- 
tirto delle CtolornHI (Rete IV - 
Bolzarw 2 . Bressanorte 2 - Bru¬ 
nice 2 - Merarto 2 - Trertto 2 a 
stazioni MF II della Reglorte). 

13 Das Giebeizetchen, elrte Sertdurtg 
fOr die SOdtiroler Gertossenschaf- 
ten - 13,1U Allertai von eins bis 
zwei (Rate IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per I Ladins (Rata IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,451 4,55 Nachrichten am Nach- 
mittag lRele IV - Botzarto 1 e 
stazioni MF I oell'Atto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Muslkallscher 

Streifzug cfurch die Kontinente . 
Volksmusik - ^6,45 Arbeiterfunk 
(Rete IV . Bolzarto 3 - Bressartone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Refe 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF 111 dei Trentino). 

19.15 Opemmusik - 19,45 Abend- 
nachrichien - Werbedurchsagen - 
20 BlasmusHcstunde - 20,40 LIeder 
aus vergangener Zeit gesungen 
vom Wolkensteirter Chor, Inns- 
bruck. Laitung: A. Kanetscheider 

- 21,05 c Schauplatz der (^schteh. 
te; Wo die MeerbSder begannen ■ 
Vortrag von Goeffrey Skellon 
( Bandaufnahme der BBC-London) 
(Rete IV . Bolzano 3 - Bressanone 
3 . Brunico 3 - Merano 3 ). 

21.2523 « Wir bitten zum Tanz i 
Zusammenstellung: Jochen Mann 

- 22,40 Franzdsischer Sprachunter¬ 

richt fur Anfartger Wiederholurtg 
der Morgensendung • ^,5523 

SpStnachrichten (Rate IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 
Gazzettino giuliane (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udirte 2 e Stazioni 
MF II della Reglorte). 

12-12,20 GIradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re- 
daziofta del Giornale radio . 12,40- 
13 Gazzettino giullwto (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF M della Regione). 

13 L'ora della Venezie Giulia . Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre frort- 
tiera - hmica ricMeats - 1330 
Almanacco giuliano - 1333 Uno 
sguardo sul mondo - 1337 Parto- 
rama della Penisola - 1^41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13.44 Urte 
risposta per tutti • 13,47 Quello 
che si dice di noi - 13,55 Sulla 
via del progresso (Venezia 3). 


13,15 Operetta «he passione - 13,45 
Vìa dal Taatro - Appunti di vita 
teatrale triestirta dalle « Memorie • 
di Giulio Cesari - a cura di Nini 
Perno (7« trasmissione) - 13,55 
Coro Antonio lllersberg della 
ci«t6 Alpina delle Giulie di Trie¬ 
ste diretto da Lucio (Gagliardi. 
Registrazione effettuate dal Fe¬ 
stival detta (^ruone Friularta di 
Pradameno II 5-8-1962 - 14,20 
Al pianoforte l'eutora: Enrigua 
Granados. Richard Strauss, Sernl 
Prokofieff - 14,4514,55 Lectura 
Dantis; « Inferno » - Canto XV - 
Lettore: Achille Milk» (Trieste 1 . 
Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,4520 Gaz- 
zattino giuliano (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e Stazioni MF I ^lla Re- 
gior>e). 

in lingua slovena 
(Triaste A . Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico • 730 (') Musica del 
mattirìo - nell'intervallo (ore 8) 
Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno . 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.15 (*) Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13,30 (*) Dischi in prinu trasmis- 
siorve - 14,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico, indi Fatti ed opinioni, ras¬ 
segna della stampa - 14.40 (*) Ap¬ 
puntamento con Ivo RobtE e Betty 
Jurkovi6 - 15 (*> Corr^lessi Espe¬ 
ria. Mario Pezzetta ed Enzo Cera- 
gioli - 1530 (*) Pìccolo cortarto 

16 Incontri con l'orso, divaga¬ 
zioni di Tone Penko . Vili trasmis¬ 
sione - 16,20 (*) Ouvertures ed 
intermezzi d'opere - 16,45 Molivi 
di successo con le orchestre Al¬ 
berto Casamassima e Franco Russo 

- 17,15 Segnale orario • Giornale 
radio - 17,20 {*) Variazioni mu¬ 
sicali - 1B,15 Arti, lettere e spet¬ 
tacoli • 18.30 Musiche di autori 
giuliani - Mario Bugamelli: La Nol¬ 
te Santa, quadro sinfonico per voce 
recitante, coro e orchestra - Or¬ 
chestra Filarmonica di Trieste e 
Coro « Giuseppe Tarlinì « di Trie¬ 
ste diretti eia Mario Bugamelli - 
18,55 Pianista Gabrijel Devetak - 
Anton Arensky: Basso ostinato, op. 
5 n. 5; Melodie en mesure lagoe- 
dique, op. 2S n. 1: Caprìccio Peo- 
nes, op. 28 n. 2; Vladimir Rebl- 
koff: Romanza senza parole - 19,10 
(•) Jazz da camera . 19,25 Itine¬ 
rari goriziani! (8) «San Michele * 

- 20 La tribuna sportiva, a cura di 
Bojan Pavleti6 - 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Elollettino 
meteorologico - 2030 La settima 
na in Italia - 20,40 Coro « Lju- 
bljanskl Zvon > - 21 «La veritA >, 
commedia in tre atti di Achille To¬ 
relli, traduziorte di Nada IConjedic. 
Compagnia di prosa « Ribalta ra¬ 
diofonica >, regia di Jote Peteriin - 
22.10 (•)Club fKJttwmo - 23,15 
Segnale orario . Giornale radKo. 


ché facesse un ulteriore sforzo 
per avvicinare il pubblico ita¬ 
liano, cantando nella nostra lin¬ 
gua. così come fanno alcuni ar¬ 
tisti americani, alcune canzoni. 
Bécaud non sembrava convinto 
di questo passo, temendo delle 
reazioni negative da parte del 
pubblico che lo apprezza così 
com'è. Ora invece la < Voce del 
Padrone • annuncia l'incisione 
delle prime due canzoni cantate 
in italiano da Bécaud il quale, 
per questo suo debutto, si è 
particolarmente impegnato. I 
pezzi sono stati da lui stesso 
composti e sono intitolati La 
vela bianca e Se ritornassi. 
Ascoltando il 45 giri ancor fre¬ 
sco di pressa si ha la sensa¬ 
zione che Bécaud abbia fatto 
ogni sforzo per trasferire tutta 
la sua carica emotiva anche nei 
linguaggio nuovo per lui. n ri¬ 
sultato, perciò, non poteva de¬ 
ludere, anche se a qualcuno 
farà un certo effetto ascoltare 
la sua voce mentre compone 
sillabe Inedite. I due motivi me- 
ritano di diventare popolaris¬ 
simi: se non altro per premiare 
lo sforzo dell’artista francese. 


Modugno con¬ 
tinua la serie 
«twist» aper¬ 
ta con Selene 
un grosso e 
imprevisto 
successo di 
cassetta, che 
trova ora per 
la • Fonit • 
una riedizione in coppia con 
Notti chiave, la bella canzone 
dalla rivista « Rinaldo in cam¬ 
po ». Il disco è a 45 giri come 
quello, pure uscito in questi 
giorni, che reca due nuovis¬ 
sime canzoni di « Mimmo ». I 
due pezzi, che già conosciamo 
attraverso l’ascolto alla radio, 
sono intitolati Bagno di mare 
a mezzanotte e Balla, balla. 
Superfluo insistere nella con¬ 
statazione che entrambe le can¬ 
zoni recano rinconfondlblle im¬ 
pronta de] cantautore pugliese. 
Interessante notare però come 
Modugno abbia saputo « smon¬ 
tare > pezzo a pezzo gli ele¬ 
menti che compongono il twist 
per ricostruirli a modo suo 
creando qualcosa di nuovo e di 
originale. 


Musica classica 

Sconosciuto in Italia, Joseph 
Jongen (1873-1953) è oggetto 
nel Belgio di ammirazione qua. 
si quanto César Franck. In 
connune con questo maestro, di 
cui si può definire un conti¬ 
nuatore. ha il largo respiro 
sinfonico, la tematica severa 
e la predilezione per l’organo. 
Ai margini dei movimenti mo¬ 
derni, Jongen si attiene a un 
linguaggio postimpressionista 
appoggiato su grandi schemi 
classici. La • Capìtol > presenta 
in un disco la sin/onta concer¬ 
tante per organo e orchestra, 
forse il suo capolavoro. Lo stru¬ 
mento solista si adopera per 
allargare le sonorità, addensa¬ 
re o svaporare le atmosfere. Il 
tempo più suggestivo è il len¬ 
to mistenoso che pare sorgere 
dalle profondità dei mare. Ope¬ 
ra di una sensibilità un po’ sor¬ 
passata ma ancora viva, la sin¬ 
fonia è interpretata da Virgil 
Fox all’organo, accompagnato 
daU’Orchestre du Théàtre Na¬ 
tional de i’Opéra sotto la dire¬ 
zione di Georges Prétre. La 


registrazione ha un bel rilievo. 
Restando nel repertorio abi¬ 
tuale. segnaliamo il disco a 25 
cm. della « Curci Erato » dedica¬ 
to a un récital Chopin del piani¬ 
sta Giorgio Sebok. Il program¬ 
ma comprende il grande valzer 
brillante, l’altrettanto famosa 
polacca in la maggiore, quat¬ 
tro mazurke (op. 67 n. 2, 3 e 
4 e op. 68 n. 1). il notturno op. 
72 n. 1 e il primo e l’ultimo de¬ 
gli studi op. 25. L’esecuzione, 
nel complesso lineare, ha it suo 
momento migliore nella mazur- 
ka op. 67 n. 3, dove l’interpre¬ 
te tempera la foga del ritmo, 
indugiando sulla curva melo¬ 
dica. 

In campo operistico la RCA ac¬ 
coppia in un disco le selezio¬ 
ni di Cavalleria rusticana e dei 
Pagliacci. Trattandosi di melo¬ 
drammi brevi, popolari per la 
costanza dell’ispirazione, viene 
fatto di chiedersi se vale la 
pena acquistarne solo degli 
< estratti > (abbiamo segnalato 
nelle ultime settimane la ver¬ 
sione integrale Cetra in tre di¬ 
schi complessivi). La risposta 
sarebbe negativa se la RCA 


non ci offrisse in questo disco 
interpreti di eccezione nel loro 
periodo d’oro: Tebaldi, Bastia- 
nini e Bjoerling in Mascagni e 
Los Angeles, Bjoerling, Warren 
e Merrill in Leoncav^lo. 

Cote rara 

L’opera del settecentista Giam¬ 
battista Cirri è stata riesumata 
di recente per la gioia dei vio 
loncellisti, il cui repertorio è 
notoriamente magro. La Philips 
offre una prima assoluta delle 
sei sonate op. 16 per violon¬ 
cello e pianoforte. Lo stile del 
compositore è castigato, non si 
permette le floriture care al 
contemporaneo Boccberlni. A- 
dagi nobili e sereni, allegri 
marcati, temi ubbidienti ad una 
loro logica senza i consueti ri¬ 
ferimenti al mondo della natu¬ 
ra. Renzo Brancaleon, accom¬ 
pagnato da Clara David Fuma¬ 
galli, è l’attento esecutore di 
questo ciclo, che ci rivela un 
musicista originale, ricco di fan¬ 
tasia e di cuore. 

HI. FI. 
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filodiffusione 


domenica 


AuorroRiUM 

I (12) Antologia muftcalo 
WAcrn»; rannhdiuer; Ouverture; Bnxi- 
m: La Sonnambula: < Come per me se¬ 
reno*; Liszt: Stiidio in la bemolle mi> 
nore «La campanella > : Haemdel: Giulio 
Cesare; « Aure, deh per pietd»; Sakasatc: 
fntroduHone e Tarantella; DoNizem: Don 
Pasquale: • Com'è pentii» - atto d*; 
Moussoucsky: La Kovanscina: Intermezzo; 
Mozart; Coai fan tutte: «Per pietd, ben 
mio...»; CRortM: Polacca in la bemolle 
magffiore « Eroica »; Puccimi: La Bohème: 
« Che gelida manina »; Brahms; Due Dan¬ 
ze ungheresi; C. M. voir Webxh: fi Fran¬ 
co cacciatore: « Und ob die WoUcsie Ver- 
hulle»; De Fai.ua: Interludio e Danza dal¬ 
l'opera «La vida breve»; Verdi: Don 
Carlos: «O Carlo ascolta»; Milhaud; 
5caramouche, suite per due piano/ortl; 
Mabsenbt; Werther: «Dea cris Joyeux»; 
CoRELu; Sonata in re minore per violino 
e pianoforte « La /olita » ; Rachmami- 
Norr; Aleko; Cantina di Aleko; Lnzr; 
Ouverture dall’Opera « Oberon » di We¬ 
ber; RossiKi: fi barbiere di Siviglia: « Una 
voce poco /a»; Betthovek ; Romania in 
sol maggiore op. 40 per violino e orche¬ 
stra; Puccini: Tosca: *S lucean le stel¬ 
le»; Gramados: Goyescas: Intermezzo; 
Verdi : La forza del destino : « Madre, 
pietosa verólne •; Ciaixowskt: Eugenio 
Onicghin: Valzer; Saint-SaIìmb : Sansone c 
Datila; « O aprile foriero »; Schvmahn: 
IVovelletta in fa maggiore; Borro; Me/i- 
sto/eie; < Dimmi se credi, Enrico »; Ravzl: 
Trfgane. per violino e orchestro; Wagner: 
Lo Walkiria: Incantesimo del fuoco e Fi¬ 
nale 

16 (20) Un'ora con Claudio Monteverdl 

Madrigali a 5 voci dal primo libro (a 
cura di G. F. MaUpieroì - Piccolo Coro 
Polifonico della RAI. dir. R. Maehini — 
Madrigali a 5 voci dal secondo libro (a 
cura di G. F. Malipiero) - Piccolo Coro 
Polifonico di Roma della RAI. dir. N. 
Antoncllinl — Dalle •Canzonette*; a) 
Ohimè ch’io cado - a voce sola e clavi¬ 
cembalo. b) L.a mia turca - a voce sola 
e clavicembalo; Dagli «Scherzi musi¬ 
cali»: a) Maledetto sia Taspetto, b) Eri 
già tutta mia . ten. K. MiUer. clav. G. 
Favaretto — (rev. A. Casella) « Salmo », 
per soli, coro e orchestra - sopr. L. 
Marimpietri. maopr. D. Carrai, ten.i T. 
Frascati e L. Puglisl, bs. U. Trama, Orch. 
e Coro di Roma deila RAI. dir. N. San- 
zogno. M* del Coro N. Antonellini — 
(rielab. E. Krenek) < L'incoronazione di 
Poppea ». suite strumentale dall'opera - 
Orch. Slnf. di Roma, dir. E. Krenek 
174)5 (21,05) Interpretazioni 
R. Strauss: • Morte e trasfigurazione*, 
poema sinfonico op. ti - Orch. Slnf. 
di Torino della RAI. dir. H. von Karajan 


lunedì 


AliDITOtlUM 

8 (12) Musiche per ergano 

Liszt: Preludio e Fuga sul nome Bach - 
Org. J. Bemessleux; Hindcmtth; Sonota 
n. 1 per organo - Org, I. Puser 

1,30 (12,30) La sonata moderna 
Debusst; Sonata in re minore, per vio¬ 
loncello e pianoforte - ve. Ln Hoelscher, 
pf. H. Altmann; Prokotiev; Sonata n, 7 
in si bemolle maoaiore op. 83 per pia¬ 
noforte - pf. S. Richter 

9 (13) Il virtuosismo nella musica stru¬ 
mentalo 

De Falla-*KR nsLRR: Danza da < La vida 
breve ». per violino e pianoforte - vi. 
R. Odnoposoff. pf. A. Beltramt; laser: 
Fantasia ungherese, per pianoforte e or¬ 
chestra - pf. G. Cziffra, Orch. Slnf. di 
Milano dela RAI. dir. B. Conz; Paganini: 
dai « Capricci • op. 1 per violino solo 
n.rl ». 30, il. 22. 13, U - vi. R. De Bar¬ 
bieri 

M5 (13,45) Antkha danze 

ScHuscRT; 20 antiche Danze, per piano- 

forte . pf. G. Agosti 

104)5 (14,05) Una sinfonia classica 

Hatdn: .Sinfonia n. 99 in re manaiore - 

Oreb. «A. ScarUtU* di Napoli deDa RAI, 

dir. F. Caracciolo 




17.30 (21,30) Musica sinfonica 
Smetana: « Dot prati e dai boschi di Boe¬ 
mia*. da < La mia Patria* - Orch. Fi¬ 
larmonica Boema, dir. V. Taltch; Blocr: 
« Voice in thè Wildemess », poema sinfo¬ 
nico con iKotoncello obbligato - ve. Z. 
Nelsova. Orch. Philharmonlea di Londra, 
dir. E. Ansermet; Liszt; < MephisCo val¬ 
zer » da 3 Episodi del « Faust * di Le- 
nau - Orch. della Soc. dei Concerti del 
Conservatorio di Parigi, dir. K. MOn- 
chlnger 

18.30 (22^0) Quintetti per archi 

ScHUBEirr: Quintetto In do maggiore - 
op. 183 - l» vi. A. PelUccla. 2® vi. P. Car- 
mirelll. v.Ia L. Sagrati. 1« ve. N. Bru- 
nelll, 2* ve. A. Bonuccl; Frahcaix: Quar¬ 
tetto - Quartetto della Filarmonica di 
Monaco 

19.30 (23,30) Divertimenti 

Fonttn : Divertimento per orchestra d’ar¬ 
chi: Introduzione (Lento). Adagio as¬ 
sai, Allegro - Orch. « A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI. dir. F. Scaglia; To- 
SATTi: Divertimento per orchestra da ca¬ 
mera: Allegro alla marcia. Presto, Lento 
nostalgico, Scherzo-Introduzione e Fuga 
- Orch. Slnf. di Milano della RAI, dir. A. 
Simonetto 


MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali 

con le orchestre di 1-en Mercer e Glen 

Cray 

7,40 (13.40-19.40) Vedette straniere 
cantano: The Platters, Lys Assia, Gilbert 
Becaud e Key Starr 
840 (I 44 O- 204 O) Capriccio: Musiche 
per signora 

9 (13-21) Mappamondo: itinerario inter¬ 
nazionale di musica leggera 

10 (16-22) Canzoni di casa nostra 
Cherublni-Fragna; La mazurka della 
nonna; Mayer: La biondina In gondole- 
ta; Polaccl: Amami a Spotomo; Corto- 
passi: Passa la serenata; Chiosso-Busca- 
gilone: Ricordati di Rimlni; Morbelll- 
Barzizza: La canzone del boscaiolo; Spa- 
daro: Il valzer della povera aente; Pu¬ 
gliese-Vian: Mandolino... mandolino: Mo- 
dugno; Calatafiml; Silvestri: Nanni (’Na 
gita a 11 castelli); Anonimo: duri duri; 
Crosti ; Possa l’organetto; Manllo-Olivle- 
ro: ’Nu quarto ’e luno; Bracchl-Marti- 
nelli ; Marchigianella ; Manllo-Fanciulli : 
’O cantastorie; Fratl-Raimondo: Piemon- 
tsslna 

10.45 (16,45-22,45) Tastiera: Egger WU- 
liams e Art Tatum al pianoforte 

11 (17-23) Pista da ballo 

12 (16-24) Musiche tzigano 

12,15 (18,154),15) Canti del Sud-Ameriea 

12.45 (18,45-0,45) Musiche per vibrafono 
o chiterra 


1040 (1440) Variazioni 

11,15 (15,15) Concerti grossi 
Mantresint : Concerto grosso per 11 S. Na¬ 
tale op. 3 n. 13 - vl.i L. Yordanoff e P. 
Doukan ve. M- De Lacour, Compi. d’Ar- 
chi « Colieglum Mnsicum de Paris ». dir. 
R. Douatte; Geminiaki: Concerto crosso 
In sol minore op. 3 n. 3 - Quartetto Bar- 
chet e cemb. H. Elsner, Orch. d'Archl 
«Pro Musica», dir. R. Reinhardt; Bach: 
Concerto brandeburghese n. 5 in re maa-. 
aiore . cemb. G. Vaucher-Cl 0 C, II. A. 
Pépln. vi. R. Barchet. r»rch. da camera 
di Stoccarda, dir. K. MUnchlnger 
14 (20) Un'era con Claudio Montoverdl 
Madrigali a 5 voci - dal terzo libro (a cura 
di G. F. Malloiero) - Piccolo Coro Poli¬ 
fonico di Torino della RAI, dir. R. Ma- 
shlnl; « Il hallo delle inorate » (su testo 
di O. Rlnuecini - rev. di R. Lupi) Amo¬ 
re: sopr. I. Lisabue, Venere: maopr. G. 
Carbiran. Plutone: bs. P. Montanolo. 
Un'lnnrata: sopr. M. Adanl. Orch. e Coro 
di Milano dir. E. OereDl, M® del Coro R. 
Benaslio 

17 (21) Concerto sinfonico 
Jahaczk ; « Missa Glagolitica » per so¬ 

prano. tenore, bosso, coro orchestra e 
oraano - eopr. S. Woytowlez. contr. E. 
Zareska. ten. I. Zidek, bs. T. Rebroff, 
Orch. Sinl. e Coro dello Hessiacher Rund- 


funk. Coro della Frankfurten Slngaka- 
demie; PnoKoncv; «Alexander Neuisky ». 
Cantata op. 78 per mezzosoprano, coro 
e orchestra - m.sopr. E. Zareska. Orch. 
e Coro dello Hessiacher Rundfunk e Coro 
della Frankfurten Slngakademie 
(Programma offerto dallo Hesslscher 
Rundfunk di Francoforte) 

1140 (2240) Musiche di Martucci a 
Brwch 

MARTuca; Trio In do maggiore op. 59 - 
vi. A. Poltronieri. ve. B. Mazzacuratl. pf. 
F. Fano; Bruch; Concerto In sol minore 
n. I per violino e orchestra - sol. Y. Me- 
nuhln, Orch. Phllarmonia di Londra, dir. 
W. Susskind 

1945 (2345) I bis dal concertista 

BeEmovEN : Bagatetia In la minore < Per 
Elisa* - pf. W. Kempff; De Falla: Cu¬ 
bana - pf. E. Del Pueyo; Aleeniz; Triano 
- pf. E. De] Pueyo; Schubest; « Il re 
degli E(/it, op. 1 - sopr. K. Plagstad, pf. 
E. Me Arthur; Zarztcki: Mazurka in sol 
maggiore op. 35 - vi. D. Oistrakh, pf. V. 
Yampoisky; Brahms; Romanza In fa mag¬ 
giore op. 118 - pf. W. Bachkaus; BmKMa: 
4 Pezzi per clarinetto - cl. D. Cometi 

MUSKIA LEGGERA 

7 (13-19) Motivi dot Wost: ballate e canti 
di cow-boys 

740 (I 34 O-I 94 O) Lo voci di Lia Scutarl 
a Pino Vinci 

740 (1340-1940) Vocehi dischi 

8 (14-20) Concertino 

840 (14,30-2040) Voci dolio schermo: 
^pfaia Loren e Robot Mitchiun 

9 (15-21) Muskho di Loo Fall 
Orchestra della Radio di Vienna con t 
sollati; Rudolf Christ, Uselotte Maiel e 
Julius Patzak 

(Programma scambio con la Radio Au¬ 
striaca) 

940 (I 54 O- 214 O) Variazioni sul toma 

< Body and Soul », di Green, nell'Interpre¬ 
tazione di Louis Armstrong alla tromba. 
Sonny Rollins al sax tenore, del trio 
Benny Goodman; « Check to check ». di 
Berlin. neU'lnterpretazlone di Bobl» Ha- 
ckett alla tromba, del pianista 'Teddy 
Wilson e del complesso di Dave Peli 

10 (16-23) Caleidoscopio sleroofonice 
10/45 (16,45-22,45) Canzoni Italiane 
Rastelli-Concina: Burattino; Paoli: Sassi; 
Pallavlcini-MaEsara; Non piove sul baci; 
Caldaroia-E. A. Mario: ’O vascio; Pal- 
lavlcIni-Birga: Stanotte; Lojacono: In¬ 
descrivibile; Camls-FIlibello : Tutto e nul¬ 
la; Vaiabrega-Prato: C’é una casetta pic¬ 
cina (Sposi): Di Paola-BertinJ-Taccanl; 
La verità; Marchetti-Fldenco: Legata a 
un granello di sabbia 

11.15 (17,15-23,15) Un po' di musica per 
ballare 

12.15 (18,15-0,15) Il (azz In Italia 

con la partecipazione del Trio Intra e 
della Riverside Syncopators Jazz Band 
12,45 (18,450,45) Glissando 


martedì 


AUDITORIUM 

8 (12) Musicho di scena 

ScHUBOtr; « Rosamunda », suite - Orch. 
Sinf. di Torino delta RAI, dir. D. Dixon; 
Sncuus : Due Canzoni da • La dodicesi¬ 
ma notte * di Shakespeare - bs. K. Borg. 
pf. A. Beltrami; Turchi; Cinque Com¬ 
menti alle ( Bacconti » di Euripide - 
Orch. Slnf. di Roma della RAI, dir. W. 
Stelnberg 

9 (13) Pagine pianistiche 

Liszt: Dai 13 Studi trascendentali; n. 9, 
Ricordanza in la bemolle maggiore; n. 10, 
Ricordanza in fa minore; n. il, Harmonies 
du sotr; n. 23, Chosse-Neige - pf. G. 
Cziffra; Bartók; Sonata per pianoforte 
(1936) - gf. A. Foldes 
945 (13,45) Musiche Inglesi 
Racikc Frickeb: Rapsodia concertante per 
violino e orchestra - vi. H. Szering, 
Orch. Slnf. di Roma della RAI. dir. H. 
Rosbaud; PurcelL; Passacaglio da < King 
Arthur», per coro - Coro «The Golden 
Age Singers » 

1045 (14,15) Compositori contemporanei 

Casticuoni; Sinfonia n. 3 - Orch. Slnf. di 
Torino della RAI, dir, F. Scaglia; Bbkio: 


AUelu/a 3«, per orchestra - Orch. Slnf. 
di Roma della RAI. dir. B. Madema; 
Martin: Sei Monologhi da • Jedermann *. 
per voce e orchestra - contr., A. Aubery 
Luchini, Orch. Sinf. di Roma' della RAI, 
dir. A. Pedrotti 

11,15 (15,15) Antiche musiche strumen¬ 
tali Italiane 

Locatelli : Sonata in fa maggiore per 
flauto e clavicembalo - fi. S. Gazzellonl, 
cemb. R. Raffalt; Nardini; Sonata in la 
maggiore, per violino e pianoforte - 
Duo Brengola-Bordoni; Bocchebini: Quin¬ 
tetto in mi minore, per chitarra e archi - 
chÉt. F. Worschlng. l» vi. R. Fellcani, 
2» vi. W. Nelnlger, v.la M. Majer, ve. A. 
Wenzlnger 

14 (20) Un'ora con Claudio MenteverdI 

Madrigali a 5 voci dal quarto libro (a 
cura di G. F. Malipiero) - Piccolo Coro 
Polifonico di Torino della RAI, dir. R. 
Maghini — dalle < Sacrae contiunculac > 
a 9 voci (a cura di G. F. Malipiero): Lo- 
pidabanC Stephanum; Veni in hortum 
meum; O bone Jesu; Ave Marta - Piccolo 
Coro Polifonico di Roma della RAI. dir. 
N. Antonellini — Messa a quattro a cap¬ 
pella dalla < Selva morale e spirituale » 
(a cura di G. F. Malipiero) - org. G. Pa- 
chettl. Coro di Roma della RAI. dir. N. 
AntoneUlnl 

17 (21) Muska sinfonica In stereofonia 

Behuoz: Beatrice et Benedici, ouver¬ 
ture - Orch. del Conservatorio di Pa¬ 
rigi, dir. J. Martinon — Sinfonia fanta¬ 
stica op. 14 - Orch. di Milano della RAI. 
dir C. Zecchi 

18 (22) LA BARONESSA STRAMBA, 
opera in un atto, di Domenico Cimarosa 
(rev. di R. Parodi) 

Personaggi e interpreti ; 

Donna Gironda £. Rlzzieri 

Pulcinella P. Montersoto 

Don Settimio L. Monreale 

Bastiano Malerba (Cordino) 

G. Sinimberphi 
Biondina (Bellarosa) R. Giancola 

Lisetta A. Tuccari 

Orch. « A. Scarlatti > di Napoli della 
RAI. dir. F. Caracciolo 
1945 ( 23,05) Concerti per solisti e or¬ 
chestre 

Locatelli; Concerto in mi bemolle mag¬ 
giore per violino principale e orchestra 
- vi. H, Femandez. Compì. J. M. Le- 
clair. dir. J. Francois Paillard; Bocche- 
RINI; Concerto (n si bemolle maggiore 
per violoncello e orchestra - sol. G. Cas- 
sadò, Orch. « Pro-Muaica » di Vienna; Re¬ 
nato Parodi; Concerto per /lauto, dop¬ 
pio quintetto d'archi, arpa e celeste • 
fi. S. Gazzellonl. Orch. • A. Scarlatti ». 
dir. F. Caracciolo 


MUSIO LEGGERA 

7 (13-19) Piccolo bar: divagazioni al pia¬ 
noforte di Roger Williams 

740 (1340-1940) Tre por quattro 
Il coro di Norman Luboff. Nat King Cole, 
Sarah Vaughn e André Claveau In tre 
loro Interpretazioni 

8 (14-20) Fantasia musicalo 

840 (I 440 - 2040 ) Molodio dalPAsla 
(Programma scambio con la radio giap¬ 
ponese) 

9 (15-21) Fausto PapottI o II suo com- 
piosso 

940 (I 54 O- 214 O) Soloziono di oporotte 

10 (16-22) Motivi dol Mari dei Sud 
10.10 (16,10-22,10) Suona l'orchestra di¬ 
retta da Francis Day 

(Programma scambio con la Radio Belga) 
1040 (16,30-2340) Ballabili e canzoni 
II 4 OÌ (I 74 O- 234 O) Rotrospottive musicali 
Festival del jazz di Newport 1959. con la 
partecipaidone dell'orchestra di Duke El- 
lington 

(Programma scambio con rU.S.I.S.) 


mercoledì 


AUDITORIUM 

8 (12) Musiche pellfonlcho 
DBS Pitàs ; Missa « Hercules dux Ferrariae » 
- Coro del Norddeutscher Rundfunk di 
Amburgo, dir. M. Thum; Gabrizli: 
(revls. G. IHirehl); « Quem vidistls pa- 








PROGRAMMI 
IN TRASMISSIONE 
SUL IV E V CANALE 
DI FILODIFFUSIONE 


dal 19 al 25-Vili a 

dal 26-VIII al 1-IX a 

dal 2 al 8-IX a 

dal 9 al 15-IX a 


ROMA - TORINO - MILANO 
NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 
BARI - FIRENZE - VENEZIA 
PALERMO - CAGLIARI - TRIESTE 


5tores ». mottetto per doppio coro e stru* 
menti - Orch. Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della RAI. dir. S. Cellbidache, M* 
del Coro R. Maghini; Gabrixli (rev. G. 
Turchi): «In eccicelie», mottetto per dop¬ 
pio coro, ottoni e organo - Strumenti¬ 
sti deirorch. Sinfonica e Coro della RAI 
di Torino, dir. S. Cellbidache. M» del 
Coro R. Maghlnl 

9 (13) Opere cameristiche di Schumann 
« Kennst du das land » da Goethe - sopr. 

M. Laszlò, pf, G. Pavaretto — Studi stn- 
/ontci op. 13 - pf. G. Anda — Quintetto 
in mi bemolle mappiore op. 44 - Quar¬ 
tetto Busch. pf. R. Serkin 

10 (14) Sonate per violoncello e piano¬ 
forte 

Gtino; Sonata in la minore op. 30 - ve. M. 
Amfitheatrof, pf. O. Puliti Santoliquido; 
HoNBCCER: Sonata per violoncello e pia¬ 
noforte - ve. A. Janigro. pf. E. Bagnoli; 
Becthovcm: Sonata in do maggiore op. i02 
n. I - ve. J. Starker, pf. E. Bagnoli 

11 (15) Musiche concertanti 

Viotti (trascriz. Quaranta): Sinfonia con¬ 
certante n. 1 in sol mappiore per 2 violini 
e orchestra - vl.l V. Prlhoda e F. Novello, 
Orch. Sinfonica di Torino della RAI. dir. 
E. Gerelli; Martik; Piccola sinfonia con¬ 
certante per pianoforte, clavicembalo, or- 
pa e archi - pf. M. Candeloro, clav. A. 
Renzi, arpa M. Selml Dongeliini, Orch. 
Sinfonica di Roma della RAI. dir. E. 
Bour; Blachir: Musica concertante op. 10 
per orchestra - Orch. Berliner Phiihar- 
moniker, dir, H. Rosbaud 
16 (20) Un'ora con Claudio MonteverdI 
Madrigali a 5 voci dal quinto libro — Ma¬ 
drigali a S voci dal sesto libro . Piccolo 
Coro Polifonico di Roma della RAI. dir. 

N. AntonelUni 

17.10 (21,10) Musiche per archi 
Marcou : Notturno e Pupa, per orchestra 
d'archi - Orch. A. Scarlatti di Napoli del¬ 
la RAI. dir. F. Caracciolo; Kodalt; Sin- 
fontetta per archi - Orch. A. Scarlatti di 
Napoli della RAI. dir. A. Basile; Noe- 
caabd: Konstellationen op. 22. per archi - 
Orch. A. Scarlatti di Napoli della RAI. 
dir. M. Gleien 

18 (22) Rassegna - Concerto di Musiche 
Strumentali Bach Lane 

Triplo concerto in la minore per flauto, 
violino, cembalo e archi . f], A. Nicolet, 
vi. O. Btlchner. cemb. K. Richter — Con¬ 
certo in re rninore per cembalo e archi - 
cemb. K. Richter — Concerto per oboe, 
violino e orchestra - ob. L. Kach. vi. Otto 
Buchner. Orch. Assoc. solistica della Set¬ 
timana Bach di Ansbach. dir. K. Richter 
— Concerto brandeburghese n. 4 in sol 
mappiore - vi. O. BUchner. fl.l A. Nicolet, 
P. Melaen; cemb, K. Richter, Orch. As- 
sociaz. solistica della Settimana Bach di 
Ansbach, dir. K. Richter 
(Programma offerto dalla Bayerischer 
Rundfunk di Monaco) 

19.35 (23,25) Notturni e sarenate 
Hatdn : Notturno n. I in do mappiore per 
orchestra - Orch. Sinfonica di Roma della 
RAI, dir. M. Rossi; Dklahnot; « Sere- 
nade concertante » per violino e orche¬ 
stra - vi. R. Soetens, Orch. Scarlatti di 
Napoli della RAI, dir. P, Argento; Ds- 
BussT: cNoctume» . pf. W. Gieseklng 

MUSICA LEGGERA 
7 (13-19) Note sulla chitarra 

7.10 (13,10-19,10) Il canzoniere: antolo¬ 
gia di successi di ieri e di oggi 

7,50 (13,50-19410) Mosaico: programma 
di musica varia 

8.35 (14,35-2035) Girotondo: musiche per 
l più piccini 

8.45 (14,45-20,45) Sergio Bruni canta le 
tua canzoni 

9 (15-21) Stilo e Intarpratazioni 
Programma di Jazz con FUlph Marterle. 
Chet Baker alla tromba, Randy Weston 
e Oscar Peterson al pianoforte. Mario 
Pezzetta e Dickie Wells al trombone 
9,20 (I53O-213O) Archi in parata 

9,40 (15,40-21.40) Club dei chitarristi 

10 (16-22) Ritmi e canzoni In stereofonia 
10145 (16,45-22.45) Ballo In frak 

11/45 (17,45-23,45) A tu par tu 
cantano Clara Jalone e Luciano Benevene 
12,05 (18.05-0.05) Calde e freddo 
musiche Jazz con 1 quintetti Getz-Mul- 
ligan e Les Morgan 
1235 (1835-035) Canti dai Caraibi 

12.45 <18,45-0,45) Luna Park: breve gio¬ 
stra di motivi 


giovedì 


AUDITORIUM 

8 (12) Preludi e Fughe 

Back: PTeludto e Fuga in si bemolle 
maggiore (dal « Clatricembalo ben tem¬ 
perato *. L. 2) - cemb. W. L,andowBlca; 
Brittzn; Preludio e Fupa su un tema di 
Tommaso Lodovico da Viadana - org. 
I. Fuser; Mindemith: Dal c Ludus tona- 
lis » : Preludio e Pupa in dO; Interludio 
e Fupa in sol,- Interludio e Fupa in mi - 
pf. C. Peslalozza 

8,30 (I23O) Musiche per arpa 
MAcnmt: Suite breve per arpa - arpa M. 
Selml Dongeilini; Mendclssokt* : Concer¬ 
tino per arpa e orchestra - arpa L. Pa¬ 
squali. Orch. A. Scarlatti di Napoli della 
RAI. dir. K. Rucht 

9 (13) Concerto sinfonico di musiche 
moderne 

Hekzz: Nachtstucke und Arien, per so¬ 
prano e orchestra - sopr. G. Davy. Orch. 
Sinfonica di Roma della RAI, dir. F. fa¬ 
glia; Peracaixo: Concerto per pianoforte 
e orcliestra - pf. O. Vannucci T^evese. 
Orch. Sinfonica di Roma della RAI. dir. 
F, Scaglia; G. F. Maupizso: Sinfonia in 
4 tempi («Come le quattro stapioni») - 
Orch. Sinfonica di Torino della RAI. dir. 
M. Rossi; PrniASsi: « Noche oscura» - 
Cantata sacra su testo di S. Giovanni 
della Croce - Orch. Sinfonica e Coro di 
Torino della RAI. dir. M. Rossi. M* del 
Coro R- Maghini 

1030 (1430) Sonate classiche 
PVGMANi : Sonata in mi maggiore per 
violino e pianoforte - Duo Brengola-Bor- 
donl; Hatsn : Sonata in fa mappiore per 
iHolino e pianoforte - vi. F. Ayo, pf P. 
Pitinl 

11 <15) Musiche di Léonard Bernstein 
Serenata per violino, orchestra d'orchi e 
percussione - sol. S. Accardo. Orch. Slnf. 
di Torino della RAI. dir. M. Predella — 
« Jeremiah symphong » per voce e or¬ 
chestra - m.sopr. A. Gabbai. Orch. Sinf 
di Roma della RAI. dir. M. Rich 
16 (20) Un’ora con Claudio Mentavardl 
(Revls, di Walter Goehr) • Vespro della 
Beata Vergine * - sopr. O. Moscuccl ed 
E. Orell. m.sopr. A. M. Rota. ten. H. 


venerdì 


AUDITORIUM 

8 (12) Musica sacra 

SchUtz: 3 Mottetti - Coro e solisti del- 
rAccademia di Vienna, dir. F. Grossmanii; 
Bcbthoven ; « Cristo al monte degli uli¬ 
vi * Oratorio op. 05 per soli, coro e or¬ 
chestra - sopì, B. Rizzoli, ten. G. Baratti, 
bs. U. Trama. Orch. e Coro di Torino 
delia RAT. dir. F. Caracciolo, M“ del 
Coro R. Maghini 

9,10 (13,10) Musiche di Giovanni Pai- 
siello 

Quartetto in mi bemolle maggiore - Quar¬ 
tetto Carmirelll — Concerto per clavi¬ 
cembalo e archi - sol. R. Gerlin. Orch. 
< A. Scarlatti > di Napoli della RAI. dir. 
P. Argento — Sinfonia in do mappiore 
n. 14 - Orch. Sinf. di Roma della RAI, 
dir. P, Argento 

10 (14) Duo sinfonie di Mahlor 

Sinfonia n. J in re maggiore « Il titano » 
- Orch. Slnf. di Torino della RAI. dir. 
E. Kurtz — Sinfonia n. 10 in fa diesis 
minore < Incompiuto » - Orch. dell'Opera 
di Stato di Vienna, dir. H. Scherchen 
1130 (I53O) Muskha dodecafoniche 
ScHOSNBtaic: Concerto per violino e or¬ 
chestra - sollsu A. Pelliccia. Orch. Sin¬ 
fonica di Roma della RAI. dir. F. André 
16 (20) XjOHENGRIN, opera romantica 
in tre atti di Richa^ Wagner 
Personaggi e interpreti: 

11 Re Enrico. l’uccellatore Otto von Rolir 

Lohengrin Lorenz Fehenberger 

Elsa di Brabante Anneliese Kupper 
Federico di Telramondo Ferdinand FVanz 
Ortruda Helena Broun 

L’Araldo Hans Broun 

Quattro cavalieri; Franz Wetse 

Karl Kreile 
Heinz Maria Lina 
Maximilian Eibl 


Handt e T. Frascati, br. M. Borrlello e 
N. Catalani, bs. C. Cava e G. Ferrein. 
Orch. Slnf. e Coro di Roma della RAI, 
dir. N. Sanzogno, M" del Coro N. Anto- 
nelllni 

17 (21) Musica sinfonica in sfereofonia 

Schubrt; Sinfonia n. 3 in si bemolle 
maggiore - Orch. Philharmonia di Vien¬ 
na. dir. K. Mllnchinger; Brsiims; Dop¬ 
pio concerto in la miriore op. 102 per 
violino, violoncello e orchestra - vi. S. 
Accardo. ve. S. Palm, Orch. Slnf. di Ro¬ 
ma della RAI, dir. B. Madama 
16,20 (2230) Concerti por solo e or* 
eh ostro 

OmifBACH ; Concerto per violoncello e 
orchestra (revia. e cadenze di J.-M. Clé- 
ment) - ve. J. M. Ciément, Orch. Slnf. 
di Torino della RAI, dir. A. Basile; R. 
Stkauss: Concerto in mi bemolle mag¬ 
giore n. 2 per corno e orchestra . cr. D. 
Brain. Orch. Philharmonia. dir. W. Sa- 
wallisch; Buihuvzm : Concerto n. 4 in 
sol maggiore op. 58 per pianoforte e or¬ 
chestra - pf. w. Backhaus, Orch del 
Filarmonici di Vienna, dir. C. Krauas 
1930 (2330) Complossi Inconsueti 
Viua Lobds; Quartetto per flauto, oboe, 
clarino e fagotto - Complesso di Fiati 
dell'Orch. di Milano della RAI 

MUSICA LEGGERA 
7 (13-19) Dolco musica 

7.45 (13,45-19,45) I solisti della musica 
loggora 

con Claude Gordon alla tromba, David 
Andrews all’organo Hammond e Glauco 
Masetti al clarinetto 
B,15 (14,15-2045) Tutte canzoni 
9 (15-21) Colonna sonora: musiche per 
fUrn di Victor Young 

9.45 (15,45-21,45) Ribalta Intemazionale 
1030 (16,30-2230) Rendez-vous con Mou- 
loudji 

1035 (16,45-22,45) Ballabili In blue-|eans 
1135 (17,45-23,45) Ritratto d'autore: Tar¬ 
cisio Fusco 

12,15 (18,15-0,15) Archi In vacanza 

12,30 (I 83 O-O 3 O) Esecuzioni memorabili 
e celobri assoli 

1235 (18,45-0,45) Napoli In allegria 


Quattro paggi; Marpot Grebner 

Isolde Combach 
Dagmar Naff 
Therese Oertel 
Orch. della Radio Bavarese, dir. E. 
Jochum 

1930 (23,30) Musica da camera 

ScRUMANK; « Kinderszenen *, 13 pezzi 

15 - pf. A. Cortot — L’uccello pro¬ 
feta - pf. A. Cortot; Schubbrt: Momento 
musicale n, I in do op. 94 - pf B. Badu- 
ra-Skoda 


MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Canti della montagna 

7.15 113.13-19.15) Il iuke-box della filo 

8 (14-20) Caffè concerto: trattenimento 
musicale del venerdì 

6.45 (14,45-20,45) Made In Italy: canzoni 
italiane all’estero 

Feitz-Trombetta : Kriminal tango; Muro- 
lo-Oiiviert: ’O ciucciariello,' Boniday- 
Hourdeaux-Caroaone: Maruzzella- Busca- 
giione: Tchumbala-bep; Aracri-D« Mura- 
Marnay-Gigante: Tuppè tuppè mariscid; 
Testa-Poes; Cortno; Meccia; Folle ban- 
deruolo; Prandi-Halliday-Coppo; Labbra 
di fuoco; Migliacci-Parish-Modugno: Nel 
blu dipinto di blu; Granata; MaHna 

9.15 (15,15-21,15) Fuochi d'artificio: tren¬ 
ta minuti di musica brillante 

9.45 (15,45*21.45) Splrltuals e gospel song 

10 (16-22) Carosello stereofonico 

10.45 (16,45-22,45) Cartoline illustrate da 
Firenze 

11 (17-23) Musica da ballo 

12 (18-24) Le nostre canzoni 

12,30 (18,304)30) Musica per sognare 


sabato 


AUDITORIUM 

8 (12) Muskha del settecento 

TABTrwi ; Concerta n. 5 in re maggiore, 
per orchestra d'archi - Orch. Sinf. di To¬ 
rino della RAI. dir. F. Previtall; Veha- 
cnfi: Sonota in si minore op. 1 n. 2 , per 
violino e pianoforte - vi. C. Ferraresi, 
pf. A. Beltrami; Mozast: Sinfonia in do 
maggiore K. 551 « Jupiter » - Qrch. Sinf. 
di Milano della RAI, dir. S. Cellbidache 

9 (131 Musiche remantkhe 

Dvobak : Concerto in si minore op. 104. 
per violoncello « orchestra - ve. M. Ro- 
stropowic, Orch. Sinf. della Radio ^vle- 
tica, dir. B. Halkln; Smzuus: Karelio, 
suite op. 11 - Orch. Berliner philhar- 
moniker. dir. H. Rosbaud 

10 (14) Musiche Ispirate alla natura 

VtVALDi: < Le stagioni », 4 concerti op. 
Vili - Orch. dei Maggio Musicale Fio¬ 
rentino, dir. C. M. Giulini; Bcaocm: Nel¬ 
le steppe dell’Asia centrale - Orch. del 
Conservatorio di Parigi, dir. E. Ansermet; 
Debussy; Rondes de j^ntetnps - Orch. 
Filarmonica di New York, dir. L. Bem- 
steln 

11 (15) ^skhe di balletto 

G 1 .UCIC; D'On Giovanni, suite dal balletto 
- Orch. « A. Scarlatti > di Napoli della 
RAI, dir. F. Caracciolo; R. Stxaubs: Pan¬ 
na montato, balletto - Oreh. dei Maggio 
Musicale Fiorentino, dir. G. Gavazzerà 

16 (20) Un'ora con Claudio Monteverdi 

dal Settimo libro di Madrigali, < Concer¬ 
to > (a curo di G. F. MaUpiero) : a) In¬ 
terrotte sperarne, a due voci e clavicem¬ 
balo; b) Aupeilin che la voce, a tre voci 
e clatHcembalo; c) Se i languidi miei 
sguardi {* Lettera amorosa») a una voce 
e clavicembalo; d) Chiome d’oro, a due 
voci con due violini e clavicembalo - 
ten.rl F. Luzi e A. D'Onofrio. br M. 
Ferronl, sc^r.i L. Vincenti. L. Gaspari 
e A. Martino, clav. G. Favaretto — rfn* 
Libro ottavo di c Madrigali guerrieri et 
amorosi » la cura di G. F. MaUpiero) 
• Combattimento di Tancredi e Clorin¬ 
da » - m.sopr. C. Corbl, sopr. E. Teganl, 
ten. A. Nobile, dir. e cemb. A. Soresina, 
Compì. Monteverdlano di Milano — « Ma¬ 
gnificat » 0 7 voci e strumenti (a cura 
di G. F. Malipiero) - Orch. Slnf. e Coro 
di Roma della RAI, dir. S. Cellbidache. 
M” dei Coro N, AntonelUni 

17 (21) Muska sinfonica In stereofonia 

Boaoom ; Il Principe Ipor, ouverture - 
Orch. 4 Pops Boston », dir. A Fledler; 
RtMSKT - KoasAKorr ; Shéhéraxàde suite 
sinfonico op. 35 - vi. solista S. Staryk - 
Orch. Royal PhllharmoiUc Orchestra, dir. 
T. Beecham. 

18,10 (22,10) Quartetti per archi di 
Beethoven nell’esecuzione del Quartetto 
Ungherese (Zoltan Szekely e Michael 
Kuttner, violini; Denes Koromsay, vio¬ 
la; Gabor Magyar, violoncello) 

Quartetto in la maggiore op. là N. 5; 
Quartetto in si bemolle maggiore op. 130 
con la Grande Fuga op. 133; Quartetto In 
fa maggiore op. 135. 

19,40 (23,40) Pagine pianistiche 
Aimmiz; Evocacion; £1 puerto; Féte-Dieu 
à SeviUa. dalla suite « Iberla », Libro I, 
pf. Y. Lorlod. 

MUSICA LEGGERA 
7 (1^19) Motivi scozzesi 

7.15 (13,15-19,15) Buonumore e fantasia: 
scherzi e sorrisi in musica 

730 (1330-1930) I blues 
735 (13,45-19,45) Intermezzo 

8.15 (14,15-20,15) PuHpù: gran carosello 
dì musiche e canzoni napoletane 

9 (15-21) Music-hall: parata settimanale 
di orchestre, solisti e cantanti 

9,45 (15,45-21,45) Canzoni delia Russia 

10 (16-22) All'Italiana: canzoni straniere 
cantate a modo nostro 

1030 (1630-2230) Pianoforte e orchestra 

11 (17-23) La balera del sabato 

12 (18-24) Un'epoca dal lazi 
Epoche del jazz: 1 contemporanei 
1230 (1830-030) Recentissime: ultimi 
arrivi In discoteca 
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QUI I 


RAGAZZI 



Walt Disney, un ami¬ 
co che tutti i ragazzi 
del mondo conoscono 


Per la serie “ Disneyland ” 

Un anno al Polo 


televisionet domenica ore 18 

L a puntata della serie Disneyland in onda questo pomerìggio 
descrìve l’avventura vissuta al Polo Sud da alcune ardimen¬ 
tose spedizioni scientifìche che si recarono in quel desolato 
angolo di mondo in occasione dell’Anno Geofìsico intemazionale. 
Perché è stato scelto il Polo Sud? L'importanza scientifica del¬ 
l'Antartico é data dal fatto, non molto noto, che quelle acque, 
a dilTerenza di altri oceani, sono estremamente ricche di una 
combinazione di esseri viventi animali e vegetali chiamata 
plankton, che risulta molto nutriente. Questo fa sì che in un 
metro quadrato di mare polare antartico si trovi una ricchezza 
di cibo superiore a quella di altri mari. Una scoperta che con¬ 
forta coloro i quali si preoccupano di una futura possibile 
carenza di risorse alimentari dovuta al sovrapiwpolamento della 
Terra. In questo caso i mari antartici rappresenterebbero una 
preziosissima miniera naturale di cibo. 

Naturalmente le spedizioni che ci vengono oggi presentate da 
Walt Disney, non si sono occupate soltanto di questi problemi 
ma anche, per esempio, delle conseguenze sismiche e meteoro¬ 
logiche che una perturbazione al Polo può provocare sul resto 
della Terra. 

Ma lasciando da parte le varie questioni di carattere scientifico 
affrontate dalle spedizioni, Walt Disney ci farà più che altro 
assistere alle difficoltà, soprattutto a quelle logistiche, che l'éqtàpe 
di scienziati incontrò durante il tragitto spesso drammatico. 
Quasi a volerci dimostrare che, malgrado i grandiosi progressi 
della scienza al servizio deU'uomo. una spedizione polare rimane 
pur sempre una pericolosa, anche se affascinante avventura. 
Da segnalare una curiosa sequenza dedicata ai pinguini. 


In due puntate la vita del poeta romagnolo 

Il romanzo di Giovanni Pascoli 


R itornava una rondine al tetto: Vuccisero; 
cadde tra spini; ella aveva nel becco un 
insetto: la cena de' suoi rondinini...». 
Con questi versi Giovanni Pascoli volle ricor¬ 
dare la tragica uccisione del babbo, avvenuta 
misteriosamente lungo le strade della Romagna, 
il IO agosto 1867. Il romanzo di Giovanni Pa¬ 
scoli, due puntate, di cui la prima va in onda 
venerdì 31 agosto, è la ricostruzione fedele della 
vita del Poeta e inizia proprio da quella triste 
mattina di San Lorenzo, quando la morte di 
Ruggero Pascoli lasciò nella disperazione la 
signora Caterirui, con i suoi nove figli: la più 
grande, Margherita, aveva appena 17 anni. Rug¬ 
gero Pascoli si stava recando in calesse ad Urbi-, 
no, dove al collegio Raffaello Sanzio, studiava 
Giovanni, che aveva (diora 12 anni, insieme ai 
fratelli Giacomo, di 15 anni. Luigi di 13 e 
Raffaele di 10. Ma questa non fu che la prima 
di una serie di disgrazie, che sconvolsero la 
vita del Poeta: dopo sei mesi, quando la fami¬ 
glia si era trasferita in una bianca casetta a 
San Mauro, si spense la sorella Margherita, la 
primogenita e la signora Caterina, già soffe¬ 
rente di cuore, la seguì- dopo poco tempo. 
Nella casetta rimase solo Ut fedele domestica 
Bibiena ad accudire ai più piccoli; Giuseppe 
di 9 anni. Carolina di 5, Ida di 8 e Mariù di 3. 
Giovanni, il cui talento poetico si era già rive¬ 
lato ed era stato apprezzato soprattutto dal 
professor Francesco Donati, continuò gli studi 
e a 18 anni superò con onore gli esami di 
licenza liceale. Le condizioni economiche non 
gli avrebbero cerio permesso di iscriversi nV" 
Università, se U fratello maggiore Giacomo, che 
morì anch’egli poco dopo, non lo avesse spinto 


a partecipare ad un concorso per una borsa di 
studio alla facoltà di lettere delVUniversità di 
Bologna. Con in tasca le poche lire che i frtt- 
telli erano riusciti a racimolare per lui, Gio¬ 
vanni partì alla volta di Bologna. Il tema fu 
dettato dal professor Giosuè Carducci ed era 
intitolato L’opera dì Alessandro Manzoni. Mal¬ 
grado il poco tempo avuto per prepararsi, Gio¬ 
vanni vinse il conewso, e cominciò così la sua 
vita di universitario povero. Ben presto però 
trovò degli amici gentili, che si occuparono di 
lui, gli regalarono libri e parlarono delle sue 
poesie al Carducci, che aveva fama di essere 
molto severo. Ma t versi del Pascoli piacquero 
molto al professore, che anzi lo incoraggiò cal¬ 
damente a continuare. 

A 27 anni, nel 1882, cemseguì a pieni voti e con 
la lode la laurea in lettere (te sventure dome¬ 
stiche e le ristrettezze economiche avevano 
ritardato molto i suoi studi). « In quel mo¬ 
mento mi torruirono a mente tutti quelli cui 
dovevo qualche cosa; piansi nel pensare che 
tanti io non potevo ringraziarli... », scrisse il 
Poeta. Cominciò quindi la sua vita raminga di 
insegnante di latino e greco: a Matera, a Massa, 
a Livorno, a Messina, quindi a Bologna... Qui, 
neirautunno del 1905, lo colse l’annuncio che 
avrebbe dovuto succedere al Carducci, ormai 
anziano e stanco, nella cattedra di letteratura 
italiana. Comunicò la sua gioia alla carissima 
sorella Mariù, che non si era sposata pur di 
restargli accanto e al fedele Gutl, che non vide 
mai come cane ma che considerò sempre un 
amico ed espresse la sua gratitudine anche alla 
P<3esia: • Io sono una lampada ch'arde 
soavet... ». 



Giovanni Pascoli, In un ritratto di Vittorio Amedeo Corco* 


SS 






Angela Cavo (Jasmln) è la protagonista della flaba 


Una fiaba da “Lo mille e una notte” 

I tre princìpi 


televMonef mercoledì ore 18^ 

I l misterioso Oriente con i suoi palazzi colmi 
di lavolose ricchezze è di scena oggi con la 
fiaba I tre prìncipi, tratta da m Le mille e 
una notte ■. 

Il Califfo di Bagdad ha una figlia di prodi¬ 
giosa bdlezza, di nome Jasmin, della quale è 
gelosissimo. Il pensiero di doversene un giorno 
staccare lo tormenta e cosi, dopo aver scartato 
numerose proposte di matrimonio, decide di 
concedere la figlia in sposa soltanto a quel 
principe che sarà capace di portare al suo 
castello di Bagdad la cosa più straordinaria del 
mondo. Tre sono gli aspiranti che si presentano 
al Gran Califfo: il Principe del Sol Levante, H 
Prinape della Luna Gialla e Ahmed, Principe 
dell'isola misteriosa. Essi sanno che il compito 
che li aspetta è quanto mai difficoltoso e irto 


di pericoli ma pur di conquistare il cuore della 
bella Principessina Jasmin sono pronti ad an¬ 
dare in capo al mondo. 

Da parte sua Jasmin ha già fatto la sua scelta 
tra i tre cavalieri, ma è costretta a tenerla cela¬ 
ta nel suo cuore per non andare contro il 
volere paterno. Intanto i tre candidati alla 
mano della bella Principessa si avviano, ognuno 
per la sua strada, alla ricerca della • cosa più 
straordinaria del mondo ». Ognuno è certo di 
avere partita vinta contro gli altri due avver¬ 
sari: ma chi sarà in effetti il vincitore? Chi 
sarà il più abile e coragposo? Rhiscirà la 
deliziosa Jasmin a coronare il suo sogno d'amo¬ 
re e nel medesimo tempo a rispettare le regole 
del gioco imposto dal terribile Califfo? 

Meglio lascuire questi interrogativi senza 
risposta per non togliere ai nostri giovani amici 
il gusto di assistere all’epilogo della fiaba. 



• Dopo Tonv Dallara, Fausto 
Cigliano ed Ènzo Tortora, aiv 
che Paolo Poli sarà « ospite 
d’onore > di ■ Chissà chi lo 
sa? • nella puntata di giovedì 
23 agosto. Intanto presso gli 
uffici del Centro televisivo di 
Napoli, dal quale appunto la 
trasmissione va in onda, è sta* 
to necessario costituire addi¬ 
rittura una sp^e dì « ufficio 
postale > in miniatura. Fino a 
questo momento infatti sono 
pervenute ben 3.759 lettere in 
risposta al tema dato dal pre¬ 
sentatore Achille Millo nella 
rubrica « L'angolino della poe¬ 
sia >. nelle prime settimane di 
programmazione. Nel vedersi 
sommerso dalle letterine, molte 
delle quali degne quasi eli com¬ 
parire in un libro di versi, 
Millo si è rallegrato da una 
parte, spaventato dall'altra: 


• Come si fa — ha detto — ad 
accontentarli tutti? » 

• A proposito dì Achille Millo, 
molti credono che l'attore sia 
un napoletano « piuo sangue > : 
invece, pur essendio napo^tano 
d’adozione, è nato a Roma nel 
1922. L'attore debuttò a 23 anni 
nella Compagnia di Vittorio De 
Sica ed in seguito ha fatto 
parte di quasi tutte le più im¬ 
portanti formazioni teatrali 
Italiane. Nel 1957 Eduardo De 
Filippo gli affidò il ruolo di 
protagonista in una commedia 
ispirata al personaggio dì Pul¬ 
cinella. Ha preso parte a nu¬ 
merosissime trasmissioni ra¬ 
diofoniche e televisive. E' spo¬ 
sato ed ha tre bambini. 

• Ecco il programma del dne- 
gìomale dei ragazzi, « Gira¬ 
mondo ■, in on& lunedì 20 


Achille MUlo, nuovo preseo- 
latore di « Chiaaà chi lo sa? » 


Paolo Poli; sarà prosatma- 
mente ospite del telequiz 



Sandra Mondalnl ritornerà sul teleschermi In autunno 
per riprendere la popolare serie di « Arabella e la sorella » 


agosto. Apre la trasmissione 
un servìzio italiano sul Palio 
del Niballo; segue un filmato 
proveniente dalla Svizzera de¬ 
dicato a « I piccoli sciatori dì 
Lenk»; il Giappone ci ha in¬ 
viato un breve cortometraggio 
dal titolo « Animaletti di car¬ 
ta > ed infìne potremo assi¬ 
stere a • I cavalieri di Santo 
Uberto » (Belgio). Chiuderà 
come di consueto, il cinegior¬ 
nale un cartone animato della 
serie « Animali in primo pia¬ 
no >. dedicato questa volta ai 
« Pellicani ». 

• Due graditi ritorni sono pre¬ 
visti alla TV dei Ragazzi per il 
prossimo autunno. Si tratta di 


« Arabella e sua sorella » e di 
« Giovanna la nonna del Cor¬ 
saro Nero ». 

Sandra Mondaini, nei panni 
di Arabella, interpreta questa 
volta una serie di atti unici; 
c Arabella al circo equestre », 
c Arabella al giardino zoologi¬ 
co », « Alla festa degli zìi », « A 
scuola », ecc. La Nonna del Cor¬ 
saro Nero tornerà invece sul 
vìdeo nel mese di novembre 
con d'Artagan e i Tre Moschet¬ 
tieri. Questa volta Giovanna 
dichiarerà persino guerra al 
Re Sole e si misurerà in duello 
con una sua coetanea-antagoni- 
sta, la Nonna di Cinmo di 
Bergerac. 
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I figli 

dei 

cantanti 

lirici 




DaoIo Q||%#AI^I ^ pulcini più grandi della colonia lirica romana sono 

r awiv Uliveti I flgUoU dei baritono Paolo Sllveri: GluUano di 

20 anni e Silvia di 17. Sono Bgli d'arte nel vero senso della parola. Giuliano è 
infatti un bravo pianista che si sta facendo apprezzare dalla critica e dal pub¬ 
blico con una serie di concerti. Silvia studia musica e ha una voce daU’ottlmo 
timbro che 11 padre ha voluto lui stesso « impostare ■. L’unica a non dividere 
gli entuslasinl canori del congiunti, b la signora Delia che tuttavia è 11 perso- 
naggio più importante della famiglia, perché « 1 manicaretti di mamma — dicono 
1 figli — sono meravigliosi come le Interpretazioni di papà >. < Quando si trovano 
tutti e tre, intorno a un pianoforte — dice la signora Della del marito e del 
figli — poveri 1 vicini di casa!». Ma la sua è solo retorica: 
si capisce che è lusingata di avere tanti talenti in famiglia. 


Dneci I AmanS Un personaggio importantissimo 
komcni _ per mamma e papà — è Alea- 
sandro Rossi-Lemenl. Un personaggio di 4 auml, bitmdo come il padre, con gli 
stessi occhi grandi e dold della madre, U soprano Virginia Zeanl. Alessanc^ 
« snobba • la Urica, e alle superbe interpretazioni della «/Violetta • materna e del 
« Don Carlos > paterno preferisce 11 a singhiozzo > di Dallara e gU acuti di Claudio 
Villa. I genitori, che gU hanno regalato un giradischi e una completa discoteca 
di musica leggera, assicurano che 11 piccino ha una beUa voce ma dicono che 
canta soltanto canzooette. Il papà e la mamma ^1 hanno insegnato ad accompa¬ 
gnarsi al plano: « Ha un tocco da futuro maestro » dicono compiaciuti. La fami- 
glia si sposterà fra qualche giorno a Messina, dove un Impegno di lavoro attende 
Nicola Rossi-Lemenl. La moglie ne approfitterà per fare 1 bagni con 11 figUoletto. 







Tito 5%ollÌnA dunto In giovane età alla fama, ha 
lILM ^\#nipa conosciuto le gioie deUa patei^tà 
ormai maturo di anm. 11 suo unico figlio. Tito, ha sedici anni. Benché non abbia 
« 11 pallino ■ della musica, è un ammiratore del padre, della «n» voce, che si 
mantiene limpida c profonda come un tempo, c Io — dice 11 giovane ho altri 
interessi: 11 tAtro e 11 ctoema mi attraggono piti della musica. Mio padre ha 
d^to che potrò scegliere la carriera che mi piacerà, a patto che mi prenda 
prinw la laurea *. « Che mio figlio — spiega 11 padre — abbia ereditato da me la 
passione per 11 teatro mi dà soddisfazione, ma deve realizzarla, questa passione 
con serietà, con una base culturale che solo gli studi garantiscono >. A settembre' 
Tito Sciupa ■ senior ■ è atteso neirAmeiica del Nord, per une serie di concerti: 
Tito ■ junior > lo seguirà. Sarà 11 regalo paterno per I suoi successi liffall 


Daniels Barioni ” fnmae cIk Iu debutoto a soli 

•V . ^ n j V ventitré a nni al Metropolitan, vive a New 

York ed a Roma, dove è costretto a cambiare appartamento In continuazione, 
per^ I vicini protestano per I suol potenti vocalizzi e le lunghe estenuanU eser- 
dt^oni al plano della moglie, la concertista Ver» Franceschi, un'iulo-americana 
di SMn Francisco. Finora hanno un solo figUo, Giulio, che è nato a Roma quattro 
anni fa e che vive con la nonna materna a New York. Unico cruccio di questa 
coppia di artisti è proprio la lontananza del figlio. Quasi per illudersi di averto 
vicino, la mamma tiene In c^l angolo suol ritratti. La famigliola si riunirà solo 
a ottobre, 4^do Barioni tornerà al Metropolitan, dove è Impegnalo fino al giu- 
• •^8®*** P«’ l’kvvenire di Giulio? » dice la madre. « CI sembra che 
abbia già scelto: ha una passione per il disegno. Rimane nel 
campo deU’arte. anche se ha dirottato. E poi è t^nto piccolo I >. 




Gino Sinimberohl tenore ben noto al radioascoltatori ha 
^ Ida di 11 anni e Alberto, uno stu¬ 

dente universitario di 22 anni. Mentre Alberto è al mare, né la signora Ines, 
né la ragazzina hanno voluto separarsi dal loro rispettivo marito e padre che! 
a Roma, è impegnato con la SUglone Urica di Caracalla. Dei due ragazzi, solo 
lu ha doti musicali a giudizio del padre. Ha una bella voce e suona ancte 


le bambole. Né d'altro canto U padre la spinge a Inaerirsl nel difficile mondo 
teatrale. • Avrà tutto U tempo di combattere la propria battaglia 
per l'arte >, dice. Ma sembra già pronto ad aprirle la strada. 


Vf®' Alttsandro, che ha ora l'età di sei anni. E' un bellissimo 
orgogUosa. Come tutte le mamme, 
Edda Vincenzi Rlcd ha la tendenza a scorgere, nel carattere e nelle qualità dd 
suo pic<dn<^ cose stram-dinarie. « Conosce perfettamente le opere che interpreto 
— dice to signora — e spesso esige di fare dd duetti con me. VI laado Imma- 
le conseguenze anche per 1 vldnl di casa...». Comunque, a parte rii 
i^erzl, AJea^dro sembra d’ora arere spiccate tendenze musicali: compie 
con profitto 1 primi esercizi di pianoforte e mostra gran^ per tutto 

quanto sta apprendendo giorno per giorno. € Del resto» dice la mamma « è un 
ragazzo studioso ed è sUto promosso con bel voU alla seconda classe elementare ». 















Moda 


Parigi: da Lolita a Marlene 


I MPERTINENTE, testarda come 
il personaggio di Nabokov, 
la linea « Lolita » resiste al 
tempo ed all'insofFerenza delle 
donne che non hanno più se¬ 
dici anni. Per lei Dior ha creato 
brevi sciarpe « da ciclista > da 
avvolgere intorno al mento, la¬ 
sciando liberi soltanto gli oc¬ 
chi maliziosi; triangoli alla cio¬ 
ciara in tweed da gettare con 
negligenza sulle spalle; stiva¬ 
letti abbottonatissimi e ghette 
chiare; una profusione di ta¬ 
sche in cui nascondere le mille 


inutili cianfrusaglie femminili ; 
lunghissimi cardigan che esi¬ 
gono una linea fluida, snella, 
da adolescente; berrettoni di 
pelo in cui nascondere la zaz¬ 
zera arruffata oppure berretti 
arricchiti da pompom come le 
borse siciliane, di moda que¬ 
st'estate. 

Per contro la linea tipo Mar¬ 
lene Dietrich, propone le re- 
dingotes aderenti che fascia¬ 
no il corpo, rivelandone le ro¬ 
tondità; i colli a scialle o a 
sciarpa per nascondere l'esile 
lungo collo; gonne ad entra- 
ves (scomodissime ma tanto 
sofisticate) ; alla turca con va¬ 
ghe reminiscenze da harem o 
a « orecchie *, pannelli ripiegati 
che ricordano appunto le pie¬ 
ghe dell'orecchio; giacche mol¬ 
to lunghe, tipo quelle indos¬ 
sate dalle eleganti di prìma- 
della-guerra-1915-1918: mantelli 
con coulisses in vita, avvol¬ 
genti ed ingombranti; spalle 
larghe, militaresche con colli 
altissimi (piacevano tanto a 
Greta Garbo); gioielli in quan¬ 
tità, tanto da ridurre la donna 
ad un idolo; acconciature per 
sera, ricche di pennacchi, 
Strass, nastri e nastrini, fiocchi 
e fiocchetti. 

Queste le particolarità più 
salienti della linea lanciata a 
Parigi dai sarti francesi, che 
hanno fatto anche un tentativo 
di allungare le gonne, tenta¬ 
tivo subito respinto dai com¬ 
pratori americani, dal senso 
pratico e dalle vedute moder¬ 
ne. Fra i < particolari » notate 
le sottane di Yves Saint-Lau- 
rent, il « grande » antagonista 
di Dior. Si tratta di gonne 
dritte e semplici con un grem- 
biulino frangiato sul davanti 
o di gonne allargate sui fian¬ 
chi, che poi si restringono in 
mòdo da ricordare i pantaloni 
delle odalische. 

Balmain per i suoi tailleur 
ha creato gonne « mosse su! 
davanti » ; con ricchezza cioè 
di pieghe, di pannelli, di arric¬ 
ciature in modo da arrotonda¬ 
re l'addome, lasciando, il die¬ 
tro semplice e liscio. Molte ma¬ 
niche hanno i polsi adorni di 
« asole di stoffa » come se fos¬ 
sero piccoli manicotti. 

Di Dior, notati i tailleurs 
dalla giacca di giusta lunghez¬ 


za, cpn dupliqe abbottonatura 
ed il colletto chiuso alla mili¬ 
tare. La gonna, spesso, con 
una cucitura a pince dal rove¬ 
scio, dà l'impressione di es¬ 
sere a Pantalone. 

Jacques Griffe ha presentato 
colli a sciarpa, « alla vecchia 
maniera », cioè sciarpe cucite 
e con taglio in cui s'infila un 
lembo per chiudere il collo. 
Cardin invece lavora le sue 
sciarpe, brevi, con nervature 
oriatzontalì che, in fondo si 
aprono a ventaglio. Di Cardin 
gonne « con movimento da¬ 
vanti ». Molti suoi tailleurs 
hanno sottane « a guanto » con 
un triangolo inserito sbieco sul 
davanti. Le giacche in genere 
sono piuttosto lunghe. 

Di Nina Ricci le rendigotes 
stile 1930: il corpino aderente; 
i fianchi segnati ; le spalle 
dritte: i grandi colli a scialle, 
spesso di pelliccia (preferito 
ropossun^ustraliano). Sempre 
di Nina Rcci alti colli avvol¬ 
genti il capo e che, leggermen¬ 
te buttati all'indietro scopro¬ 
no un tamburello di velluto. 
Tutti i cappucci sono di moda; 
in jersey, dello stesso tessuto 
del tailleur o del cappotto, di 
agnellino sudafricano. Vi sono 
cappucci tipo passamontagna, 
tipo fratesco e molte cuffie che 
scendono sulla nuca per ripa¬ 
rarla dal freddo invernale. 

I sarti italiani, Capucci e 
Simonetta-Fabiani hanno avuto 
contrastanti accoglienze. La 
stampa francese, al grido « Di¬ 
fendiamo l'alta moda naziona¬ 
le » ha trovato le loro colle¬ 
zioni troppo fantasiose, trop¬ 
po cariche di fronzoli, troppo 
« italiane ». Ha inoltre dichia¬ 
rato che • l'estate si addice ai 
sarti italiani » per i suoi co¬ 
lori, la sua vivacità. L'inverno 
invece, che esige uno stile clas¬ 
sico e sobrio non è capita dai 
« fratelli latini * che, fra l'al¬ 
tro, hanno sempre una linea 
che non è « parigina ». Per la 
verità ì tre sarti italiani han¬ 
no fatto sfoggio di fantasia; 
il loro taglio è impeccabile 
come l'esecuzione dei modelli. 
Capucci ha presentata due li¬ 
nee: tunica aperta al fianco o 
molleggiata in vita o con gon¬ 
na a cannoni ; corto bolero con 
volant-godct o con balza gi¬ 
rata appena sotto il seno, par¬ 
ticolarmente adatto alle don¬ 
ne giovani. Di Simoneita-Fa- 
biani da ricordare la perfe¬ 
zione del taglio, le gonne al¬ 
lungate (sin dall'anno scorso), 
i colori scelti con buongusto. 
Nonostante tutto ciò i tre 
sarti italiani, avranno la vita 
dura a Parigi. I loro colleghi 
d'oltralpe li temono e perciò 
li combattono. 

Mila Contini 


Jacques Griffe - Sciarpa 

alla vecchia maniera, con « taglio ». 

Vita alta. Spalle quadrate, dritte. 
Maniche tre quarti anche per 1 cappotti 
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Dior - Linea Lolita con blusa- 
tunica '8U gonna « mossa » ( pie- 
goni o cuciture interne). Fodera 
della sciarpa e pompom di pelo 



Nlna Ricci • Caratteristico 11 col¬ 
lo, bordato di pelliccia, che av¬ 
volge Il capo ma che lascia Ubero 
un tamburello di velluto nero 



Pierre Cardin - Uiacche lunghe, 
spesso senza coUo ma con Hocebet- 
to. Gonne a « guanto » ma con mo¬ 
to. Gonne a « guanto » ma con movi¬ 
mento « davanti » che viene Impres¬ 
so da un triangolo inserito sbieco 



Nina Ricci > Redingote 1930 col cor- 
pino aderente, 1 fianchi segnati, le 
spalle dritte. Grande collo sclallato 
bordato di opossum australiano 


TaiUeurs 

con giacche dal 

collo chiuso 

alla militare 

e gonne 

che hanno 

l’apparenza 

di sottana-calzone 

Questo 

effetto è 

ottenuto con 

delle pinces 

cucite 

dal rovescio 



Balmaln - Tutte le sue 
gonne sono « movimen¬ 
tate » sul davanti c<hi 
pieghe, arricciature. Pol¬ 
si del tailleurs guar¬ 
niti con asole di stoffa 


Yves Saint Laurent - Le 
sue gonne sono liscia, 
dritte con un grembluli- 
no frangiato oppure sono 
gonfie sui fianchi, e poi 
si stringono « alla turca » 




Princesse in tessuto estro 
eli Fila rosso fragola. Li¬ 
nea morbida, mimiche 
tre quarti. Hordini dello 
stesso tessuto, applicati 
al collo ed al punto di 
vita. Modello \'aIenlino 


Soprabito in lana color sotto- 
mare di Fila. Caraneristica 
la lìnea « canguro » lanciata 
da Ln/.o. Cappello a mitrhi. 
ilello stesso tessuto del cap¬ 
potto, bordato in lontra nera. 
Stivaletti \arcse Alta Moda 


A nche se non è questo il 
momento opportuno per 
la piantagione, finché ci 
troviamo al mare cominciamo 
a pensare a qualche altro tipo 
di pianta per infoltire il nostro 
giardinetto collocandolo ideal¬ 
mente nei punti adatti. A feb¬ 
braio. in occasione di una gita 
di fine settimana, provvedere¬ 
mo all’attuazione del program¬ 
ma. Ecco tre tipi di piatite 
adatte al caso nostro: il « pit- 
tosporum », per siepe frangi¬ 
vento. se ancora non avete 
provveduto in merito; l'olean¬ 
dro. per aiuola o grossi vasi e 
« l'agapanthus umbellatus >, che 
forse non è molto conosciuto 
per questo suo difficile nome 
ma che, per la cerulea grazia 
e per la notevole altezza, si 
presta ad alternarsi a canne 
indiche o altre piante ugual¬ 
mente alte già esistenti. 

Cominciamo dal • piltospo- 
rum », assai diffuso e conosciu¬ 
to. E' un arbusto perenne dal¬ 
le ramificazioni brevi e com¬ 
patte. molto ornamentale sia 
per le fitte foglioline carnose 
di un bel verde scuro lucente, 
sempre verdi, sia per i nume¬ 
rosi piccoli fiori bianchi, riu- 
mn a mazzetti terminali, dal 
profiintatissimo odore di gel- 


Varietà 


Il giardino al mare 


somino. E’ assai resistente al 
vento marino ed al freddo in¬ 
vernale (fino a 5* sotto zero), 
ecco perché è consigliabile per 
formazioni di siepi a protezio¬ 
ne laterale dei giardini al ma¬ 
re. Si propaga per talea, seme 
ed anche innesto ma per acce¬ 
lerare il risultato, in febbraio 
sarà bene trapiantare nuclei 
già formati, atti almeno SO cm., 
alla distanza di 25 cm. l'uno 
dall'altro. Costeranno qualcosa 
(300 lire a piantina) ma ne 
varrà la pena. Crescono lenta¬ 
mente; per raggiungere l'al¬ 
tezza minima di m. 1,50, im¬ 
piegheranno infatti almeno due 
anni. Le specie e varietà più 
ornamentali sono il Pittospo- 
rum tobira, il revolutum, non¬ 
ché la varietà a foglie varie¬ 
gate. Questa pianta non ri¬ 
chiede terra né cure speciali, 
però trarrà vantaggio da una 
esposizione a mezzo sole e da 
un terreno arenoso-argilloso; 
inoltre, mentre in piena estate 
vuole una copiosa annaffiatura 
una volta alla settimana, d’in¬ 


verno s'accontenta della sola 
acqua piovana. Non va sog¬ 
getta a malattie crittogame e 
contro gli eventuali àfidi ri¬ 
chiederà alcune irrorazioni di 
• tetrafid • o * nicogen ». 

Il « Nerium Oleander », altri¬ 
menti detto oleandro, che certo 
tutte conoscete per la sua gran¬ 
de diffusione in tutte le nostre 
coste, nell'interno del Meridio¬ 
ne e nelle località riparate e 
soleggiate dell'Jtalia settentrio¬ 
nale, è un arbusto semirustico 
di facile coltivazione che può 
raggiungere anche proporzioni 
considerevoli (fino a 5^ metri 
d'altezza e volume adeguato) 
sia come albero che come ce¬ 
spuglio isolato o a gruppi. Si 
presta anche alla coltura in 
grossi vasi, purché sia sempre 
esposto in pieno sole; si pro¬ 
paga per talea, margotta, ram¬ 
polli, ma trapiantando il cespu¬ 
glio nel mese di febbraio, alto 
già cm. 40, otterremo un effetto 
più rapido e sicuro e non spen¬ 
deremo che 350 lire. L'alberello 
dal fusto alto m. 1,30, costerà 


molto di più. cioè 2000 lire. Le 
foglie dell'oleandro sono lan¬ 
ceolate e sempreverdi; i fiori, 
a folli gruppetti terminali sem¬ 
plici o doppi, rossi, rosa, bian¬ 
chi. gialli e arancione, hanno 
un gradevole profumo amaro¬ 
gnolo e vanno da maggio a set¬ 
tembre. Se, in capo a qualche 
anno, vogliamo ottenere l'ef¬ 
fetto di folto gruppo, mettere¬ 
mo te piantine a un metro e 
mezzo {'una dall’altra. L'olean¬ 
dro richiede la stessa terra, le 
stesse innaffiature, i medesimi 
antiparassitari del pittosporum 
e, come per questo, non occor¬ 
rono concimazioni. Sopporta 
anche i forti freddi invernali; 
invecchiando si spoglia nella 
parte inferiore ma. tagliando i 
fusti raso terra, i nuovi getti 
torneranno a formare un bel 
cespuglio compatto. Le varietà 
meno robuste sono quelle dai 
fiori gialli e arancione. 

L'* agapanthus umbellatus », 
della famiglia delle liliacee, a 
grosse radici carnose, è una 
pianta assai robusta, tanto 


da crescere facilmente anche 
ai lati delle strade. Ha lun¬ 
ghe foglie sempreverdi che, 
per il peso, s'inclinano verso 
terra. I fiori azzurri inodori 
somiglianti a quelli del ca¬ 
prifoglio ma più grandi, sono 
raccolti in cima al lungo ste¬ 
lo formando un bellissimo 
effetto di palla da maggio a 
settembre. Se dispone di un 
buon terriccio e dell'ombra di 
piante più alte, crescerà rigo¬ 
glioso fino a raggiungere il 
metro d’altezze. Per accelerare 
i tempi di crescita, in febbraio 
sarà bene piantarlo per divi¬ 
sione di ceppaglia (piante adul¬ 
te). Volendo formare dei grup¬ 
pi, si metteranno i nuclei a 
50 cm. l'uno dall'altro; la stes¬ 
sa distanza andrà osservata an¬ 
che volendoli alternare ad al¬ 
tre piante. Se acquisteremo 
le radici dal fioraio, le paghe¬ 
remo 200 lire t'una. L'agapan¬ 
thus, mentre d’estate vuole an¬ 
naffiature bisettimanali, d'in¬ 
verno s'accontenta dell'acqua 
piovana. Dopo un mese dall'at¬ 
tecchimento sarà bene, se pos¬ 
sibile, concimarlo con sangue 
di bue molto diluito. 

Maria Novella 
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Dalla rubrìca 

radiofonica 

di Luciana Dalla Seta 


jtpltn AV I , io hn t*cto qh esumi di licenza al Liceo 
SciciUtfico e st iscriverà aWVììioersìtù. In questo periodo 
in casa nostra sono caitTtnue fiiscussioui: mio marito vor¬ 
rebbe che si is:riuesse a Ingegneria, mentre mio figlio 
dice che preferisce Chimica. Tempo fa, in un Vostro pro¬ 
gramma, ho sentito dei professori universitari che davano 
consigli a degli studenti incerti. Potreste pubblicare il testo 
di quella trasmissione? p. Mariani - Torino 

La scelta della Facoltà 


Prof. Marcello Cesa Bianchi 
- Incaricato di Psicologia alta 
Facoltà Medica dell’Università 
Statale di Milano - E' qui con 
noi un gruppo di studenti del 
Liceo Scientifico • Vittorio Ve¬ 
neto » e un allievo delFuItimo 
anno dell'Istituto Industriale 
« Ettore Conti ». Abbiamo chia¬ 
mato a rispondere ai loro que¬ 
siti due personalità del mondo 
culturale e de! mondo del la¬ 
voro: il prof. Ercole Bottani, 
Ordinario di Elettrotecnica ad 
Politecnico di Milano e l'ing. 
Giuseppe Lodigiani, a tutti ben 
noto per la costruzione della 
diga di Kariba. Abbiamo voluto 
invitarli per poter considerare 
insieme a loro una serie di pro¬ 
blemi che si riferiscono alla 
scelta delle Facoltà universita¬ 
rie o comunque al tipo di pro¬ 
secuzione di attività scolastiche 
o lavorative che si pongono ai 
giovani al termine degli studi 
liceali o degli studi dell’Istituto 
Tecnico. 

Sappiamo che questa scelta 
contempla una serie di diffi¬ 
coltà e una serie di problemi, 
perché in essa non interven¬ 
gono soltanto motivi di carat¬ 
tere personale e psicologico, ma 
emergono dei fattori legati alle 
situazioni ambientali e sociali, 
a influenze di carattere pratico, 
che molte volte determinano 
questo o queirindirizzo, questa 
o quella scelta. 

L'esperienza completa e so¬ 
prattutto l'osservazione del 
primo e del secondo anno di 
molte Facoltà dimostrano che 
una scelta sbagliata, anche se 
non porta a situazioni tragi¬ 
che, perché ogni errore a que¬ 
sto livello è sempre rimedia¬ 
bile, può però comportare una 
certa difficoltà, un certo ritar¬ 
do, un certo scoraggiamento 
circa la prosecuzione di un'at¬ 
tività scolastica o lavorativa. , 
Per questo, appunto, abbiamo 
pensato di prospettare insieme 
ai giovani tale problema, onde 
poterne vedere alcune risolu¬ 
zioni concrete. Innanzitutto 
diamo la parola ad Antonio 
Treppaoli. il quale frequenta 
il Liceo Scientifico e ci dirà 
quali sono i suoi problemi. 

Antonio Treppaoli — Il mio 
caso è questo: io fino da pic¬ 
colo ho avuto una passione per 
gli aerei e l’aeronautica in ge¬ 
nere. Adesso, arrivato alla 
V classe di Liceo Scientìfico, dii 
fronte allTJniversità, sarei pro- 
Mnso a scegliere l'Ingegnerìa 
Aeronautica, perché questa Fa¬ 
coltà potrebbe soddisfare la 
mia passione. Mio padre, però, 
che è dottore in chimica, mi 
ha consigliato di prendere In¬ 
gegnerìa Chimica, che mi offri¬ 
rebbe possibilità finanziarie 
notevoli. Io domando a Lei. 
ingegner Bottani, cosa mi può 


consigliare? Seguire la passio¬ 
ne o seguire il consiglio di mio 
padre? Quali saranno le mie 
prospettive se una decisione 
iniziale può rovinare tutta la 
mia carriera? 

Prof. Ercole Bottani - Ordina¬ 
rio di Elettrotecnica al Poli¬ 
tecnico di Milano — A mio av¬ 
viso, credo che convenga sen¬ 
z'altro scegliere la disciplina 
per la quale c'è più passione; 
se non altro, si prova soddisfa¬ 
zione nello studio. 

Antonio Treppaoli — Un cam¬ 
bio di Facoltà è precluso? 

Prof. Ercole Bottani — No; 
al Politecnico, mi riferisco so¬ 
prattutto al Politecnico di Mi¬ 
lano, è sempre possibile pas¬ 
sare da una disciplina aH'allra, 
facendo eventualmente qualche 
esame supplementare. 

Antonio Treppaoli — < Chimi¬ 
ca » ed * Aeronautica », nel 
primo biennio hanno molti 
esami differenti? 

Prof. Ercole Bottani — No. 
nel biennio gli esami sono pra¬ 
ticamente gli stessi, salvo che 
in Chimica nel secondo anno 
c'è un esame di più. 

Prof. Marcello Cesa Bianchi 
~ Sentiamo ora quali sono le 
difficoltà che si pone la signo¬ 
rina Ribali. completando i suoi 
studi al Liceo Scientifico « Vit¬ 
torio Veneto • di Milano. 

Roberta Ribali — Il mio pro¬ 
blema si può dire sia l'opposto 
di quello prospettato dal mio 
compagno Antonio. Mio padre 
infatti è ingegnere aeronautico 
e ha uno studio già piuttosto 
av-viato. Naturalmente, vorreb¬ 
be che io, figlia unica, conti¬ 
nuassi la sua attività per non 
lasciare lo studio neUe ma.ni 
del primo venuto e così mio 
padre ha concentrato su di me 
tutte le sue speranze. La sua 
influenza sulla mia scelta uni¬ 
versitaria non è aperta, è piut¬ 
tosto larvata, punta sulla nota 
affettiva e appunto per questo 
io sono piuttosto indecisa sulla 
scelta della Facoltà. Fino dai 
primi anni di Liceo mi sono 
accorta di avere una discreta 
vocazione per la Medicina e 
questa vocazione vorrei asse¬ 
condarla completamente. Mi 
iacerebbe di studiare 7, 8. 

anni, senza lìmiti dì tempo e 
mi piacerebbe anche specializ¬ 
zarmi in psicologìa. Questo na- 
titfhimente è un campo del 
tutto estraneo a quello delle 
attività di mio padre. Professor 
Bottani, come potrei conciliare 
la mia eventuale laurea in Me¬ 
dicina con la preparazione che 
sì richiederebbe alia direttrice 
di uno studio aeronautico? 

Prof. Ercole Bottani — Io do¬ 
vrei darLe una risposta ana¬ 
loga a quella che ho data al 
Suo collega, e precisamente che 
(continua a pag. 66) 
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Le fotografie del modelli parigini sono 
ancora « top-$ecret » e tali rimarranno 
sino alla fine d'agosto. Cappelli, scarpe, 
guanti e gioielli invece sono genero¬ 
samente offerti alia curiosità femmi¬ 
nile ed ecco i primi nonnulla che 
renderanno elegante la donna 1962-63 


« Casco da teppista » In feltro nero con spilla 
In strass. II modello è zìi Jacques Esterel 


Esterel per l'abito da sera ha creatoffj 
una cascata di catene dorate e perleif 


Un « pataccone > ricoperto di pietre dure da 
appuntare su una spalla. Mod. Pierre Cardin 


Guanti in camoscio nero con bordino in 

visone nero. Modello di Pierre Cardin 


Cardin guarnisce le 


_ scarpe ;; 

con piccole rose In pelle 
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ci scrivono 


{continua da pag. 65) 
fino che si è nel perìodo degli 
studi non ci si dovrebbe preoc¬ 
cupare troppo deile attività che 
si svolgeranno a studi finiti, 
ma soprattutto sì dovrebbe 
educare la propria mente per 
la vita. E' bene studiare la 
disciplina verso la quale si sen¬ 
te maggior trasporto; poi, com- 

f )iuti gli studi e laureatisi, vo- 
endo si può studiare qualun¬ 
que altra materia. 

Prof. Marcello Cesa Bianchi 
— Vorremmo chiedere il pa¬ 
rere dell'ing. Lodigiani su que¬ 
sto problema che ha molti 
aspetti di carattere pratico. 

Jng. Giuseppe Lodigiani — Io 
condivido l’opinione del profes¬ 
sor Bottani. Naturalmente pri¬ 
ma che un giovane si orienti 
verso una decisione cosi ferma 
e sicura bisogna che interroghi 
a fondo se stesso. Non si deve 
trattare soltanto di una vaga 
simpatia e di un gusto; ma si 
deve trattare di una tendenza 
profonda e intima verso la 
strada che si ha in mente di 
scegliere, quella per cui si è 
fatti. 

Prof. Marcello Cesa Bianchi 
— Dal complesso di questa di¬ 
scussione noi possiamo cercare 
dì trarre alcune conclusioni che 


valgano non soltanto per gli 
studenti qui presenti, ma anche 
per molti altri che si possono 
trovare nella loro stessa o in 
simile situazione. La scelta del¬ 
la carriera universitaria o della 
carriera lavorativa al termine 
degli studi medi superiori pre¬ 
senta delle difficoltà notevoli 
e non deve essere quindi sotto- 
valutata. Vogliamo subito ag¬ 
giungere che non deve essere 
neanche drammatizzata, perché 
drammatizzandola si creano 
delle situazioni tali che, anziché 
favorire la scelta, la rendono 
più diffìcile. La scelta deve es; 
sere fatta tenendo conto di 
quelle che sono le proprie di¬ 
sposizioni verso una determi¬ 
nata attività e cercando, per 
quanto possibile, di eliminare 
quelle interferenze, molte volte 
di carattere individuale e spes¬ 
so di carattere familiare, che 
deviano dalla retta indicazione, 
che deviano dalla scelta più 
adatta. Abbiamo sentito parla¬ 
re di genitori i quali esplicita¬ 
mente o implicitamente tendo¬ 
no a far sì che la scelta dei 
loro figlioli avvenga in una de¬ 
terminata direzione. Ora, a 
questi genitori noi dobbiamo 
dire che. così facendo, essi fini¬ 
ranno col creare una situazione 


negativa nel futuro dei propri 
figlioli, perché non li aiuteran¬ 
no a scegliere, ma daranno in¬ 
vece alla scelta una specie di 
sentimento di colpa, che la 
scelta di F>er sé non deve ave¬ 
re. I genitori dovranno cer¬ 
care, per quanto possibile, di 
lasciare il figliolo libero nella 
scelta della sua professione; 
d'altra parte il figlio dovrà 
preoccuparsi di non fare una 
scelta semplicemente iser ac¬ 
contentare il genitore o. come 
qualche volta accade, per fare 
qualche cosa di diverso da 
quello che il genitore consiglia. 
Esistono poi dei casi in cui. 
malgrado la-conoscenza concr^ 
ta di quelle che sono le possibi¬ 
lità scolastiche e le caratteri¬ 
stiche degli studi futuri, cono¬ 
scenza indispensabile e che 
ogni giovane dovrebbe farsi, 
malgrado la consapevolezza di 
quelle che sono certe tendenze 
personali, la scelta non è fa¬ 
cile. In que.sto caso può essere 
utile rivolgersi agli specialisti 
della psicologia umana che. 
neU'arabito dei Centri di orien¬ 
tamento professionale, possono 
aiutare il giovane a compren¬ 
dere meglio certe sue tendenze 
e certe sue altitudini. 



L a mania del giortw è quella di avere, vuoi 
al mare, vuoi in campagna o ai monti, un 
pied-à-terre ove trascorrere i week-ends e 
il periodo delle vacanze. C’è chi costruisce 
• ex novo », chi si accontenta, più modestamen¬ 
te. di casette prefabbricate che. con un minimo 
di spesa, garantiscono i « cotnforts » a cui sia¬ 
mo abituati in città e chi, fortunato posses¬ 
sore di casa e alloggi un tempo tenuti in poco 
conto, si accinge a valorizzarli con opportune 
modifiche e rifacimemi. Se la casetta, la baita. 
Valloggio sorgono, poir in località di partico¬ 
lare richiamo turistico, questa valorizzazione 
diventa un vero e proprio affare, anche dal 
punto di vista economico. Mi è stato chiesto di 
arredare con mezzi, possiamo dire di fortuna, 
una • grangia » in località montana, più preci¬ 
samente in Val di Susa. La « grangia » in que¬ 
sto caso, è la parte rustica della casa, il fie- 
nile, per essere esatti; e tale parte doi’rà es¬ 
sere. con opportuni rifacimenti, elevata alla 
dignità di abitazione per trascorrervi le va¬ 
canze. Carne sistemare, almeno il grande salone 
posto direttamente sotto il tetto, nel luogo 
ove. mi tempo, .si poneva il fieno? La mia idea 


è di mantenervi il ph't possibile, l'atmosfera 
iniziale, lasciando cioè pareti semplicemente in¬ 
tonacale. e facendo ricoprire il soffitto, note¬ 
volmente inclinato, con una perlinatura di 
abete, verniciato. Una parete sarà tappezzala 
con gros.sa canapa greggia a riquadri rossi. 
Tutto l'arredamento sarà impostalo su questi 
tipi di materiale, il legno di abete, la canapa, 
e le tinte dominanti saranno il verde brillante, 
il rosso scarlatto, il bianco delle pareti. Cosi 
l’interno della vecchia piattera rustica, le tende. 
I cu.scini saranno in canapa ros.sa, la stuoia di 
fibra vegetale, che ricopre il pavimento quasi 
interamente, sarà invece verde brillante. Jl ta¬ 
volo sarà composto da un piano di legno, as¬ 
sai spesso, appoggiato su trespoli metallici, e 
le panche saranno concepite nello s(es.so modo. 
Si potrà sfruttare lo spessore del muro per 
costruire, sorto le finestre, dei ripiani che. com¬ 
pletali da cuscini, serviranno egregiamente da 
panche. Varie le fonti di luce: appliques rusti¬ 
che. bottiglie con paralume in rafia, e sul ta¬ 
volo un abal-four lungo e stretta in cinti verde. 

Achille Moltenl 


'seguito da pag. 2) 
ditta e a qualche personaggio, 
mentre nel volume ricordato 
l'esame è completissimo, con 
riguardo a tutte le correnti, 
favorevoli e contrarie, e a tutti 
i parlamentari intervenuti c 
non soltanto ai più eminenti. 
Il volume non si propone di 
esaminare la storia inglese o 
di mettere in particolare rilievo 
la figura di Gladstone, come 
Lei avrebbe compreso se aves¬ 
se assistito alla ripresa tele¬ 
visiva fin daH'inizio. L’accen¬ 
no al Gladstone alludeva alla 
comparsa delle due lettere a 
Lord Aberdeen (Londra ISSI) 
tradotte subito in italiano da 
Giuseppe Massari. La frase fa¬ 
mosa che a Napoli la negazione 
di Dio fu eretta a sistema di 
governo, accompagnata da de- 
.scrizioni tratte dalla visita alle 
carceri tiapoletane. colpi allo¬ 
ra l’opiniotie pubblica europea, 
forse, più ancora di quanto non 
avessero potuto fare le ctnigin- 
re e gli stessi tentativi insur¬ 
rezionali. 

Come Lei saprà certamente, 
copia del manoscritto di Glad¬ 
stone era stata preventivamen¬ 
te inviata da Lord Aberdeen 
al Cancelliere austriaco, prin¬ 
cipe di Schwarzenberg. perché 
suggerisse a Napoli di miglio¬ 
rare le condizioni delle prigio¬ 
ni e di mitigare il trattamento 
infuna al Poerio, con l’impe¬ 
gno esplicito da parte di Glad¬ 
stone di rinunciare alla pub¬ 
blicazione in caso di accogli¬ 
mento di tale richiesta. ! do¬ 
cumenti pubblicati dall'illusire 
storico napoletano Ruggero Mo¬ 
scati attestano lo sbandamento 
del governo borbonico, che non 
cap'i Viniporianza della cosa e, 
con il proprio silenzio, auto¬ 
rizzò di fatto il Glad.slone a 
stampare la sua requisitoria. 
E’ certo, però, che quelle let¬ 
tere di Gladstone — scriveva 
il 20 agosto del 1851 Massimo 
d'Azeglio a Luigi Carlo Ferini 
— fanno come le palle di neve, 
più vanno e più s'ingrossano; 
e il re di Napoli si dovrebbe 
awedere che anche il dispoti¬ 
smo è oggi temperato dì pub¬ 
blicità. In un certo senso, qual¬ 
che studioso ritiene di aver ra¬ 
gione sostenendo che il prologo 
(fella crisi finale del Regno del¬ 
le Due Sicilie cominci con la 
pubblicazione delle lettere di 
Gladstone. Ancora grato per 
il Suo intervento. Le porgo 
molti cordiali saluti ». 

I.p. 


sportello 


* Mi è stato invialo un nuovo 
libretto di abbonamento TV 
poiché il precedente è ormai 
esaurito. Nel controllare i dati 
del frontespizio ho notato che 
il numero di ruolo segnato sul 
nuovo libretto non corrisponde 
a quello vecchio. Infatti men¬ 
tre su uno vi è il n. 0.821.804, 
suH’allro vi è 821.804, senza, 
cioè, lo zero iniziale. 

Ho scritto airU.R.A.R, segna¬ 
lando l’inconveniente, ma non 
ho ricevuto risposta. Debbo 
utiliz7.are ugualmente i bollet¬ 
tini del nuovo libretto? » (L. C. 
- Rieti). 

Senz'altro! Infatti, come po¬ 
trà rilevare, tra i due numeri, 
se sì toglie lo zero premesso 
al numero reale, non vi è al- 
ernia differenza sostanziale. Uno 
o più zeri, infàtti, premessi ad 
un numero non ne modificano, 
in alcun modo, l'entità. 

Per quanto riguarda la man¬ 
cata risposta da parte del- 
rU.R.A.R. la causa è dovuta 
alla ingente mole di pratiche 
che na.scono doll'amministra- 
zione di tre milioni e mezzo 


di abbonati e che costringono 
l'Ufficio ad evadere con pre¬ 
cedenza la corrispondenza di 
carattere più impegnativo. 

• Dallo scorso anno non so¬ 
no più in possesso dì alcun 
apparecchio radio, avendo ce¬ 
duto quello che da tempo ave¬ 
vo in casa. Poiché intenderci 
acquistare un apparecchio ra¬ 
dio portatile desidero conosce¬ 
re se è vero che esiste un de¬ 
creto legge, del quale infatti 
ricordo di aver letto qualcosa, 
che esonera dal pagamento per 
tali apparecchi » {F. R. - Enna). 

Il decreto cui accenna è il 
DPR. n. 121 del f-3-l96l. che 
tratta delle tasse di concessio¬ 
ne governativa. Tale decreto 
stabilisce che coloro che sono 
già in possesso di un apparec¬ 
chio radio o televisivo sono 
esonerati dal pagamento di una 
ulteriore T.C.C. per l'apparec¬ 
chio portatile se la tassa stessa 
è già stata regolarmente corri¬ 
sposta unitamente al canone 
di abbonamento, dovuto per 
l'apparecchio già installato nel¬ 
la abitazione privata. 

La disposizione, pertanto, 
non si può applicare nei con¬ 
fronti di coloro che non sono 
già abbonati alle radiodiffu¬ 
sioni. che debbono, quindi, 
contrarre, per V apparecchio 
portatile, un regolare nuovo 
abbonamento. 

8. g. a. 


avvocato 


« Sono proprietario di un 
piccolo autocarro, con il quale 
eseguo trasporti di cose per 
conto di terzi. Recentemente, 
un cliente mi chiese di metter¬ 
gli a disposizione, a pagamen¬ 
to, l’autocarro e l’autisla per 
il trasporto, a distanzia di 
200 km., di un pianoforte a 
coda di molto valore. Il cliente 
(badi bene, avvocato) non mi 
consegnò il pianoforte, né tan¬ 
to meno mi incaricò di imbal¬ 
larlo a regola d’arte, ma volle 
provvedere egli stesso all'im¬ 
ballo ed al carico dello stru¬ 
mento. Purtroppo, lungo la 
strada le accidentalità del per¬ 
corso fecero smuovere il pia¬ 
noforte (male imballato e peg¬ 
gio sistemalo) danneggiandolo 
notevolmente. Ora il cliente 
vuole da me che gli risarcisca 
il danno. Francamento ho 
qualche dubbio in proposito » 
(Sergio M.. Trieste). 

Anch'io ho qualche dubbio 
in proposito. Infatti, nel caso 
speci^co, non mi pare che sia 
intercorso tra Z. 9 * ed il cliente 
un vero e proprio contratto di 
trasporto, perché è mancalo 
Vaffidamento a Lei (in (luanto 
trasportatore) del pianoforte a 
coda. Se Lei non ha ricevuto 
in consegna il pianoforte, con 
l'incarico di portarlo sano e 
salvo a destinazione, è evidente 
che Lei non ha assunto le re¬ 
sponsabilità solitamente con¬ 
nesse al trasporto. Ella si è 
limitalo a noleggiare al cliente 
l'autocarro con l’autista, ma il 
trasporlo in quanto tale, è sta¬ 
to assunto a proprio carico ed 
a proprio rischio direttamente 
dal cliente. (Ma siamo ben si¬ 
curi che il cliente ha davvero 
escluso, .sia pure implicitamen¬ 
te, che Ella dovesse occuparsi 
del trasporto del pianoforte? 
E .siamo ben sicuri che i danni 
al pianoforte si sono davvero 
prodotti per difetto di imbal¬ 
laggio e di sistemazione, piut¬ 
tosto che per negligenza o im¬ 
prudenza nella guida deW’anto- 
veicolo? Ci ripensi un po’, pri¬ 
ma di iniziare una lite giudi¬ 
ziaria). 

a. g. 


GG 





















— E ora, tesoro, se stanotte hai bisogno di qual¬ 
cosa, chiama la mamma e verrà subito il babbo. 




































